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di capacità di impresa” , e bisogna “creare le 
condizioni che consentano a tutte le risorse di 
cui disponiamo di emergere e di esprimersi 
senza ostacoli e difficoltà”. Questo richiede 
“spirito e atteggiamento di reciproca solidarie-

tà” perché si tratta di una sfida che non si 
può affrontare se non 

“insieme”: Nord e Sud, giovani e anziani.
“Per promuovere fiducia – osserva ancora 

il Presidente – è decisivo il buon funziona-
mento delle pubbliche istituzioni che devo-
no alimentarla favorendo coesione sociale”, 
“assicurando decisioni adeguate, efficaci e 
tempestive sui temi della vita concreta dei 
cittadini”, perché “la democrazia si rafforza 
se le istituzioni tengono viva una ragionevole 
speranza”.

In un discorso dalla forte impronta “civi-
ca”, in cui volutamente il Capo dello Stato si 
pone su un piano diverso da quello del quoti-
diano scontro tra i partiti, questo snodo è sta-
to indicato dagli analisti come il più politico 
in senso stretto.

E con una punta di malizia si potrebbe asso-
ciare a questo passaggio quello in cui, parlan-
do successivamente dei media e delle conse-
guenze di un uso distorto dei social network, 
Mattarella afferma che “abbiamo bisogno di 
preparazione e di competenze” mentre “ogni 
tanto si vede affiorare la tendenza a prender 
posizione ancor prima di informarsi”. Ma 
è al Paese nel suo insieme a cui si rivolge il 
Capo dello Stato, quando rimarca l’impor-
tanza di sviluppare sempre più “una cultura 
della responsabilità che riguarda tutti: dalle 

formazioni politiche ai singoli cittadini, 
(segue a pag. 4)

di STEFANO DE MARTIS

C’è una parola che torna con insistenza nel 
discorso di fine anno del Presidente della 

Repubblica. Una parola carica di “futuro” e di 
“speranza” che ne offre anche una possibile 
chiave di lettura: “fiducia”. 

“L’Italia riscuote fiducia”, sottolinea Sergio 
Mattarella con il pensiero alla considerazio-
ne internazionale del nostro Paese e alla sua 
storia, ma deve anche avere fiducia in se stes-
sa per “dar corpo alla speranza di un futuro 
migliore”. Un discorso, quello per la fine del 
2019, che non si rassegna alla retorica del de-
clino inesorabile su cui si specula per coltivare 
paura e rancore e costruire su di essi un con-
senso in negativo. No, dice il Capo dello Stato, 
“vi è un’Italia, spesso silenziosa, che non ha 
mai smesso di darsi da fare”. Certo, i problemi 
sono gravi e non devono essere sottovalutati, 
a cominciare dal lavoro “che manca per tan-

ti” e dalle “forti disuguaglianze”. Ma “di-
sponiamo di grandi risorse”, “di 

umanità, di ingegno, 

Una carrellata sui 
fatti più importanti
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Pace: un sogno
Anche il 2020 comincia purtroppo male. Comincia 

con brutte notizie di guerra. Innanzitutto l’ucci-
sione del generale iraniano Soleimani all’aeroporto di 
Baghdad nel corso di un attacco ordinato dal presidente 
americano Trump. L’Iran ha già promesso vendetta che 
potrebbe riversarsi su Israele, alleato degli Usa.

Il parlamento turco – è la seconda notizia – ha ap-
provato giovedì la proposta del presidente Erdogan per 
l’invio di militari in Libia in appoggio al governo di 
unità nazionale sponsorizzato dall’Onu, il cui premier 
è Fayez al-Sarraj. Dall’altra parte il suo rivale, generale 
Khalifa Haftar, è sostenuto da Russia, Egitto, Arabia 
Saudita e Francia. La crisi libica si sta sempre più allar-
gando, varcando i confini propriamente regionali. 

Per l’Italia – che dialoga con ambedue i leader in 
guerra – la Libia è un Paese strategico sia per i nostri 
interessi nazionali, sia per la sicurezza, sia per la di-
pendenza energetica. Tutti sanno che l’Eni vi gestisce 
notevoli pozzi di petrolio e fino ad ora è riuscita a bar-
camenarsi, nonostante le diatribe tra le milizie locali, 
grazie ad una serie di accordi con le tribù libiche, che si 
muovono a prescindere dalla situazione politica inter-
na. Il Paese nordafricano è diventato inoltre un centro 
di immigrazione clandestina, dove approdano decine 
di migliaia di migranti subsahariani che tentano di at-
traversare il Mediterraneo e raggiungere l’Europa, in 
primis l’Italia. 

Ma perché Russia da una parte e Turchia dall’altra 
hanno interessi in Libia? Sono interessi petroliferi e di 
influenza geopolitica nel Mediterraneo e in Africa (il 
continente del futuro). E sono gli unici due Paesi che 
oggi possono dettare le sorti della Libia e non si potrà 
fare a meno di loro nel costruire un eventuale nuovo 
assetto e l’auspicata pace. 

E l’Europa? Già è inaccettabile che un Paese membro 
dell’Ue, come la Francia (una delle prime responsabili 
della crisi libica), sia dalla parte del generale non rico-
nosciuto dall’Onu. Questo fa capire perché l’Ue si trovi 
in notevoli difficoltà. Da parte sua, fa continuo appello 
a tutte le parti libiche perché cessino le azioni militari e 
ricomincino il dialogo politico, ritenuto l’unico modo 
per risolvere la crisi libica. In questo momento l’Ue sta 
cercando di attuare un minimo accordo (ma i due pote-
ri forti che contano sono Turchia e Russia) lavorando a 
una linea comune per stabilizzare il Paese nordafricano. 
Probabilmente in chiave anti-turca per bloccare la fame 
energetica di Erdogan. Ma la pace sembra un sogno. 
Non ci resta che sperare con quella speranza attiva che 
il Papa ci ha indicato nel suo Messaggio per la Pace. 
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Dal 4 gennaio
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                                               Seguici su Facebook e Instagram
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di GIAMBA LONGARI

Davide Loddo, un bellissimo bimbo, è 
l’ultimo nato del 2019 che abbiamo 

archiviato. Marta Del Duca, una bellissi-
ma bimba, è invece la prima nata del nuo-
vo anno. I loro sorrisi allietano le rispettive 
famiglie e l’Ospedale Maggiore di Crema 
dove, dopo anni di calo, il numero dei parti 
fa segnare un significativo segno “più”. Ma 
Davide e Marta rappresentano anche gioia 
e letizia per tutti: sono il “segno” dell’amo-
re e della vita che si rinnova, che alimenta 
la speranza e che chiama noi adulti a scelte 
e impegni seri per donare loro una società e 
un futuro migliori.

L’anno vecchio, nel reparto di Ostetricia 
e Ginecologia di Crema, si è chiuso con la 
nascita – alle ore 5.36 del 31 dicembre – di 
Davide. Un travaglio veloce e il parto na-
turale, poi la piena felicità della mamma 
Ilaria Maggiari, del papà Umberto Loddo 
e del fratellino Samuele. Una felicità con-
divisa con i nonni Marco, Paola, Amelio e 
Stefania, poi con familiari e amici. “Siamo 
cremaschi d’adozione – dice papà Umber-
to – e viviamo a Crema da dieci anni: io 
sono di Cagliari e mia moglie di Sestri Le-
vante. In questa città si sta bene: abbiamo 
trovato tanti amici, due in particolare sono 
come zii acquisiti del piccolo Samuele”.

La famiglia Loddo s’è trovata benissi-
mo nel reparto di Ostetricia e Ginecologia 
dell’Ospedale Maggiore: “Qui – conferma 
mamma Ilaria – ci sono competenze altis-
sime, professionalità e umanità da parte di 
tutto il personale”.

La prima nata del 2020 è Marta, venuta 
al mondo con parto naturale alle ore 3.30 
del 1° gennaio. Una bimba stupenda, coc-
colata dalla mamma Barbara Giossi, dal 

papà Fabio Del Duca e dal fratellino Lo-
renzo che la guarda con emozione e grande 
tenerezza. La famiglia Del Duca vive a Ri-
cengo e condivide la gioia per questa nuova 
vita con i nonni Luigi, Rosanna, Angelo, 
Antonia e con la bisnonna Rosetta. 

“È andato tutto bene – confermano i ge-
nitori di Marta – grazie all’eccezionale la-
voro dell’intero personale del reparto: sono 
veramente bravissimi”.

I due neonati, accanto ad altri regali, 
hanno ricevuto in dono dalla caposala Cla-
retta Polledri delle copertine di lana realiz-
zate dal gruppo La Vie en Rose di Crema, 
che fa parte dell’associazione Donna Sem-
pre Onlus. Le copertine, già donate anche 
a Santa Lucia, fanno parte del ‘progetto 

Luisella’ e sono realizzate da pazienti on-
cologiche: sono pensate “come un caldo 
abbraccio per i bambini neonati”.

Il 2019, come detto, si archivia come 
anno record per Crema: il totale dei nati è 
stato di 870, ben 174 in più rispetto al 2018 
(un aumento di circa il 25%, in netta con-
trotendenza con il dato nazionale, purtrop-
po in continuo calo).

Il rilancio e la crescita dell’Unità operati-
va di Ostetricia e Ginecologia continuano, 
dopo anni di dati negativi. “C’è fiducia in 
noi – afferma il direttore, dottor Vincenzo 
Siliprandi, alla guida del rinnovato reparto 
da un paio di anni – e le donne tornano a 
partorire a Crema, dopo parecchie ‘fughe’ 
verso altri ospedali. E tante donne arrivano 

anche da centri limitrofi. Il recupero della 
fiducia era il nostro primo obiettivo: mio e 
di tutti coloro (medici, ostetriche, gruppo 
infermieristico, operatori) che lavorano con 
passione in questo ospedale”.

Nell’Ostetricia e Ginecologia cremasca 
il forte impegno profuso, abbinato a un 
convinto lavoro di squadra e alla sinergia 
anche con i ginecologi del territorio, ha 
portato alla riduzione delle complicanze e 
a un aumento dell’attività ambulatoriale e 
della complessità degli interventi, prenden-
do in carico via via sempre più donne.

“A livello nazionale – rileva il dottor Sili-
prandi – siamo un esempio positivo: ne sia-
mo orgogliosi. L’obiettivo? Tornare presto 
ai 1.000 parti annui”.

Un anno boom: 870 nati!OSPEDALE
MAGGIORE

DI CREMA

Nel 2018 sono stati iscritti 
in anagrafe per nascita 

439.747 bambini, oltre 18 
mila in meno rispetto al 
2017. Una tendenza negativa 
che non evidenzia segnali 
di inversione: secondo i dati 
provvisori riferiti al periodo 
gennaio-giugno 2019, le 
nascite sono già quasi 5 mila 
in meno rispetto allo stesso 
semestre del 2018. Lo rife-
risce l’ISTAT, che ha diffuso 
in questi giorni le statistiche 
relative alla natalità e alla 
popolazione.

Nell’arco degli ultimi dieci 
anni le nascite sono diminu-
ite di 136.912 unità, quasi 
un quarto (il 24% in meno) 
rispetto al 2008. Il persistente 
calo della natalità si ripercuo-
te soprattutto sui primi figli 
che si riducono a 204.883, 
79 mila in meno rispetto al 
2008. Questa diminuzione è 
attribuibile esclusivamente 
alle nascite da coppie di 
genitori entrambi italiani 
(343.169 nel 2018, quasi 140 
mila in meno nell’ultimo 
decennio). Si tratta di un 
fenomeno di rilievo, in parte 
dovuto agli effetti “struttura-
li” indotti dalle significative 
modificazioni della popo-
lazione femminile in età 
feconda, convenzionalmente 
fissata tra 15 e 49 anni. In 
questa fascia di popolazio-
ne, le donne italiane sono 
sempre meno numerose: da 
un lato, le cosiddette babybo-
omers (ovvero le donne nate 
tra la seconda metà degli 
anni Sessanta e la prima 
metà dei Settanta) stanno 
uscendo dalla fase riprodut-
tiva (o si stanno avviando a 
concluderla); dall’altro, le 
generazioni più giovani sono 
sempre meno consistenti. 
Queste ultime scontano, 
infatti, l’effetto del cosiddetto 
baby-bust, ovvero la fase di 
forte calo della fecondità del 
ventennio 1976-1995, che ha 
portato al minimo storico di 
1,19 figli per donna nel 1995.

A partire dagli anni 
Duemila l’apporto dell’im-
migrazione, con l’ingresso 
di popolazione giovane, ha 
parzialmente contenuto gli 
effetti del baby-bust; tuttavia 
questo effetto sta lentamente 
perdendo la propria efficacia 
man mano che invecchia 
anche il profilo per età 
della popolazione straniera 
residente.

LA NATALITÀ
NAZIONALE
ANCORA GIÙ

DAVIDE L’ULTIMO NATO DEL 2019 MARTA LA PRIMA NATA DEL 2020

L’Italia cala, noi no:174 parti in più

Il dottor Vincenzo Siliprandi, 
direttore di Ostetricia e Ginecologia 

all’Ospedale Maggiore di Crema. 
A fianco, il ‘nido’ del reparto

CREMA
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FORMEN
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Davide con i genitori 
Ilaria e Umberto
e il fratellino Samuele

Marta con i genitori 
Barbara e Fabio
e il fratellino Lorenzo
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di  DANIELE ROCCHI

“Un atto di guerra che avrà 
serie ripercussioni in tutta 

l’area mediorientale e che coin-
volgerà sia Israele, quale potenzia-
le target di vendetta iraniana che 
tutta la comunità internazionale, 
Europa in testa. Quest’ultima 
priva di qualsiasi strumento sia 
diplomatico che militare utile a 
contare qualcosa”. Non usa giri di 
parole il generale 
Vincenzo Cam-
porini, consigliere 
scientifico dello 
Iai (Istituto affa-
ri internazionali, 
www.iai.it), per 
commentare al 
Sir l’uccisione del 
generale iraniano 
Qassem Soleima-
ni all’aeroporto 
in t e r naz iona le 
di Baghdad nel 
corso di un at-
tacco con droni, 
ordinato dal pre-
sidente americano 
Donald Trump. 
Il rischio di una 
guerra tra Iran e 
Stati Uniti appare 
sempre più concreto. “I tasselli di 
quella Terza guerra mondiale a 
pezzi di cui parla papa Francesco 
purtroppo si stanno ricomponen-
do” aggiunge Camporini.

Generale, qual è l’impatto di 
questa uccisione?

“Un atto di guerra dal quale 
possiamo aspettarci di tutto. Qas-
sem Soleimani, storico coman-
dante delle Guardie della Rivolu-
zione, i Pasdaran, forse era il vero 
padrone dell’Iran. Una figura di 
altissimo livello nella gerarchia 
iraniana. Per fare un paragone 
è come se nel 1939, dopo l’in-

vasione tedesca di Danzica, un 
commando inglese avesse ucciso 
Hermann Goering, uno dei più 
autorevoli collaboratori di Hitler. 
Non siamo di fronte a un semplice 
attentato, a un raid, ma a un atto 
di guerra e, al tempo stesso, a un 
atto politico che non potrà non 
avere conseguenze in un’area dove 
barili di polvere da sparo sono lar-
gamente sparsi. Quindi può scop-
piare di tutto.”

Per bocca 
dell’ex capo del 
corpo d’élite For-
za Quds, Mohsen 
Rezaei, l’Iran ha 
già promesso 
vendetta…

“I Pasdaran 
in Iran sono una 
sorta di potere 
parallelo. Hanno 
in mano buona 
parte dell’eco-
nomia del Pae-
se, e il loro capo 
Soleimani è un 
p e r s o n a g g i o , 
come detto, di 
altissimo livello. 
Ha sempre rap-
presentato un’ala 
interventista nel 

panorama iraniano cui si è in 
qualche modo contrapposto l’at-
tuale Governo (guidato dal pre-
sidente Hassan Rohani, ndr) con 
un atteggiamento un po’ più ac-
comodante. Atteggiamento che, 
dopo questa morte, è destinato a 
essere sepolto. Riprenderà vigore 
la parte più reattiva del panorama 
politico iraniano.”

Con quali conseguenze?
“Se fossi Israele sarei molto 

preoccupato. Israele è l’alleato 
più in vista e più fedele agli Usa 
e si trova in un’area dove alcu-
ne forze militari sono in grado 

di minacciarlo. Israele potrebbe 
sconfiggerle tutte, ma questo si-
gnifica aprire un nuovo focola-
io. Giustamente lo stato ebraico 
ha elevato il suo livello di allerta 
perché bersaglio privilegiato. La 
situazione è veramente molto 
preoccupante.”

Soleimani è stato l’artefice 
del rafforzamento del peso mili-
tare e diplomatico di Teheran in 
Medio Oriente, in particolare in 
Iraq e Siria, Paesi dove gli Usa 
sono impegnati militarmente…

“Aggiungerei anche il Libano 
che attualmente è privo di gover-
no e dove Hezbollah, milizia sci-
ita fedele alleata dell’Iran, ha un 
peso considerevole. La strategia 
di Soleimani ha avuto successo e 
la sua morte paradossalmente lo 
rafforzerà.”

Vale lo stesso per lo scontro tra 
sciiti e sunniti, tra Iran e Arabia 
Saudita?

“Non credo alle guerre di reli-
gione. La religione viene sempre 
strumentalizzata per conseguire 
risultati di potere politico. Sun-
niti e sciiti hanno convissuto per 
secoli e non capisco come mai in 
tempi più recenti si scoprano es-
sere gli uni i nemici mortali degli 
altri. Lo sono diventati perché 
da un lato c’è l’Iran e dall’altra 
l’Arabia Saudita che vogliono 
diventare potenze egemoni in 
questa regione. Questo episodio 
avrà un enorme impatto tra le 
varie potenze e anche a livello 
economico. La notizia della mor-
te di Soleimani è stata accolta dai 
mercati finanziari con il prezzo 
del petrolio salito di diversi punti 
percentuale. Quanto sta accaden-
do in questa area avrà dirette e 
immediate conseguenze anche 
per l’Europa, per l’Italia in parti-
colare dove non c’è nessuno che 
faccia politica estera.”

USA/IRAN: l’Uccisione 
di Soleimani è un atto di guerra

MEDIO ORIENTE

di STEFANO DE MARTIS

(dalla prima)
alle imprese, alle formazioni intermedie, alle 
associazioni raccolte intorno a interessi e a 
valori”. “La cultura della responsabilità – in-
siste il Presidente – costituisce il più forte 
presidio di libertà e di difesa dei principi su 
cui si fonda la Repubblica. Questo comune 
sentire della società, quando si esprime, si ri-
flette sulle istituzioni per infondervi costan-
temente un autentico spirito repubblicano”.

C’è un doppio punto di osservazione 
sul Paese, nel discorso di Mattarella, che 
prende spunto dal dono ricevuto di una foto 
dell’Italia vista dallo spazio (omaggio della 
governatrice del Canada, Julie Payette, una 
ex- astronauta) per invitare “a guardare l’Italia 
dal di fuori, allargando lo sguardo oltre il 
consueto”. Allo stesso tempo c’è una visione, 
per così dire, dal basso, frutto di una “cono-
scenza diretta” ottenuta “visitando i nostri 
territori”. Questo doppio sguardo è conver-
gente perché la nostra “l’Italia vera è una sola, 
quella dell’altruismo e del dovere”. La nostra 
“identità” è quella dei tre vigili del fuoco mor-
ti vicino ad Alessandria nell’esplosione di una 
cascina provocata per truffare l’assicurazione, 
un atto che allude a un’altra Italia che il Capo 
dello Stato si rifiuta persino di definire e che 
“non appartiene alla nostra storia e al senti-
mento profondo della nostra gente”. È quella 
del sindaco di Rocca di Papa, morto nell’in-
cendio del suo municipio dopo aver atteso che 
tutti gli altri si mettessero in salvo.

Questa Italia torna nel saluto che Matta-
rella rivolge a papa Francesco, “vescovo di 
Roma, che esercita il suo alto magistero con 
saggezza e coraggio e che mostra ogni giorno 
di amare il nostro Paese, a partire da coloro 
che versano in condizioni di bisogno e da chi, 
praticando solidarietà, reca beneficio all’intera 
comunità civile”.

Il richiamo alla fiducia che attraversa tutto 
il discorso del Presidente si condensa con par-
ticolare intensità in riferimento ai giovani, che 
significativamente vengono collegati al tema 
della famiglia. “Le nuove generazioni – rileva 
Mattarella – avvertono meglio degli adulti che 
soltanto con una capacità di osservazione più 
ampia si possono comprendere e affrontare la 
dimensione globale e la realtà di un mondo 
sempre più interdipendente” e hanno chiara 
la percezione che “i mutamenti climatici sono 
questione serissima che non tollera ulteriori 
rinvii nel farvi fronte”. Se “ogni società ha 
bisogno dei giovani”, ciò è tanto più vero 
“oggi che la durata della vita è cresciuta e gli 
equilibri demografici si sono spostati verso 
l’età più avanzata”. 

Questa nuova condizione “impone di pre-
disporre nei confronti degli anziani maggiori 
cure e attenzioni”, ma “occorre, al tempo 
stesso investire molto sui giovani”. “Diamo 
loro fiducia”, chiede il Capo dello Stato, 
“diamo loro occasioni di lavoro corretta-
mente retribuito” e “favoriamo il formarsi di 
nuove famiglie”. “Dobbiamo riporre fiducia 
nelle famiglie italiane”, su cui “grava il peso 
maggiore degli squilibri sociali”, dice ancora 
il Presidente. “Fornire sostegno alle famiglie 
vuol dire fare in modo che possano realizzare 
i loro progetti di vita” e “che i loro valori – il 
dialogo, il dono di sé, l’aiuto reciproco – si 
diffondano nell’intera società rafforzandone il 
senso civico”. Perché “quella del civismo, del 
rispetto delle esigenze degli altri, del rispetto 
della cosa pubblica”, afferma Mattarella “è 
una virtù da coltivare insieme”. 

MATTARELLA 
L’Italia e la fiducia

di NICOLA SALVAGNIN
Agensir

Chi pensava che il “liberi tutti” avreb-
be portato all’esplosione del mercato 

della cannabis in giro per il mondo, si 
sta accorgendo di essersi sbagliato.

Hai capito… Nella spassosa tarantella 
chiamata Manovra, zitto zitto quatto 
quatto s’è infilato un emendamento a 
firma 5 Stelle che legalizza la vendita 
di marijuana con contenuto di thc (il 
principio psicotropo) fino allo 0,5%. Tra 
un monopattino elettrico e una tassa 
che appare e poi scompare (così si può 
declamare: abbiamo abbassato le tasse!); 
tra un bonus che spunta e una detra-
zione che sale…, insomma in questa 
disordinata manovra economica fatta di 
decine di pisquanate, è spuntata fuori la 
cannabis legalizzata un po’ più strong. E 
ti viene subito da pensare: ecco la causa 
di tutte queste convulsioni!

Bando agli scherzi (ma mica tanto): 
c’è molta voglia di aprire un nuovo mer-
cato a nuovi, potenti interessi. E, parlia-
moci chiaro, dietro ci sta l’interesse dello 
Stato italiano. Che in teoria dovrebbe 
schierarsi contro le droghe – leggere o 
pesanti che siano; in pratica, poi alle 
vendite applicherà un’interessante accisa 
e ci farà dei bei soldini sulle spalle della 
salute degli italiani. D’altronde fa così 
pure con alcolici, tabacchi e soprattutto 
gioco d’azzardo.

La bella notizia è un’altra, però. Chi 
pensava che il “liberi tutti” avrebbe porta-
to all’esplosione del mercato della canna-
bis in giro per il mondo, si sta accorgendo 
di essersi sbagliato. Legalizzata in alcuni 
Paesi del mondo e in alcuni Stati ameri-
cani, in realtà è abbastanza snobbata dai 
consumatori. Tanto che le multinazionali 
che vi avevano investito, negli Usa stanno 
facendo ora marcia indietro.

La questione è semplice: chi la usa 
come uno stupefacente, cerca quella 
pesantuccia che non è in vendita e sta an-
cora saldamente nelle mani dello spaccio. 
Che a sua volta ha abbassato i prezzi per 
tenersi le sue quote di “mercato”.

I ragazzini poi hanno a disposizione 
un vero bazaar di droghe varie, non c’è 
che l’imbarazzo della scelta. Insomma 
non è facile farsi strada tra un’offerta 
super abbondante, dove va forte ciò che 
più ti fa sballare. E le canne non sono 
certo in questa categoria.

L’Unione Europea ha autorizzato 
la coltivazione di 64 tipi di specie di 
cannabis a contenuto psicotropo con-
trollato. In Italia siamo a circa 5mila 
ettari coltivati: una coltivazione che ha 
bisogno di acqua per “dosare” appunto 
il contenuto di thc, altrimenti sfora e 
diventa stupefacente anche in senso lega-
le. Viene utilizzata in ambito ospedaliero 
(una tonnellata e mezza il fabbisogno 
italiano), prodotta a Firenze in esclusiva 
dallo Stabilimento chimico farmaceutico 
oppure importata.

C’è chi ha pensato che il piatto fosse 
ricco. Da lì il boom dei negozietti con 
la tipica fogliolina a contraddistinguerli. 
Negozietti che stanno già arrancando. 
Ecco, probabilmente la cannabis è finita 
nella Manovra come misura di soste-
gno al commercio. Anche se a scriverlo 
sembra un po’ stupefacente. 

ECONOMIA
Scelta stupefacente

L’UCCISIONE DEL
GENERALE IRANIANO 

ALL’AEROPORTO 
DI BAGHDAD
NEL CORSO 

DI UN ATTACCO CON 
DRONI, ORDINATO 

DAL PRESIDENTE 
AMERICANO TRUMP 

AVRÀ SERIE 
RIPERCUSSIONI IN

TUTTO IL MEDIO ORIENTE



5SABATO 4 GENNAIO 2020 In primo piano
Addio al 2019... e tanti ricordi!

CARRELLATA 
TRA GLI EVENTI 
PIÙ IMPORTANTI 
DELL’ANNO 

16-27 GENNAIO

6 CREMASCHI 
ALLA GMG DI PANAMA
Anno della Giornata Mondiale della Gioventù il 
2019, organizzata in gennaio, al di fuori delle date 
tradizionali. Vi hanno partecipato sei giovani cre-
maschi che hanno vissuto anche un’esperienza di 
gemellaggio con la diocesi di Chitré. Partenza da 
Crema il 16 gennaio. Il 25 gennaio papa Francesco 
ha celebrato la Via Crucis, nella notte di sabato 26 
la Veglia, domenica mattina, 27 gennaio, la santa 
Messa conclusiva della Gmg. I giovani rimasti a 
Crema, si sono trovati sabato sera, al San Luigi, 
per vivere in diretta la notte della Gmg.  

23 FEBBRAIO

CARAVAGGIO: I RESTAURI 
IN SAN BERNARDINO

Inaugurati, nel pomeriggio di sabato 23 febbraio, i 
restauri del ciclo della Passione, realizzato nel 1532 da 
Fermo Stella nel tramezzo della chiesa di San Bernar-
dino a Caravaggio. Per l’occasione sono intervenuti: 
il sindaco Claudio Bolandrini, il parroco don Angelo 
Lanzeni, l’architetto e direttore dei restauri Gian Ma-
ria Labaa e la restauratrice Giuseppina Suardi. Sulla 
grande parete di 80 metri quadrati (12x6 metri), al 
centro è raffigurata la Crocifissione, ai lati altri quattro 
episodi della passione di Gesù: L’ultima cena, La cattura 
(in alto a sinistra e a destra), Il Processo e La Risurrezione 
(rispettivamente sotto le precedenti).

24 MARZO

BASKET: LA PARKING GRAF
VINCE LA 2a COPPA ITALIA

La Parking Graf Crema ha compiuto il miracolo 
sportivo di andare a conquistare la sua seconda Coppa 
Italia a Campobasso, domenica 24 marzo. Crema si 
presentava alla Final Eight di Coppa tra le grandi favo-
rite e ha letteralmente dominato la partita. Raramente, 
infatti, in una finale di questo tipo si è vista una squa-
dra così superiore a tutte le altre.

26 MAGGIO

VOTAZIONI IN EUROPA
E IN 33 PAESI CREMASCHI

Domenica 26 maggio si è votato in contemporanea 
per le europee e per le amministrative in 33 comuni 
cremaschi con 65 aspiranti sindaco. Il Cremasco ha 
confermato le tendenze del voto nazionale. Rafforzato 
il successo della Lega (il Comune di Crema, registra 
un 39,05%, nessun altro Comune è sotto il 40%). Se-
condo partito il Pd, che pareggia o supera di poco, il 
dato nazionale (22,69%), i Cinque Stelle ottengono il 
miglior risultato a Torlino con il 16,12%, ma in 33 Co-
muni non ha raggiunto nemmeno il 10%: una debacle 
anche nel Cremasco. Un segnale importante arriva 
dalla crescita delle quote rosa alla guida dei paesi.  

Nelle votazioni europee il candidato cremasco del 
Partito Popolare Europeo (Ppe) Massimiliano Salini 
viene riconfermato alla grande nella circoscrizione del 
Nord-Ovest, aumentando le preferenze della scorsa 
tornata (da 28.000 a 37.226). 

19 NOVEMBRE

AL VIA IL CORSO TECNICO
PER LA COSMESI 4.0

Alle 8.30 del 19 novembre 2019 ha preso avvio il 
corso di Tecnico Superiore per le Produzioni Cosmetiche 4.0 
nei locali dell’Università di Crema, prima esperienza 
del genere in Italia. Una giornata storica per la città, 
grazie alla collaborazione tra diversi partner pubblici 
e privati. In tal modo il polo universitario cremasco 
continua a vivere nonostante l’addio della Università 
Statale di Milano.

19 OTTOBRE

SOLENNE BEATIFICAZIONE 
DI P. ALFREDO CREMONESI

L’evento più importante dell’anno per il nostro terri-
torio è stata la beatificazione di padre Alfredo Cremo-
nesi missionario cremasco, morto martire in Birmania 
nel 1953, il primo beato della storia della diocesi di 
Crema. La solenne liturgia è avvenuta in cattedrale nel 
pomeriggio di sabato 19 ottobre, presieduta dal card. 
Angelo Becciu, prefetto della Congregazione per le 
Cause dei Santi e rappresentante del Papa, presenti il 
superiore generale del 
Pime, padre Ferruccio 
Brambillasca, il vescovo 
di Taungngu monsignor 
Isaac Danu con altri 
sacerdoti birmani, il 
vescovo Oscar Cantoni 
e altri vescovi lombardi 
e di origini cremasche e 
le autorità. Un evento di 
portata storica. 

Nella mattinata di 
sabato 19 ottobre una 
nutrita delegazione, tra 
cui il card. Becciu, ha visitato i luoghi significativi del-
la vita di p. Alfredo. Innanzitutto il cimitero di Mon-
todine, dove sono sepolti i suoi genitori; subito dopo 
la sosta a Ripalta Guerina, paese natale di p. Alfredo: 
qui la visita alla casa dove è nato il 16 maggio 1902 e 
poi la preghiera in chiesa con la comunità. La delega-
zione si è spostata poi a San Michele, nella cui chiesa 
il 19 ottobre 1924 il missionario celebrò la sua prima 
Messa. A seguire la visita al santuario della Madonna 
delle Grazie, dove padre Alfredo celebrò la sua ultima 
Messa cremasca prima di partire, nel 1925, per la Bir-
mania dove rimarrà per 28 anni fino al martirio del 7 
febbraio 1953. 

DICEMBRE

CONCLUSI I LAVORI DELLA 
NUOVA PIAZZA GARIBALDI

Inaugurata la nuova piazza Garibaldi in città con 
l’accensione dell’albero natalizio. L’annuncio all’ini-
zio del 2019, accompagnato da polemiche e da diverse 
ipotesi progettuali di cui una del centrodestra e una se-
conda della Consulta dei Giovani. L’Amministrazio-
ne ha portato avanti il proprio progetto – i lavori sono 
iniziati in estate – che ha previsto la pedonalizzazione 
dell’intera piazza con la sistemazione di alcuni alberi 
e di alcune sedute.   

2019 MAGGIO 2020

ANNO GIUBILARE
ALLA PALLAVICINA

Il 25 agosto 1919 l’allora arcivescovo di Milano, 
monsignor Carlo Ferrari incoronò l’effigie della Ver-
gine della Pallavicina. Per ricordare questo importante 
avvenimento la Penitenzieria Apostolica, ha concesso 
al santuario la celebrazione di un anno giubilare con 
possibilità di indulgenza plenaria. L’Anno giubilare 
mariano si tiene da lunedì 13 maggio 2019 (giorno 
della prima apparizione) al 14 maggio 2020. Numero-
se sono le iniziative legate all’Incoronazione. Apertura 
con una celebrazione di monsignor Daniele Gianotti, 
il 14 maggio; il patriarca di Venezia mons. Francesco 
Moraglia, ha celebrato la santa Messa a suffragio del 
compianto Marco Cè, lunedì 8 luglio; la celebrazione 
giubilare nell’anniversario dell’Incoronazione, il 25 
agosto, con il vescovo di Milano mons. Mario Delpini.  

12 MAGGIO

IL PERGO IN SERIE C

La Pergolettese ritorna in C tra i professionisti a di-
stanza di 5 anni dall’ultima volta (allora l’impresa fu a 
Mezzocorona con Venturato condottiero): la decima 
promozione ma per molti la più bella di sempre. È 
avvenuta il 12 maggio con la vittoria nello spareggio 
contro il Modena nello stadio di Novara. Circa 2.000 i 
cannibali presenti in una incredibile trasferta. Per non 
parlare di piazza Garibaldi verso le 21! Mai vista così 
piena, calorosa e impazzita... e soprattutto gialloblù. 

APRILE-SETTEMBRE

ASSEMBLEA DIOCESANA
Il 2019 è stato l’anno dell’Assemblea diocesana sul 

tema proposto da vescovo Daniele: Vivere la comunione, 
accogliere la missione: quale futuro per la Chiesa Cremasca?

Prima sessione il 6 aprile in San Bernardino dove 
si è dato spazio agli interventi dei singoli e delle varie 
realtà ecclesiali. Seconda sessione il 18 maggio presso 
la scuola Manziana: vari tavoli di lavoro hanno affron-
tato temi specifici emersi dai contributi e dal lavoro 
di sintesi e hanno offerto alcune proposte pastorali 
da sottoporre al terzo momento assembleare che si è 
tenuto il 6 giugno presso la chiesa di San Bernardi-
no. Sono state presentate e votate proposte e mozioni 
da offrire al vescovo Daniele sulla scorta delle quali 
mons. Gianotti ha preparato gli Orientamenti Pastorali 
presentati la sera del 13 settembre in San Bernardino.

20 MARZO

SEQUESTRO PULLMAN
ALUNNI MEDIA VAILATI

Terribile esperienza mercoledì 20 marzo degli alun-
ni di due classi delle Secondarie di Primo Grado del-
le Vailati, sventata solo grazie a un telefono nascosto 
da un 12enne e utilizzato con straordinaria lucidità e 
freddezza da un compagno di classe, uniti alla pron-
tezza e preparazione nell’intervenire dei Carabinieri e 
delle Forze dell’Ordine. L’autobus della “morte” che, 
tornando dalla palestra doveva raggiungere la scuola, 
è stato dirottato sulla Paullese, da Ousseynou Sy, se-
negalese di nascita e italiano d’adozione, autista delle 
Autoguidovie, che voleva vendicare i migranti morti 
in mare nel Mediterraneo, dirigendosi all’aeroporto di 
Linate per compiere una strage. A bordo 51 ragazzini 
della scuola media Vailati di Crema, i loro insegnanti e 
la bidella. Dopo l’allarme lanciato da un ragazzo con 
un telefonino, l’autobus è stato fermato alle porte del-
la metropoli, lungo la Paullese. Il sequestratore lo ha 
dato alle fiamme. Fortunatamente sono stati tratti tutti 
in salvo dai Carabinieri, ai quali è andato il ringrazia-
mento sentito e sincero dei genitori.

7 APRILE

MUSEO CIVICO: SEZIONE 
EGIZIA “CARLA BURRI”

Inaugurata domenica 7 aprile, al Museo Civico la 
nuova Sezione egizia permanente, e relativo catalogo,  
dedicata a Carla Burri nota egittologa cremasca che ha 
donato la sua personale collezione alla città di Crema. 

Il sindaco Stefania Bonaldi ha sottolineato l’impor-
tanza di Carla Maria Burri “una donna che ha dedica-
to la vita alla scienza” e l’assessore Nichetti ha rivolto 
un caloroso ringraziamento all’Associazione Popola-
re Crema per il Territorio che ha contribuito nella rea-
lizzazione della nuova sezione del Museo.

ABBIGLIAMENTO DONNA

DI QUALITÀDI QUALITÀ
SALDI

Viale Repubblica 10 - CREMA

Vasto assortimento
di CAPPOTTI 
e PIUMINI

S C U O L E  D I O C E S A N E

Per informazioni 0373257312 Via Dante Alighieri, 24 Crema

 segreteria@fondazionemanziana.it        www.fondazionemanziana.it

LUNEDÌ 20 GENNAIO (SU APPUNTAMENTO)

LICEO SCIENTIFICO

STAGE IN CLASSE

PROGETTOENGLISH EDITION

ALLA SCUOLA PRIMARIA,
ALLA SECONDARIA E AL LICEO

NOI IMPARIAMO
A PARLARE INGLESE

11
SABATO

GENNAIO ’20

ANCELLE - CANOSSA
PIA CASA PROVVIDENZA

DALLE 10.30 ALLE 12.30
DALLE 15 ALLE 16.30

VIA ALIGHIERI, 24 - CREMA

ENGLISH LAB
10.45-11.15 e 15.15-15.45 YLE (general English)

11.15-11.45 e 15.45-16.30 (Art/Science/Geography)

SCUOLE PRIMARIE

DALLE 10.00 ALLE 12.30
DALLE 14.30 ALLE 17.30

VIA ALIGHIERI, 24 - CREMA

ENGLISH LAB
11.00-11.30 e 15.00-15.30 History 
11.30-12.00 e 15.30-16.00 Robotics

LICEO SCIENTIFICO

SECONDARIA DI PRIMO GRADOSCUOLE DELL’INFANZIA
CANOSSA - PAOLA DI ROSA

DALLE 9.00 ALLE 12.00

VIA BOTTESINI, 25 
CREMA

day

I SCR IV I T I
DA NOI .
Sei sempre
in tempo...



Botti di fine anno
Gent.mo don Giorgio
Le scrivo questa mail per sot-

toporLe un problema che si ri-
propone ogni 31 dicembre per 
una tradizione che ormai ha 
dell’assurdo e la cui ordinanza 
di non praticarla non viene as-
solutamente rispettata: i botti di 
Capodanno.

Mi domando una cosa: anche 
quest’anno c’è stata la “solita” 
ordinanza da parte del Comu-
ne che vietava l’utilizzo di que-
sti botti. La differenza è che da 
quest’anno è entrato in vigore 
il “REGOLAMENTO DEL 
BENESSERE ANIMALE” do-
cumento approvato all’unanimi-
tà da tutte le forze in consiglio 
comunale.

Riporto alcuni punti del rego-
lamento:

 Art. 4 - Tutela degli animali 
1. Il Comune di Crema rico-

nosce validità etica e morale a 
tutte le forme di pensiero che si 
richiamano al dovere del rispet-
to e della promozione di inizia-
tive per la sopravvivenza delle 
specie animali.  

 Art. 6 - Ambito di applicazio-
ne: 

1. Il presente Regolamento 
si applica alle specie animali in 
esso indicate, che si trovano o 
dimorano, stabilmente o tempo-
raneamente, nel territorio comu-
nale di Crema.  

Art. 9 - Maltrattamento e 
mancato benessere di animali

1. È vietato mettere in atto 
qualsiasi maltrattamento o com-
portamento lesivo nei confronti 
degli animali e che contrasti 
con le vigenti disposizioni ed è 
altresì vietata qualsiasi azione 
che possa nuocere al benessere 
degli animali, come specifica-
to in dettaglio e a mero titolo 
esemplificativo, nei divieti di cui 
ai commi seguenti del presente 
articolo. 

Art. 20. È vietato su tutto il 
territorio del Comune di Crema, 
fare esplodere petardi, botti, fuo-
chi d’artificio e articoli pirotec-
nici in genere. L’attivazione di 
petardi, botti, fuochi d’artificio 
e simili può configurarsi come 
maltrattamento e comporta-
mento lesivo nei confronti de-
gli animali come previsto dallo 
stesso art. 9 comma 1, e com-
porta quindi responsabilità dei 
trasgressori.  

 Art. 40. Vigilanza. Sono inca-
ricati di far rispettare il presente 
regolamento gli appartenenti 
al Corpo di Polizia Locale, ai 
Carabinieri del Comando tute-
la ambientale, i Servizi di Vigi-
lanza Provinciale, le Guardie 
Zoofile Volontarie formalmente 
riconosciute, e tutte le Forze di 
Polizia presenti sul territorio a 
esso preposti.

Ora Le pongo alcune domande :
1) Per quanto riguarda la Vigi-

lanza, dove è stata dislocata per 
prevenire le disposizioni dell art 
9 e far rispettare l’articolo 20? 
Nel quartiere di Ombriano dove 
abito sono stati usati ancora i 
botti come lo scorso anno dalle 
ore 24 fino alle ore 2 e nessuno è 
intervenuto che io sappia.

2) Quante persone sono sta-
te fermate per aver disobbedito 
al regolamento? Quante mul-
te sono state erogate? Quanto 
materiale è stato sequestrato? 
Rispetto allo scorso anno, la 
prevenzione è aumentata o di-
minuita?

3) Quanto ammonta una multa 
per non aver rispettato i divieti di 
cui sopra nell’articolo 20? Nessu-
no lo ha indicato nel regolamento 
che in quanto tale avrebbe dovuto 
riportarlo secondo mio parere.

Se si emana un regolamento è 
giusto verificare la sua applica-
bilità e per fare ciò c’è bisogno 
dei numeri per valutare anno per 
anno se questo regolamento ser-
ve a qualcosa oppure è solo tanto 
fumo e davvero poco arrosto

Concludo dicendo che sono 
stanco davvero di vedere tutti 
gli anni il mio cane devastarsi 
dalla paura per colpa di chi non 
rispetta gli animali e di dover 
passare diverse ora nel tentativo 
di tranquillizzarlo; e sono anche 
stanco di vedere regolamenti va-
lidi e buone intenzioni “a parole” 
quando alla fine sono i fatti che 
contano e nulla di più. 

Questa mia mail sul giornale in 
modo da far riflettere le persone 
su questo argomento.

Arpini Andrea

Indagine preoccupante
Secondo una recente indagine 

demoscopica, nel 2019 è aumen-
tato il distacco tra gli italiani e lo 
Stato rispetto al 2018. L’insoddi-
sfazione generale è relativa all’e-
rogazione di servizi pubblici. Ciò 
preoccupa perché quando viene 
meno la fiducia dei cittadini ver-
so le pubbliche istituzioni, tutto 
va alla deriva. L’attuale Rappor-
to (22°) è molto complesso, sic-
ché preferisco estrapolare i dati 
principali che si prestano anche a 
qualche postilla. Quest’anno si re-
gistra la new entry di Magistratura, 
imprenditori, sindacati, tutti con 
insufficienza. La negatività si nota 
pure nelle banche e, purtroppo, 
Chiesa e religione, mentre resisto-
no bene Europa, scuola pubblica e 
privata. C’è da riflettere. 

Molta positività riscontrano le 
Forze dell’ordine, il Presidente 
della Repubblica, Papa Francesco, 
con una leggera flessione, per la cui 
motivazione si resta allibiti. Udite, 
udite: Bergoglio sta dalla parte dei 

migranti, dei poveri, degli ultimi. 
Non sia mai. A questi chiari di 
luna, è un misfatto. Questa sareb-
be l’Italia cattolica (per censimen-
to, forse). Che razza di “fedeli”. 
Asfittici moralisti, dimenticano il 
supremo insegnamento evangelico 
per il quale, un giorno, dovremo 

fare i conti: l’amore universale. 
Per ragioni opposte ne beneficiano 
Lega e Fratelli d’Italia (non Forza 
Italia). 

Particolare attenzione merita il 
capitolo sulla politica. È sconta-
ta l’avversione che risale al 1992, 
quando il socialista Mario Chiesa 

fu colto in flagrante dal pool di 
Mani Pulite, con una tangente di 
8 milioni di lire. Craxi lo definì 
“mariuolo”. Poi la piaga della cor-
ruzione arrivò in diverse Regioni, 
territorio più vicino al popolo. L’o-
pinione pubblica non lo ha mai di-
menticato. Però, a mio avviso, ora 

la situazione è peggiorata per au-
tolesionismo dei partiti o per me-
glio dire, del Parlamento. Dopo la 
rottura dell’alleanza giallo-verde, 
in perenne campagna elettorale, 
le forze si sono scontrate a muso 
duro, accusandosi reciprocamen-
te di mirare solo alle poltrone. A 
furia di insistere su tale slogan, la 
gente si è stufata, convinta che ciò 
sia vero: sono tutti uguali. Manca 
lo spirito di servizio per il bene del 
Paese, giurato – sulla Costituzione. 

Un po’ di colpa è da attribuire 
anche ai media, con le dovute ec-
cezioni. I giornalisti sono i custodi 
della notizia, ma se la manipolano 
a piacimento, non chiariscono le 
idee al lettore. Specialmente la tv, 
si è limitata ad un’informazione 
affastellata di pro e contra senza 
discernere tra il vero e il falso. Una 
caciara, insomma. 

Merita ancor più rilievo l’assur-
do caso della richiesta di poteri for-
ti, con un solo capo al comando. 
È roba da regimi dittatoriali, rossi 
o neri, non di nazioni libere e de-
mocratiche. Eppure nel sondaggio 
è d’accordo il 55%, nel silenzio 
di chi “non sa o non risponde”. 
Aberrante! La minaccia incombe. 
Io la scongiuro solo scaramanti-
camente. Di certo, ad avvertirne 
il pericolo, sono le fenomenali 
sardine. Nelle loro manifestazioni 
pacifiche, oltre alle rivendicazioni 
di interessi collettivi, continuano a 
contrastare la Destra, che è artefice 
di simile nefasto progetto, danno 
fastidio a chi è colpito nel segno, 
per fortuna. Al di là di tante amare 
considerazioni, c’è da apprezza-
re questa nuova generazione che 
ha voglia di Piazza e di impegno 
sociale. Sono un auspicio per il fu-
turo, intanto ci cantano e gridano 
“all’erta”. Adulti, uomini e donne, 
guai a non capire…l’antifona.

Beppe Torresani

Mattarella e l’ambiente
Fiducia nel futuro, identità 

italiana, giovani, ambiente, mu-
tamenti climatici. Un discorso di 
alto profilo quello del Presidente 
della Repubblica Sergio Matta-
rella. “L’Italia è una sola, quella 
dell’altruismo e del dovere ed è 
il momento di riscoprire la no-
stra identità, di ritrovare fiducia 
nel futuro e trasmettere questa 
fiducia alle giovani generazioni 
dando loro occasioni di lavoro 
correttamente retribuito”. Questi 
alcuni dei passaggi più significa-
tivi espressi dal Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella nel 
messaggio rivolto agli italiani la 
sera del 31 dicembre scorso. Un 
messaggio di alto profilo istituzio-
nale che ha ricordato che l’identità 
dell’Italia nel mondo è sinonimo di 
“sapienza, genio, armonia e uma-
nità” facendo anche riferimento 
alle celebrazioni di tre figure emi-
nenti del genio italiano program-
mate in questi anni, Leonardo da 
Vinci nel 2019, Raffaello nel 2020 
e Dante Alighieri nel 2021. 

Ed è stata una interessante no-
vità l’omaggio rivolto ai giovani i 
quali “hanno chiara la percezione 
che i mutamenti climatici sono 
questione serissima che non tollera 
ulteriori rinvii nel farvi fronte. Le 
scelte ambientali non sono soltan-
to un indispensabile difesa della 
natura nell’interesse delle gene-
razioni future ma rappresentano 
anche un’opportunità importante 
di sviluppo, di creazione di posti di 
lavoro, di connessione tra la ricerca 
scientifica e l’industria. Torniamo 
col pensiero – ha ancora aggiunto 
Mattarella – alle popolazioni delle 
città minacciate, come Venezia, 
dei territori colpiti dai sismi o dal-
le alluvioni, delle aree inquinate, 
per sottolineare come il tema della 
tutela dell’ambiente sia fondamen-
tale per il nostro Paese. I giovani 
l’hanno capito. E fanno sentire la 
loro voce”. Finalmente! È la pri-
ma volta che un Capo dello Stato 
mette in grande evidenza il tema 
dell’ambiente e il fatto che i muta-
menti climatici prodotti dall’inqui-
namento, con gli eventi atmosfe-
rici estremi che producono, siano 
una questione serissima. Si tratta 
adesso di avviare una politica che 
dismetta le produzioni inquinanti, 
l’utilizzo dei combustibili fossili 
(carbone, petrolio…) per dar vita 
a uno sviluppo economico rispet-
toso della natura e che metta uno 
stop all’inquinamento dell’aria, 
del suolo, delle acque e dei mari. E 
intervenire al più presto, prima che 
sia troppo tardi.

Andrea Ladina   
consigliere nazionale dei Verdi

Caro direttore, 
sono abbonato da molti anni a Il Nuovo Torrazzo che, fino a qual-

che mese fa, avevo sempre ricevuto regolarmente per posta entro 
pochi giorni dalla sua spedizione. Dalla scorsa estate la situazione 
è completamente cambiata. Dei ventidue numeri del settimanale, 
pubblicati dal 6 luglio al 21 dicembre 2019, solo cinque hanno im-
piegato meno di 10 giorni per raggiungere il mio recapito di Cre-
mona. La maggior parte di essi è giunta a destinazione dopo oltre 
due settimane dall’invio, con punte massime di 39 e 33 giorni per 
i numeri del 6 luglio e del 9 novembre (ma il record potrà essere 
battuto da quello del 30 novembre che, fino al 1° gennaio, non è 
ancora pervenuto).

Non riesco a capire le ragioni di questo netto peggioramento 
del servizio delle Poste nell’ultimo mezzo anno: non ho cambiato 
residenza, abitando sempre in un condominio del centro di Cre-
mona, non distante dalle Poste Centrali; il giornale ritengo che 
continui a essermi spedito con le stesse modalità del passato; e la 
distanza fra Crema e Cremona non mi risulta che sia improvvisa-
mente aumentata nella seconda metà del 2019.

Poste italiane offre oggi all’utenza molteplici servizi finanziari e 
assicurativi. Molto bene: ma sarebbe ancor meglio se provvedesse 
al recapito di tutta la corrispondenza nei tempi che si addicono a 
una nazione civile.

Francesco Capodieci

Grazie, sig. Capodieci. Abbiamo presente il problema e siamo preoccu-
pati, nonché arrabbiati, anche noi, visto che tale situazione ci crea un no-
tevole danno. Per tale motivo ho inviato il 12 novembre scorso la seguente 
lettera a Poste Italiane. 

Il sottoscritto Giorgio Zucchelli, Direttore Responsabile della 
testata IL NUOVO TORRAZZO edita da ANTENNA 5 SRL, 
partita Iva 00351480199, pos.  SAP 32122375-001, precisa che il 
nostro settimanale è un “Giornale Locale Roc”, in quanto inse-
rito nel Registro degli operatori della comunicazione, parificati 
a norma di legge ai quotidiani, come previsto art. 4 del Decreto 
Interministeriale del 21/10/10.

In base al contratto con Poste Italiane e alla normativa vigente, 
il nostro giornale ha diritto (come un quotidiano) al trattamento di 
spedizione postale J+0 o al al J+1.

Noi consegniamo al CPO DI CREMONA settimanalmente i 
giornali da spedire. 

Premesso ciò
RECLAMIAMO

il disservizio nella consegna del ns. settimanale
 IL NUOVO TORRAZZO

Non solo la tempistica J+0 o J+1 non viene rispettata, ma ci 
sono abbonati che non ricevono da diverse settimane il nostro set-
timanale. 

In allegato trasmettiamo l’elenco delle persone che accusano 
disservizi e il reclamo inoltrato a Poste Italiane da un ns. abbona-
to. Richiediamo tempestivamente il rispetto del contratto sotto-
scritto.       
Il Diretttore Responsabile
      Giorgio Zucchelli

Questa la risposta di Poste Italiane: 
    
  Spettabile Antenna 5 S.R.L.,
con riferimento alla Vostra segnalazione del 15/11/2019  re-

lativa al recapito del settimanale Il Nuovo Torrazzo, desideriamo 
fornirvi gli opportuni chiarimenti.

A seguito degli accertamenti effettuati sugli abbonati  segnalati,   
Vi informiamo che, sul territorio non sono emerse criticità e che 
quanto perviene  presso relativi centri di distribuzione viene rego-
larmente recapitato.

Desideriamo informarvi  altresì che, per quanto riguarda  il pre-
gresso, non sempre è possibile effettuare accertamenti, conside-
rato che, per questa tipologia di prodotto (posta indescritta), non 
è previsto alcun sistema di tracciatura che consenta una verifica 
puntuale sulle varie fasi di lavorazione.

Nella speranza di aver risposto in maniera esauriente alla Vo-
stra  richiesta, Vi invitiamo per qualsiasi informazione e/o comu-
nicazione a contattare il nostro Servizio Clienti al numero verde 
800.160.000 (gratuito da rete fissa e mobile) oppure inviando una 
e-mail all’indirizzo assistenza.impresa@poste.it

Assistenza Clienti Business

Chi legge tragga le sue conclusioni!? Noi non demordiamo!

Per completezza di informazione, pubblico anche l’intervento che la 
Federazione Italiana Settimanali Cattolici (Fisc) ha consegnato martedì 
5 novembre durante una audizione informale presso la IX Commissione 
(Trasporti, poste e telecomunicazioni) del Governo.

Onorevoli componenti della commissione, grazie per questa 
opportunità di ascolto e di confronto. Come Federazione dei 
settimanali cattolici italiani rappresentiamo 183 Testate capillar-
mente diffuse da Nord a Sud, sono in maggioranza settimanali, 
alcuni bisettimanali e un quotidiano. Oltre alcune con periodi-
cità quindicinale o mensile. Per tutti si tratta di giornali di in-
formazione locale, paragonati al quotidiano, ma che escono una 
volta alla settimana. Tutte insieme le testate raggiungono setti-
manalmente una diffusione di circa 800mila copie, di cui circa la 
metà sono postalizzate. Sono giornali letti da oltre tre milioni di 
lettori. Imprese editoriali che garantiscono posti di lavoro (600 
occupati) oltre ad un coinvolgimento di numerosi collaborato-
ri tra cui diversi volontari. Garantiamo un servizio informativo 
capillare su tutto il territorio nazionale, spesso sono l’unica voce 
giornalistica in zone periferiche. Senza questi giornali milioni di 
notizie del territorio non verrebbero alla luce. 

I giornali sono riconosciuti come “Giornali Locali Roc”, in 
quanto inseriti nel Registro degli operatori della comunicazione, 
parificati a norma di legge ai quotidiani, come previsto art. 4 
del Decreto Interministeriale del 21/10/10 (allegato 1). Un ter-
zo dei nostri soci riceve il contributo editoria per il pluralismo 
informativo, almeno un altro 20% ha investito per raggiungere i 
parametri di professionalità e innovazione tecnologica richiesti 
dall’attuale normativa nazionale.

LA DENUNCIA. In base al contratto con Poste Italiane e alla 
normativa vigente i nostri giornali hanno diritto (come i quoti-
diani) al trattamento di spedizione postale J+0 (cioè al recapito 
nella stessa giornata di spedizione) o al J+1 (entro la giornata 
successiva a quella di spedizione), vedi pagina 3 Scheda Tecnica 
prodotto Quotidiani e Giornale Locale Roc del marzo 2012 (al-
legato 2). Riscontriamo settimanalmente da Nord a Sud continui 
disservizi. Mentre il contratto prevede che la consegna, secondo 
i termini prima indicati, avvenga per il 90% dei giornali, di fatto 
solo il 60-massimo 65% viene consegnato in regola. Il rimanen-
te raggiunge l’abbonato con notevole ritardo, a volte anche di 
parecchi giorni. Denunciamo che non di rado alcune copie non 
vengono mai consegnate.

Questo grave disservizio danneggia i nostri abbonati, che 
sempre più numerosi scelgono di non rinnovare l’abbonamento, 
avendo pagato in anticipo il giornale per poi non poterlo leggere 
nel giorno di uscita. Un grave danno anche per le imprese edito-
riali che, non solo vengono sovente ritenute dal proprio lettore 
responsabili di questo disguido, e quindi con un calo di abbonati 
in un contesto già fortemente segnato dalla crisi del settore, ma 
che pagano in anticipo per un servizio che non viene svolto. Al-
tro aggravio economico riguarda l’ambito pubblicitario, sempre 
più inserzionisti lamentano che per questo ritardo la loro pubbli-
cità è meno efficace se non nulla. Non di rado ciò comporta una 
diminuzione degli introiti. 

In sostanza da Poste non viene rispettato il contratto sotto-
scritto con ciascuna azienda editoriale. Il danno che le nostre 
testate continuano a subire a causa di questo intollerabile dis-
servizio, emerso e accentuatosi negli ultimi tre-quattro anni, è 
quindi enorme. Nel tempo Poste ha chiesto di attuare una serie di 
interventi preparatori per facilitare la distribuzione. I giornali si 
sono sempre adeguati anche con una aggiunta di lavoro, ma que-
sto non ha avuto un riscontro positivo nella consegna puntuale. 
In misura e in forme diverse, sia a livello locale, che regionale e 
nazionale da anni si segnalano a Poste questi disservizi. Dob-
biamo ammettere che c’è sempre stata una buona disponibilità 
all’ascolto, ma che non ha prodotto alcun miglioramento sostan-
ziale. Inoltre la carenza di edicole e di punti vendita in tutta Italia 
rende complicata la distribuzione delle copie inducendoci quindi 
a continuare ad appoggiarci alle Poste, che operano in regime di 
quasi monopolio. 

Il pluralismo informativo che le testate come le nostre garan-
tiscono, contribuendo alla democrazia partecipata nel nostro 
Paese, viene così messo in serio pericolo, tale situazione non 
permette a tutti i cittadini di godere delle stesse opportunità. 
Auspichiamo che nel documento in discussione possano essere 
indicate delle condizioni trasparenti ed efficaci affinché la distri-
buzione postale sia garantita universalmente ai cittadini. Grazie 
per l’ascolto.

Torrazzo e disservizio postale

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare 
disagi o disservizi in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma 
come servizio utile a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Un lettore ci segnala materiale informati-
co (stampanti, tastiere, pc) abbandonato nel 
quartiere di San Carlo, in zona “Le Murie”. 
Si tratta di rifiuti speciali, altamente inqui-
nanti. L’abbandono indiscriminato di rifiuti 
resta una vera e propria piaga della città. Lo 
sostiene anche il sindaco Bonaldi nell’inter-
vista a pagina 7.  
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Stefania Bonaldi e il 2020, la 
città e gli sviluppi futuri, con 

un occhio all’anno appena lasciato 
alle spalle. C’è tutto questo nella 
classica intervista d’inizio anno, 
che proponiamo oggi. 

Il primo cittadino e la sua Giun-
ta, in questo secondo mandato, 
sono ora a metà del loro percorso: 
tra due anni e mezzo esatti le 
nuove elezioni. Chissà. 

Nel frattempo le riflessioni del 
sindaco, stimolato dalle nostre 
domande.

Sindaco, in Giunta avete la-
vorato sino all’altro giorno. Nel 
2020 raccoglierete diversi “frut-
ti” del lavoro svolto. Immagino 
non veda l’ora…

“Il 2020 sarà un anno che dimo-
strerà perché un doppio mandato, 
se l’amministratore lo merita, è 
l’ideale: nei primi cinque anni si 
studiano i problemi, si immagi-
nano soluzioni, si classificano per 
priorità e si recuperano le risorse, 
ma si nota chiaramente che un’a-
zione significativa su molteplici 
temi – quali ad esempio, raziona-
lizzazione delle società partecipa-
te, Co-progettazione sociale, opere 
pubbliche quali piazza Giovanni 
XXIII, piazza Garibaldi, via 
Cadorna, impiantistica sportiva 
con realizzazione della pista di 
atletica e recupero del Velodromo, 
con soluzione di questioni annose 
come il sottopasso di Santa Maria 
e la complessiva riconfigurazione 
dell’area della stazione, rivolu-
zione dello Sportello Unico al 
Cittadino, nuova Ztl cittadina vi-
deosorvegliata e rilancio turistico 
culturale della città – è possibile 
soltanto nella cornice dei dieci 
anni”. 

Ha citato le due maxi opere 
attese in questo secondo anno, 
il Velodromo e, soprattutto, il 
sottopasso per Santa Maria. Sul 
via di questi interventi possiamo 
stare tranquilli? Che ci dice delle 
tempistiche?

“Abbiamo appena inviato il 
progetto esecutivo, i soldi ci sono, 
va solo appaltato: il Velodromo 
è una certezza. Ovviamente i 

tempi sono dettati dall’appalto e 
dai rapporti con ‘Sport e Salute’, 
ex ‘Coni Servizi’, individuata dal 
Governo per coordinare i lavori. 

Per quanto riguarda il sot-
topasso è stata recentemente 
confermata l’intenzione di Rfi di 
procedere nei prossimi mesi. Non 
mi interessa tagliare nastri, ma 
dare corso a interventi importanti 
e attesi da decenni, la sostanza mi 
pare ragguardevole”.

D’accordo, ma che ci dice 
dell’area “Irsonti” su cui insiste-
rà l’opera di Crema 2020. A quan-
do la chiusura della trattativa? A 
che punto siamo?

“L’assessore all’Urbanistica 
Cinzia Fontana, con il funziona-
rio della Pianificazione, da mesi 
seguono l’iter con la proprietà: la 
procedura di cessione anticipata 
del “corridoio” su cui insisterà il 
sottopasso dovrebbe approdare 
in Giunta nei primissimi mesi del 
2020, fermo restando la succes-
siva presentazione da parte della 
proprietà di un Piano integrato 
di intervento che preveda la 
riqualificazione e valorizzazione 
complessiva di tutta l’area”.

Piazza Garibaldi è conclusa. 
Se la immaginava proprio così?

“La piazza corrisponde al pro-
getto definito e approvato. Certo, 
finché non si vede concretamente 
un’opera non se ne apprezza la 
portata. Credo sia evidente che la 
piazza è una meraviglia e porta in 
dono una estensione architettoni-
ca del centro storico, come ormai 
tutte le città più avanzate stanno 
facendo. 

L’ultimo passo della rivoluzione 
sarà compito di tutte le persone 
che ne fruiranno: le piazze sono in 
definitiva ciò che la gente, anche 
spontaneamente e collettivamente, 
ne fa”.

Crema è sempre più turistica 
e il gemellaggio con Nanning si 
fa concreto. Abbiamo allargato i 
nostri orizzonti. Soddisfatta?

“Moltissimo. Crema è ufficial-
mente un caso nazionale di cine-
turismo e la recente visita dell’as-
sessore regionale al Turismo, Lara 

Magoni, lo ha sancito anche con 
un importante finanziamento per 
crescere ancora. I rapporti con la 
Cina e Nanning sono stati portati 
avanti in modo eccellente dalla Ipc 
e da una donna che conosciamo 
bene, Morena Saltini, intrapren-
dente e perfetta per questo lavoro. 

Se solo pochi anni fa qualcuno 
ci avesse detto che alcune pro-
fessionalità cremasche avrebbero 
firmato una stazione metropoli-
tana di una città cinese di milioni 
di abitanti, probabilmente non gli 
avremmo creduto”.

L’obiettivo di cui va più fiera 
per il 2019?

“Il grande obiettivo raggiunto 
nel 2019 è addirittura pluride-
cennale: chiudere l’accordo per il 
sottopasso ferroviario ha cambiato 
la storia della città, ne cambierà 
il volto. In meglio. Anche perché 
contestualmente avvieremo i 
Piani per un complessivo rilancio 
dell’Area Nordest, con l’hub 
di interscambio e il passaggio 
pedonale su viale Santa Maria, 
unitamente alla riconfigurazione 
della viabilità del comparto, ma 
anche dell’intera città.

Decoro cittadino. Molto si è 
fatto, ma si può sempre miglio-
rare. Cosa non le piace proprio 
di Crema?

“Bella domanda. Una città non 
è mai ferma e subisce una pressio-
ne enorme, in tutti i suoi materiali 
e strutture. Di fatto, quando finisci 
di asfaltare da una parte è già il 
momento di ri-asfaltare dove avevi 
cominciato. Quando fai manu-
tenzione del verde, di immobili 
pubblici come di una scuola, di 
una palestra, stai già virtualmente  
prendendo appuntamento per la 
prossima volta in cui ci dovrai 
tornare. E sarà sempre prima di 
quanto pensavi. Per questo i di-
versi piccoli problemi di una città 
vanno contestualizzati: troppo 
facile fare una foto col cellulare e 
metterla su Facebok pensando di 
saperla più lunga di un ammini-
stratore. Dovessi dire qualcosa, 
direi che l’abbandono dei rifiuti e 
l’abitudine ancora troppo diffusa 
di gettare a terra i mozziconi di 
sigaretta, sono uno scempio alla 
bellezza della città, oltre che un 
fattore inquinante, che vorrei non 
vedere più”.  

LO AFFERMA IL 
SINDACO STEFANIA 
BONALDI, 
PENSANDO ALLE 
OPERE DEL FUTURO
PROSSIMO.
E AGGIUNGE:
“NON M’INTERESSA 
TAGLIARE NASTRI, 
MA DARE CORSO 
A INTERVENTI
IMPORTANTI, 
ATTESI DA DECENNI”

L’INTERVISTA

2020? “Anno 
di sostanza”

Qui a sinistra Crema vista dai 
tetti, il sindaco Bonaldi 
e un’immagine del cantiere 
“Crema 2020”. Sotto una veduta 
del Velodromo “Pierino Baffi”

Luci allo stadio “Voltini” per 300.000 euro: 
la Giunta Bonaldi dà l’ok alla Pergolettese

INTESA

Nella riunione di lunedì scorso la Giunta 
comunale – nell’ultimo incontro dell’anno 

– ha assunto un atto di indirizzo in merito alla 
convenzione con l’U.S. Pergolettese 1932 per la 
gestione “a budget” dello stadio “Voltini”.

Con tale deliberazione la Giunta Bonaldi 
coglie la disponibilità 
della società sportiva a 
realizzare direttamente gli 
interventi di manutenzio-
ne straordinaria ancora 
necessari per rispettare 
gli standard imposti dalla 
Lega Pro – con particola-
re riferimento al poten-
ziamento dell’illumina-
zione – a fronte di un 
contestuale allungamento 
della convenzione per la 
gestione a budget dell’im-
pianto e adeguamento del 
canone annuo corrisposto dal Comune. 

La delibera di Giunta esprime un indirizzo, 
formulando un nulla osta in tal senso e riman-
dando a successivo atto del Consiglio comunale 
l’approvazione della nuova convenzione, una 
volta definiti i dettagli. L’atto si rende necessario 
per abilitare da subito la società Pergolettese a 

operare, tenuto conto che il termine per l’ade-
guamento è il 1° febbraio 2020, conferendole 
pieno titolo per gli interventi di adeguamento 
necessari.

“Va da sé che sarà il Consiglio comunale tito-
lato ad approvare la modifica della convenzione 

e i termini della medesi-
ma”, dichiara il sindaco 
Stefania Bonaldi, “ma mi 
sento però di anticipare 
alcuni dati salienti. 

La società si sta attivan-
do per installare una illu-
minazione a Led: il costo 
complessivo di cui si farà 
carico il Comune sarà di 
300.000 euro, mentre la 
quota rimanente sarà in 
capo alla società sportiva; 
l’importo sarà corrisposto 
alla Pergolettese in più 

annualità, avendo come termine il 2024. 
Mi sento di dire che la proposta pervenuta dal-

la società ci pare risponda a criteri di efficacia, 
efficienza ed economicità per il Comune, che 
sarà in grado in ogni caso di provarne la con-
gruità, sulla base dei preventivi di soggetti terzi, 
acquisiti nei mesi scorsi”.

Politica per giovani e ragazzi
Tra le iniziative di questo nuovo anno, l’amministrazione comunale 

sarà impegnata nella costituzione del Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi, bella iniziativa già avviata in alcuni paesi del Cremasco.

La Convenzione dei diritti dell’infanzia approvata dalle Nazioni 
Unite nel 1989 e ratificata dal Parlamento italiano nel 1991, all’arti-
colo 12 afferma: “Gli Stati parti garantiscono al fanciullo capace di 
discernimento il diritto di esprimere liberamente la sua opinione su 
ogni questione che lo interessa. Le opinioni del fanciullo devono debi-
tamente essere prese in considerazione tenendo conto della sua età e 
del suo grado di maturità”. 

Con il Consiglio Comunale dei Ragazzi non si punta a migliorare i 
servizi per l’infanzia, si tratta, piuttosto, di abbassare l’ottica dell’am-
ministrazione ad altezza bambino, per non perdere alcun punto di os-
servazione, accettando la diversità che il bambino porta a garanzia di 
tutte le diversità. 

“Riteniamo che l’amministrazione si deve nutrire di questo punto 
di vista diverso, innovativo, non convenzionale, che mette a nudo le 
contraddizioni del mondo degli adulti e propone soluzioni e meto-
di scevri dall’influenza dell’abitudine e del cinismo”, si legge nella 
relazione programmatica del sindaco Stefania Bonaldi. “Il processo 
di costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) vedrà il 
coinvolgimento degli Istituti Comprensivi della città”. Peraltro non si 
tratterebbe della prima iniziativa di coinvolgimento delle nuove gene-
razioni nel mondo della politica. Ricordiamo, infatti, l’esistenza della 
Consulta Giovani, che recentemente ha eletto un nuovo presidente (ne 
parliamo a pagina 10). L’amministrazione anche per il 2020 proseguirà 
la collaborazione con l’organo rappresentativo dei giovani della città. 

“Un luogo di partecipazione che ha offerto uno strumento di cit-
tadinanza attiva per tutti quei giovani che desiderano misurarsi con 
la possibilità di rendersi utili per la loro città. Obiettivo 2020 – scrive 
ancora la Bonaldi – sarà quello di collaborare con i giovani della Con-
sulta per promuovere dei momenti di formazione socio-politica per le 
nuove generazioni”.

 Quest’anno, infine, c’è in programma la realizzazione di un Forum 
degli Studenti finalizzato alla riflessione partecipata sul tema della scuo-
la. “Si partirà dal coinvolgimento dei rappresentati di istituto di tutte le 
scuole superiori per condividere un progetto di partecipazione dei loro 
coetanei attraverso varie proposte”.                                                                        

LG 

di LUCA GUERINI
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Il Movimento 5 Stelle Cremasco ha 
da poco presentato all’ammi-

nistrazione comunale di Crema 
un’interrogazione volta a cono-
scere lo stato dell’arte riguardante 
la recente istituzione della Zona a 
Traffico Limitato.

“A circa un mese dall’inizio di 
tale sperimentazione (1° dicem-
bre scorso), si devono, infatti, 
riscontrare non poche incon-
gruenze e lacune in materia di 
segnaletica che rendono incerta la 
circolazione”.

L’interrogazione evidenzia che, 
in vari punti della Ztl, è ancora 
posizionata la cartellonistica di 
Area pedonale. “A titolo esempli-
ficativo, si segnala la presenza di 
quest’ultima tipologia di segnale-
tica all’intersezione fra via Matte-
otti e piazza Moro, in corrispon-

denza della Farmacia, proprio nel 
punto in cui inizia la Ztl”.

Inoltre, la medesima interro-
gazione fa osservare che, diffor-
memente da prassi generalmente 
sperimentate e collaudate, nella 
composizione del Segnale di 
Varco sito all’imbocco di via Ce-
sare Battisti,  “è stato disposto il 
posizionamento di un pannello 
che, anziché riportare i giorni di 
chiusura riferita a questa porzione 
di Ztl (dal lunedì al sabato dalle 
ore 18 alle ore 8 e nei giorni festivi 
dalle ore 00.00 alle ore 24), indi-
ca inspiegabilmente i giorni e gli 
orari di apertura (da lunedì al sa-
bato dalle ore 8 alle ore 18). Non 
è, quindi, fuori luogo immaginare 
che tale stato di cose, contrav-
venendo una pratica da sempre 
utilizzata nei casi di allestimento 

della segnaletica di Ztl, possa pro-
vocare nell’utenza stradale incer-
tezza e confusione”.

Un altro aspetto messo in evi-
denza dall’interrogazione dei 
pentastellati, è quello relativo alla 
necessità di dar corso al posizio-
namento della segnaletica di fine 
Ztl, laddove ancora mancante, 
nei punti in cui essa termina (ad 
esempio all’intersezione fra via 
Galbignani e via Crocefissa di 
Rosa).

Tenuto conto di queste vistose 
criticità, l’interrogazione chiede 

all’amministrazione comunale  
targata Bonaldi se non ritenga 
necessario intervenire al più pre-
sto, “in modo da rendere la cir-
colazione all’interno della Ztl più 
certa, evitando di esporre l’utenza  
stradale al rischio di ingiuste san-
zioni”.

Viene, infine, chiesto a che pun-
to sia il disbrigo della pratica ri-
guardante l’acquisizione dell’au-
torizzazione ministeriale per 
l’accensione dei varchi elettronici.

ellegi

M5S: “Cattiva posizione 
dei cartelli crea confusione”

ZONA TRAFFICO LIMITATO

di LUCA GUERINI

Fine d’anno e scommesse. L’auspicio è che 
non ci sia un’impennata di giocate.

Qualche tempo fa, in Comune, avevano de-
stato scalpore – almeno in chi scrive – i dati 
riguardanti il Gioco d’azzardo patologico (Gap) in 
città e nel Cremasco. Oltre 69 milioni di euro to-
tali spesi nel gioco d’azzardo a Crema nel 2017, 
pari a 2.061 euro pro-capite! 

Numeri che evidenziano come ci si trovi di 
fronte a una vera e propria “piaga” anche nel-
la nostra piccola Crema e nel territorio. Dove i 
dati più allarmanti interessano Bagnolo Crema-
sco (19,52 milioni, sempre nel 2017), Pandino, 
Offanengo, Spino, Ripalta Cremasca, Soncino 
e Rivolta. A fronte di questi numeri, però, nel 
2018 solo 54 utenti sono stati in carico al Sert.

La parola “magica” è prevenzione. Le pro-
blematiche connesse ai disturbi da gioco d’az-
zardo patologico hanno un impatto non solo 
sullo stato di benessere degli stessi giocatori, ma 
anche sulle loro famiglie. Di qui l’importanza di 
una strategia complessiva d’intervento, valoriz-
zando i programmi preventivi.  

Positiva, quindi, la notizia che la Giunta re-
gionale abbia deciso di proseguire con forza la 
sua battaglia per contrastare il fenomeno della 
ludopatia. Su proposta degli assessori Stefano 

Bolognini (Politiche sociali, Abitative e Disabi-
lità) e Giulio Gallera (Welfare), infatti, di recen-
te sono state approvate due delibere per fron-
teggiare la diffusione Gap. La programmazione 
e l’attuazione delle azioni sono organizzate in 
collaborazione con le Ats regionali, con i Co-
muni, i soggetti del Terzo settore e le associa-
zioni. I fondi stanziati per questi interventi am-
montano complessivamente a 2.359.810 euro,  
risorse suddivise tra le Ats e gli istituti scolastici 
che aderiranno alle proposte della Regione per 
attuare interventi di prevenzione e contrasto al 
gioco d’azzardo. 

Tra le azioni in programma convegni, semi-
nari, incontri (anche nelle scuole cremasche) 
mirati anche per target di popolazione e per luo-
ghi di aggregazione. Novità saranno punti d’in-
formazione e ascolto per l’intercettazione della 
popolazione più a rischio e potenziamento dei 
gruppi di mutuo-aiuto. Previste anche azioni 
‘No slot’, anche con il coinvolgimento dei gesto-
ri. Previste forme di promozione e valorizzazio-
ne di esercizi commerciali virtuosi che hanno 
dismesso o non hanno mai avuto slot. “Il nostro 
obiettivo – ha spiegato l’assessore Bolognini – è 
realizzare sul territorio azioni di contrasto, an-
che di carattere preventivo, al Gap, mettendo a 
sistema e diffondendo le buone prassi con atten-
zione all’individuazione precoce dei fattori di 

rischio e alla prevenzione. Per questo lavoria-
mo con le Ats e puntiamo a coinvolgere anche 
l’Ufficio scolastico regionale per sensibilizzare 
ulteriormente gli studenti sul contrasto al gioco 
d’azzardo”.

In città il progetto A volte capita che... il gioco 
prenda una brutta piega ha avuto nell’ultimo bien-
nio positivi effetti e sarà implementato, come 
chiarito dai referenti a inizio dicembre. Crema 
per questa azione progettuale, finanziata dalla 
Regione per il tramite dell’Ats della Valpadana, 
è referente per il Piano di Zona. 

Come noto in città il sindaco ha firmato 
una’ordinanza che disciplina le fasce orarie di 
spegnimento degli apparecchi per il gioco d’az-
zardo con premi in denaro, sia in sale giochi sia 
in esercizi commerciali. Alcune sanzioni sono 
già state comminate. Chiaro che, norme e divie-
ti da soli non sconfiggono il gioco d’azzardo pa-
tologico, vera dipendenza. Come tale va trattata 
anche dal Servizio Sanitario Nazionale, senza 
dimenticare pure la responsabilità politica di chi 
troppe volte s’è opposto a severe normative sul 
tema. 

Tuttavia, progetti, incontri con le nuove ge-
nerazioni e ordinanze intendono porsi come 
strumenti di dissuasione e disincentivazione e 
andrebbero promossi in tutto il territorio – non 
solo a Crema – per essere ancora più efficaci.  

LA REGIONE STANZIA IMPORTANTI RISORSE

LUDOPATIA

Battaglia contro
il gioco d’azzardo

Slot machine spente in città

In arrivo sette nuovi 
attraversamenti luminosi

SICUREZZA

Nel territorio comunale sono stati rilevati diversi punti che 
rappresentano un momento di potenziale pericolo per 

la circolazione pedonale e per i veicoli in manovra. Meglio 
correre ai ripari.

Verranno, dunque, realizzati col nuovo anno, sette nuovi 
attraversamenti pedonali luminosi (Apl) nelle vie Macallè, Ber-
gamo, Carlo Urbino, Mercato, Crispi, IV Novembre e Gaeta. 
La scelta dell’Amministrazione cade su questi punti ritenuti 
sensibili per la sicurezza della mobilità.

I lavori, dal costo complessivo di 90.000 euro, consistono 
nell’installazione di corpi illuminanti con tecnologia a Led, 
rivolti dall’alto verso i passaggi pedonali: illuminando il piano 
orizzontale attorno all’area di attraversamento si contribuisce 
in modo rilevante a richiamare l’attenzione degli automobilisti, 
diminuendo i rischi indotti dalla morfologia della struttura stra-
dale. Questa tecnologia è già stata utilizzata in altri punti della 
città, ad esempio in via Libero Comune.

“L’impegno dell’attenzione ai quartieri e gli ingenti inve-
stimenti che ci accingiamo ad affrontare sulla manutenzione 
stradale – commenta l’assessore ai Lavori pubblici e Mobilità, 
Fabio Bergamaschi – partono dalla messa in sicurezza degli 
attraversamenti pedonali più pericolosi. Un’opera che garan-
tisce non solo la tutela dell’utenza debole stradale, ma anche 
l’aspetto estetico delle strade cittadine, conferendo illuminazio-
ne e ordine con una tecnologia moderna”. Gli Apl ridurranno 
i rischi nell’attraversamento pedonale. Sulle strisce il pedone si 
sente “sicuro”, ritenendolo uno spazio a lui dedicato, dimi-
nuendo così l’attenzione nei confronti dei veicoli in transito. 
Per rendere più sicuri i passaggi pedonali è quindi importante 
segnalarne l’esistenza utilizzando proiettori a Led certificati e 
retro illuminati, così come dare luce al piano orizzontale per 
evidenziare l’attraversamento. Il valore minimo consigliato è 
pari a 100 lux. 

Certo il rischio di attraversamento interessa anche altre zone 
cittadine, anche solo per il semplice fatto che le strisce pedonali 
sono in più punti scomparse. Da tempo i cittadini ci segnalano 
la problematica in diversi quartieri e anche in centro storico, 
nei pressi delle scuole. La speranza è che questo nuovo anno 
porti pure un intervento in tal senso.  

La Parrocchia punta a rilanciare la società 
di casa: lavori in corso e tanto entusiasmo

L’anno appena lasciato alle 
spalle ha visto l’unione spor-

tiva Crema Nuova in movimento, 
per tornare a essere al centro delle 
attività della parrocchia nella pro-
mozione dei valori sportivi (e non 
solo), in primis alle nuove genera-
zioni. 

La società di calcio, affiliata al 
Centro Sportivo Italiano, s’è do-
tata di un nuovo Consiglio, eleg-
gendo presidente per il primo anno 
il parroco don Francesco Ruini. 
Grazie a un contributo giunto da 
un privato è in riqualificazione il 
campo da calcio, si sta proceden-
do alla sistemazione delle docce, 
degli spogliatoi e della nuova sede. 
Attualmente le categorie presenti 
sono Mignon, Primi calci, Pulcini 
e, per i giovani-adulti, gli Amatori 
(nella foto).  “Tra i ragazzi abbiamo 

tesserato circa 40 atleti, mentre tra 
gli adulti degli Amatori di tutte le 
età poco piu di 25”, spiegano i refe-
renti del sodalizio cittadino.

La decisione di tornare a gesti-
re in prima persona la società di 
calcio, da parte della parrocchia 
è stata determinata da vari fatto-
ri. Il principale? “Dare ai giovani 
la possibilità di trovare un punto 

di aggregazione”. Il 2020 sarà un 
anno di transizione, ma per il fu-
turo c’è l’impegno di tutti per far 
tornare l’Usd Crema Nuova parte 
integrante della vita parrocchiale 
anche attraverso il coinvolgimento 
dei giovani nelle vesti di allenatori, 
per vivere una nuova esperienza 
d’impegno per la comunità. 

ellegi
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Potremmo produrre decine di fotografie come 
quelle a fianco. La problematica del passag-

gio degli autobus di linea e dei pullman in centro 
– nello specifico in via Cavour e poi in via Mat-
teotti – è reale. Spesso e volentieri chi percorre a 
piedi queste strade, comprese nella Zona Traffico 
Limitato, si trova ad assistere a “ostacoli” e bus 
“incastrati” per la presenza di auto di privati mal 
posizonate, oppure di mezzi intenti a consegnare 
la merce alle rivendite e ai negozi della strada. 
A parte la perdita di tempo del conducente e gli 
eventuali ritardi dei pullman, il problema riguar-
da le emissioni inquinanti. Respirare per credere.

Più di un lettore, tra l’altro, ci ha chiesto se 
sia obbligatorio che gli alunni delle scuole medie 
“Vailati” raggiungano in bus la palestra (Pala-
Bertoni), dove si svolgono le lezioni di Educazio-
ne motoria. Negli anni Ottanta e Novanta i ra-
gazzi delle scuole superiori e medie si spostavano 
verso le palestre poco distanti dalle loro scuole a 
piedi, svolgendo di fatto il “riscaldamento” pro-
pedeutico alle ore di Educazione fisica. 

Possibile che oggi debbano percorerre, nel 
caso specifico, 500 metri, in bus, con tutte le 
conseguenze del caso? Una domanda che giria-
mo all’amministrazione comunale e agli “atto-
ri” del trasporto cittadino e cremasco. Di recente 
si sono incontrati nel Forum della mobilità e sa-

pranno sicuramente fornirci una risposta. Certo 
oggi, a livello scolastico, uscire dall’aula e com-
piere un tragitto a piedi non è semplice come un 
tempo: assicurazione, rischi e burocrazia sono 
cambiate. Ma, in effetti, anche l’emergenza cli-
matica non è più la stessa... 

Luca Guerini

Zona Traffico Limitato e bus in centro 
Un tratto 

di via 
Cavour 
con bus 

bloccato 
e un altro 
mezzo che 

attende 
di passare

Da 11 passeranno a 13. Sono 
i defibrillatori in funzione 

in città. Di recente se ne era 
discusso in Sala degli Ostaggi 
per un’interrogazione targata 
Cinque Stelle. Per il nuovo anno 
l’amministrazione comuale  Bo-
naldi raccoglierà il frutto della 
“revisione” operata dall’asses-
sore Matteo Gramignoli.

Il Comune nelle prossime settimane intende installare tali 
apparecchiature salvavita – da impiegare in caso di arresto car-
diaco – anche in nuove zone molto frequentate: in primis alla 
pista di atletica di Ombriano e al Museo Civico di piazzetta 
Terni de Gregory. 

Nel frattempo sono stati formati venti addetti “comunali” in 
grado di azionare il fondamentale macchinario. Il defibrillatore 
in dotazione al municipio è in riparazione, poi sarà collocato 
all’esterno del palazzo comunale, per renderlo più funzionale 
e a portata di mano. Lo aveva assicurato lo stesso Gramignoli 
in Consiglio quando, stimolato dalle domande del consigliere 
pentastellato Manuel Draghetti, aveva chiarito di aver preso in 
mano da tempo la situazione, anche per rivedere la collocazio-
ne degli strumenti già in possesso del Comune, spostandoli in 
posti più idonei di oggi.          

LG

Defibrillatori e volontari: 
nuovi sviluppi in città

Il cartello della Ztl appena prima delle “quattro vie”
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Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

Dott.ssa LUCIA GROSSO
Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Dott.ssa LUCIA GROSSO

Spazio salute

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e GinecologiaSTUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
Aperto tutto l’anno e il mese di agosto

             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Notte d’allerta in provin-
cia, quella del Capodan-

no. In città purtroppo l’ordi-
nanza anti botti non è sempre 
stata rispettata, con animali 
domestici impauriti e qualche 
altro problema di disturbo 
fino a notte fonda.

Nel Cremasco alcuni epi-
sodi hanno impegnato le 
forze dell’ordine. Alle 7 del 
mattino, un 73enne ha subìto un’aggressio-
ne a Bagnolo Cremasco, lungo la Paullese. 
Fortunatamente l’episodio non ha avuto 
gravi conseguenze. A Soncino poco dopo il 
brindisi di mezzanotte il 118 è intervenuto 
perché qualcuno ha esagerato con l’alcool: 
si trattava di un ragazzo di 21 anni. Intorno 
alle 5 del mattino, a Vailate, un uomo è inve-
ce rimasto ferito, ma lievemente, per cause 

ancora da accertare. E sono 
solo degli esempi di quanto 
accaduto.

Anche sulle strade la si-
tuazione non è stata perfetta-
mente tranquilla: poco prima 
delle 4 a Dovera uno scontro 
tra due auto ha fatto pensare 
al peggio. Coinvolte, infatti, 
otto persone, con interven-
to di 118, Polizia Stradale e 

Vigili del Fuoco. Fortunatamente tutti se la 
sono cavata con qualche contusione di poco 
conto, da codice verde.

SINISTRI NEL PRIMO
GIORNO DELL’ANNO 

Incidenti fortunatamente senza gravi 
conseguenze nel primo giorno dell’anno. 

Polstrada di Crema impegnata a distanza di 
poche ore per due uscite di strada, fortuna-
tamente senza gravi conseguenze.

Primo sinistro alle 9.30 a Campagnola 
Cremasca; una Mercedes CLA condotta da 
L.S., classe 1981 di Crema, è uscita dalla 
sede stradale ribaltandosi. Grazie al cielo per 
chi si trovava al volante nessuna contusione 
seria. Il ferito è stato comunque trasportato 
al Pronto Soccorso dell’Ospedale Maggiore 
di Crema per essere medicato.

Sei ore dopo, intorno alle 15.45, altra 
uscita di strada, questa volta a Ripalta 
Cremasca. Un 56enne del paese, F.P. le 
iniziali fornite, è finito con la sua Chevro-
let Matiz contro un palo della pubblica 
illuminazione.

L’automobilista non ha rimeditato serie 
lesioni e si è recato auonomamente in ospe-
dale per farsi medicare.

PER FORTUNA
NESSUN

GRAVE EPISODIO 
È STATO

REGISTRATO

ESAGERAZIONI ALCOLICHE, BOTTI, AGGRESSIONI, INCIDENTI
IL TERRITORIO NON SI È FATTO MANCARE NULLA

San Silvestro nel Cremasco
Notte di lavoro per le FF.OO.

ULTIMO DELL’ANNO VAILATE: VAILATE: VAILATE: VAILATE: VAILATE: VAILATE: VAILATE: VAILATE: VAILATE: VAILATE: VAILATE: VAILATE: VAILATE: rogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfioratarogo in casa, tragedia sfiorata

SONCINO: SONCINO: SONCINO: SONCINO: SONCINO: SONCINO: SONCINO: SONCINO: SONCINO: SONCINO: SONCINO: abbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piagaabbandono cani, brutta piaga

CREMASCO: CREMASCO: CREMASCO: CREMASCO: CREMASCO: CREMASCO: CREMASCO: CREMASCO: CREMASCO: CREMASCO: CREMASCO: uscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paurauscite di strada, feriti e paura

Poteva tingersi dei toni cupi della tragedia il primo giorno 
dell’anno a Vailate. In via Verdi, in un’abitazione di proprietà 

di un trevigliese divenuta probabilmente dormitorio per qualche 
senza tetto, si è sviluppato un incendio. Ad accorgersi di quanto 
stava accadendo sono stati i vicini che hanno visto fumo nero 
levarsi dal tetto. Immediata la telefonata ai pompieri che sono 
giunti sul posto mettendo in sicurezza lo stabile. Sopralluogo an-
che dei Carabinieri.

Continuano a Soncino gli abbandoni dei cani. Anche il pe-
riodo del Natale non è stato diverso. Solo nelle ultime due 

settimane sono stati quattro gli amici a quattro zampe trovati 
nelle campagne del borgo, senza padrone, targhetta e microchip. 
I volontari sono ora in azione per cercare nuove famiglie. Sonci-
no purtroppo, è uno dei paesi prediletti per l’abbandono dei cani, 
specialmente nella zona dell’Oglio e nell’immediata periferia. 
Nel 2018 i casi sono saliti a venti. 

Uscite di strada venerdì della scorsa settimana a Crema e Ri-
volta d’Adda. Bilancio: un ferito e tanta paura.

Il primo sinistro si è verificato in città. L’autista di un camion 
ha perso il controllo del suo mez-
zo lungo il rettilineo della Gronda 
Nord. Abbattuto il guardrail è fini-
to contro gli alberi che separano la 
strada dalla ciclopedonale. Chi si 
trovava al volante non ha rimedia-
to lesioni ma tanta è stata la paura. 
Se non vi fossero state le piante e 
se qualcuno si fosse trovato a tran-
sitare lungo il percorso protetto in 
quel momento il bilancio sarebbe 
potuto essere ben peggiore.

Nel pomeriggio altro fuoripista questa volta di un’auto a Ri-
volta d’Adda. Lungo la provinciale 90 un 75enne residente in 
paese ha perso il controllo della sua vettura finendo nel fosso 
che corre a lato della trafficata arteria stradale. Immediatamente 
soccorso è stato trasferito in codice giallo all’ospedale di Lodi 
dove è stato trattenuto.

Grave sinistro stradale lunedì pomeriggio intorno alle 16 
a Vailate. In via Martiri della Libertà, per cause in via 

di accertamento da parte dei Carabinieri, due giovani in sel-
la a una motocicletta sono caduti a terra pesantemente. Chi 
si trovava alla guida, un ragazzino di Misano Gera d’Adda, 
ha rimediato importanti lesioni interne e per questa ragio-
ne è stato trasferito d’urgenza in eliambulanza al Niguarda 
di Milano. La giovanissima concittadina del centauro, che 
viaggiava con l’amico, ha invece rimediato qualche ammac-
catura ed è stata trasportata al Maggiore di Crema, per lei 
fortunatamente nulla di grave.

VAILATE
   Grave sinistro stradaleI Carabinieri della Stazione di Romanengo, nella matti-

nata di martedì 2 gennaio, hanno tratto in arresto D.P., 
59enne residente a Izano (CR), nei confronti del quale 
il Tribunale Ordinario di Milano ha emesso l’ordinanza 
per pene concorrenti disponendo il prolungamento della 
precedente condanna. Il cremasco era infatti già sottopo-
sto alla misura degli arresti domiciliari in seguito al suo 
arresto avvenuto lo scorso 20 marzo 2019 per associazio-
ne a delinquere finalizzata alla truffa. Al professionista 
nell’attività di pulizie industriali gli inquirenti hanno ri-
condotto una serie di truffe, organizzate con altri 3 sog-
getti, ai danni di imprese commerciali specializzate nella 
produzione di macchinari per la pulizia.

IZANO: pena prolungata

Nella foto di repertorio uno scorcio di Vailate
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Con il rinnovo del Direttivo e 
con una sorta di bilancio di 

quanto fatto in soli due anni, si è 
concluso il 2019 della Consulta 
Giovani. Nell’aula degli Ostaggi, 
sede del Consiglio comunale, gli 
esponenti del gruppo si sono riuni-
ti di recente per rinnovare gli orga-
nismi come il regolamento vuole. 

“Ciascuno di noi è chiamato a 
lasciare il segno nella comunità in 
cui vive e la Consulta Giovani lo 
ha già lasciato. Il mio augurio è che 
proseguiate su questa strada”. Così 
ha dato il via all’incontro il sindaco 
Stefania Bonaldi, felice di questa 
esperienza avviatasi all’inizio del 
suo secondo mandato. 

“Non sono mancati momenti di 
incomprensione, di difficoltà nel 
definire i confini. Tuttavia a Cre-
ma mancava da tempo una simile 

iniziativa”, ha concluso. 
Presente anche il vicesindaco e 

assessore alle Politiche giovanili 
Michele Gennuso che, cogliendo 
l’occasione delle festività, ha volu-
to omaggiare i membri del Diretti-
vo con un regalo speciale: Il viaggio 
di Vittorio, il libro scritto da Egidia 
Beretta Arrigoni, nonché mamma 
del giornalista Vittorio Arrigoni 
ucciso nel 2011 a Gaza solo per-
ché lottava per difendere i diritti 
civili. “È un esempio di impegno e 
passione per una vita più giusta”, 
ha commentato Gennuso, che per 
primo ha permesso la formazione 
della Consulta Giovani credendoci 
e sostenendola. A lui, ma anche a 
Emanuela Nichetti, Matteo Gra-
mignoli e a tutti i consiglieri che si 
sono dimostrati disponibili, il vice-
presidente Giorgio Basso Ricci ha 

rivolto, a nome di tutta la Consul-
ta, calorosi ringraziamenti. 

A seguire, parola all’ormai ex 
presidente Giorgio Cardile. “Ab-
biamo iniziato due anni fa, carichi 
di energie, ma anche con qualche 
perplessità. Si è formato un gruppo 
di ragazzi accomunati da un’unica 
idea: dare il proprio contributo per 
migliorare la città. Abbiamo ini-
ziato a parlare in prima persona 
plurale, noi. Le persone e i luoghi 
che viviamo sono stati al centro 
delle nostre proposte”, ha afferma-
to prima di passare in rassegna le 
principali iniziative organizzate a 
partire dal 2017. Cardile ha con-
cluso ringraziando tutti coloro che 
lo hanno accompagnato in questo 
viaggio (dove non sono mancate 

incomprensioni con l’amministra-
zione), condividendo quanto detto 
poco prima dal sindaco. 

Quindi  l’elezione del nuovo Di-
rettivo per i prossimi due anni, che 
risulta così composto: presidente 
Mario Alessio Benelli, il membro 
più giovane della Consulta e che 
con Cardile condivide la passione 
per il mondo della Giurispruden-
za; Marina Bera, Gabriele Bran-
chi, Mattia Bressanelli, Adelio 
Roberto Capetti, Gaia Manzoni, 
Sofia Ogliari, Francesco Pavesi e 
Frederic Jacques Andrea Pierago-
stini. L’augurio per tutti loro è di 
continuare a lavorare con determi-
nazione per il bene della città. 

Francesca Rossetti

Dopo due anni nuovo 
Direttivo: Benelli presidente

CONSULTA GIOVANI

La solidarietà diffusa a piene mani dal grup-
po dei Pantelù illumina anche quest’anno il 

periodo delle festività. Coordinati come sempre 
da Renato Stanghellini, i Pantelù continuano a 
donare un sorriso – e molto spesso pure un aiuto 
concreto – a tante persone, soprattutto a quanti 
vivono una situazione di disagio e di difficoltà. 
Materiale didattico e giocattoli – le raccolte sono 
avvenute attraverso vari momenti e iniziative – 
sono stati consegnati in diverse scuole della città 
e del circondario, oltre che direttamente a fami-
glie davvero bisognose. 

Prima la S. Lucia e poi i Babbo Natale dei 
Pantelù hanno rallegrato le vie e le piazze di 
Crema, mentre nei giorni a cavallo del Natale 
hanno portato un po’ di gioia, dolcetti, auguri e 
musica – grazie alla presenza degli zampognari 
– ai bambini ricoverati in Pediatria e ai degenti 
dell’Ospedale Maggiore. Una visita non è man-
cata nemmeno agli anziani ospiti degli Istituti di 
cura o di riposo. Agli anziani è stato offerto an-
che un pranzo, organizzato in collaborazione con 
i Servizi sociali del Comune.

E adesso tocca alla Befana che, sempre con gli 
amici Pantelù, il 6 gennaio passerà ancora in Pe-
diatria e poi per un saluto e un ringraziamento 
nelle sedi delle Forze dell’Ordine e di Soccorso. 
Un saluto, tradizionale, il gruppo lo porterà, 

inoltre, al vescovo mons. Daniele Gianotti.
“Un grazie pieno di riconoscenza e affetto va 

ai nostri mitici Pantelù che da inizio dicembre, 
senza posa, hanno imperversato per le vie del 
centro per fare gli auguri, ma hanno portato doni 
e allegria anche presso il reparto di Pediatria, alla 
Rsa Lucchi (nella foto), al Kennedy, all’Ospedale, 
anche al Consiglio comunale e nei giorni prima 
di Natale, con il nostro assessorato al Welfare e 
la sponsorizzazione di Sodexo, hanno organizza-
to il pranzo per gli anziani soli della città. Sem-
pre con umanità, generosità e il sorriso sulle lab-
bra!”, il commento del sindaco Stefania Bonaldi.

Giamba

Pantelù, sempre generosi con tutti

di LUCA GUERINI

Come annunciato anche in Consiglio 
comunale, il consigliere comunale 

Emanuele Coti Zelati (La Sinistra), sta 
compiendo un “tour” nelle scuole cittadi-
ne (Materne, Elementari e Medie di pro-
prietà del Comune) per prendere nota del-
le diverse problematiche, almeno di quelle 
più impellenti da risolvere. 

Obiettivo delle visite, fornire all’ammi-
nistrazione Bonaldi una vademecum degli 
interventi non più procrastinabili, ma 
anche dare risposta alle numerose segna-
lazioni dei cittadini, che da settimane in-
vadono il suo contatto segnalazioni@coti-
zelati.it. (dove peraltro il consigliere invita 
a scrivere ancora). Purtroppo – a parte le 
solite tapparelle rotte, piastrelle mancanti, 
crepe, intonaci scrostati e assenza di mani-
glie – le sorprese non mancano. 

“Il tour è impegnativo, ma utile. Ringra-
zio i dirigenti e gli incaricati delle scuole 
per la disponibilità dimostrata. È subito 
evidente, a ogni incontro, che le istituzioni 
scolastiche non sono ascoltate dal nostro 
Comune. Mi spiace dar ragione, in tal 
senso, a Simone Beretta, ma il Comune 
ha un grosso problema a livello di coor-
dinamento degli uffici. Le segnalazioni 
arrivano all’Ufficio Scuola, che le passa a 

quello Tecnico, ma poi, di fatto, nessuno 
interviene. Le poche cose che accadono, 
succedono quasi all’insaputa dei dirigenti 
scolastici, che si vedono arrivare gli operai 
all’improvviso. Così non va!”. 

Per ora l’esponente de La Sinistra ha rag-
giunto le scuole “Galmozzi” in tutti gli or-
dini di grado, le medie “Vailati” e la scuola 
materna “Montessori”.

Gli chiediamo quale è la problematica 
peggiore riscontrata. “Direi due, entram-
be alle ‘Galmozzi’. La prima. Il muro di 
cinta della scuola che s’affaccia su via Tre-
viglio è gravemente pericolante e ‘perico-
losamente inclinato’ verso l’interno della 
scuola. Avete capito bene, potrebbe cadere 
da un momento all’altro, come mi ha con-
fermato il dirigente Paolo Carbone e come 
risulta dalla relazione dell’Rrspp che ha se-
gnalato dal 2016 (!) al Comune la proble-

matica. Ora non si può attendere, sia per 
chi parcheggia nella strada, ma soprattutto 
per gli alunni, che con il bel tempo sfrutta-
no il giardino. Non stiamo parlando di un 
muretto, ma di un manufatto alto 3 e lungo 
120 metri! 

La seconda riguarda il percorso per 
il collegamento scuola-mensa: siamo in 
‘presenza di buche e avvallamenti della pa-
vimentazione in calcestruzzo’ e ‘ammalo-
ramento dell’intonaco del soffitto con por-
zioni in completo distacco e pericolanti’. 
Lo si legge nella relazione già in possesso 
del Comune del 16 dicembre scorso (a oggi 
senza risposta, ndr), anche se le segnalazio-
ni arrivano anch’esse dal 2016. Non capi-
sco ancora una volta come possa dormire 
sonni tranquilli l’assessore Attilio Galmoz-
zi, che ha fra le sue deleghe proprio l’edili-
zia scolastica”.  Se la situazione non viene 

risolta – racconta ancora Coti Zelati – per 
ragioni di sicurezza l’Rsspp ordinerà il 
non utilizzo del percorso protetto. “Come 
faranno ad andare in mensa i bambini? Il 
percorso alternativo, via giardino, sarebbe 
difficoltoso per tutti e impossibile per gli 
alunni con disabilità”, afferma il consiglie-
re di minoranza.

Che voto possiamo dare alle scuole cit-
tadini sin qui?, chiediamo al consigliere  
“La gente che ci lavora ha a cuore quello 
che fa e deve essere messa nelle condizioni 
di lavorare al meglio. Quindi per loro un 
bel 9, ma non spetta a me giudicarli, per il 
Comune, invece, una grave insufficienza”.

“Non esiste, per quello che è dato sape-
re, un elenco dei lavori da fare, una tabella 
di marcia delle opere scolastiche ordinarie. 
Figuriamoci per le straordinarie. Altrimen-
ti non si sarebbe arrivati a tanto, con un 

muro che potrebbe cadere adesso, mentre 
chiacchieriamo. Ciò comunque, quasi non 
stupisce, viste le risorse destinate dal Go-
verno centrale alla scuola. In questa spe-
ciale classifica siamo ultimi in Europa”. 

Anche alle “Vailati” le problematiche 
non mancano. “La più evidente: non c’è 
un ingresso per disabili (non c’è l’ascen-
sore) e i due accessi hanno solo gradini. 
Un altro esempio riguarda il laboratorio di 
Informatica: è all’ultimo piano, irraggiun-
gibile per chi ha difficoltà. Senza palare 
del livello di manutenzione generale. Ora 
proseguirò con le visite e con una verifica 
documentale per controllare la presenza, 
la validità e lo stato di aggiornamento 
della documentazione di competenza del 
Comune, proprietario degli immobili: ad 
esempio certificati di agibilità, idoneità sta-
tica, prevenzione incendi… che mi auguro 
siano in ordine”. All’assessore Galmozzi, 
facoltà di replica la prossima settimana.

Sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it ul-
teriori commenti del consigliere comunale 
Coti Zelati, fuoriuscito dalla maggioranza. 

COSÌ IL CONSIGLIERE COTI ZELATI DOPO ALCUNE VISITE 
DEL SUO TOUR. “ALLE GALMOZZI C’È UN MURO PERICOLANTE”

COSÌ IL CONSIGLIERE COTI ZELATI DOPO ALCUNE VISITE 

“Scuole? Comune bocciato”
EDILIZIA SCOLASTICA

Coti Zelati e le scuole “Galmozzi”, con 
a sinistra il muro pericolante; a fianco  
la parte finale della passerella per la 
mensa e fessurazioni nella copertura; 
un tubo che perde alle medie “Vailati”

In pieno clima natalizio, il Gruppo Cinofilo 
Cremonese, che ha sede a Crema in via Mon-

tello, davanti a una tavola imbandita ha traccia-
to il consuntivo dell’annata appena lasciata alle 
spalle e discusso dei programmi futuri. 

“Il calendario 2020 è già stato predisposto e c’è 
la ferma volontà di valorizzare il territorio con 
numerosi eventi, uno tra i tanti è in programma 
il 7 giugno con le verifiche zootecniche naziona-
li. Si tratta della prima mostra nazionale ‘Città di 
Crema’”.  Il presidente del gruppo cinofilo che 
conta all’incirca 150 soci provenienti dall’intero 
territorio provinciale, è Andrea Rotanti, i vice-
presidenti sono Anna Pasquali e Massimo Ca-
rioni. 

“La nostra realtà opera sul territorio per conto 
dell’Enci (Ente nazionale cinofila italiana) da 30 
anni. Il nuovo Consiglio è stato eletto a inizio 
2019 e in questo periodo è stato dato il là alla 
campagna tesseramenti 2020. Il nostro gruppo 
rappresenta tutte le razze”. 

Nel corso della simpatica serata, è stato rimar-
cato che “il 2019 è stato ricco di soddisfazioni 

nell’ambito della cinofila, con eventi, verifiche 
zootecniche a livello nazionale”. Alla cena sono 
intervenuti “soci e personaggi di spicco della re-
altà cinofila italiana come il giudice delle razze 
da ferma Diego Pola e il giudice specialista della 
razza rottweiller, Bruno Morstabilini”.  

el

Gruppo Cinofilo Cremonese: a giugno 2020 
la prima mostra nazionale “Città di Crema”

ASSOCIAZIONE

La Lombardia è sempre più attrattiva a livello di turi-
smo. A confermarlo sono i dati dei flussi turistici da 

gennaio a settembre 2019 (elaborazione Polis su dati prov-
visori in merito a rilevazione Istat): gli arrivi sono stati 
14.271.798, le presenze hanno toccato quota 35.928.599.

Numeri che certificano un vero e proprio boom del tu-
rismo lombardo, visto che rispetto allo stesso periodo del 
2018 gli arrivi sono cresciuti del 5,8% e le presenze addi-
rittura del 7,5%. 

Cifre in netta controtendenza rispetto alla media del 
dato nazionale, che vede nel Bel Paese, nel periodo gen-
naio-agosto 2019, un -1,6% negli arrivi e un -0,1% nelle 
presenze.

 “I dati confermano un trend ormai consolidato – dice 
l’assessore regionale al Turismo, marketing territoriale e 
Moda, Lara Magoni, di recente in visita a Crema – e il 
turismo in Lombardia è in forte crescita. Ciò che mi fa più 
piacere è che la crescita interessa gran parte dei territori 
regionali, anche se a ritmi differenti. 

In particolare, l’aumento netto delle presenze dimo-
stra che la nostra regione è in grado di offrire ai visitatori 
un’offerta variegata, che si abbina a una qualità dell’acco-
glienza di alto livello. Tutti fattori che stanno decretando 
il successo turistico della nostra Lombardia”.

Turismo: nel 2019 boom 
di presenze in Lombardia
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Si è svolta di recente un’importante assemblea dei soci di Latteria 
Soresina, chiamati a decidere su un progetto di capitalizzazione 

della cooperativa con un significativo autofinanziamento da parte de-
gli stessi soci-allevatori. L’assemblea ha approvato il progetto a larga 
maggioranza, dando un segnale di compattezza che alcune voci, cir-
colate nelle ultime settimane, avevano tentato di mettere in dubbio. 

“La coesione dell’assemblea è stata un’importante prova di maturi-
tà – ha commentato Paolo Voltini, presidente di Coldiretti Cremona 
e Lombardia – perché dimostra che i soci della Latteria hanno saputo 
mettere al primo posto l’interesse della cooperativa, evitando discus-
sioni su ciò che in passato si sarebbe potuto o dovuto fare. Quando ar-
riva il momento di decidere bisogna essere concreti e guardare avanti, 
e così è stato. Ora che è stata approvata questa decisione fondamen-
tale, il confronto con i soci deve proseguire anche sui temi strategici 
e gestionali che non era possibile approfondire in questa occasione”.

La bassa patrimonializzazione è una caratteristica strutturale delle 
cooperative che, di conseguenza, vengono penalizzate nelle valutazio-
ni e nei rating del mondo finanziario che usa parametri di giudizio 
costruiti per le società di capitali. 

“L’autofinanziamento dei soci di Latteria Soresina – afferma il di-
rettore Coldiretti Cremona Mauro Donda – oltre a rappresentare una 
importante leva finanziaria, testimonia la fiducia degli allevatori nel-
la loro cooperativa, un bel segnale per istituzioni, banche, fornitori e 
clienti”.

“Coldiretti rappresenta gli interessi dell’agricoltura e dell’agroali-
mentare – conclude Voltini – e anche laddove non veniamo coinvolti 
nella scelta degli amministratori delle cooperative, siamo sempre pron-
ti a sostenere i progetti che si rendono necessari per il bene dei soci e 
del settore”.

Coldiretti e Latteria Soresinese

In cinque interessati alla 
gestione dell’Hotel del Golfo

EX COLONIA DI FINALPIA

di LUCA GUERINI

Una cosa è certa: l’ex colonia marina cremasca di Finalpia 
continuerà a essere di proprietà della Fondazione presiedu-

ta da Pierpaolo Soffientini e – salvo clamorose smentite – avrà 
un futuro come albergo. Infatti, dopo il bando emesso dalla 
proprietà, sono arrivate ben cinque manifestazioni d’interesse 
per la gestione del lussuoso Hotel del Golfo (quattro stelle). Un 
risultato – lo si può dire – sopra le aspettative. 

“Il Consiglio di Amministrazione si riunirà appena dopo 
l’Epifania e vaglierà le proposte pervenute – dichiara il presidente 
della Fondazione Opera Pia marina e climatica, Soffientini –. 
Cinque interessamenti sono un risultato più che buono. Soprat-
tutto perché chi ha partecipato conosceva bene, sin dall’inizio, le 
condizioni, esplicitate dettagliatamente nel bando, insieme alla 
descrizione puntuale del complesso”.

Tra le note liete della vicenda, quella della rapidità “burocra-
tica” dell’operazione: essendo, infatti, la Fondazione ente di 
diritto privato, la procedura per l’affidamento della gestione sarà 
piuttosto rapida. Prima, naturalmente, l’esame approfondito delle 
proposte giunte in queste settimane. Saranno rispettati i criteri del 
bando, ma la trattativa sarà privata. 

Obiettivo della proprietà è dare in gestione l’hotel nel più breve 
tempo possibile, per permettere a chi subentra di non perdere la 
prossima stagione estiva. 

La struttura, seppur chiusa da circa un anno, è “pronta 
all’uso”, anche se ovviamente qualche lavoro è d’obbligo. Il 
complesso alberghiero comprende una struttura principale con 29 
camere, un’altra “casa per ferie” con 14 stanze e una villa privata 
con piscina, ma anche un ampio parcheggio e spazi all’aperto, 
per una superficie totale di 12.000 metri quadrati. 

Il nuovo contratto d’affitto prevede una durata di nove anni, 
per un canone annuo di 370.000 euro, con l’aggiunta della 
manutenzione ordinaria e straordinaria ma, come detto, si andrà 
in trattativa. La Fondazione, da parte sua, pretende chiaramen-
te, garanzie economiche, soprattutto dopo le cattive esperienze 
del passato, più o meno recente. Con il ricavo dell’affitto, l’ente 
capeggiato da Soffientini, intende proseguire nella promozione 
delle finalità di “solidarietà sociale”. 

Come si ricorderà s’è arrivati a questa nuova ricerca per lo 
sfratto subìto dal precedente gestore, la Comfort Hotels. 

Il provvedimento, su richiesta della Fondazione Opera Pia, era 
stato emesso dal tribunale di Savona per inadempienze contrat-
tuali (la società aveva molti arretrati nel pagamento dell’affitto).

Due erano state le ipotesi, vendere l’immobile per poi investire 
i proventi in una struttura residenziale sanitaria-assistenziale 
nel nostro territorio (con una sessantina di posti letto), oppure 
riaffidare la gestione a un uovo soggetto. Pare proprio sarà così, 
augurandosi che dal Cda post festività emergano reali garanzie 
da almeno un dei partecipanti al bando. Ma non c’è ragione di 
pensare il contrario.  

NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: NATALE NEI QUARTIERI: proposte ben accolte.proposte ben accolte.proposte ben accolte.proposte ben accolte.proposte ben accolte.proposte ben accolte.
Per l’Epifania ultimo concerto a Santa MariaPer l’Epifania ultimo concerto a Santa MariaPer l’Epifania ultimo concerto a Santa MariaPer l’Epifania ultimo concerto a Santa Maria

Il Natale “comunale” 
quest’anno ha raggiunto 

anche i quartieri, per porta-
re segni di speranza e di gio-
ia anche nelle periferie. Un 
piccolo abete decorato è sta-
to piantumato in ogni realtà 
e resterà a memoria dei bei 
momenti trascorsi insieme.

Ultima realtà toccata dal-
le iniziative messe in campo 
da chi è al governo, sarà 
Santa Maria della Croce, 
che il prossimo 6 gennaio 
ospiterà il concerto di Na-
tale del gruppo vocale “The 
Scrafige”. Appuntamento 
per tutti nella sala teatrale 
dell’oratorio di via Battaglio, alle ore 17 (l’ingresso è libero).

Sabato scorso, a Ombriano, era stata la volta dell’esibizione 
del coro multietnico, sempre presso l’oratorio parrocchiale.

“Il Natale nei quartieri, organizzato dal nostro assessorato al 
Welfare con la coprogettazione sociale, dopo le merende pre-
natalizie, è continuato a San Bernardino con lo spettacolo dei 
Burattini di Daniele Cortesi, ai Sabbioni con Brilla del Teatroa-
allosso e a Ombriano con il concerto del coro multietnico – di-
chiara il sindaco Stefania Bonaldi –. Positiva la scelta di portare 
momenti anche fuori dal centro città”. Nel giorno dell’Epifania, 
l’ultimo atto a Santa Maria della Croce.

LG

...PERCHÉ S’ERA DIMESSO. I COMMENTI 
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA E DI FI

Signoroni ineleggibile, 
ma resta in carica...

PRESIDENZA PROVINCIA DI CREMONA

“Apprendiamo che il Tribunale di Cre-
mona, con ordinanza del 19 dicembre 

ha dichiarato l’ineleggibilità del presidente 
Mirko Signoroni alla carica di presidente fino 
alla data del 3 ottobre, ma poiché il presidente 
stesso aveva in tale data presentato le proprie 
dimissioni, lo stesso tribunale ha ritenuto che 
non poteva essere dichiarata la decadenza, 
che è l’unica sanzione pre-
vista dalla Legge per i casi di 
ineleggibilità. Si prende altresì 
atto che l’ordinanza si esprime 
in merito all’impossibilità per 
Bertoni di diventare presiden-
te della Provincia a seguito 
dell’eventuale decadenza di 
Signoroni, decadenza peraltro 
non avvenuta per le dimissioni 
volontarie di Signoroni stesso 
dalla carica di presidente della Provincia di 
Cremona”. 

Questo il commento dell’Ufficio di Presi-
denza della Provincia di Cremona dopo gli ul-
timi accadimenti circa l’annosa questione che 
da mesi interessava la poltrona di presidente 
della Provincia. Signoroni, dunque, resterà al 
suo posto e potrà proseguire nel lavoro avviato 

da presidente della Provincia di Cremona.
Sempre dall’Ufficio di Presidenza viene 

espressa soddisfazione per il tono dell’ordi-
nanza: “Esprime grande tutela e rispetto per 
le Istituzioni, avvallando così le scelte attuate 
dall’ente sino a oggi”. 

Voce diversa quella di Gabriele Gallina, co-
ordinatore provinciale di Forza Italia Cremona. 

“Che Signoroni fosse ineleggi-
bile, adesso non lo dice solo il 
centrodestra, ma il Tribunale 
di Cremona. Potrebbero es-
sere annullati dal Tar tutti gli 
atti amministrativi assunti e 
potremmo essere chiamati al 
voto per la terza volta”. Uno 
scenario che, francamente, non 
ci auguriamo per la nostra Pro-
vincia, già “svuotata di conte-

nuti” dalla Legge Delrio e duramente colpita 
dalla disputa circa l’inellegibilità o meno del 
sindaco di Dovera.

“A seguito del ricorso della Lega, Signoroni è 
stato dichiarato ineleggibile – proseguono i for-
zisti –. L’ordinanza rimanda al Tribunale Am-
ministrativo competente le valutazioni relati-
vamente all’eventuale nullità degli atti posti in 

essere dallo stesso da agosto a ottobre 2019”. 
I dubbi che Forza Italia aveva sollevato alcu-

ni mesi fa sulla legittimità degli atti assunti da 
Signoroni e Rosolino Azzali ora per i forzisti 
cremonesi “tornano in evidenza”.

“Forse il Partito Democratico avrebbe fatto 
bene a tenere in maggior considerazione i no-
stri suggerimenti e le nostre preoccupazioni e 
essere più prudente, attendendo a convocare le 
nuove elezioni solo dopo gli esiti del Tribunale 
Ordinario e del Tribunale Amministrativo. Le 
motivazioni della fretta che ha avuto il Pd nel 
voler rimettere in sella a tutti i costi un presi-
dente ineleggibile in un contesto di confusione 
e poca trasparenza amministrativa non sono 
state comprese da nessuno. 

Il senso di responsabilità e il rispetto per le 
istituzioni ci portano a essere ancora preoc-
cupati per questa vicenda, sicuramente gesti-
ta male dal Pd, il quale ha messo e sta tuttora 
mettendo l’ente provinciale in una situazione 
di rischio nullità degli atti e paradossalmente 
potrebbe costringere tutti gli amministratori a 
tornare a votare per la terza volta in poco più 
di sei mesi”, il commento finale di Gallina e 
soci.

Luca Guerini

GALLINA (FI): 
“PARTITA GESTITA 

MALE DAL PD, 
METTENDO A 

RISCHIO L’ENTE”

Il palazzo della Provincia e il presidente Signoroni 

Reddito e pensioni di cittadi-
nanza. Al via, in Provincia, 

i colloqui per l’inserimento 
lavorativo di 1.746 persone 
(1.049 nuclei familiari in tutto). 
I beneficiari? Solo l’1,63% 
nazionale e l’1,67% locale. 

È iniziata la seconda fase 
del Reddito di cittadinanza, 
che prevede l’avvio di politi-
che attive del lavoro (appunto, 
l’inserimento nel mondo del 
lavoro).

Nel corso della conferen-
za stampa, promossa dalla 
Provincia di Cremona – nelle 
scorse settimane – con Anpal 
Servizi, sono stati illustrati i 
dati sull’andamento del Reddito 
di cittadinanza e sulle attività 
svolte dai Centri per l’Impiego 
di Cremona, Crema, Casalmag-

giore e Soresina in collaborazio-
ne con i 16 navigator assegnati 
alla Provincia di Cremona.

Presenti il dirigente del Set-
tore Formazione e Lavoro della 
Provincia di Cremona, Dario 
Rech, con Simonetta Donsante, 
incaricata del Settore Lavoro e 
Formazione della Provincia e 
l’addetto stampa Massimo Lo 
Re di Anpal Servizi.

Sedici saranno i “navigator” 
in servizio sul territorio, 5 a 
Cremona, 5 a Crema, 3 a Sore-
sina e 3 a Casalmaggiore.

“Come ha illustrato il 
dirigente Rech, coloro i quali 
verranno chiamati presso i Cen-
tri per l’Impiego (a oggi, come 
ricordato in apertura d’articolo, 
1.746 persone) per essere avvia-
ti a un percorso d’inserimento 

lavorativo, potranno candidarsi 
o essere candidati a un’offerta 
di lavoro utilizzando i classici 
canali delle offerte di lavoro, in 
quanto la piattaforma Anpal 
che raccoglie le richieste delle 
aziende non è ancora partita. 

“Anpal Servizi è impegnata 
a rafforzare la collaborazione 
interistituzionale con tutti i 
soggetti coinvolti nella gestione 
del reddito di cittadinanza – ha 
dichiarato Lo Re –. Già nelle 
prime settimane del nuovo 
anno, ad esempio, i navigator 
potranno accedere e operare 
sulla piattaforma myanpal 
condividendo così strumenti e 
metodologie già in uso presso 
tutti i Centri per l’Impiego” .

Durante l’incontro è stato 
ricordato come coloro che 

percepiscono il Reddito di 
cittadinanza sono persone che 
vivono in condizioni di estrema 
povertà (“povertà assoluta”).

Dunque, la seconda fase del 
Reddito di cittadinanza in pro-
vincia di Cremona è già partita 
per oltre il 10% dell’utenza 
di competenza dei Centri per 
l’Impiego. 

Seppure il servizio da ero-
garsi non sia tanto diverso da 
quello previsto per tutti gli altri 
utenti non beneficiari di RdC, 
impatta comunque sull’attività 
dei CpI, non solo perchè di fat-
to aumenta l’utenza, ma anche 
perchè si tratta di un processo 

delicato e complesso che deve 
tener conto di molte variabili. 

Per citarne alcune: le parti-
colari condizioni di fragilità 
– individuali e familiari – dei 
beneficiari, le caratteristiche del 
mercato del lavoro, le procedu-
re legate alla condizionalità del 
beneficio, il fatto che da oltre 
20 anni il turn over dei CpI non 
sia stato attuato e solo dalla 
fine del 2020 arriverà nuovo 
personale.

Mediamente in Lombardia 
il Reddito di cittadinanza è 
pari a circa 461 euro, mentre la 
pensione 415 euro (dati forniti 
dall’Osservatorio sul Reddito 

di cittadinanza dell’Inps al 7 
novembre). Cremona risulta 
essere quindi al 9° posto in 
Lombardia per entrambe le 
misure del Reddito come della 
pensione di cittadinanza: infatti 
i percettori sono complessiva-
mente 2.746 nuclei familiari, 
pari all’1,67% della popolazio-
ne residente nella provincia. 
Un importo medio, in sintesi, 
in linea con quello lombardo. 
I percettori di tali misure si 
stimano per il 54% nel Cremo-
nese, 36% a Crema e 10% nel 
Casalasco.

Il totale a livello locale 
di percettori del Reddito di 
cittadinanza o della pensione di 
cittadinanza sono 6.001 (pari a 
2.360 nuclei familiari).

Uno scenario complesso 
in cui l’efficiente funzionali-
tà dei CpI e dei tanti servizi 
erogati darà (dovrà cercare di 
dare) una risposta anche a tali 
nuove richieste all’interno di un 
mercato del lavoro in continua 
evoluzione dove il 75% dei 
contratti di lavoro è a tempo 
determinato e con una durata 
media di poco più di 4 mesi (i 
dati forniti sono naturalmente 
in via di aumento).

Reddito e pensioni di cittadinanza: al via 
le convocazioni per gli inserimenti lavorativi

PROVINCIA

L’Hotel del Golfo, ex colonia 
di Finalpia e Pierpaolo Soffientini, 

presidente della Fondazione 
Opera Pia marina e climatica



12 sabato 4 gennaio 2020

di GIORGIO ZUCCHELLI

“Memoria e speranza” è il tema con il 
quale il vescovo Daniele, sulla scorta 

del Messaggio per la pace di papa Francesco 
di questo 2020, ha caratterizzato il Pontifica-
le di inizio d’anno, la sera del 1° gennaio, in 
un’affollata Cattedrale, nella solennità della 
Madre di Dio e nella 53a Giornata per la Pace.

Un appuntamento tradizionale di incontro 
fra Chiesa e società civile, al quale erano pre-
senti autorità civili e militari, tra cui il presi-
dente della Provincia Paolo Mirko Signoroni 
e il vicesindaco di Crema Michele Gennuso in 
rappresentanza del sindaco Stefania Bonaldi. 
Presenti anche i rappresentanti delle associa-
zioni di ex combattenti e di impegno sociale 
con i rispettivi labari.

L’Eucarestia è iniziata alle ore 18.30. Ha 
accompagnato la liturgia la Polifonica Cavalli 
della Cattedrale, diretta dal maestro Alberto 
Dossena.

Dopo la proclamazione del Vangelo da par-
te del diacono, le parole del vescovo Daniele. 
“I media alla fine dell’anno hanno gettato lo 
sguardo sugli avvenimenti più 
importanti che sono capitati e 
hanno avanzato le previsioni 
per il futuro – ha iniziato – e 
forse anche ciascuno di noi ha 
rifatto per sé questo esercizio”.

Pensando a ciò, il Vescovo 
s’è chiesto che cosa ciascuno 
di noi riesce a trattenere visto 
che tutto scivola molto rapi-
damente e sembra scappi via. 
“Sembra che la nostra me-
moria sia corta e corta anche 
la nostra immaginazione del 
futuro. Troppi eventi si susse-
guono e non ci è dato il tempo 
interiore di dare un senso a 
tutto questo”.

Rifacendosi alla Parola di 
Dio appena letta, monsignor 
Gianotti ha ricordato come 
San Paolo parla di una “pie-
nezza dei tempi”. Sono i tem-
pi e gli eventi di Dio che danno significato a 
tutto il resto. Per coglierne la pienezza, “biso-
gna fare come Maria: lei che – dice il Vangelo 
– custodiva tutte queste cose, meditandole nel 
suo cuore, e cerca di andare al cuore di ciò che 
sta vivendo, di ciò che succede”. Ci vuole tem-
po e pazienza, per lasciarsi illuminare e poter 
comprendere.

E il Vescovo ha fatto l’esempio del titolo 
“Madre di Dio”: “È una cosa enorme che una 
donna sia qualificata madre di Dio e ci sono 
voluti quattro secoli perché nella Chiesa que-
sto titolo venisse accolto e riconosciuto. Ma 
questo esercizio di andare al cuore di quanto 
Dio opera nella storia è nella vita di ciascuno, 
è essenziale per un credente”.

Ritornando appunto al rischio di una me-
moria corta e di una speranza corta, monsi-
gnor Gianotti ha citato il messaggio di papa 
Francesco per la Giornata della Pace. “La me-
moria va custodita non solo per non commet-
tere di nuovo gli stessi errori, ma anche perché 
è l’orizzonte della speranza.” E così “ciascuno 
dovrebbe meditare nel suo cuore ciò che acca-
de, chiedere a Dio di comprenderne il senso, 
per essere testimoni di una memoria forte e 
aiutare a dischiudere uno sguardo di speran-
za, mettendo in atto gesti concreti per costrui-
re progetti di pace”.

“Se ci prendiamo il tempo di meditare gli 
eventi di cui siamo testimoni – ha concluso il 
vescovo Daniele – e proviamo a guardare al 

futuro osando sperare la pace e la possibilità di 
un mondo diverso, potremo avere giorni di be-
nedizione. Soprattutto per i cristiani che han-
no memoria del tempo favorevole, quello di 
Gesù Cristo, mandato da Dio per la salvezza 
del mondo, orientati alla speranza addirittura 
più forte della morte che Egli ci ha aperto con 
la sua Pasqua”.

A conclusione dell’Eucarestia, monsignor 
Gianotti ha ringraziato tutti i presenti, soprat-
tutto le autorità e ha augurato loro un 2020 
caratterizzato dal dialogo e dal successo per 
il bene della città. Di seguito, in sacrestia, ha 
salutato a una a una le autorità civili e militari 
consegnando loro il testo del Messaggio del 
Papa per la 53a Giornata per la Pace.

Veglia per la pace la sera 
del 31 dicembre alle 21 

in Cattedrale, presieduta dal 
vescovo Daniele. Una veglia che 
ha percorso il messaggio di papa 
Francesco per la 53a Giornata 
della Pace che si è celebrata il 1° 
gennaio in tutta la Chiesa, sul 
tema La pace cammino di speranza: 
dialogo, riconciliazione e conversione 
ecologia. 

La liturgia è iniziata con 
l’esposizione del Santissimo 
Sacramento ed è proseguita con 
la lettura di ampi stralci del mes-
saggio del Papa intercalati con 
canti e invocazioni. Al Vangelo 
è stato letto il brano delle Beati-
tudini, cui è seguito l’intervento 
del vescovo Daniele. 

“Facciamo la pace – ha detto 
monsignor Gianotti – faccia-

mola ora, concretamente. Tre le 
strade che indica papa Francesco 
per realizzarla: il dialogo, la 
riconciliazione e la conversione 
ecologica”. Non solo a livello di 

rapporti sociali e internazionali, 
“ma anche nella vita di tutti i 
giorni possono esserci difficoltà 
e divisioni. Per questo dobbiamo 
coltivare il dialogo, l’ascolto 

reciproco come il Papa indica 
per i governanti”.

“Dobbiamo avere speranza 
in tal senso”, ha continuato 
monsignor Gianotti. E ha 

proseguito riferendosi al nostro 
Paese: “Dell’invito alla speran-
za abbiamo bisogno noi qui in 
Italia. Siamo in un momento 
della storia difficile, sembra 

che non risolviamo mai i nostri 
problemi, con lo scoraggiamento 
arriva l’incapacità di parlarsi, 
ci siamo lasciati condurre dalla 
paura, dal rancore, da gruppi 
contrapposti”. 

Abbiamo quindi sempre più 
bisogno di speranza. “Beati 
quelli che fanno la pace, adesso, 
qui, in questo mondo. Poniamo 
la nostra speranza in Dio – ha 
terminato il Vescovo – e chiedia-
mogli che ci dia la possibilità di 
fare la pace in questo tempo che 
ci dona”.

Gizeta

LA SOLENNE CELEBRAZIONE DEL 1° GENNAIO PRESIEDUTA DAL VESCOVO DANIELE

IL PONTIFICALE
Un 2020 di “memoria e speranza”

LA VEGLIA DELLA SERA DEL 31 DICEMBRE IN CATTEDRALE A CREMA

“Beati quelli che fanno la pace”

PRIMO ANGELUS DEL NUOVO ANNO 

Il Papa: apriamo il cuore
alla bontà di Gesù

“All’inizio del nuovo anno lasciamoci benedire” dalla Mall’inizio del nuovo anno lasciamoci benedire” dalla Ma-
dre di Dio che offre al mondo suo Figlio. Lui è la salvezdre di Dio che offre al mondo suo Figlio. Lui è la salvez-

za: se gli apriremo il nostro cuore compiremo con gesti concreti za: se gli apriremo il nostro cuore compiremo con gesti concreti 
e quotidiani, il nostro cammino di pace e speranza che ci ace quotidiani, il nostro cammino di pace e speranza che ci ac-
compagnerà per tutto l’anno. È questo il cuore della riflessione compagnerà per tutto l’anno. È questo il cuore della riflessione 
e quotidiani, il nostro cammino di pace e speranza che ci ac
compagnerà per tutto l’anno. È questo il cuore della riflessione 
e quotidiani, il nostro cammino di pace e speranza che ci ace quotidiani, il nostro cammino di pace e speranza che ci ac
compagnerà per tutto l’anno. È questo il cuore della riflessione 
e quotidiani, il nostro cammino di pace e speranza che ci ac

che papa Francesco fa precedere alla recita del primo che papa Francesco fa precedere alla recita del primo Angelus
del 2020: è il primo giorno dell’anno, 53del 2020: è il primo giorno dell’anno, 53a Giornata mondiale a Giornata mondiale a

della pace e Solennità di della pace e Solennità di 
Maria Santissima Madre Maria Santissima Madre 
di Dio, la Vergine che ha di Dio, la Vergine che ha 
dato alla luce il Salvatore. dato alla luce il Salvatore. 
I sentimenti che hanno acI sentimenti che hanno ac-
compagnato la Messa del compagnato la Messa del 
31 dicembre nella Basili31 dicembre nella Basili-
ca Vaticana con la recita ca Vaticana con la recita 
del Te Deum,Te Deum, si rinnovano 
ancora oggi: gratitudine ancora oggi: gratitudine 
e lode,  perché – spiega il e lode,  perché – spiega il 
Papa – nulla è scontato: Papa – nulla è scontato: 
“Non è scontato che il nostro pianeta abbia iniziato un nuo“Non è scontato che il nostro pianeta abbia iniziato un nuo-
vo giro intorno al sole e che noi esseri umani continuiamo ad vo giro intorno al sole e che noi esseri umani continuiamo ad 
abitarvi. Non è scontato, anzi, è sempre un ‘miracolo’ di cui abitarvi. Non è scontato, anzi, è sempre un ‘miracolo’ di cui 
stupirsi e ringraziare”.  stupirsi e ringraziare”.  

Nel racconto evangelico del 1° gennaio protagonista, nella Nel racconto evangelico del 1° gennaio protagonista, nella 
mangiatoia, è Maria che ai pastori oranti mostra il Bambino. mangiatoia, è Maria che ai pastori oranti mostra il Bambino. 
Lui è “la Benedizione di Dio”, afferma il Papa, per la “grande Lui è “la Benedizione di Dio”, afferma il Papa, per la “grande 
famiglia umana”, Lui che “ha sconfitto il male alla radice”: la famiglia umana”, Lui che “ha sconfitto il male alla radice”: la 
sua salvezza non è magica, “ma è una salvezza ‘paziente’, cioè sua salvezza non è magica, “ma è una salvezza ‘paziente’, cioè 
comporta la pazienza dell’amore, che si fa carico dell’iniquità e comporta la pazienza dell’amore, che si fa carico dell’iniquità e 
le toglie il potere. La pazienza dell’amore: l’amore ci fa pazienle toglie il potere. La pazienza dell’amore: l’amore ci fa pazien-
ti. Tante volte perdiamo la pazienza. Anche io, e chiedo scusa ti. Tante volte perdiamo la pazienza. Anche io, e chiedo scusa 
per il cattivo esempio di ieri. Per questo contemplando il preseper il cattivo esempio di ieri. Per questo contemplando il prese-
pe noi vediamo, con gli occhi della fede, il mondo rinnovato, pe noi vediamo, con gli occhi della fede, il mondo rinnovato, 
liberato dal dominio del male e posto sotto la signoria regale di liberato dal dominio del male e posto sotto la signoria regale di 
Cristo, il Bambino che giace nella mangiatoia”. Il riferimento Cristo, il Bambino che giace nella mangiatoia”. Il riferimento 
di papa Francesco e le sue parole di scusa riguardano l’episodio di papa Francesco e le sue parole di scusa riguardano l’episodio 
della sera precedente, durante la visita al presepe in piazza San della sera precedente, durante la visita al presepe in piazza San 
Pietro, al termine dei Vespri. Al momento del saluto ai fedeli, Pietro, al termine dei Vespri. Al momento del saluto ai fedeli, 
una donna lo ha strattonato provocandogli un forte dolore al una donna lo ha strattonato provocandogli un forte dolore al 
braccio al quale il Papa ha reagito con un gesto di impazienza braccio al quale il Papa ha reagito con un gesto di impazienza 
per liberarsi dalla stretta. per liberarsi dalla stretta. 

Dunque il Bambino che Maria mostra, offrendo la sua beDunque il Bambino che Maria mostra, offrendo la sua be-
nedizione alla Chiesa e al mondo, è gioia per tutto il popolo, è nedizione alla Chiesa e al mondo, è gioia per tutto il popolo, è 
gloria di Dio, è pace per gli uomini come cantarono gli Angeli a gloria di Dio, è pace per gli uomini come cantarono gli Angeli a 
Betlemme, da qui la precisazione del Papa. “Questo è il motivo Betlemme, da qui la precisazione del Papa. “Questo è il motivo 
per cui il santo papa Paolo VI ha voluto dedicare il primo giorper cui il santo papa Paolo VI ha voluto dedicare il primo gior-
no dell’anno alla pace e alla presa di coscienza e di responsabilino dell’anno alla pace e alla presa di coscienza e di responsabili-
tà verso di essa. Per quest’anno 2020 il Messaggio è così: la pace tà verso di essa. Per quest’anno 2020 il Messaggio è così: la pace 
è un cammino di speranza, un cammino nel quale si avanza è un cammino di speranza, un cammino nel quale si avanza 
attraverso il dialogo, la riconciliazione e la conversione ecologiattraverso il dialogo, la riconciliazione e la conversione ecologi-
ca. Dunque, fissiamo lo sguardo sulla Madre e sul Figlio che lei ca. Dunque, fissiamo lo sguardo sulla Madre e sul Figlio che lei 
ci mostra. All’inizio dell’anno, lasciamoci benedire! Lasciamoci ci mostra. All’inizio dell’anno, lasciamoci benedire! Lasciamoci 
benedire dalla madonna con il suo Figlio”.benedire dalla madonna con il suo Figlio”.

Quanti sono oppressi dalle schiavitù morali e materiali saranQuanti sono oppressi dalle schiavitù morali e materiali saran-
no liberati e toccati dall’amore di Gesù. Chi ha perso stima di no liberati e toccati dall’amore di Gesù. Chi ha perso stima di 
sè, chi è sfruttato, chi è malato, chi è carcerato: a ciascuno Gesù sè, chi è sfruttato, chi è malato, chi è carcerato: a ciascuno Gesù 
“riapre un orizzonte di speranza, a partire da un piccolo spira“riapre un orizzonte di speranza, a partire da un piccolo spira-
glio”. A chi è vittima di ingiustizie e sfruttamento e non vede glio”. A chi è vittima di ingiustizie e sfruttamento e non vede 
la via d’uscita, Gesù apre la porta della fraternità, dove trovare la via d’uscita, Gesù apre la porta della fraternità, dove trovare 
volti, cuori e mani accoglienti, dove condividere l’amarezza e la volti, cuori e mani accoglienti, dove condividere l’amarezza e la 
disperazione, e recuperare un po’ di dignità. A chi è gravemente disperazione, e recuperare un po’ di dignità. A chi è gravemente 
malato e si sente abbandonato e scoraggiato, Gesù si fa vicino, malato e si sente abbandonato e scoraggiato, Gesù si fa vicino, 
tocca le piaghe con tenerezza, versa l’olio della consolazione tocca le piaghe con tenerezza, versa l’olio della consolazione 
e trasforma la debolezza in forza di bene per sciogliere i nodi e trasforma la debolezza in forza di bene per sciogliere i nodi 
più aggrovigliati. Per questo l’invito del Papa torna a essere, in più aggrovigliati. Per questo l’invito del Papa torna a essere, in 
conclusione, quello di aprire i nostri cuori scendendo dai “pieconclusione, quello di aprire i nostri cuori scendendo dai “pie-
distalli “della nostra “tentazione”, che è l’orgoglio e invocando distalli “della nostra “tentazione”, che è l’orgoglio e invocando 
da Maria, umile Madre di Dio, la benedizione. “Lei ci mostra da Maria, umile Madre di Dio, la benedizione. “Lei ci mostra 
Gesù: lasciamoci benedire, apriamo il cuore alla sua bontà. Gesù: lasciamoci benedire, apriamo il cuore alla sua bontà. 
Così l’anno che inizia sarà un cammino di speranza e di pace, Così l’anno che inizia sarà un cammino di speranza e di pace, 
non a parole, ma attraverso gesti quotidiani di dialogo, di riconnon a parole, ma attraverso gesti quotidiani di dialogo, di ricon-
ciliazione e di cura del creato”.ciliazione e di cura del creato”.

Il vescovo Daniele durante l’omelia al Pontificale 
del 1° gennaio. Sopra, con il personale della Croce Rossa 

e, a fianco, con il vicesindaco Michele Gennuso  

Due momenti della Veglia 
di fine anno celebrata 
in Cattedrale a Crema la sera
di martedì 31 dicembre



La Chi�a 13SABATO 4 GENNAIO 2020

Cavalieri della Repubblica di Cremona 
in visita per gli auguri dal vescovo Daniele

Nel pomeriggio dello scorso 
18 dicembre, il vescovo 

monsignor Daniele Gianotti 
ha incontrato una delegazione 
dell’Associazione Cavalieri della 
Repubblica della provincia di 
Cremona recatasi in vescovato per 
formulare i tradizionali auguri in 
occasione delle imminenti festività 
natalizie all’alto prelato. 

Componevano la rappresentan-
za membri del Consiglio Direttivo 
provenienti dalle varie realtà 
territoriali del Cremasco. 

Oltre al presidente provinciale 
comm. Efrem Festari della parroc-
chia di San Bernardino, i consi-
glieri cav. uff. Arrigo Rizzetti della 
parrocchia di Offanengo e cav. 
Paolo Defendi della parrocchia di 
Monte Cremasco, il probiviro cav. 
Mario Scarpazza della parrocchia 

di Pianengo e il cav. Carlo Tripepi 
della parrocchia di Pieranica.

Nell’occasione il presidente, 
a nome di tutti i soci, ha ringra-
ziato il Vescovo per il prezioso e 
zelante servizio pastorale svolto 
unitamente a tutto il clero dioce-
sano. Da parte sua, monsignor 
Gianotti ha augurato a tutti i 

soci di trascorrere in serenità il 
Santo Natale con le loro famiglie, 
apprezzando nella circostanza 
l’impegno del sodalizio atto a 
promulgare i valori civili e morali 
fondamentali ed esortando i Ca-
valieri nel continuare a essere, con 
il loro esempio, protagonisti attivi 
nella società.

TRADIZIONE

“Mi avete lasciato solo?”
Un presepe che interroga

OPERA DI RAVANELLI PADRE E FIGLIO

Come ogni anno, dicembre porta con se il presepe. Si rincorrono 
e accavallano mostre, gareggiano espositori in una sfida senza 

vincitori, almeno questa, che sa però di quell’atmosfera che solo in 
questi giorni è così intensa, palpabile.

Ma una mostra, in particolare un presepe quest’anno mi ha col-
pito (e che ancora per poco si può ammirare presso la chiesa di 
San Bernardino-Auditorium 
Manenti in Crema). Un’in-
stallazione – perché è di que-
sto che si tratta – insolita: mu-
schio, radici e rami contorti, 
qualche pecorella e un Gesù 
Bambino... nient’altro. Non 
ci sono statuine, non un pa-
store e nemmeno una donna 
dell’acqua, nessun re magio, 
oste o angelo sopra la ca-
panna, ma il “niente” a fare 
da sfondo a un cartello che 
riporta l’intero significato di 
quest’opera: “Mi avete lascia-
to solo”, scritto in aramaico, 
latino e italiano. 

Un messaggio forte e un si-
gnificato profondo in questo 
“niente”. Sembra quasi di es-
sere di fronte a un’opera di arte contemporanea da cui scaturiscono 
messaggi nascosti e interpretazioni personali... 

Ma l’intento dei due artisti creatori e ideatori, Ravanelli padre 
e figlio, va ben oltre al messaggio artistico e si allarga alla sfera 
umana, infondendo precise indicazioni sociali. Infatti, pur essendo 
molteplici le possibili interpretazioni, tutte conducono sempre alla 
consapevolezza che “lo abbiamo lasciato solo”. Solo, quando non 
abbiamo tempo da dedicare agli altri e a noi stessi, solo quando 
abbandoniamo le persone bisognose, solo quando non accogliamo, 
solo quando l’indifferenza non ci fa accorgere di tutto quello che 
stiamo perdendo.

Ma anche se solo, “Lui” anche di fronte a questa indifferenza ci 
ricorda che ogni anno è pronto a rinascere, vuole ritornare, facen-
doci sapere, nel caso ce ne fosse bisogno, che Lui c’è.

Ed è questo che si legge nell’opera dei Ravanelli, una denuncia 
ma anche e soprattutto un’indicazione: io ci sono e vi aspetto. Un 
presepe insolito, povero di decori, ma ricco di significato profondo, 
forse, proprio come dovrebbe essere il Natale.

Corrado Barbieri

Il presepe “firmato” Ravanelli in mostra nella chiesa-auditorium 
di San Bernardino in Crema e, sotto, il Bambino in primo piano

In ricordo di Christian Albini: il 9 gennaio 
la serata con la teologa Simona Segoloni

Una serata in ricordo di Christian Albini (nella 
foto), “profeta di speranza”. L’ha organizzata la 

parrocchia cittadina di San Giacomo Maggiore che 
invita tutti in chiesa, la sera di giovedì 9 gennaio, 
all’incontro dal titolo Davvero quest’uomo era figlio di 
Dio (Mc 15,39). 

Il significativo momento inizierà alle ore 20.30 
con la santa Messa presieduta dal vescovo monsi-
gnor Daniele Gianotti, quindi dalle 21.15 circa la 
Lectio Divina – improntata sul tema della serata – 
guidata da Simona Segoloni, laica della diocesi di 
Perugia Città della Pieve, sposata e madre di quattro 
figli. Docente stabile di Teologia sistematica all’I-
stituto teologico di Assisi, Segoloni insegna Eccle-
siologia, Mariologia e Trinitaria. Ha conseguito il 
dottorato presso la Facoltà teologica dell’Italia Cen-
trale con uno studio sulla recezione del Concilio 
nella Teologia italiana. Fa parte del Coordinamento 
delle teologhe italiane e dell’Associazione Teologica 
Italiana, dove è membro del Consiglio direttivo.

La serata, come detto, è promossa nel ricordo 
di Christian Albini, morto il 9 gennaio 2017 a soli 

43 anni. Uomo, cristiano, marito e padre, autore di 
tanti libri e articoli, Christian si è distinto “nell’atti-
vità di professore di religione e nella partecipazione 
alla vita della Chiesa locale di Crema e universale, 
espressa in una dinamica aperta e senza finzioni e 
orpelli dialettici, estetiche e accademiche riflessioni 
alte, ma dentro una conoscenza reale e non presun-
ta, in un cammino da sperimentare con se stesso e 
con gli altri”.

PARROCCHIA DI SAN GIACOMO

Fratel Ivan Cremonesi, dei Missionari Com-
boniani del Cuore di Gesù, originario della 

parrocchia del Sacro Cuore di Crema Nuova, 
si trova nella Repubblica Democratica del 
Congo. In questi giorni, dopo aver letto onli-
ne l’articolo Cobalto, multinazionali alla sbarra, 
pubblicato dal giornalino dell’Ufficio Missio-
nario di Crema, ha inviato al direttore Enrico 
Fantoni la lettera che pubblichiamo di seguito.

Buon anno a tutta la diocesi di Crema. 
Come sapete io vivo in queste zone di cobalto, 
che causano massacri quasi ogni giorno. Pen-
sate, era arrivato da Kinshasa il cardinale Am-
bongo per  una ‘Visita di compassione’ venerdì 
27 dicembre a Beni e il 28 a Butembo e diceva 
chiaramente della crisi nella zona orientale del 
Paese: il rischio di balcanizzazione è molto re-
ale e c’è un piano ben pensato per l’occupazio-
ne della zona.

Per risposta la sera stessa della sua partenza 
per rientrare a Kinshasa, il 29 dicembre, sono 
arrivati altri massacri: 20 persone uccise, e 
ancora il giorno dopo altre 18. Fino a oggi il 
numero dei massacri è di circa 2.300 persone. 
Tutto questo avviene affinché la popolazione 

abbandoni le ricchissime  terre, così che altri 
arrivano per controllare queste zone straordi-
nariamente ricche. Ed è questa ricchezza della 
loro terra che li rende poveri costringendoli a 
vivere sempre con paura.

Noi comboniani, per non far dimentica-
re tutti questi massacri, abbiamo proposto la 
costruzione di un ‘Memoriale’ per tutti que-
sti martiri innocenti. Il cardinale ha molto 

apprezzato l’iniziativa e ha voluto andare a 
vederlo e benedirlo. Il progetto è di costruir-
ne uno a Beni città e due a Beni territorio, più 
altre 12 piccole croci in luoghi significativi dei 
massacri avvenuti da ottobre 2014 a oggi, così 
da fare una Via Crucis. 

Hanno collaborato alla realizazzione del  
progetto la ‘Fondazione Giustizia e Pace’  del 
Vaticano e alcuni amici di Crema.

Dopo l’incontro di quest’anno 
a Wroclaw, in Polonia, sarà 

Torino ad accogliere la prossima 
tappa del “Pellegrinaggio della fi-
ducia sulla Terra” della Comunità 
ecumenica di Taizé. L’appunta-
mento nella capitale del Piemonte 
è dal 28 dicembre 2020 al primo 
gennaio 2021. 

L’annuncio dato da frère Alois, 
priore della Comunità di Taizé, 
è stato accolto con grande gioia 
dall’arcidiocesi di Torino e da tut-
te le confessioni cristiane presenti 
nel territorio torinese. “È per noi 
– si legge nel comunicato stampa 
dell’arcivescovo di Torino, monsi-
gnor Cesare Nosiglia – un annun-
cio importante, che rappresenta la 
conferma di un legame forte ma 
anche, nello stesso tempo, il frutto 
di un lungo cammino di amicizia 
con la Comunità di Taizé”.

In occasione dell’incontro, l’ar-
civescovo Nosiglia ha annunciato 
l’ostensione della Sindone. A soli 
cinque anni dall’ultima ostensio-
ne, considerata tra le più parteci-
pate e vissute dai pellegrini di tut-
to il mondo, arrivati in oltre due 
milioni, il Sacro Lino sarà nuova-
mente esposto a Torino. 

Parlando della Sindone, papa 
Francesco ha detto: “Contem-

plando quel volto non siamo noi 
che lo guardiamo, ma è lui che 
guarda noi e ci invita a considera-
re quanto ha sofferto per la nostra 

salvezza ma anche quanto tale 
sofferenza è preludio della Pasqua 
di Risurrezione e dunque fonte di 
vita e di speranza per tutti”.

Come sottolineato dallo stesso 
arcivescovo Nosiglia, Torino e la 
Comunità monastica ecumenica 
hanno un legame che dura da 
decenni. Numerosi i gruppi di 
giovani che si recano periodica-
mente dal Piemonte e dalla Valle 
d’Aosta a Taizé per partecipare 
al “Pellegrinaggio di fiducia sulla 
Terra”. 

Altrettanto  numerosi e si-
gnificativi gli appuntamenti di 
preghiera di Taizé a Torino, pro-
mossi dalla Pastorale giovanile 
diocesana insieme al gruppo di 
“Torino incontra Taizé”. 

La Chiesa di Torino si prepara 
fin da ora ad accogliere nel mi-
gliore dei modi migliaia di gio-
vani, sia con l’ospitalità in case 
e comunità, sia con laboratori e 
workshop. Ovviamente, è previ-
sto anche un tempo di contempla-
zione della Sindone riservato ai 
giovani partecipanti.

IL MISSIONARIO COMBONIANO PARLA DI UN POPOLO 
CHE PAGA CON IL SANGUE INFINITE RICCHEZZE

LETTERA DALLA REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO

Fratel Ivan: una terra 
di martiri innocenti

A Torino con la Sindone 
il prossimo incontro europeo

COMUNITÀ DI TAIZÉ

A fianco, il cardinale di Kinshasa 
e il vescovo della diocesi di Butembo-Beni. 
Accanto al titolo il ‘Memoriale’ e, qui sopra, 
due bambini i cui genitori sono stati uccisi 
la settimana prima. Il bambino a sinistra 
è stato anche ferito a un braccio

Frère Alois con i giovani di Taizé e, in alto, il logo dell’incontro torinese 
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La Dirigente Scolastica Prof.ssa Paola 
Orini e tutto il personale docente e non 
docente dell'Istituto Comprensivo "Rita 
Levi-Montalcini", in particolar modo i 
colleghi della Scuola Media "L. Benve-
nuti" di Bagnolo Cremasco, partecipa-
no con affetto al dolore della prof.ssa 
Monica Alchieri per la perdita della cara 
mamma 

Maria Lupo Pasini 
in Alchieri

Bagnolo Cremasco, 31 dicembre 2019

L'Azione Cattolica diocesana è vicina 
con affetto e con la preghiera a Cristina 
Rabbaglio e familiari per la scomparsa 
della cara 

Giuseppina Fiammelli
Crema, 28 dicembre 2019

Il Consiglio di Amministrazione, i soci, 
i bambini e il personale della Fondazio-
ne Asilo Infantile di Sergnano rattristati, 
partecipano al dolore della Presidente 
Lorenza Andrini per la scomparsa della 
mamma 

Piera Fontanini
e porgono a lei e a tutti i suoi familiari le 
più sentite condoglianze.
Sergnano, 2 gennaio 2020

Roberto, Paola, Marta e Filippo con 
Laura sinceramente commossi parteci-
pano al dolore di Massimiliano per la 
perdita del papà 

Vincenzo Tacchinardi
e si stringono in un affettuoso abbrac-
cio.
Crema, 2 gennaio 2020

"Non c'è un fi lo d'erba senza 
una storia da dire, nè un cuore 
che non abbia il suo proprio 
romanzo, nè un volto che 
mascheri la tristezza sotto il 
sorriso". 

(Henri-Frederic Haeil)

Liliana, Maria Cristina, Monica con 
Enrico e la nostra mamma abbracciano 
forte Sandra ed Enrico e tutta la loro fa-
miglia nel ricordo di 

Claudio
Crema, 31 dicembre 2019

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Piera Fontanini
ved. Andrini

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i fi gli Loren-
za, Rosangela e Aldo, i generi Giorgio e 
Domenico, la nuora Angela, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore. 
L'urna cineraria della cara Piera sarà 
sepolta nel cimitero di Sergnano.
Sergnano, 2 gennaio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Enrica Mostosi
ved. Lacchinelli

di anni 94
Ne danno il triste annuncio i fi gli Caro-
lina, Doretta e Luigi, i generi, la nuora, i 
nipoti, le sorelle e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Crema, 29 dicembre 2019

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppina Costi
ved. Peschini

di anni 85
Ne danno il triste annuncio le fi glie Raf-
faella e Maurizia con Francesco, i nipoti 
Massimiliano e Ombretta, le cognate, il 
cognato, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti, 
preghiere e la partecipazione al rito fu-
nebre hanno preso parte al loro dolore.
Offanengo, 1 gennaio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Chiara Ghilardi
di anni 82

Ne danno il triste annuncio i nipoti e 
tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 4 gennaio alle ore 10 partendo 
dall'abitazione in via Ripalta Arpina n. 
9 per la chiesa parrocchiale di Ripalta 
Vecchia; si proseguirà per la crema-
zione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Ripalta Vecchia.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Ripalta Vecchia, 4 gennaio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Vincenzo 
Tacchinardi

di anni 73
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Anna Maria, i fi gli Massimiliano con 
Francesca, Gabriele con Simona, Ales-
sio con Lori, i nipoti, i fratelli, la sorella, 
i cognati, le cognate e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa S. 
Salvatore interna all'Ospedale Maggio-
re di Crema oggi, sabato 4 gennaio alle 
ore 10 partendo dalla Casa Funeraria 
San Paolo -La Cremasca di via Caper-
gnanica n. 3-b in Crema, dopo la Ce-
rimonia proseguirà per la cremazione.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla mesta cerimonia.
Crema, 2 gennaio 2020

Dopo una vita generosa lasciamo tra le 
braccia del Padre la nostra

Elsa Elisa 
Denti

ved. Dagheti
di anni 84

Lo annunciano le fi glie Irene con Stefa-
no, Orietta con Luciano, gli adorati ni-
poti Luca, Eleonora e Marco, i pronipoti 
Alba e Pietro, le sorelle suor Elisabetta 
ed Agostina e i parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi, sabato 4 
gennaio alle ore 15 partendo dall'abi-
tazione in via Gaeta, 27 per la chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco. Si 
proseguirà per il Cimitero locale.
Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno onorarne la memoria.
Si prega di non inviare fi ori ma di 
devolvere eventuali offerte alla Fonda-
zione Milanesi e Frosi di Trigolo IBAN: 
IT45A0503456841000000005867.
Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici e agli infermieri della Fonda-
zione Milanesi e Frosi di Trigolo per 
tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.
Trigolo, 2 gennaio 2020

I familiari della cara

Luciana Urbano
in Maccalli

ringraziano tutti coloro che hanno con-
diviso il loro lutto e i cappellani dell'O-
spedale Maggiore di Crema.
Crema, 24 dicembre 2019

È mancato all'affetto dei suoi cari

Paolo Raimondi
di anni 76

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giannina, i fi gli Ester, Ada e Alberto, i 
generi, la nuora e i carissimi nipoti, i 
fratelli Francesco e Mario, la cognata e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti, 
preghiere e la partecipazione al rito fu-
nebre hanno preso parte al loro dolore.
Vaiano Cremasco, 23 dicembre 2019

A funerali avvenuti la moglie Carla, le 
fi glie Barbara con Flavio e Marinella 
con Gabriele, le adorate nipoti Martina, 
Elisa e Alice, il fratello Padre Martino, 
la sorella Caterina con Elvino ringra-
ziano coloro che con preghiere, scritti 
e la partecipazione ai funerali hanno 
condiviso il loro dolore per la perdita 
del caro

Francesco
Bonazzetti

Porgono un particolare ringraziamento 
al personale medico e infermieristico 
U.O. cure palliative dell’ASST di Crema 
e al reparto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi per tutte le pre-
murose e amorevoli cure prestate.
Crema, 31 dicembre 2019

1994     6 gennaio     2020

Natalino Sari
A chi hai amato e a coloro che mai si 
scordano di te.
La tua famiglia ti ricorda con affetto e 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 5 gennaio alle 
ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
Pianengo.

"Chi vive nel cuore di chi resta 
non muore mai".

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Regina Calenzani
in Bianchi

la famiglia e i parenti tutti la ricordano 
con infi nito amore.
Una s. messa in suo suffragio sarà 
celebrata mercoledì 8 gennaio alle ore 
20 nella chiesa del S. Rosario di Mon-
todine.

Eugenio Piloni
Eugenio sei la fonte della nostra gioia, 
se sappiamo cos'è l'amore è grazie a 
te!...
Teniamoci nel cuore sempre. Ora sei 
una stella e tra le stelle più belle ci sei 
anche tu. Voi stelle, siete la poesia del 
cielo.
Ti ricordiamo insieme ai tuoi amici 
e parenti nella s. messa di domani, 
domenica 5 gennaio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Casaletto Cere-
dano.

"Consuelo, il tuo dolce sorri-
so continua a donarci immen-
sa dolcezza".

A cinque anni dalla scomparsa di

Consuelo 
Gatti

Andrea, Matteo e i parenti tutti la ricor-
dano con immutato amore.
Una s. messa verrà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di San Giacomo lunedì 
6 gennaio alle ore 18.

2018     5 gennaio     2020

"Ci sarà sempre un posto da 
dove nessuno ti potrà portare 
via, il nostro cuore".

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Luigia Misani
in Natali

il marito Oscar, le fi glie Denise e Malvi-
na, i generi e gli adorati nipoti la ricor-
deranno con infi nito amore e nostalgia 
nella s. messa di sabato 11 gennaio alle 
ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
San Benedetto.

2018     6 gennaio     2020

"E quando le vostre gambe 
saranno stanche... camminate 
con il cuore!".

(Giovanni Paolo II)

Rosangela Mazzucchi
Cara mamma, ogni giorno, tutti i giorni 
il ricordo del tuo splendido sorriso è 
con noi.
La tua famiglia ti ricorderà nella s. mes-
sa di lunedì 6 gennaio giorno dell'Epi-
fania nella tua chiesa di Casale Crema-
sco alle ore 10.45.

2018     2 gennaio     2020

"Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicina e parlatemi 
ancora. Io vi amerò dal cielo 
come vi ho amato sulla terra".

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Luigina Bianchi
in Salvitti

il marito Gianni, il fi glio Luca, la nuora 
Nicoletta e la cara nipote Lidia la ricor-
dano sempre con tanto affetto.
Ss. messe saranno celebrate in suffra-
gio.
Sergnano, 2 gennaio 2020

ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

"La saggezza era sulle sue 
labbra, la bontà nel suo cuo-
re".

A sei anni dalla scomparsa della cara

Agostina Tassi
in Adenti

il marito, i fi gli, le sorelle, i nipoti, i pa-
renti e gli amici tutti la ricordano con 
l'amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata lunedì 6 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

2019     9 gennaio     2020

"C'è sempre un posto dove 
nessuno potrà mai portarti via, 
il nostro cuore".

A un anno dalla scomparsa del caro

Davide Parolari
lo ricordano con immenso affetto, i fi gli 
Giovanmaria e Roberto, le nuore e i cari 
nipoti.
Crema, 9 gennaio 2019

2009     5 gennaio     2020

"Sarò l'angelo invisibile della 
famiglia, veglierò per sempre 
su di voi".

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giuseppe Aiolfi 
la moglie, i fi gli e tutti i parenti lo ricor-
dano con l'amore di sempre.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
mercoledì 8 gennaio alle ore 18.15 nel-
la chiesa parrocchiale di Campagnola 
Cremasca.

2001     6 gennaio     2020

Andrea Riboli
La tua famiglia, i parenti e gli amici tutti 
ti ricordano con l'affetto di sempre.
Offanengo, 6 gennaio 2020

dal lunedì 
al venerdì 
8.30-12.30 
e 14-17.30

Sabato aperto 
dalle 9 alle 12

ORARIO 
UFFICI
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Spazio oggi – nell’apertura della 
nostra sezione dedicata ai paesi 

– al sindaco di Palazzo Pignano, 
Rosolino Bertoni. La sua comuni-
tà è impegnata in importanti opere 
pubbliche. Molti interventi avviati 
nell’anno appena lasciato alle spal-
le, “fioriranno” in questo 2020.

Allora sindaco, innanzitutto 
come avete concluso il 2019? Che 
anno è stato?

“L’anno che s’è chiuso da 
qualche giorno è stato positivo 
per la nostra amministrazione. 
Siamo riusciti a realizzare alcune 
cose molto importanti per il paese. 
Ad esempio l’illuminazione, da 
zero, di via Risorgimento, sia la 
strada sia la ciclopedonale che 
la costeggia (un tratto da 1.3 
km). Si tratta di un’opera attesa 
dalla popolazione perché tale via 
mette in comunicazione Palazzo 
e Scannabue. Abbiamo, inoltre, 
sostituito i corpi illuminanti dei tre 
campi del nostro centro sportivo 
di Scannabue”.

Non sono mancati acquisti, o 
sbaglio?

 “Esatto. Abbiamo acquista-
to una nuova auto per l’Altea, 
gruppo che gestisce alcuni servizi 
sociali per il Comune, come il tra-
sporto dei disabili verso le diverse 
strutture sociali e sanitarie e la 
distribuzione dei pasti a domicilio 
ad anziani e fasce deboli. Un capi-
tolo di spesa è stato, poi, dedicato 
all’acquisto di un carrello monta 
feretri per il Comune, in uso ai 
nostri cimiteri”.

Anche la partecipazione a di-
versi bandi vi ha visti all’opera.  

“Proprio così. Abbiamo tentato 
questa strada. Prima, però, voglio 
ricordare la convenzione con 
Wind per l’installazione di una 
nuova torre, che migliora il servi-
zio e genera un’entrata annuale 
per le casse comunali. Impossibile 
non citare il bando della Tesoreria 
comunale e quello con ‘Pianure da 
scoprire’: cercheremo di ottenere 
fondi per la riqualificazione della 
zona dell’Antiquarium”. 

Altri interventi cui avete messo 
mano nel 2019?

“Tra le opere ricordo la ciclo-
pedonale su via Materna, che da 
Cascine porta a Palazzo. Impor-
tante pure aver chiuso la gara, con 
l’assegnazione definitiva, per la 

costruzione della nuova scuola 
elementare di Scannabue, un 
investimento da ben tre milioni di 
euro, con demolizione e ricostru-
zione sullo stesso sedime della 
nuova struttura scolastica. La 
‘vecchia’ ha problemi di natura 
sismica, non è più in linea con le 
norme di oggi. L’80% dell’importo 
dei lavori deriva da un contributo 
di Regione Lombardia.

Che ci dice del settore sociale?
“Basti un dato. Il nostro Co-

mune ha una spesa per il settore 
sociale di 400.000 euro annui, 
costi sempre più insostenibili per 
Comuni come il nostro, ma la 
problematica, so, interessa anche 
gli altri Enti”.

Scuola a parte, quali le maxi 
opere in previsione nei prossimi 
mesi.

“Una serie d’interventi molto 
interessanti e utili, legati in buona 
parte alle entrate che dovrebbero 
arrivare dalla vendita di alcuni 
terreni e fabbricati comunali e da 
oneri legati all’Atm 1, ma anche 
da convenzioni degli anni prece-
denti”.

Nello specifico?
“Ristrutturazione completa 

del centro sportivo di Scannabue, 
della palestra e degli spogliatoi, 
con riqualificazione energetica 
e strutturale per 360.000 euro, 
compreso il rifacimento di tutti i 
servizi. 180.000 euro arriveranno 
da un contributo della Regione. 
Anche qui abbiamo partecipato a 
un bando con esito positivo. 

Un investimento da 200.000 
euro, invece, andrà per la riqua-
lifica di parte di via Marco Polo, 
sempre a Scannabue, nella zona 
antistante il cimitero. La strada 
sarà sistemata per un tratto lungo 
100 metri circa, risolvendo la 
problematica della roggia presente. 
Procederemo, infine, a un amplia-
mento del Comune, nel senso che 
dovremo prevedere la costruzione 
di un archivio, oggi collocato in 
un magazzino. Anche l’area riser-
vata agli assessori sarà ampliata. 
Dovrebbe intervenire un’azienda 
legata al Comune da una con-
venzione. 200.000 euro l’importo 
previsto. Esiste già il progetto 
definitivo, dobbiamo solo definire, 
in queste settimane, modalità e 
tempi d’attuazione”. 

PALAZZO PIGNANO - SCANNABUE 

IZANO
Capodanno a Medjugorje per il parroco e le suore della Pallavicina

Don Giancarlo Scotti, parroco dell’Uni-
tà pastorale Izano-Salvirola, come già 

avvenuto anche un anno fa ha trascorso la 
fine del 2019 e l’inizio del 2020 a Medju-
gorje, località della Bosnia ed Erzegovina 
notissima per le apparizioni della Vergine 
Maria che si ripetono dal 1981: da allora 
sono innumerevoli i pellegrinaggi da tutto 
il mondo in questo luogo di fede e di pro-
fonda devozione.

Nei giorni scorsi insieme a don Scotti 
hanno raggiunto Medjugorje – oltre a un 
gruppetto di izanesi – anche suor Lina e 
suor Elvira, le religiose della Congregación 
de Misioneras del Sagrado Corazón de Jesús 
“Ad Gentes” che, dallo scorso agosto, sono 
le custodi del santuario della Madonna 
della Pallavicina, dove sono subentrate alle 
Apostole del Sacro Cuore. Le due suore, 
provenienti dal Messico dove, a Tlaxcala, 
c’è la sede principale della loro Congrega-
zione, hanno così vissuto una bellissima e 
significativa esperienza.

Questo il loro commento da Medju-
gorje. Suor Lina: “Un luogo meraviglioso 
e di tanta fede, di un amore a Maria e un 
incontro personale con Gesù. Abbiamo 
finito e iniziato l’anno con la benedizione 
del Signore in una bellissima comunità di 
carità. Spero di ritornare presto”.

Suor Elvira: “Per me è un sogno fatto 
realtà, perché è da tanto tempo che desi-
deravo vivere questa sperienza. Diciamo 
che ho toccato con mano una realtà di fede 
viva. Ringrazio Dio, la Madonna e don 
Giancarlo por questi giorni vissuti in que-
sta terra della Mamma Celeste”.

Don Giancarlo, condividendo i pensie-
ro delle due suore, assicura di aver pregato 
per tutti e di aver affidato alla Vergine le 
intenzioni e i desideri di quanti portano nel 

cuore un bisogno e di chi vive una situa-
zione di difficoltà. Il parroco izanese prega 
per ognuno con le parole di papa France-
sco contenute nel Messaggio per la Giorna-
ta della Pace del 1° gennaio: “Che Maria, 
Madre del Principe della Pace e Madre di 
tutti i popoli della terra, ci accompagni e ci 
sostenga nel cammino, passo dopo passo”.

Cambiando argomento, segnaliamo che 
nelle parrocchie dell’Unità pastorale le ini-
ziative delle festività – veramente numero-

se e partecipate – si chiuderanno in questo 
fine settimana. Domani, domenica 5 gen-
naio, alle ore 21 l’oratorio di Izano ospiterà 
l’estrazione della Lotteria di Natale, mentre 
lunedì 6 gennaio in oratorio a Salvirola 
tutti potranno divertirsi, a partire dalle ore 
15.30, con la Tombola della Befana. Il giorno 
dell’Epifania, come di consueto, le Messe 
solenni e le celebrazioni dedicate in modo 
particolare ai bambini.

Giamba

di LUCA GUERINI

L’ANNO PASSATO
È STATO 
POSITIVO, MA 
L’AMMINISTRAZIONE 
S’APPRESTA 
A VIVERE UN 2020 
MOLTO INTENSO 
DAL PUNTO 
DI VISTA 
DELLE OPERE 
PUBBLICHE. 
CE LO CONFERMA 
IL SINDACO 
ROSOLINO BERTONI

Il Comune di Palazzo Pignano 
e il sindaco, Rosolino Bertoni

2019-2020: opere 
a tutto spiano

Don Giancarlo, suor Lina e suor Elvira 
a Medjugorje, a fianco con alcuni izanesi
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1958     4 gennaio     2020

“Che in questo giorno del tuo 
compleanno tutti gli angeli in 
cielo si riuniscano per cantar-
ti una dolce melodia di buon 
compleanno. Ricorda sempre 
che ti amiamo tanto e non ti 
dimenticheremo mai”.

 
In occasione del 62° compleanno della 
cara mamma

Adilia Calista Lucchetti
in Denti

e a ricordo del caro papà

Giuseppe Denti
La fi glia Vittoria con Danio, il fi glio 
Fabrizio con Mariela li ricordano con 
immenso amore.
Una s. messa in suffragio sarà cele-
brata oggi, sabato 4 gennaio alle ore 
18.00 nella chiesa parrocchiale di Ma-
dignano.

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Angela Barbaglio
i fi gli con le rispettive famiglie la ricor-
dano con l'affetto e l'amore di sempre 
unitamente al caro papà

Pasquale 
Cantoni

Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta domani, domenica 5 gennaio alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di S. Anto-
nio di Salvirola Cremonese.

"Sarete sempre nei nostri 
cuori".

Mark Venturini
Per il tuo 35° compleanno la mamma 
Marilena, il fratello Kevin con Serena, 
gli zii, i cugini, gli amici e tutti quelli 
che ti ricordano con tanto amore. Ri-
cordiamo anche tuo fratello

Alex
e il vostro papà

Costantino
da poco scomparso.
In vostra memoria nella chiesa parroc-
chiale di Nosadello di Pandino verran-
no celebrate delle ss. messe lunedì 6 
gennaio alle ore 8, domenica 12 gen-
naio alle ore 10 e mercoledì 22 gennaio 
alle ore 17.

2014     7 gennaio     2020

"Ogni giorno per te un ricordo, 
un pensiero, una preghiera...".

Aniceto Giovinetti
(Mario)

La moglie e i familiari tutti lo ricordano 
con infi nito affetto e riconoscenza.
Una s. messa verrà celebrata dal nipo-
te don Nicholas domani, domenica 5 
gennaio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Carlo.

2017     5 gennaio     2020

"Ci piace pensare che ancora 
vivi, che ancora ci ascolti e 
che come allora sorridi".

A tre anni dalla scomparsa del caro

Enrico Dellera
il fratello, le sorelle, il cognato, i nipoti 
e i parenti tutti lo ricordano con immen-
so affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domani, domenica 5 gennaio alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore di Crema Nuova.

2015     4 gennaio     2020

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara

Santina 
Perolini

ved. Doldi
i suoi cari la ricordano sempre con im-
menso affetto.
Sarà celebrata una s. messa in sua me-
moria.

2011     6 gennaio     2020

Nel nono anniversario della scomparsa 
del caro 

Domenico Confortini
(Gino)

Zina con Giovanni e famiglia lo ricorda-
no con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
lunedì 6 gennaio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Ricengo.

2016     5 gennaio     2020

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo".

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Mario Valdameri
i fi gli Giuliano, Beppe e Margherita, la 
moglie Simona e i parenti tutti lo ricor-
dano con grande amore.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domani, domenica 5 gennaio alle ore 
10.45 nella chiesa di San Bartolomeo ai 
Morti di Crema.

Nell'ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Walter Ginelli
le fi glie, i generi, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domani, domenica 5 gennaio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di Monto-
dine.

MARMI    PIETRE    GRANITI
ARREDAMENTO    EDILIZIA    FUNERARIA

POSA IN OPERA    RESTAURO

Via De Chirico, 8 - Crema CR (S. Maria della Croce Zona P.I.P.)
Tel. 0373 204339 - www.serinamarmi.it

PANDINO: PANDINO: tariffe per uso spazi pubblicitariffe per uso spazi pubblicitariffe per uso spazi pubblici

Nel bilancio 2020 la compagine amministrativa guidata 
dal sindaco Piegiacomo  Bonaventi ha rivisto le tariffe le-

gate alla concessione delle sale comunali a gruppi di volonta-
riato, privati  e as-
sociazioni, che non 
hanno scopo di lu-
cro, impegnati nel 
borgo. Sostanzial-
mente gli importi 
non sono lievitati, 
pur essendo state 
rimodulate le cate-
gorie.  Alle associa-
zioni senza scopo 
di lucro, che hanno 
la loro residenza in 
paese, per l’affitto 
di un giorno della 
sala consigliare e quella degli Affreschi, oltre alla civica di 
via Bovis, viene richiesto un contributo di 100 euro (per più 
giorni sino ad un settimana, 200 euro). Chi, promuovendo gli 
incontri, ha invece fine di lucro, dovrà versare l’importo sale 
a 150 euro al giorno (250 euro per due o più giorni).  Sono 
obbligatori il versamento di 50 euro di cauzione e di altri 50 
euro per coprire le spese di pulizia dei locali. L’organizzazio-
ne di corsi e incontri a carattere culturale comporta una spesa 
di 10 euro l’ora. Ad espositori, hobbisti e ambulanti, le tarif-
fe per l’utilizzo degli spazi nell’area interna del trecentesco 
castello visconteo, prevedono il versamento di un contributo 
pari a 250 euro per i non residenti e 200 euro per chi invece 
risiede a Pandino.

AL 

La Regione Lombardia nel 
2019 ha erogato alle aziende 

agricole 160 milioni di euro di 
fondi del Piano di sviluppo rurale 
(Psr). È quanto emerge dai dati di 
fine anno comunicati dall’asses-
sore regionale lombardo all’Agri-
coltura, Alimentazione e Sistemi 
verdi Fabio Rolfi.

“In questi ultimi due anni – ha 
dichiarato Rolfi – abbiamo dato 
una decisa accelerata ai pagamen-
ti. Stiamo accompagnando i no-
stri agricoltori nella sfida dell’in-
novazione e della sostenibilità”.

“Useremo – ha continuato – il 
100% delle risorse comunitarie 
disponibili, come da tradizione 
lombarda. L’Unione europea 
vorrebbe nazionalizzare la pro-
grammazione per il prossimo 
Psr: la nostra efficienza è la di-
mostrazione di come quella stra-
da sia sbagliata. La gestione deve 
essere in capo alle Regioni. Ogni 
territorio ha peculiarità ed esigen-
ze che devono essere valorizzate, 
non appianate”.

Dai dati provinciali emerge 
come nel 2019 alle aziende agri-
cole della provincia di Bergamo 
siano stati erogati 11.514.000 
euro, a quelle bresciane 
18.354.000 euro, in provincia di 

Como 3.071.081 euro, in provin-
cia di Cremona 16.212.200 euro, 
a Lecco 1.257.000 euro, a Lodi 
5.345.000 euro, nella provincia di 
Monza e Brianza 530.000 euro, 
nella città metropolitana di Mila-
no 8.100.000 euro, in provincia di 
Mantova 25.772.190 euro, in pro-
vincia di Pavia 33.522.000 euro, 
a Sondrio 11 milioni di euro e in 
provincia di Varese 935.000 euro. 
Altri 24 milioni di euro sono stati 
assegnati ad aziende agricole con 
sede legale fuori dal territorio 
lombardo.

“I tagli già approvati dall’Unio-
ne Europea per la Politica agri-
cola comune (Pac) – ha aggiunto 
l’assessore Rolfi – costeranno alla 
Lombardia 32 milioni di euro nel 
2021. Se sommiamo questo pro-
blema ai ritardi sulla prossima 
programmazione la situazione è 
preoccupante”. “Stiamo parlando 
– ha rimarcato – di investimenti 
che aiutano le nostre aziende a 
competere sul mercato e a sostene-
re la filiera agroalimentare che in 
Italia genera un fatturato di 538,2 
miliardi di euro all’anno, che nel 
2019 è cresciuta del 3% con un ul-
teriore tasso di crescita dell’1,4% 
previsto nel 2020. Tagliare su un 
settore che genera economia reale 

è una scelta miope. Chiediamo al 
Governo italiano di alzare la voce 
in Europa”.

Nello specifico, per gli inve-
stimenti materiali per le azien-
de (linea 4 del Psr) nel 2019 in 
Lombardia sono stati stanziati 
48 milioni di euro (prima provin-
cia Mantova con 16,6 milioni di 
euro, poi Cremona con 8,6 milio-
ni e Brescia con 6,3 milioni).

Per i pagamenti agro-climati-
co-ambientali sono stati pagati 
40 milioni di euro: alle aziende 
agricole della provincia di Pavia 
sono stati assegnati 18,5 milioni 
di euro, poi Mantova con 4,7 mi-
lioni e Cremona con 4 milioni.

Altri 13,7 milioni di euro sono 
stati investiti per la conversione 
a biologico delle coltivazioni: le 
provincie che ne hanno beneficia-
to di più sono state Pavia (con 5,7 
milioni di euro), Brescia (con 2,4 
milioni di euro) e Mantova (1,7 
milioni).

“Ringrazio la direzione agri-
coltura e l’organismo pagatore 
regionale – ha concluso l’assesso-
re Rolfi – per aver efficientato il 
livello di spesa e il sostegno alle 
aziende agricole. La produttività 
va mantenuta e valorizzata, non 
penalizzata”.

160 milioni di euro
da Regione ad aziende

PIANO SVILUPPO RURALE

Dopo il contributo 
triennale ricono-

sciuto all’associazione, 
il Rotary Club Cremasco 
San Marco ha scelto di 
celebrare ‘Mai Stati sul-
la Luna?’, l’associazione 
cremasca dedita alla cre-
azione di progetti inclu-
sivi per bambini e ragazzi 
con disturbi dello spettro 
autistico, con il premio 
‘Cremasco San Marco’, 
tradizionalmente conse-
gnato durante la convivia-
le natalizia ad una realtà 
del territorio che si sia di-
stinta nel corso dell’anno 
per importanti servizi a 
favore della comunità. 

La consegna è avvenu-
ta venerdì 20 dicembre 
presso il Ristorante Fon-
daco dei Mercanti di Mo-
scazzano. Alla conviviale 
hanno preso parte anche 
rappresentanti degli altri 
Rotary del gruppo Ge-
rundo. “Dopo aver scelto 
di sostenere il suo proget-
to, aderendo a una cam-
pagna dei Bambini delle 
Fate, abbiamo deciso di 
premiare l’associazione 
‘Mai Stati Sulla Luna’ 
con il nostro tradizionale 
premio perché persegue 
finalità importantissime 
per tutta la comunità” ha 
spiegato la presidente del 
club Laura Franceschini. 

“Grazie di cuore – ha 
risposto Beatrice Scha-
cher, presidente di ‘Mai 
Stati Sulla Luna?’ –; la 
nostra è un’associazione 
relativamente giovane che 
in quattro anni ha con-
solidato il suo ruolo nel 
Cremasco, la consegna di 
questo premio lo dimo-
stra. Per noi questo è un 
traguardo molto impor-
tante, raggiunto grazie 
all’impegno di tutti: te-
rapiste, volontarie, fami-
glie”.

I complimenti all’asso-
ciazione, sono giunti an-
che dall’assistente al Go-
vernatore del Distretto, 
Michele Belmonte.

Mai stati
sulla luna?

Genitori invitati a riflettere sui bisogni dei loro ragazzi. 
L’Oratorio ‘San Luigi’, sempre impegnato su più fronti, 

d’intesa con l’Istituto Comprensivo e il Comune, ha in calen-
dario alcuni incontri, riservati anzitutto a mamme e papà che 
hanno figli frequentanti la 
scuola media dell’obbligo. 
È risaputo che i preadole-
scuola media dell’obbligo. 
È risaputo che i preadole-
scuola media dell’obbligo. 

scenti hanno la necessità 
di punti di riferimento 
precisi attraversando un 
periodo particolare della 
loro vita.

Il prossimo appunta-
mento è fissato tra 8 gior-
ni, domenica 12 gennaio 
alle ore 16.30 presso il cen-
tro giovanile parrocchiale. Interverrà Valerio Fasani, educato-
re professionale e docente di scuola media. Tema dell’incontro: 
Questione di pancia: educare a partire dal sentire. A fine mese, il 31 
gennaio, sempre nei locali dell’oratorio dedicato a ‘San Lugi’, 
con inizio alle 20.45, gli operatori sociali Enrico Platè e Giusy 
Baggi,  inviteranno a riflettere sul tema Regolare, voce del verbo 
amare. Gli organizzatori s’attendo una bella risposta da mam-
me e papà. 

AL

PANDINO
Incontri sull’adolescenza



SABATO 4 GENNAIO 

 CREMA CREMA ON ICE
Fino al 12 gennaio ai giardini di Porta Serio Pista di pattinaggio su 

ghiaccio. Orari: feriali 10-13 e 15-21, prefestivi e festivi ore 10-22.

 CREMA MOSTRA
Fino al 6 gennaio presso la Pinacoteca del Museo civico mostra 

Salomè o la dimenticanza del male, opere grafiche e libri sulla figura di 
Salomè.  

 CREMA MOSTRA
Alla Galleria Arteatro di piazza Trento e Trieste Crema Veneziana, 

momenti di vita, di storia e di arte. Esposizione visitabile fino al 26 gen-
naio; sabato e domenica ore 10-18, venerdì ore 14-18. Da martedì a 
giovedì gruppi con prenotazione. 

 SONCINO MOSTRA
Presso il Museo della Stampa mostra Forme/Segni, sculture e disegni 

di Ida Scotti a cura di Francesco Pagliari. Esposizione visitabile fino al 
6 gennaio. Apertura da martedì a venerdì ore 10-12 e sabato e domenica 
ore 10-13 e 15-18.

 CREMA MOSTRA
Nella sala Cremonesi del Museo civico ultimi giorni (chiude il 6 

gennaio) dell’esposizione della mostra Il manierismo a Crema, ciclo di 
affreschi di Aurelio Buso restituito alla città. 

 CREMA MOSTRA
Nella sala F. Agello del Museo civico mostra di Enrico Suzzani Al-

chimia tra passione e colore. Esposizione visitabile fino al 6 gennaio da 
martedì a venerdì ore 15-19, sabato e domenica ore 10-12,30 e 15-19. 
Chiuso il lunedì. Apertura pomeridiana il 1° gennaio.

 LODI PATTINAGGIO SUL GHIACCIO
Fino al 26 gennaio, in piazzale Matteotti Lodi on ice. Apertura giorni 

feriali ore 8-12 e 15-19, sabato, domenica e festivi ore 10-22 continuato. 
In piazza Castello, fino al 6 gennaio Christmas Village, con labirinto di 
cristallo e mercatino con casette in legno. 

 TREVIGLIO ON ICE 
In piazza Setti pista di pattinaggio sul ghiaccio aperta fino al 12 gen-

naio. Appuntamento il sabato ore 10,30-23, domenica ore 10-20, da lu-
nedì a giovedì ore 14,30-20.

ORE 21 RIPALTA CREMASCA COMMEDIA
Oggi e domani, domenica 5 gennaio presso il teatro dell’oratorio, 

la Compagnia teatro Ripalta con il patrocinio del Comune  presenta 
Balù, commedia dialettale in due atti di Corrado Barbieri. Prenotazio-
ne (gratuita) ma necessaria, visti i posti limitati, tel. 0373.68131 oppure 
347.7743970.

ORE 21 CREDERA CONCERTO EPIFANIA
Nella chiesa parrocchiale Concerto per l’Epifania con i cori ‘Colle-

gialis Ecclesia’ Offanengo-S. Carlo, direttore Stefano Piloni, organista 
Enrico Cabini; ‘Armonia’ Credera-Rovereto-Moscazzano, direttore 
Luca Tommaseo.

DOMENICA 5
 CHIEVE CONCERTO

Nella chiesa parrocchiale Concerto in attesa dell’Epifania con la co-
rale polifonica ‘S. Giacomo’ di Spino d’Adda.

ORE 9 ORZINUOVI ANTIQUARIATO
In piazza V. Emanuele II, piazza Garibaldi e via Roma Mercatino dell’an-

tiquariato delle cose antiche da collezionismo, usate, vintage e artigianato  
creativo. Apertura fino alle ore 17,30.

ORE 15 OFFANENGO CENTRO EDEN
Al centro Eden, tombolata con premi. Lunedì 6 sottoscrizione a premi. 

Il Centro chiude alle ore 18,30. 

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 4 gennaio 2020

CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 4 lunedì 6 gennaio 
festa della Befana in musica con 
Gino 4 martedì 7 si gioca a car-
te; 4 mercoledì 8 giochi sociali; 
4 giovedì 9 ginnastica con mae-
stra;  4 venerdì 10 in musica con 
Olivari.

ASSOCIAZIONE DIABETICI
Chiusura per le festività

Il Presidente e il Consi-
glio direttivo dell’Associazione 
diabetici del Territorio cremasco 
mentre augurano ai soci e simpa-
tizzanti un buon 2020, ricordano 

che la sede di via Bartolino Ter-
ni 9 a Crema, riaprirà martedì 
7 gennaio con gli abituali orari: 
martedì e giovedì ore 10-11, mer-
coledì ore 15,30-17 e sabato ore 
10-11,30. 

 
COMPAGNIA CAINO & ABELE
Singin’ in the rain 

La compagnia Caino & 
Abele di Offanengo organizzano 
un pullman per sabato 11 genna-
io per assistere al musical Singin’ 
in the rain che si terrà alle ore 
20,45 al Teatro Nazionale di Mi-
lano. Partenza in pullman dall’o-
ratorio di Offanengo alle ore 
18,30. Quota di partecipazione 
€ 60 (posto in galleria e traspor-
to), riduzione bambino. Per in-
formazioni e prevendita bigliet-
ti: Watsapp o tel. 345.7397150, 

info@compagniacainoeabele.
com.

CAI CREMA - CORSO SCI- SNOWBOARD
Programma inverno 2020 

La Commissione Sci Alpi-
no informa che anche quest’anno 
si terranno Le quattro domeniche 
del CAI al Tonale. Le domeniche 
organizzate sono quelle compre-
se dal 19 gennaio al 9 febbraio e 
per i corsi (sia di sci che di snow-
board) si riproporrà la proficua 
collaborazione con la scuola di 
sci “Evolution Ski School Tona-
le”.

Iscrizioni o informazioni 
presso la sede CAI in via Fran-
co Donati nei giorni di venerdì 
fino al 17 gennaio. Il programma 
quest’anno prevede anche: l’usci-
ta Sci Club Day a l’Aprica con gli 

sci club del territorio domenica 5 
gennaio; la notturna Du palet an 
Val Palot con pista riservata al Cai 
di Crema sulla quale si organiz-
zerà la gara (non competitiva) su 
un tracciato con pali da gigante 
(sabato 22 febbraio); i weekend-
lunghi WeCAI sulle Dolomiti 
(14-15 e 16 marzo) e HiSKI sulle 
montagne della Valtellina (18-
19 e  20 aprile). Per chi volesse 
iscriversi a una delle iniziative o 
anche solo chiedere informazioni 
rivolgersi in sede dalle ore 21 alle 
23, tel. 0373.203463.

INCONTRI IN BASILICA A S. MARIA
Percorso artistico, culturale 

Ogni seconda domeni-
ca del mese, la prossima sarà il 
12 gennaio, la parrocchia di S. 
Maria della Croce e la Casa del 
Pellegrino organizzano un per-
corso artistico, spirituale, mu-
sicale e conviviale. Ore 10,30 s. 
Messa, ore 12 visita alla Basilica 
con accompagnamento d’arpa, 
ore 13 pranzo presso la Casa del 
Pellegrino, ore 15,30 intratteni-
mento musicale. Per prenota-
zioni e informazioni sulla quota 
di partecipazione telefonare al 
333.8258383.

Comunicati

Presepi
Sabbioni. In via Rossi Martini Presepe dei Sabbioni. Esposizio-

ne visitabile fino al 19 gennaio orario: 9,30-12 e 14-22. Ingresso 
libero. Il Presepe si estende su un’area di circa 3.000 mq con 
oltre 300 fra personaggi e animali, costruiti in legno e gesso, a 
grandezza naturale.

Crema. In Curia vescovile, piazza Duomo, interno del cor-
tile, presepe donato dalla Casa di accoglienza “Giovanni Paolo 
II” al vescovo Daniele Gianotti. Il presepe sarà visitabile fino al 
6 gennaio. 

Crema. Presso l’Auditorium Manenti, il gruppo presepisti 
cremaschi invita a visitare Nel presepio l’immagine della vera uma-
nità. Esposizione aperta fino al 6 gennaio e visitabile nei giorni 
feriali dalle ore 16 alle 19, festivi e prefestivi ore 10-12 e 16-19. Il 
1° gennaio ore 16- 19.

Crema S. Carlo. Nel giardino a fianco della sede degli Al-
pini, a due passi dalla chiesa, presepe con statue bidimensionali. 

Pandino. Nel castello mostra dei presepi aperta fino al 6 
gennaio. Esposizione visitabile sabato 4 gennaio dalle ore 15 alle 
18; la domenica dalle 10 alle 12 e delle 15 alle 18. Per aperture 
straordinarie per gruppi n. 349.8096168 (Valsecchi).

Casaletto Vaprio. Nella chiesa parrocchiale di S. Giorgio 
è visibile il classico presepe realizzato dai volontari della parroc-
chia caratterizzato da pregevoli effetti luminosi, grande realismo 
e, come sempre, enormi dimensioni. 

Ripalta Cremasca. Presso l’ex banca di via Roma Un mondo 
di Natività. Mostra di presepi visitabile fino al 6 gannaio sabato ore 
15,30-18; domenica ore 10,30-12 e 15,30-18. Per visite di gruppi 
contattare Antonio 329.6275821. Iniziativa del Comune, Avis, par-
rocchia.

Rubbiano. All’oratorio presepio realizzato dai volontari. 
Madignano. Nell’ex oratorio mostra dei presepi aperta fino 

al 6 gennaio. Orari: sabato 16-19, domeniche ed Epifania ore 9-12 
e 16-19. Capodanno chiusa.

Bagnolo Cremasco. Nei locali della Sala Riunioni sopra 
il circolo del Mcl, Mostra del Presepe del gruppo antropologico di 
Bagnolo. Esposizione visitabile domenica 5 e il giorno dell’Epi-
fania ore 10-12 e 15-19.

Montodine. Nella chiesa di San Rocco Mostra di presepi rea-
lizzati dalla scuola materna “M. Benvenuti”, scuola elementare 
“S. D. Savio”, oratorio “Don Bosco” di Montodine, associazio-
ne italiana “Amici del Presepio” sezione Pizzighettone, prese-
pisti privati. Esposizione visitabile oggi sabato 4, domenica 5 e 
lunedì 6 gennaio ore 15-17,30.  

Campagnola Cremasca. Nei locali della Sala Polifun-
zionale di via Ponte Rino 8, 6a mostra dei presepi e diorami. Inizia-
tiva organizzata dalla Biblioteca e gruppo Volontari.  Esposizio-
ne visitabile domenica 5 e lunedì 6 gennaio dalle ore 14,30 alle 
19. Per visite fuori orario su appuntamento contattare Antonietta 
0373.74093. Ingresso libero. 

Vaiano Cremasco. Presso la sede dell’associaz. Donatori 
di sangue, Istituto Tumori di Milano, fondazione dott. Lorenzo 
Zingo, tradizionale presepe. Al numero 13 di via Roma ricostru-
zione della Natività realizzata dal gruppo volontari “Amici del 
Presepe”.

Pieranica. Come ogni anno, nella chiesa parrocchiale, tra-
dizionale presepe. Lo stile è quello francescano introdotto da don 
Agostino Dominoni, per anni parroco di Pieranica.  

Caravaggio. All’ingresso della basilica S. Maria del Fonte, 
tradizionale presepe costruito dai dipendenti del Santuario.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

 
Scuole aperte
SABATO 11
➜ Scuola infanzia Canossa e Paola di Rosa via Bottesini 25
dalle ore 9 alle 12.
➜ Liceo scientifico Dante Alighieri, via D. Alighieri 24 dal-

le ore 10 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 17,30.
➜ Scuole primarie Ancelle-Canossa, Pia Casa Provviden-

za, via D. Alighieri 24 dalle ore 10,30 alle 12,30 e dalle 15 
alle 16,30.
➜ Scuola IIS B. Munari via Piacenza 52/b, tel. 0373.83458 

dalle ore 15 alle 18.
➜ CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911 dal-

le ore 10 alle 13 e dalle 14 alle 15,45.
➜ I.I.S. Racchetti-da Vinci, via Palmieri, 4 tel. 0373 256424 

aperto dalle ore 14,30 alle 16,30.
➜ Ispe via C. Urbino, 62, tel. 0373.86594, 0373.82002 dalle 

ore 9,30 alle 12,30.
➜ Cfp Canossa, Fides et Ratio via del Macello 26, dalle ore 

14 alle 17.
➜ Istituto superiore Stanga viale S. Maria, piazza Giovanni 

Paolo II, tel. 0373.257970 dalle ore 14,30.
➜ Scuola secondaria di Ombriano Via Rampazzini, 14, tel. 

0373.30790 aperta della ore 15 alle 18.
➜ Scuola secondaria di Ombriano a indirizzo musicale “C. 

Abbado” Via Rampazzini, 14, tel. 0373.30790 aperta della ore 
15 alle 18.

Presepe vivente
6 gennaio

Agnadello. Oratorio S. Giovanni Bosco. Alle ore 16 visita alle 
locande e alle ore 17 rappresentazione Sacra della natività, a se-
guire s. Messa in S. Bernardino.

ORE 15 SONCINO VISITE GUIDATE
Quattro passi nella Rocca... Visite guidate gratuite alla Rocca 

sforzesca previo acquisto del biglietto d’ingresso. Appuntamento 
alle ore 15 e 16. Durata visita 1 ora.

ORE 21 CREMA S. CARLO CONCERTO
L’Unità pastorale S. Cuore di Gesù, S. Carlo Borromeo e S. Maria 

dei Mosi invitano a Vidimus Stellam, elevazione musicale ‘In Epiphanìa 
Domini’. Ensemble vocale ‘Concinentes’, tiorba Maurizio Piantelli, 
organo Francesco Camozzi, direttore Daniele Scolari. Appuntamento 
presso la chiesa di S. Carlo in piazza Manziana. Ingresso libero.

LUNEDÌ 6
 CREMA BEFANE IN VISITA

I Pantelù organizzano il giro delle Befane che saranno in visita pres-
so: associazioni di volontariato, Polizia urbana, Vigili del fuoco, Com-
missariato, Polizia stradale, Vescovo di Crema e reparto di Pediatria 
dell’Ospedale Maggiore di Crema.

ORE 15,30 S. CUORE TOMBOLA
Presso l’oratorio della parrocchia del S. Cuore

ORE 15,30 S. BERNARDINO SPETTACOLO
Presso la residenza Rosetta La mé éta?... ‘na rumànza, l’intervista 

a la Cà da Ruzèta, un revival di mestieri, vecchie canzoni, poesie e 
vita vissuta davvero. Da un’idea dell’operatrice Laura realizzata da 
Sara e Lina con le signore e i signori della Residenza. Luci/audio: 
Walter Dedè ed Egidio Lunghi. Seguirà piccolo rinfresco e brindisi.

ORE 16 CASALETTO DI SOPRA LA BEFANA
Nella ‘Sala Fantasy’ arrivo della Befana con un carico di sorprese e 

regali per i più piccini.

ORE 17 S. MARIA DELLA CROCE CONCERTO
Presso il teatro dell’oratorio in via Battaglio The Scrafige concer-

to di Natale, gruppo vocale. Ingresso gratuito. Al termine della 
rappresentazione musicale vin brulè e tè caldo per tutti.

GIOVEDÌ 9
ORE 17 CREMA ORA DELLA FIABA

In Biblioteca, Sala Ragazzi, L’ora della fiaba, appuntamento dedicato ai 
bambini a partire dai 3 anni. Oggi Amici della biblioteca. Partecipazione 
gratuita ma con prenotazione obbligatoria chiamando al n. 0373.893335.

ORE 20,30 CREMA SERATA RICORDO
Nella chiesa di S Giacomo Sulle orme di Christian, serata a ricordo di 

Christian Albini. Alle ore 20,30 s. Messa presieduta dal Vescovo, alle 
21,15 Lectio divina Davvero quest’uomo era il Figlio di Dio (Mc 15,39) gui-
data da Simona Segoloni.

VENERDÌ 10
ORE 20,45 CREMA SAGGIO MUSICALE

Nella sala M. Ghislandi del teatro S. Domenico, piazza Trento e Trie-
ste, la classe di pianoforte di Annnamaria Piantelli presenta il saggio di 
Felice anno nuovo.  

ORE 21 SORESINA BALLETTO
Al Teatro Sociale balletto in due atti Lo Schiaccianoci con etoi-

les di fama internazionale. Produzione Compagnia Almatanz. 
Prenotazione biglietti 0374.350944, 348.6566386, www.teatro-
delviale.it.

ORE 21 S.BERNARDINO VIDEO-PROIEZIONI
All’Arci di via XI Febbraio 14b videoproiezione naturalistica, Gio-

vanni Moretti Natura life. Ingresso libero.
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SABATO 4 GENNAIO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,   
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 3/1 fino 10/1:
– Farmacia Bruttomesso
   piazza Marconi 20
 CREMA
   tel. 0373 256286
– Agnadello (Doneda)

Dalle ore 8.30 di venerdì 10/1 fino 17/1:
– Farmacia Bertolini 
   piazza Garibaldi 49
   CREMA
   tel. 0373 256279
– Spino d’Adda (Riccaboni)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato.
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894239

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18.
Mercoledì 10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Spor-
telli di sede”.

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 
14-17.30, mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 
10-12 e 15.30 -18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Spor-
tello Lavoro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala 
studio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal mar-
tedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da 
martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Il giornale non è responsabile
degli eventuali cambiamenti

di programmazione

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

S. VINCENZO
CATTEDRALE
- NN € 250
- La moglie

in ricordo
del dott. Lucchi
€ 200

CRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACACRONACA
D’OROD’ORO

Crema Fino all’8 gennaio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Tolo Tolo • Jumanji 2 • Pinocchio • La 
dea fortuna • Il primo Natale • Star Wars: 
l’ascesa di Skywalker
Le rassegne sono sospese per festività

Castelleone
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• Il primo Natale (4 e 5 gennaio ore 21 - 
6 gennaio ore 16) • Un giorno di pioggia a 
New York (10 gennaio ore 21)

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Pinocchio• La dea fortuna • Tolo Tolo

Fanfulla ☎ 0371 30740
• Sorry we missed you

Pieve Fissiraga (Lodi)                     
Fino all’8 gennaio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Tolo Tolo • Playmobil: the movie • Ju-
manji - The next level • Star wars: l’ascesa 

di Skywalker • Pinocchio • Il primo Nata-
le • Frozen 2 - Il segreto di Arendelle

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Tolo Tolo

…va salüda i “Cüntastòrie”
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Ciao Crèma tròp bèla
Bùn Àn con “la alìs dai sògn” dal tò vècio dialèt

Sa fèm i augùri ansèma
cin-cin a la nòstra Crèma

bèla tra le bèle
la par ‘na spùza

che tàsta le granèle

La prima edizione 2020 del ”Nòst dialèt” è dedicata a 
tutti gli amici e amiche che ci seguono, che aspetta-
no il Torrazzo anche per leggere questo spazio di vecchi 
sapori. 
La dedica va in modo particolare a tutte le Strutture 
Residenziali del territorio che fanno da casa e a tutti 
gli Asili, Scuole e Oratori che educano e fanno da culla.

È dedicata a te, Crèma càra, come simbolo

e per tutte le persone ultraottantenni, quelle che non 
hanno mai scritto una poesia, ma portano il dialetto 
nel cuore, proponiamo il testo.

Va cüntaró la pröma ólta che só nàcia
‘n Lumelìna a fà la mundìna.
M’à purtàt Cèco Faciù col sò baratù,
ma ga stàom mia töte sö, alura an dó
sèm nàce ‘n piàsa da Istinì, al marcantì,
che al m’à purtàt col sò birucì.
Quànd sèm rüàde a destinasiù
gh’éra bèa a spetàm al padrù,
che ‘l m’à purtàt töte ‘n dal sò capanù
e coi scartòs dal malgòt 
gh’èm ampienìt i nòst paiù.
Fóra gh’éra Giuàna la cüzinéra
che la fàa minèstra fasói disnà e séra,
Giacumìna la barlatéra che la purtàa
l’àqua da la matìna fìna a séra,
e la càpa Marìna da Tino sémpre an di pé,
col sò bastù adré, che la urìa mia 
che sa ultàom andré.
Só ‘na bisnóna da Céf, e adès ga só ‘ndóma mé
da la clàse dal 1928.
V’ó cüntàt cuma l’è nàcia la pröma ólta,
e l’àn ca è, se töt và bé,
va cüntaró quànd só ignìda ‘ndré

Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura

Listino del 18 dicembre 2019
Il prossimo listino sarà pubblicato l’11 gennaio 2020 

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) 178-180; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 173-177; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) 170-170; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla 
rinfusa): Farinaccio 166-168; Tritello 165-167; Crusca 142-144; Cruschello 159-161. 
Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità): 161-162 Orzo nazionale (prezzo 
indicativo). Peso specifico da 62 a 64: 157-162; peso specifico da 55 a 61: 152-156; Semi 
di soia nazionale 335-336. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 
kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 0,90-1,10. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) 
P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - 
O3 (50%) 1,85-2,40; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 
1,85-2,35; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,20-3,65; Cat. 
D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,10-2,40; Cat. D - Vacche 
frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,65-1,90; Cat. D - Vacche frisona di 3° qua-

lità P1 (39%) - P1 (41%) 1,25-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 
0,92-1,10; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,69-0,82; Cat. D - Vacche 
frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,49-0,62; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,20-3,45; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° quali-
tà O3 (53%) - R2 (54%) 2,80-3,00; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,40-2,60; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,00-2,30. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
125-140; Loietto 125-140; Fieno di 2a qualità 90-110; Fieno di erba medica 130-150; 
Paglia 90-100.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,75; Provolone Valpadana: dolce 5,95-6,05; piccante 
6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,20-7,30; stagionatura tra 12-15 mesi 
8,05-8,20; stagionatura oltre 15 mesi 8,45-8,85.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 12-13; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 
Pioppo in piedi: da pioppeto 6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 
12,5-16,5; per cartiera 10 cm 4,7-5,7.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

“LA MUNDÌNA” di Piera Zaletti 
Ospite della RESIDENZA ROSETTA di San Bernardino di Crema

1° classificata al “Concorso di Poesia” del Comune di Chieve anno 2019

Asilo di Pianengo.
Classi 1945, 1946, 1947 e 1948

Ricetta dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE
“P. Sraffa - F. Marazzi”INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO

Ingredienti: 150 grammi di burro, 200 grammi di zucchero, 80 grammi di cacao amaro, 250 
grammi di biscotti secchi, 2 uova, liquore q.b.
È un dolce semplice e super goloso a base di cioccolato e biscotti, la cui forma assomiglia 
a quella di un salame: dolce facilissimo, senza cottura, diventato un classico della cucina 
casalinga, apprezzato anche come dessert di fine pasto, per le grandi occasioni come Natale 
e Pasqua.

In una ciotola ammorbidire il burro e lavorarlo con lo zucchero e i tuorli. Unire poi il cacao, 
gli albumi montati a neve e i biscotti precedentemente sminuzzati. Aggiungere un po’ di li-
quore a piacere (Amaretto, Marsala, Vermouth) e mischiare bene l’impasto, dando la forma 
di un salame. Se il pastone risulta troppo duro, aggiungere un po’ di latte. Avvolgere poi il 
tutto in un foglio di carta oleata e riporlo nel freezer per almeno 3 ore. 10 minuti prima di 
servirlo, toglierlo dal freezer e tagliarlo a fette.

Salame al cioccolato
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SERVIZI SANITÀ e ASSISTENZA SOCIALE

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che 
è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo 
venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con 
lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del 
popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 
Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo 
del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima 
delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà 
il pastore del mio popolo, Israele”». Allora Erode, chiamati segreta-
mente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era 
apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi 
accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sape-
re, perché anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed 
ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, fi nché giunse 
e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, 
provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambi-
no con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono 
i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in 
sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al 
loro paese.

Vorrei presentare brevemente l’episodio del viaggio e della visita dei 
Magi a Gesù bambino, che è al centro della festa dell’Epifania, cioè 
della «manifestazione» del Signore, fermando l’attenzione sulle fi gu-
re «negative»: negative perché rappresentano la chiusura e il rifi uto, 
rispetto alla novità annunciata dai Magi, ossia la nascita del «Re dei 
Giudei», del Messia atteso dal popolo di Israele.
Figure «negative» ma – notiamolo – fi gure «religiose», fi gure che ven-
gono dal popolo di Israele, così come venivano dal medesimo popolo 
lo stesso Gesù, prima di tutto, e Maria, e Giuseppe, e i pastori…
È un particolare inquietante: perché il rifi uto, nei confronti di Gesù, 
non viene dagli «atei», dagli «indifferenti», dai «pagani»: questi ultimi, 
anzi, sono rappresentati proprio dai Magi, che sono l’avanguardia delle 
«genti», ossia dei membri dei popoli diversi, credenti in diversi culti 
ma che, attraverso percorsi diversi, arrivano davanti al Bambino nato 
a Betlemme.
Chi non ci arriva, chi anzi lo rifi uta, sono invece le persone «religio-
se». A partire dal re Erode: che era talmente religioso da aver fatto 
fare grandiosi lavori di ristrutturazione e ampliamento del tempio di 
Gerusalemme, facendolo diventare un’opera ammirata ancora decenni 

dopo, prima che i romani lo distruggessero, nel 70 d. C. Se uno, oggi, 
si impegnasse a costruire o a restaurare da cima a fondo una gran-
de chiesa, col desiderio di far risplendere un monumento della civiltà 
cristiana, diremmo senz’altro che è una persona «religiosa», attenta e 
sensibile ai segni sacri… Così era Erode – che poi mandò a massacrare 
i bambini di Betlemme, timoroso di vedersi portare via il regno e il 
potere da un bambino appena nato.
Religiosi erano senz’altro gli abitanti di Gerusalemme, la «città san-
ta», centro della vita religiosa di tutto il popolo di Israele: vivevano 
all’ombra del tempio, potevano considerarsi gli eredi dei re e dei profe-
ti, potevano contemplare nelle stesse pietre della città la fedeltà di Dio 
alle sue promesse… Eppure loro, che abitavano a neanche dieci chilo-
metri da Betlemme, a quanto pare non si sono neppure presi la briga 
di andare a vedere che cosa poteva essere successo nel paese dal quale 
veniva Davide, il re-messia, che aveva fatto proprio di Gerusalemme 
la capitale del suo regno.
Religiosi erano certamente – e come dubitarne? – «i capi dei sacerdoti 
e gli scribi del popolo», responsabili rispettivamente del culto che si 
svolgeva nel tempio (i sacerdoti) e dell’insegnamento della Legge di 
Dio (gli scribi).
Religiosi e competenti, perché alla domanda sul luogo in cui doveva 
nascere il Messia, trovano subito la risposta giusta, leggendo nelle Sa-
cre Scritture i testi dei profeti. Trovano la risposta giusta, ma questa 
risposta non incide nella loro vita, non li spinge verso l’incontro con 
Gesù; la loro competenza religiosa non è suffi ciente, per lasciarsi in-
contrare da colui che Dio ha mandato.
È un testo molto pericoloso, questo della visita dei Magi a Betlemme, 
per chi pensa di essere religioso, perché pone la domanda: ma il tuo 
essere religioso ti fa incontrare davvero Gesù Cristo? Ti spinge, come i 
Magi, verso di lui, per essere da lui rinnovato e trasformato in una vera 
conversione? Perché, senza questo incontro, la tua religione non serve 
a niente, e rischia anzi di essere solo un danno.
Segui, invece, i Magi; lasciati attirare, come loro, dalla luce di Cristo; e 
lascia che sia questa luce, e non la tua religione, a illuminare la tua vita, 
perché diventi un segno splendente della salvezza che Cristo è venuto 
a portare a tutti i popoli.

+vescovo Daniele

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORELunedì
6 gennaio

Prima Lettura:  Is 60,1-6  Salmo: 71 (72)
Seconda Lettura: Ef 3,2-5.5-6  Vangelo: Mt 2,1-12

Epifania del Signore 

FARMACIA CENTRALE    
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

Qui puoi fare: Elettrocardiogramma, 
Holter pressorio, Holter cardiaco

Esami pratici, veloci 
e refertati da medici specialisti in cardiologia

Metti il cuore in buone mani

IL RICOVERO IN OSPEDALE:
COSA PORTARE?

In caso di ricovero in Ospedale è importante ricordare quali siano i documenti necessari e che 
cosa è importante avere con sè.

Documenti necessari: 
- Richiesta di ricovero
- Tessera sanitaria o Carta Regionale dei Servizi/SISS, che vale anche come codice fiscale
- Documento di identità, valido e con foto
- Tessera Europea di Assicurazione Malattia (TEAM) se cittadini appartenenti alla Comunità Europea

Cosa portare con sè
- La documentazione clinica relativa
  a eventuali ricoveri
  ed esami eseguiti in precedenza
- L’elenco dei farmaci che si stanno assumendo
- Biancheria intima
- Pantofole basse
- Pigiama o camicia da notte e vestaglia
- Asciugamani

- Il necessario per l’igiene personale
  (spazzolino da denti, dentifricio, deodorante,
  sapone liquido)
- Un bicchiere di plastica e un cucchiaino
- In caso di protesi dentarie il proprio contenitore
- Tutto ciò che può essere utile per occupare
  il tempo libero, purché non arrechi disturbo
  agli altri ricoverati.

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lu-
nedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quo-
tidiana. Sabato adorazione ore 15-18. Tutti sono 
invitati.
■ Ogni lunedì alle ore 17 preghiera, Vespro per 
la vita, organizzato dal Movimento per la Vita. 

IL VESCOVO CELEBRA A PIANENGO 
■ Domenica 5 gennaio alle ore 10,30 nella 
chiesa parrocchiale di Pianengo il Vescovo cele-
bra la s. Messa. 

IL VESCOVO CELEBRA A TRESCORE CR.
■ Domenica 5 gennaio alle 18 nella chiesa par-
rocchiale di Trescore Cremasco il Vescovo celebra 
la s. Messa. 

GIORNATA INFANZIA MISSIONARIA
■ Lunedì 6 gennaio Giornata per l’Infanzia mis-
sionaria.

SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA
■  Lunedì 6 gennaio alle ore 18,30 in Catte-
drale s. Messa presieduta dal Vescovo.

S. MESSA E LECTIO DIVINA
■  A ricordo di Christian Albini serata Sulle 
orme di Christian. Giovedì 9 gennaio alle ore 20,30 
nella chiesa parrocchiale di S. Giacomo s. Messa 
presieduta dal Vescovo e alle ore 21,15 Lectio divi-
na Davvero quest’uomo era il Figlio di Dio (Mc 15,39) 
guidata da Simona Segoloni. 

PELLEGRINAGGIO VOCAZ. PALLAVICINA
■  Sabato 11 gennaio alle ore 7,30 preghiera 
vocazionale al Santuario della Beata Vergine del-
la Pallavicina. Animazione: ass. Papa Giovanni 
XXIII, Acli e Mcl.

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO
■  Incontro tutti i sabati per la preghiera alle 
ore 16. Appuntamento presso una sala della chie-
sa della Santissima Trinità. La preghiera è aperta 
a tutti.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì alle 20,30 nella parrocchiale 
di S. Bartolomeo, ritrovo per il S. Rosario e la 
s. Messa.   

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Appuntamenti vescovo DanieleAppuntamenti vescovo Daniele

LUNEDÌ 6 GENNAIO
■ Alle ore 18,30 in Cattedrale celebra la solen-
nità dell’Epifania.

DOMENICA 12 GENNAIO
■ Alle ore 9 al carcere di Cremona celebra la s. 
Messa nella festa del Battesimo del Signore.
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La scuola elementare di Pandino è intitolata a Domenico 
Invernizzi, sindaco democristiano del borgo dal 1960 al 

1980 e dal 1985 al 1987. Una nuova targa in ricordo dell’in-
dimenticabile primo cittadino, maestro stimato da tutti e per 
un periodo anche facente funzione di direttore didattico, è 
stata donata all’amministrazione comunale dall’amico Fer-
ruccio Giubelli (anch’egli ex Dc), legato da profonda ami-
cizia a Invernizzi. La cerimonia di posa del manufatto è 
avvenuta nei giorni scorsi da parte del sindaco Piergiacomo 
Bonaventi, presenti anche altri pubblici amministratori ed 
i familiari del compianto primo cittadino “Siamo partico-
larmente orgogliosi di poter ricordare un grande sindaco”, 
ha affermato Bonaventi, ricevendo dalle mani di Giubelli la 
bella targa ricordo.

AL

di LUCA GUERINI

‘Gruppo Donatori’ di Vaiano Cremasco 
ancora generosi per le festività nata-

lizie. Lunedì 23 dicembre, Gianfranco Caz-
zamali, presidente dei volontari del sodali-
zio vaianese (‘Fondazione dottor Lorenzo 
Zingo’), accompagnato da una rappresen-
tanza del Consiglio direttivo, da Babbo Na-
tale in persona (!), dagli zampognari e dai 
puffi Marcello, Alex e Andrea, ha forma-
lizzato l’annuale donazione all’Istituto Na-
zionale Tumori di Milano. Ben 5.000 euro 
il contributo raccolto dai ‘Donatori’, rica-
vato dalla sottoscrizione a premi promossa 
dalla ‘Fondazione’ in collaborazione con la 
Ditta Savex Service Srl, il donatore Stefano 
Pasquini, proprietario del negozio ‘Pianeta 
Bici’ di Bagnolo Cremasco, il Centro Ippi-
co ‘Bressanelli’ e suoi iscritti, da Michele 
Sbaraini titolare del negozio ‘Trony’ di 
Crema e Annibale Vailati. “Ringraziamo 
di cuore questi preziosi partner”, afferma 
Cazzamali. 

La piccola cerimonia si è svolta presso 
l’ambulatorio di Pediatria dell’Istituto Tu-
mori milanese in presenza del primario, la 

dott.ssa Maura Massimino, e del vicesinda-
co di Vaiano, Giuseppe Riccardi. La som-
ma devoluta è stata messa a disposizione 
dello stesso reparto di Pediatria per le di-
verse necessità della struttura.

La speciale giornata, a poche ore dal 
Natale, è stata l’occasione per la benedi-
zione da parte di don Tullio, cappellano 
dell’Istituto, del Presepe esposto nell’atrio 
dell’Istituto Nazionale Tumori di Milano, 
appartenente a Giuseppina Mazzini, del 
gruppo ‘Amici del Presepe’ di Vaiano Cre-
masco. Gli zampognari hanno suonato nei 
vari reparti di degenza i brani natalizi, con 
commozione generale, dagli ammalati al 
personale medico, mentre Babbo Natale di-
stribuiva dolci e peluche ai piccoli degenti; 
apprezzatissimo anche l’intervento dei tre 
puffi, che hanno suscitato grande ilarità tra 
grandi e piccoli.

Non è mancata la visita al Centro Emo-
trasfusionale, con tanta allegria anche 
del personale infermieristico, nonché dei 
‘colleghi’ donatori impegnati a compiere 
quell’atto di amore verso il prossimo che si 
chiama ‘donazione di sangue’. “È stata una 
giornata ricca di contenuti e valori sociali 

e morali. Un grazie di cuore a tutti colo-
ro che ci hanno permesso la buona riuscita 
delle nostre iniziative. Un ringraziamento 
ai nostri Babbo Natale e ai musicanti Tersi-
lio e Luigi” la chiosa dei referenti dell’asso-
ciazione vaianese. 

A proposito di donatori e volontaria-
to, sino all’Epifania sarà visibile presso la 
sede dell’associazione, il bellissimo Presepe 
che ogni anno viene proposto al pubblico: 
al centro la casupola con il piccolo Gesù, 
Giuseppe e Maria, intorno una pregevole 
riproposizione della tipica ambientazione 
cremasca, con la ricostruzione della ‘Casci-
na Hermada’, da sempre teatro delle feste 
vaianesi, compreso quella del Gruppo Do-
natori - Fondazione dottor Lorenzo Zingo.

RACCOLTA FONDI E DONO
ALL’ISTITUTO TUMORI

Il gran cuore
dei ‘Donatori’

VAIANO CREMASCO

Gerundo e Tarantasio 
tra leggenda e fantasia

CHIEVE

Dalle pagine del bel notiziario della scuola primaria, uscito con il suo pri-
mo numero proprio in dicembre, estrapoliamo un bellissimo articolo, tra 

leggenda e fantasia. Autori Daniele Chiesa, Mattia Dendena, Lorenzo Alzani 
e Gregorio Longari. Si sono interessati delle ultime notizie sul lago Gerundo. 
Ecco cosa scrivono.

“Da alcuni libri abbiamo saputo che l’Adda, fin dai tempi della do-
minazione longobarda, si allargava per un immenso tratto di terreno 
specialmente alla sua sinistra. Questa massa d’acqua si guadagnò il 
nome di Lago Gerundo ed era profondo 10 metri. Da esso emerse 
gradatamente un’isola, che molto più tardi fu detta Insula Fulcheria, 
la terra sulla quale sorsero Crema e i paesi del territorio cremasco. La 
fantasia popolare narra che un tempo nelle acque del Lago Gerundo 
vivesse un drago di nome Tarantasio che, avvicinandosi alle rive, fa-
ceva strage di uomini e soprattutto di bambini e che infettava l’aria 
circostante con il suo alito asfissiante. Più tardi si è scoperto che le 
esalazioni erano dovute alla presenza nel sottosuolo di metano e di 
acido solforico. Il fantasioso mostro, secondo la leggenda, fu ammaz-
zato da uno sconosciuto eroe che prosciugò il Lago: altro non era 
che il capostipite dei Visconti di Milano, che adottò come stemma 
l’immagine del biscione.

Una delle terre emerse dal Lago Gerundo è Chieve. Infatti il Lago 
Gerundo era una vera propria palude che si estendeva fra Abbadia 
Cerreto e le ‘coste’ di Chieve. Su queste coste avvenne il ritrovamento 
di tronchi di rovere con delle catene a cui si legavano le barche che ven-
nero ritenute da alcuni studiosi resti di palafitte. Questo indicherebbe 
che Chieve era un vasto specchio di acqua stagnante: il suo nome de-
riva infatti proprio dalle chiavi con le quali i pescatori arrivavano al 
porto. Fra Chieve e Lodi il Lago doveva avere la larghezza di almeno 
10 km. Numerosi sono, infine, i Comuni che dedicano una via al Lago 
Gerundo scomparso, mentre nella parte bergamasca del Comune di 
Cassano D’Adda, esiste la località di Taranta, probabilmente derivata 
dalla vicenda del drago. Facendo degli studi approfonditi negli ulti-
mi anni, Valerio Ferrari, profondo conoscitore della realtà geografica 
ambientale e antropica del territorio, nonché di storia del paesaggio 
padano, ha capito che il Lago Gerundo non è mai esistito, altro non 
era che un’ansa dell’Adda morta”.

LG

“Un’idea rubata a Londra, 
che ha camminato per 

il secondo anno consecutivo 
riscuotendo successo”. Vista la 
risposta ottenuta nel 2018, Da-
nilo Casciaro, anche capogrup-
po consigliare di maggioranza 
in Consiglio comunale, e alcu-
ni baristi, nel periodo natalizio 
hanno riproposto la ‘Babbo… 
daBar’, una camminata di 5 
chilometri lungo il territorio 
doverese “cui hanno aderito 
ben 151 ‘babbo’, dall’entusia-
smo incredibile; così l’incon-
tro, divertente, è molto ben 
riuscito”.

Si è trattato di un momento 
goliardico per il Natale – riflet-
te Casciaro –, considerato an-

che da gente dei paesi limitrofi.  
Sono state effettuate 6 tappe (il 
corteo è stato accompagnato 
dagli zampognari ‘Buta Voja’), 
grazie ai nostri esercenti che 
ci hanno ospitato. Ognuno nei 
vari bar poteva consumare quel 

che voleva. Il tour s’è concluso 
a ‘La piazzetta’ di Postino di 
Dovera dove c’è stato anche 
un bel momento musicale con 
Maddalena Malizia e Marco 
Venturini in aggiunta ai ‘Buta 
Voja’, gli instancabili zampo-
gnari piemontesi che sanno 
dare un tocco particolare al 

Natale:  hanno un repertorio di 
brani tradizionali natalizi e po-
polari, suonati con zampogne 
e pive piemontesi”.

Simpatica e apprezzata la 
locandina per pubblicizzare 
l’evento, realizzata da Paolo 
Bottoni.

Gran bella soddisfazio-
ne per Cristina Cariello, 

alunna della scuola media di 
Vaiano Cremasco. Nei giorni 
scorsi ha ricevuto, meritata-
mente, la borsa di studio pro-
vinciale ‘Vailati Checchi’, del 
valore di ben 1.000 euro. Un ri-
conoscimento assegnato per il 
merito scolastico e per la bontà 
dimostrata verso una compa-
gna di classe.

A donarlo, la Provincia di 
Cremona, in memoria di Ma-
ria Vailati vedova Checchi: a 
fine anni Ottanta l’Ente aveva 
accettato la donazione degli 
eredi della signora, assicuran-
do l’istituzione della borsa 
di studio. E così accade ogni 
anno.

Con la giovane studentessa, 
a ritirare il premio in denaro e 
l’attestato, i genitori, il sindaco 
Paolo Primo Molaschi e, molto 
soddisfatta, la dirigente scola-
stica dell’Istituto Comprensivo 
‘Rita Levi Montalcini’ di Ba-
gnolo Cremasco, da cui dipen-
dono anche le Medie vaianesi, 
Paola Orini.

Bravissima Cristina! Conti-
nua così.

LG 

La partenza della ‘Babbo... daBar’

PASSEGGIATA
 RISERVATA

AI SANTA CLAUS
DEL TERRITORIO.
TAPPE NEI LOCALI

DI DOVERA.

DOVERA

VAIANO CREMASCO

Babbo Natale va di corsa
... di bar in bar

Premio allo studio
per Cristina Cariello

La consegna dell’assegno all’Istituto Nazionale Tumori
e il Presepe alla Hermada

La consegna della targa alla memoria di Invernizzi

VIA CALDARA 14 - TEL. 0374 342018
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Le piccole e medie impre-
se lombarde, costituite 

e iscritte al Registro delle 
Imprese da almeno 24 mesi, 
potranno accedere al fondo 
di garanzia ‘Al Via’ gestito 
da Finlombarda. 

La Giunta di Regione 
Lombardia ha infatti ap-
provato una delibera, su 
proposta dell’assessore allo 
Sviluppo Economico Ales-
sandro Mattinzoli, in cui sono ricollocati, nello stesso 
fondo di garanzia, altri tre milioni di euro a favore delle 
imprese. 

I settori interessati sono quello del manifatturiero, delle 
costruzioni, dei trasporti, dell’agromeccanico e dei servizi 
alle imprese iscritte all’Albo Regionale

MATTINZOLI: AL FIANCO DI CHI LAVORA 
“Questa è una misura che risponde alle esigenze delle 

nostre imprese e alla loro crescita”, ha detto l’assesso-
re Mattinzoli. Un sostegno concreto per gli investimenti 
strategici, come l’acquisto di macchinari e immobili o per 
interventi strutturali e di riconversione e rilancio delle aree 
produttive.

“Ancora una volta Regione Lombardia dimostra di es-
sere al fianco di chi lavora, di chi produce”, ha concluso 
l’esponente della Giunta lombarda guidata da Fontana. 

MISURA AGEVOLATA  
La misura agevolativa a favore delle imprese del Fondo 

‘Al via’ si compone di un finanziamento, una garanzia gra-
tuita sul finanziamento e un contributo a fondo perduto in 
conto capitale. 

Piccole e medie imprese: 
Regione finanzia bando 
manifatturiero per 3 mln

Trenord, penali da 
record, ma conferma

TRENI E REGIONE 

“Nonostante penali record, Regione ha scelto di confermare 
Trenord per altri 10 anni. Lo ritengo un errore gravissimo, 

che peserà sul futuro dello sviluppo della Lombardia”. Lo afferma 
Matteo Piloni, consigliere regionale cremasco del Pd. 

La delibera regionale n. 2733 del 23 dicembre scorso ha messo  
nero su bianco il pessimo servizio di Trenord del 2018, definendo 
cifre da record per quanto riguarda le penali e le soppressioni, supe-
rando i 14 milioni di euro, al netto dei bonus erogati per i disservizi, 
che ammontano a circa 8 milioni di euro. Ma nonostante queste cifre, 
e il perseguire di disservizi, guasti e cancellazioni, nella stessa delibe-
ra c’è la scelta di Regione Lombardia di proseguire per altri 10 anni, 
fino al 2030, il servizio a Trenord.

“Una scelta, quella di Regione, che dobbiamo interpretare come 
definitiva in merito alla non volontà di affrontare il problema del ser-
vizio ferroviario regionale attraverso l’indizione di una gara, anche 
solo per lotti funzionali? Gara che, a mio avviso, resta l’unica pos-
sibilità di prospettiva per invertire la rotta, a meno che la Regione 
non intenda aprire un confronto con Ferrovie dello Stato, socio al 
50% di Trenord. È questa la strada che Regione vuole intraprendere? 
Se così fosse, sarebbe utile saperlo. D’altronde questa possibilità era 
stata espressa dal Ministro alle Infrastrutture Paola De Micheli poche 
settimane fa proprio a Cremona, ma a cui non sono seguite dichiara-
zioni del presidente Fontana”, dichiara ancora Piloni. 

Che è un fiume in piena. “E se così non fosse, dobbiamo desumere 
da questa delibera che la volontà di Regione, e della Lega, sia quel-
la di proseguire con Trenord anche per i prossimi dieci anni, senza 
affrontare il nodo societario? Oppure la Lega e Fontana hanno in 
mente di regionalizzare in toto il servizio?” 

Nel merito della delibera, l’allegato 2 contiene “l’avviso di prein-
formazione senza indizione di gara”. Quattro pagine in cui sono 
indicate le informazioni di massima del servizio che s’intende ag-
giudicare, come ad esempio la quantità e la descrizione dei servizi, 
la quantificazione economica, gli obiettivi e gli standard di qualità.

“Tutte questioni strategiche e fondamentali che avrebbero per lo 
meno dovuto essere oggetto di confronto e approfondimenti nelle 
sedi di conferenza del Trasporto pubblico locale e con i pendolari 
che, ricordiamo, sono coloro che vivono sulla propria pelle il servizio 
ferroviario. Decisioni come queste sono strategiche per lo sviluppo 
della mobilità della Lombardia dei prossimi anni (nuove linee che 
saranno attivate, Olimpiadi 2026...). Il servizio ferroviario regionale 
ha bisogno di discontinuità rispetto al passato e alle scelte prese fino 
a qui. Nel 2020 sono vent’anni che la Lega governa la Lombardia. 
Dopo tanti anni non si è più in grado di vedere i problemi e risolverli. 
Il nuovo anno comincia nel peggiore dei modi”. 

Concluso il girone di andata dei 
campionati a squadre di tennis 

tavolo, sono andate alla pausa in-
vernale anche le cinque formazio-
ni del Ggs San Michele. 

In serie C2 girone F il Ggs è ca-
polista dall’inizio di stagione, con 
due punti di vantaggio sul Tt Bre-
scia. Per Daniele Scotti, Vladislav 
Manukian e Andrea Benedetti, che 
fino alla scorsa stagione giocavano 
in B2,  finora è stato un percorso 
netto. 

La seconda squadra ripaltese, 
che  partecipa alla C2 e che risul-
ta inserita nel girone E,  è invece 
seconda in classifica, con quattro 
lunghezze di ritardo attualmente 
rispetto alla leader Paninolab Ba-
gnolese. Andrea Benedetti, Federi-
co Guerrini e Denis Marra hanno 

comunque delle buone chances di 
accorciare le distanze nel ritorno. 

Scendendo di un gradino, il 
team ripaltese di serie D1, che  
gioca nel girone H, cremasco-
bergamasco-bresciano-mantova-
no,  è andato alla pausa natalizia 
all’ultimo posto in graduatoria. 

Matteo Mariotti, Paolo Gianesini 
e Tommaso Inzoli  dovranno rim-
boccarsi le maniche nel ritorno 
per risalire la china ed evitare la 
retrocessione. 

In serie D2, invece, il Ggs, che 
gareggia nel girone N, è attualmen-
te in testa con due punti di vantag-
gio sui bresciani del Tt Nuovo Ca-
muno. Alessandro Inzoli,  Davide 
Ziglioli e  Luca Negri hanno le 
carte in regola per vincere il cam-

pionato e salire di categoria. 
In serie D3, infine il Ggs San 

Michele, che risulta inserito nel gi-
rone C milanese, ha concluso l’an-
data saldamente al secondo posto, 
alle spalle del Tt Binasco. Luca 
Labadini, Stefano Cipelli e Stefano 
Negri possono tentare l’assalto al 
primo posto nel ritorno. Per tutte 
le categorie, il prossimo turno è in 
programma sabato 18 gennaio. 

dr 

Stanno per riprendere i campio-
nati di promozione per socie-

tà. Nella Prima categoria, la Mcl 
Capergnanica del tecnico Paola 
Bozzoni e dei giocatori Pieran-
tonio Comizzoli, Gianpietro 
Frattini, Gianni Ventureli, Lu-
ciano Pezzetti, Sergio Marazzi 
e Nicolas Testa, inizierà sabato 
prossimo 11 gennaio il girone di 
ritorno ricevendo sulle proprie 
corsie la Codognese.  Seguirà il 
18 gennaio Mcl Capergnanica-
Tritium  e il primo febbraio Vi-
gevanese- Mcl Capergnanica. La 
vincente di questo girone incon-
trerà poi la vincente del girone 3; 
andata e ritorno sabato 15 e sa-
bato 29 febbraio. La vincente tra 
i gironi 3 e 4, incontrerà la vin-

cente tra i gironi 1 e 2; andata sa-
bato 14 marzo, ritorno sabato 28 
marzo. La vincente del raggrup-
pamento lombardo sfiderà poi 
la vincente del raggruppamento 
Veneto-Trentino Alto Adige; 
andata sabato 4 aprile, ritorno 

sabato 18. Nel Campionato di 
Seconda categoria è invece in 
lizza la Nuova Bar Bocciodromo 
del tecnico Manuel Tagliaferri 
e dei giocatori Rodolfo Bocca,  
Giambattista Defendenti, Fabio 
Bonfichi,  Alessandro Chiappa, 
Mauro Poletti e Roberto Cerioli. 
Il ritorno inizierà anche in que-
sto caso l’11 gennaio, giorno in 
cui però l’équipe di casa nostra 
osserverà il riposo. Il 18 gennaio 
si giocherà Bar Bocciodromo-
Gonzaghese e il primo febbraio 

Flora-Bar Bocciodromo. La vin-
cente di questo girone incontrerà 
poi la vincente del girone 3; an-
data sabato 15 febbraio, ritorno 
sabato 29. La vincente tra i giro-
ni 3 e 4 incontrerà la vincente tra 
i gironi 1 e 2; andata sabato 14 
marzo, ritorno il 28. La vincente 
del raggruppamento lombardo 
sfiderà poi la vincente del rag-
gruppamento Veneto-Trentino 
Alto Adige; andata sabato 4 
aprile, ritorno il 18.

 dr

Ggs Ripalta Cremasca, serie C2

IL 18 GENNAIO
RIPRENDERANNO

I CAMPIONATI.
TEAM RIPALTESE

BENE NELLE SERIE
C2, D2 E D3.

LE DUE SQUADRE
CREMASCHE

PRONTE AI NASTRI
PER I CHALLENGE DI
PRIMA E SECONDA

CATEGORIA

RIPALTA CREMASCA

BOCCE

Tennistavolo, il Ggs
pronto alla ripresa

Si torna in pista con Mcl e 
Nuova Bar Bocciodromo

di LUCA GUERINI

Il Comune e l’oratorio parrocchiale “Don 
Giovanni  Bosco” hanno invitato i bagnolesi 

a festeggiare il Capodanno nell’appuntamento 
“Aspettando il 2020”, andato in scena, chiara-
mente, il 31 dicembre. 

Location d’eccezione la palestra comunale 
del centro sportivo di via Lodi: in centosessan-
ta hanno accettato l’invito e la festa è stata un 
successo sotto ogni punto di vista. “Proprio 
così, non possiamo lamentarci della partecipa-
zione, né a questa iniziativa né a quelle andate 
in scena nel corso delle festività”, afferma la 
vicesindaco Noemi Carelli, a capo della mac-
china organizzativa per quanto riguarda la 
parte comunale. Già, è stato proprio un bel-
lissimo Natale.

Ingredienti del ritrovo di fine anno, la mu-
sica dal vivo con Stefania Re, un’ottima cena, 
con un menù da leccarsi i baffi, e lo spazio 
bimbi con giochi e libri (presente anche il co-
adiutore don Piergiorgio Fiori). Immancabili, 
a mezzanotte, i fuochi d’artificio, per salutare 
il 2019 e augurare a tutti buon 2020. In tanti 
hanno approfitatto della pista da ballo e brin-
dato in compagnia.

La proposta ha chiuso la serie di momenti 
dedicati alla popolazione messi in campo da 
chi è al governo che, tra le altre cose, aveva 
proposto pure i Mercatini di Natale in piaz-
za: a gran richiesta torneranno anche l’anno 
venturo. 

CONSIGLIO COMUNALE RAGAZZI
In chiusura dell’anno s’era riunito anche il 

Consiglio comunale dei Ragazzi, che da que-

ste parti interessa gli alunni della scuola media 
del paese, sia residenti sia di Chieve. Sindaco, 
lo ricordiamo, è oggi Laura Lacchinelli. Con 
il contributo concesso dalle amministrazioni 
di Bagnolo e di Chieve – pari a 1.500 euro to-
tali – i ragazzi, dopo aver vagliato anche altre 
interessanti idee, hanno approvato la proposta 
di dotare la scuola media di armadietti con 
lucchetto in perfetto stile “Usa”. Saranno as-
segnati agli alunni di terza, che sono 76.

MA ANCHE CON UN RICCO 
MENÙ E GIOCHI PER I BAMBINI

Buon anno tra 
musica e balli

BAGNOLO CREMASCO

Tre scatti del veglione: l’ottima cena, il ballo e il momento dei giochi, presente don Piergiorgio
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di GIAMBA LONGARI

Aperta dal giorno di Natale, anche 
quest’anno la Mostra di Presepi di Mon-

todine sta raccogliendo ammirazione da par-
te dei tanti che passano per una visita nella 
chiesa-oratorio di San Rocco, dove è allestita. 
La tradizionale iniziativa – curata dall’ammi-
nistrazione comunale in collaborazione con la 
Pro Loco e la Parrocchia – vede in esposizio-
ne i presepi realizzati dai bambini della scuola 
materna, dai ragazzi della scuola elementare, 
dal gruppo dell’oratorio, dalla sezione di Piz-
zighettone dell’associazione italiana Amici del 
presepio e da presepisti privati. 

Le ricostruzioni della Natività, realizzate 
con tecniche e materiali di vario genere, espri-
mono la creatività e anche un senso di devo-
zione che scalda il cuore. 

La bella mostra in San Rocco – che prose-
gue una tradizione avviata dall’indimenticato 
Ferrante Castelli – è ormai agli sgoccioli e re-
sterà aperta ancora con i seguenti orari: oggi, 
sabato 4 gennaio, dalle 15 alle 17.30; domani, 
domenica 5, dalle 15 alle 17.30 e, infine, il lu-
nedì dell’Epifania dalle 15 alle 17.30.

LA BELLA MOSTRA SI PUÒ VISITARE
FINO AL GIORNO DELL’EPIFANIA

MONTODINE

Tanti presepi
in San Rocco

In chiesa con due cori
il Concerto per l’Epifania

CREDERA

La chiesa parrocchiale di Credera ospiterà alle ore 21 di oggi, 
sabato 4 gennaio, il Concerto per l’Epifania offerto a tutti dai 

Cori Collegialis Ecclesia di Offanengo-San Carlo e Armonia di Cre-
dera-Rovereto-Moscazzano. I due gruppi musicali, assai noti sul 
nostro territorio e anche oltre i suoi confini, sono gemellati e col-
laborano tra loro, come avvenuto recentemente a Offanengo pochi 
giorni prima del Santo Natale. 

Nel concerto di questa sera le due corali – la Collegialis Ecclesia 
diretta da Stefano Piloni e l’Armonia diretta da Luca Tommaseo – 
proporranno musiche tipicamente natalizie ma, come avvenuto a 
Offanengo, non mancherà una significativa esecuzione: un brano 
scritto dal maestro Piloni dal titolo I sentieri nel silenzio, tratto da 
una poesia di Tommaso Tommaseo (papà di Luca) che per anni ha 
gestito a Rovereto “la Peschiera”, luogo immerso nella campagna 
e tanto caro a crederesi e non. Un motivo in più per non mancare 
all’evento musicale che chiuderà, di fatto, le festività. Al termine 
del concerto verrà offerto un piccolo rinfresco.

Giamba

Quattro dei presepi esposti fino 
a lunedì 6 gennaio nella chiesa-oratorio 
di San Rocco a Montodine

La chiesa parrocchiale di Credera, dedicata a San Donnino

A cavallo tra Natale e Capodanno 
la chiesa parrocchiale di Ripalta 

Guerina ha ospitato un raffinato concer-
to, offerto a tutta la cittadinanza dalla 
Commissione Biblioteca del Comune. 
Protagonisti dell’apprezzato momento 
musicale sono stati tre artisti di alto 
livello: Gabriella Locatelli (soprano in-
ternazionale, cantante presso la Scala di 
Milano e in Svezia), Mario Galli (abilissi-
mo musicista che si è esibito con tromba, 
flauto e come tenore) e Mauro Bolzoni 
(pianista e organista locale, spesso attivo 
nel nostro panorama musicale come 
solista e accompagnatore).

La prima parte del concerto ha visto 
l’esecuzione di brani sacri come il Lauda-
te Dominum e l’Alleluia di Mozart e pezzi 
dal Messia di Haendel, per concludere 
con Resta con noi dalla Cantata 147 di 
Bach. La seconda parte, invece, è stata 
dedicata alla tradizione natalizia con 
Astro del ciel, Venite fedeli, S’accese un Astro 
in ciel, Ninna nanna... per concludere 
con È nato il Redentore di Haendel. Ogni 
parte è stata introdotta con un brano per 
organo e tromba. 

Tanti gli applausi e due i bis conclusivi. 
Oltre all’accattivante programma, il con-
certo ha avuto successo grazie alla capa-
cità dei musicisti nell’alternare esecuzioni 
vocali e strumentali. Hanno presentato la 
serata Lina e Franco Maestri.

Giamba

Tre artisti di alto livello protagonisti
di un apprezzato concerto in chiesa

RIPALTA GUERINA

RIPALTA CREMASCA 

Gita a Praga con l’assessorato alla Cultura del Comune:
l’affascinante viaggio dal 23 al 26 aprile prossimi

L’assessorato alla Cultura del Comune di Ripalta Cremasca assessorato alla Cultura del Comune di Ripalta Cremasca 
propone, dal 23 al 26 aprile prossimi, una gita a Praga, la propone, dal 23 al 26 aprile prossimi, una gita a Praga, la 

“citta dalle cento torri” capitale della Repubblica Ceca. Un viag“citta dalle cento torri” capitale della Repubblica Ceca. Un viag-
gio che s’annuncia denso d’interesse e fascino, in una delle localigio che s’annuncia denso d’interesse e fascino, in una delle locali-
tà europee più ricche di storia, arte e cultura.tà europee più ricche di storia, arte e cultura.

Il programma prevede la partenza da Ripalta in autobus gran Il programma prevede la partenza da Ripalta in autobus gran 
turismo la sera del 22 aprile, con soste durante il tragitto e colaturismo la sera del 22 aprile, con soste durante il tragitto e cola-
zione in autogrill. Giovedì 23 aprile l’arrivo e la visita di Cesky zione in autogrill. Giovedì 23 aprile l’arrivo e la visita di Cesky 
Krumlov, gioiello della Boemia Meridionale il cui centro storico è Krumlov, gioiello della Boemia Meridionale il cui centro storico è 
dichiarato dall’Unesco patrimonio dell’umanità. Dopo il pranzo dichiarato dall’Unesco patrimonio dell’umanità. Dopo il pranzo 
il proseguimento per Praga e la sistemazione in hotel. La giornata il proseguimento per Praga e la sistemazione in hotel. La giornata 
del 24 aprile sarà dedicata alla visita di Kutna Hora e poi della del 24 aprile sarà dedicata alla visita di Kutna Hora e poi della 
parte vecchia di Praga parte vecchia di Praga (nella foto una vista dal celeberrimo Ponte Car-(nella foto una vista dal celeberrimo Ponte Car-(nella foto una vista dal celeberrimo Ponte Car
lo). Visita che proseguirà anche sabato 25 aprile, quando ci sarà  Visita che proseguirà anche sabato 25 aprile, quando ci sarà 
anche del tempo libero a disposizione.anche del tempo libero a disposizione.

Domenica 26 aprile, dopo la colazione, la partenza per il riDomenica 26 aprile, dopo la colazione, la partenza per il ri-
entro a Ripalta, con sosta a Monaco di Baviera per una breve entro a Ripalta, con sosta a Monaco di Baviera per una breve 
passeggiata nel centro storico.passeggiata nel centro storico.

La quota di partecipazione in camera doppia è di 440 euro La quota di partecipazione in camera doppia è di 440 euro 
(supplemento di 150 euro per la singola) e comprende il viaggio, (supplemento di 150 euro per la singola) e comprende il viaggio, 
la pensione completa in hotel, la guida, le escursioni e gli ingressi, la pensione completa in hotel, la guida, le escursioni e gli ingressi, 
l’assicurazione medico-sanitaria. Per informazioni, programma l’assicurazione medico-sanitaria. Per informazioni, programma 
dettagliato e adesioni contattare al più presto Corrado al numero dettagliato e adesioni contattare al più presto Corrado al numero 
telefonico 347.7743970.telefonico 347.7743970.

Padania Acque: avviato
il cambio dei contatori

CASALETTO CEREDANO

Padania Acque comunica che giovedì 2 gennaio sono iniziate 
le operazioni di sostituzione programmata di tutti i contatori 

meccanici, di installazione antecedente al 2009, che interessano il 
Comune di Casaletto Ceredano, per un totale di 396 utenze. 

L’intervento massivo, che terminerà entro la fine del mese di feb-
braio, rientra nelle attività di manutenzione previste nel program-
ma di ammodernamento ed efficientamento del servizio. L’opera-
zione riguarda, infatti, contatori meccanici funzionanti ma vetusti, 
poiché installati oltre die-
ci anni fa.

I nuovi contatori mec-
canici sono predisposti 
per una futura tele-gestio-
ne e, quindi, per un con-
trollo da remoto dei con-
sumi e di eventuali perdite 
idriche tramite collega-
mento a un’innovativa 
piattaforma telematica, 
attualmente in fase di va-
lutazione da parte di Pa-
dania Acque. 

I cittadini interessati 
vengono avvisati median-
te apposite segnalazioni 
poste lungo le strade co-
munali e le bacheche informative del Comune. Gli interventi sono 
effettuati da personale esterno specializzato incaricato direttamen-
te da Padania Acque. I tecnici sono provvisti di cartellino di rico-
noscimento riportante la dicitura “sostituzione contatori”. L’inte-
ro costo degli interventi è a carico del gestore del servizio idrico 
integrato: pertanto nessun costo verrà addebitato in bolletta e non 
è richiesto alcun pagamento all’atto di sostituzione del contatore. 

Padania Acque ringrazia tutti i cittadini per la collaborazione e 
assicura che l’intervento è finalizzato a migliorare l’efficienza del 
servizio.

Ricordiamo che Casaletto Ceredano dallo scorso mese di marzo 
è dotato di una ‘casetta dell’acqua’, chiamata Fonte Gerundo, per 
l’erogazione a tutti i cittadini di buona acqua naturale e frizzante.

L’inaugurazione, il 31 marzo scorso, della ‘casetta dell’acqua’

Uno dei nuovi contatori dell’acqua
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La Pro Loco di Romanengo si prepara ai giorni più freddi 
dell’anno. Non lo fa rispolverando piumini e cappotti, ben-

sì provando i tradizionali brani che saranno intonati in occa-
sione dei ‘Canti della Merla’ che la rocca ospiterà il 26 gennaio 
nel pomeriggio. Un evento che vedrà non solo i cantori esibirsi, 
ma tutto il pubblico intonare con loro canzoni che possano 
propiziare una stagione mite e buoni raccolti.

Per prepararsi al meglio l’associazione romanenghese invita 
gli interessati a prendere parte alle prove che si terranno presso 
la rocca il 7, 15 e 22 gennaio. Appuntamento a tutti alle 21 di 
ogni sera. Il 26, poi, la grande esibizione nel cortile dell’antico 
maniero. 

Presepi in mostra a Madignano. Nel salone dell’ex orato-
rio di piazza 

Garibaldi, accanto 
alla  Césa Nóa-Au-
ditorium è in corso 
da qualche giorno 
l’esposizione di ri-
costruzioni della 
Natività in forma 
tradizionale e dio-
rami. L’allestimen-
to resterà aperto 
nel lungo weekend 
dell’Epifania rispettando i seguenti orari: sabato 4 gennaio dal-
le ore 16 alle 19, domenica 5 e lunedì 6 gennaio dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 19.

Priscilla agli Arcimboldi 
con biblioteca e Late

CASTELLEONE

La biblioteca ‘Virgilio Brocchi’ e il gruppo ‘Late’ (Libera as-
sociazione terza età), propongono un sabato a Milano per 

assistere alla rappresentazione del musical Priscilla – La regina 
del deserto. Appuntamento al Teatro degli Arcimboldi sabato 8 
febbraio con partenza in pullman da Castelleone alle ore 18 da 
piazza Trento e Trieste e ritorno a casa in tarda serata. Quota 
di partecipazione 60 euro a persona comprensiva di viaggio e 
biglietto in platea.

“Tratto dall’omonimo film cult Le Avventure di Priscilla. La Re-
gina del Deserto, vincitore di un Premio Oscar e del Grand Prix 
Du Publique al Festival di Cannes, Priscilla è una travolgente av-
ventura on the road di tre amici che, a bordo di un vecchio bus 
rosa soprannominato appunto Priscilla, partono per un viaggio 
attraverso il deserto australiano alla ricerca di amore e amicizia, 
finendo per trovare molto di più di quanto avessero mai imma-
ginato! Un musical sfavillante con oltre 500 magnifici costumi, 
una sceneggiatura esilarante e una intramontabile colonna so-
nora che include 25 strepitosi successi internazionali, tra cui I 
Will Survive, Finally, It’s Raining Men e Go West.

Per informazioni sugli eventuali ultimi posti rimasti a disposi-
zione 351 9645482.         Tib

Lo sci club a Folgaria 
mette tutti sugli sci

CASTELLEONE

Lamine e sciolina a posto, collaudo con le prime uscite dicem-
brine effettuato, tutto è pronto quindi per la ‘quattro dome-

niche’ a Folgaria in compagnia dello Sci Club. L’appuntamento 
è quello canonico di inizio anno con la scuola sci e snowboard 
ma anche, semplicemente, con le domeniche sugli sci anche 
senza lezioni. Prima uscita il 19 gennaio, per poi replicare il 26 
dello stesso mese e il 2 e 9 gennaio, quando a chiudere sarà il 
‘Meeting Castelleonese’.

A Fondo Piccolo, stazione sciistica della rinomata località 
trentina, tutti potranno tuffarsi a testa in giù dalle vette. Chi ama 
lo sci, la tavola e anche i diversamente abili che avranno a di-
sposizione istruttori qualificati. Partenza alle 6 di ogni festivo, 
rientro per l’ora di cena. Una giornata da vivere come si deside-
ra: tra lezioni, passeggiate sulla neve, sciate in libertà e grandi 
abbuffate nei rifugi. Ciò che conta è divertirsi e stare insieme in 
un panorama unico.

Per tutte le informazioni e per le iscrizioni la sede del club ‘Tor-
re Isso’ (via Garibaldi 2) è aperta il martedì e il venerdì dalle 21 
alle 23. I referenti possono essere anche contattati telefonica-
mente al 338.8788645 o via posta elettronica all’indirizzo sci-
clubtorreisso@yahoo.it

Tib

La zona industriale/com-
merciale lungo la Serenis-

sima alle porte dell’abitato di 
Romanengo, provenendo da 
Ticengo, sarà finalmente ulti-
mata e completata. Un’azien-
da bresciana ha infatti avanza-
to l’offerta migliore rilevando 
così da Monte Paschi l’intero 
complesso, per una cifra che si 
aggirerebbe intorno al milione 
di euro. 

L’ambito in questione è 
quello che per dieci anni è ri-
masto un’incompiuta. Aree e 
tre strutture prefabbricate che 
avrebbero dovuto, una volta 
completate, divenire capan-
noni per complessivi 22mila 
metri quadrati di superficie. 

Di proprietà di una società, 
passato poi all’istituto di credi-
to, il comparto non costituiva 
certo un bel biglietto da visita 
per il paese. Anzi era da tempo 
cruccio delle amministrazio-
ni comunali che a quell’area 

avevano affidato speranze e 
rilancio del mondo produttivo, 
con positive ricadute sul Bilan-
cio dell’Ente e sul mondo del 
lavoro. 

È dei giorni scorsi la notizia 
della vendita dell’intero lot-
to a un’azienda bresciana che 
qui dovrebbe investire poten-
ziando la propria produzione. 
Una notizia positiva che da un 
lato consente a Romanengo 

di chiudere un cerchio: quel-
lo aperto anni e anni or sono 
con l’obiettivo di dare respiro 
all’ambito industriale e com-
merciale. Dall’altro offre spun-
ti interessanti sotto il profilo 
occupazionale.

Come dire, se il buongiorno 
si vede dal mattino, il 2020 por-
terà con sé impulsi positivi e di 
crescita.

Tib

La Croce Verde veste i pan-
ni di Santa Claus e porta 

doni a comunità e case acco-
glienza. È accaduto sabato 21 
dicembre dando continuità a 
un’iniziativa che i volontari 
portano avanti da anni. Una 
squadra si è recata presso l’o-
ratorio di Montodine dove si 
trova una sede della Comunità 
‘Papa Giovanni XXIII’, un’al-
tra si è portata presso la casa di 
Accoglienza  suore del Buon 
Pastore a Zappello per portare 
doni (abiti, giocattoli, materia-
le scolastico).

“A Montodine – spiegano i 
referenti dell’associazione di 
via Largo del Volontariato – ad 
attenderci  oltre agli ospiti c’e-

ra anche il parroco don Emilio 
Luppo che ha elogiato tutti i 
volontari spronandoli a fare 
sempre del bene. A Zappello 
abbiamo trovato i bambini e le 
mamme ospiti della Casa d’ac-
coglienza che come sempre 

hanno riservato un caloroso 
saluto e tanti sorrisi”.

Tutto il materiale donato è 
stato raccolto nei mesi prece-
denti le festività natalizie pres-
so la sede del sodalizio. Sono 
state coinvolte le famiglie e 
soprattutto le mamme della 
città “che con grande generosi-
tà hanno saputo donare tanto, 
tantissimo materiale”.

Questa è la Croce Verde. 

Non solo servizio di emergen-
za 112-118 e trasporti presso le 
strutture di cura di persone in 
difficoltà, ma anche, e soprat-
tutto, tanto amore verso il pros-
simo. I volontari, tra i mille im-
pegni e le chiamate d’urgenza, 
sono riusciti anche quest’anno 
a portare auguri, sorrisi e doni 
alle realtà d’accoglienza e assi-
stenza del territorio. Bravi!   
 Tib

I capannoni che verranno completati per il rilancio
dell’area industriale e commerciale all’ingresso del paese

I volontari della Croce Verde
con il parroco di Montodine don Emilio Luppo

SITUATA IN FREGIO 
ALLA ‘235’ RIMASTA

INCOMPIUTA
PER ANNI,

ACQUISITA DA
SOCIETÀ BRESCIANA

I VOLONTARI
SI IMPROVVISANO

SANTA CLAUS
E PORTANO DONI

A COMUNITÀ E
CASE ACCOGLIENZA

ROMANENGO

CASTELLEONE/MONTODINE/ZAPPELLO

L’area produttiva 
sarà completata

Croce Verde,
un Natale di generosità

Al termine di un anno che è stato di ricon-
ferma e rinnovamento, il sindaco di Salvi-

rola Nicola Marani, traccia un Bilancio degli 
ultimi 365 giorni. Dodici mesi nei quali si sono 
susseguiti la rielezione alla carica di primo cit-
tadino dello stesso Marani, e l’insediamento di 
un Consiglio comunale nuovo, nel quale diversi 
volti giovani hanno preso posto, 
garantendo così, quantomeno 
negli auspici del sindaco, conti-
nuità amministrativa.

“Per quanto riguarda il com-
parto delle opere pubbliche – 
esordisce Marani – possiamo 
distinguere ciò che è stato pro-
grammato nel Bilancio di Pre-
visione 2019, con la precedente 
amministrazione, e quanto è 
stato possibile fare dopo l’estate dell’anno appe-
na conclusosi. Nei primi sei mesi del 2019 tanti 
sono stati gli interventi sulla manutenzione e sul-
la viabilità. In particolar modo mi riferisco: alla 
riqualificazione di via per località Todeschino, 
alla riqualificazione del ponte sul Canale Vac-
chelli in via Umberto 1°, alla riqualificazione di 
parte di via Maestà e alla manutenzione genera-
le delle proprietà pubbliche, strade e immobili”.

Agosto ha però sparigliato le carte. “Purtrop-
po nel secondo semestre, a pochi mesi dal nostro 
insediamento, e precisamente il 12 agosto, la no-
stra Comunità è stata colpita da un evento me-
tereologico straordinario, che ha provocato seri 
danni alle strutture pubbliche e al patrimonio 
arboreo, per un ammontare di circa 45.000 euro, 

accertati dalla stessa Regione 
Lombardia, ma non ancora ri-
conosciuti ed erogati. L’ammini-
strazione comunale si è trovata 
ad affrontare una situazione 
d’emergenza molto importante 
e unica, per intensità e violenza, 
ma a poche ore dall’evento, la 
viabilità principale bloccata dal-
la caduta di alcuni alberi è stata 
prontamente liberata e messa in 

sicurezza, per consentire l’intervento dei soc-
corsi per i vari ripristini. A tale proposito vorrei 
ringraziare pubblicamente il vicesindaco Parmi-
giani Marika, l’assessore Coti Zelati Corrado e 
il consigliere Bissolotti Alberto per il buon ope-
rato, oltre ai dipendenti e a tutta la cittadinanza 
che nella difficoltà è scesa in strada e ha colla-
borato con gli amministratori per il ripristino 
dei luoghi pubblici e privati e per il ritorno alla 

normalità. Il 2020 ci vedrà impegnati nel metter 
mano alle situazioni danneggiate dalla calamità 
estiva”.

Con un organico che in Comune si è rim-
polpato grazie a tre assunzioni e iniziative che 
danno frutti (come quella legata all’elimina-
zione dell’Eternit dalle coperture attingendo a 
contributi comunali), Salvirola può vantare un 
importante obiettivo raggiunto nell’anno “il ri-
conoscimento da parte di Regione Lombardia 
del contributo per il dimensionamento sismico 
e l’efficientamento energetico della scuola pri-
maria, per un importo di 220.000 euro a fondo 
perduto. Con i 90.000 euro messi a disposizione 
dall’amministrazione comunale si avranno le 
risorse per le opere che saranno realizzate nel 
corso dell’anno. Un’altra opera che vedrà la sua 
realizzazione con il nuovo anno sarà il rifaci-
mento della copertura del palazzo municipale 
e successiva tinteggiatura esterna, in seguito al 
contributo di 50.000 euro ottenuto dal Ministero 
dello Sviluppo economico per l’ efficientamento 
delle strutture pubbliche. Anche la riqualifica-
zione della strada per Fiesco troverà la sua at-
tuazione nella prossima primavera”.

Di lavoro ce n’è!
Tib

NONOSTANTE
LA CALAMITÀ

TANTO
È STATO FATTO

IL SINDACO MARANI PARLA
DEL 2019 E TRACCIA UN BILANCIO

Riconferma
e rinnovamento

SALVIROLA

Il sindaco di Salvirola Nicola Marani
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Un altro bel viaggio organizzato dal sindacato Uil pensionati, 
rappresentato a Offanengo da Marco Mostosi. Nel mese di 

novembre 55 partecipanti hanno vissuto un piacevolissimo sog-
giorno a Ischia Porto. Durante la vacanza/viaggio il numero-
so gruppo ha ammirato splendide panoramiche, opere d’arte e 
luoghi da sogno nel corso delle escursioni all’isola di Procida, 
Napoli (il Cristo velato, il castello Aragonese e i giardini di Mon-
tella) e, a Ischia Monte Pomeo, per poi finire la vacanza con un 
giro completo della bella isola del golfo partenopeo. Durante il 
soggiorno sono state organizzate diverse serate di festa. Stanchi 
ma entusiasti i partecipanti sono rientrati a casa con la voglia 
di... una nuova partenza!

Eccola la nuova passerella pedonale alla fermata ferroviaria 
di Madignano. È stata rifatta in toto grazie a un contributo 

regionale che ha coperto il 90% del costo di manutenzione stra-
ordinaria.

L’Epifania tutte le feste porta vie, e con loro anche la program-
mazione dicembrina del Comune e delle associazioni casa-

lettesi. Lunedì, infatti, la Sala Fantasy del palazzo municipale 
ospiterà l’ultimo atto degli eventi che tra tombolate, voli radenti 
di Santa Lucia, brindisi, pranzi insieme e serate culturali han-
no animato l’ultimo mese a Casaletto di Sopra. Alle 16 del 6 
gennaio arriverà infatti la Befana. Sorprese, regali e divertente 
animazione attendono i più piccoli.

Tib

La scuola dell’infanzia stata-
le ‘Renato Contini’ – che fa 

parte dell’I.C. Falcone e Borsel-
lino – apre le porte a tutte le fa-
miglie interessate giovedì pros-
simo, 9 gennaio alle ore 17.30. 
Bambini e genitori sono invitati 
presso la sede provvisoria di via 
Clavelli Martini, tradizionale 
sede della biblioteca comunale 
attualmente utilizzata in attesa 
della conclusione dei lavori di 
messa in sicurezza e valorizza-
zione energetica che si stanno 
attuando nel plesso delle scuole 
primarie e infanzia ‘Contini’.

I bimbi che frequenteranno il 
prossimo anno scolastico presso 
la scuola dell’infanzia, le loro 
mamme e i loro papà potranno 
così conoscere l’offerta formati-

va, la metodologia didattica, le 
risorse, i progetti, l’organizza-
zione dell’orario, la mensa, la 
strutturazione degli spazi e tan-
te altre proposte. Le insegnanti 
risponderanno a tutte le doman-
de e risolveranno ogni curiosità 
espressa dalle famiglie.

La scuola è organizzata su 
tre sezioni, verdi, rossi, gial-
li, con un grande salone per 
l’accoglienza e per momenti 
di gioco dopo il pranzo (so-
prattutto d’estate in quanto il 
plesso si avvale anche di un bel 
giardino attrezzato con tanti 
giochi e aree organizzate per 
le attività all’aperto). La ‘Con-
tini’ dispone anche di un aula 
polifunzionale utilizzata per 
gruppi di lavoro per bambini 

diversamente abili o per lavo-
ri di gruppo omogenei; questo 
spazio, nel pomeriggio, è inve-
ce destinato al riposo. La strut-
tura verrà riorganizzata in base 
all’intervento che si sta attuan-
do; anche questi aspetti saran-
no illustrati durante l’incontro 
di giovedì 9.

Ricordiamo che la sede della 

scuola dell’infanzia statale ‘R. 
Contini’ è sita in via Stanghel-
lini, 1 e che le iscrizioni per 
l’anno scolastico 2020/21 de-
vono essere effettuate dal 7 al 
31 gennaio 2020. Per ulteriori 
informazioni tel. 0373.247323, 
w w w. i n f a n z i a o f f a n e n g o.
jimdofree.com.

M.Z.

Nuovo appuntamento gioioso e 
di spettacolo in paese. Dome-

nica 29 dicembre, nel pomeriggio, 
è andata in scena l’ultima rap-
presentazione dell’anno proposta 
dall’amministrazione comunale 
Grassi, ospitata al teatro dell’ora-
torio parrocchiale. Dopo gli auguri 
del sindaco Antonio Grassi a tutti 
i cittadini  del comune per il nuovo 
anno, sul palco è salita la compa-
gnia cremonese di Chiara Tamba-
ni, Letizia Bonventre, Ivano Zam-
belli. Gli attori hanno interpretato 
in modo convincente l’atto unico 
Il Magico… Elisir, una commedia 
brillante per tutta la famiglia, tratta 
da L’elisir d’amore di Gaetano Do-
nizzetti. Una storia che spiega per-

ché un gesto fatto con amore può 
fare  grandi miracoli.

Il numeroso pubblico presente 
si è divertito molto e ha apprezza-
to la storia e le performance degli 
interpreti. I presenti hanno parteci-
pato attivamente allo spettacolo in-
tervenendo quando sollecitati dai 
bravi interpreti della compagnia. 
Tanti gli applausi a scena aperta. 
Un tributo speciale per il cameo 
del piccolo Nicola Morelli. L’at-
mosfera è stata festosa, con molti 
sorrisi. Al termine dello spettacolo 
un brindisi con panettone e pando-
ro e scambio degli auguri, con la 
speranza che nei bicchieri ci fosse 
il magico elisir...

ellegi 

Gli interni della scuola statale ‘R. Contini’

OFFANENGO

CASALE CREMASCO

Open day alla ‘Contini’
La scuola si presenta

L’anno chiude
con un Magico Elisir

Come ormai bella tradizione, l’ammini-
strazione comunale per lo scambio di 

auguri natalizi organizza anche una serata 
in cui premia gli sportivi, e sodalizi del pae-
se che nel corso dell’anno hanno particolar-
mente brillato e fatto parlare di sé per i risul-
tati ottenuti grazie al forte impegno profuso. 
Sono stati tanti quest’anno, a conferma della 
vivacità e intraprendenza dei sergnanesi ma-
nifestati in diverse discipline.

Il simpatico e riuscito incontro s’è svolto 
nella nuova palestra comunale, che si trova 
sull’area delle scuola medie, realizzata di 
recente. A fare gli onori di casa è intervenu-
to anche il sindaco Angelo Scarpelli che si 
è complimentato con i sergnanesi dell’anno 
e con tutte le società sportive e i volontari  
dello sport che operano  in paese. Il primo 
cittadino ha avuto parole di elogio anche nei 
confronti della Commissione sport per l’or-
ganizzazione della serata.

Sono stati premiati: Giacomo Balzanelli 
(bocce), Lorenzo Capetti (ginnastica arti-
stica), Federica Lentinello (twirling), Da-
niele Cuccovillo (roller), Alberto Bonizzi 
(motociclismo), Sergio Piacentini (podisti-
ca), Marco Camperi (pallavolo), Mosaico 
Art&Dance (danza), Asd Sergnanese (cal-
cio). Non solo atleti, allenatori e dirigen-
ti singoli quindi, ma anche due società, il 

Mosaico & Dance School, che sta conqui-
stando trofei partecipando a competizioni 
importanti non solo in ambito provinciale 
e regionale e l’ASD (associazione sportiva 
dilettantistica) Sergnanese, che la scorsa sta-
gione ha vinto il campionato di Terza Cate-
goria ed al termine del girone di andata è in 
testa al campionato di Seconda con ben 12 
lunghezze di vantaggio sull’immediata inse-
guitrice; quindi, ha in sostanza già ipotecato 

la conquista della Prima Categoria.
Nel contesto della cerimonia di premia-

zione ci sono stati anche un paio di momen-
ti di animazione, che hanno infiammato il 
pubblico, con i gruppi Baton Twirling di 
Pandino e ‘Anima Ritmica’ di Sergnano per 
la partecipazione e le esibizioni. E come suc-
cede in questi incontri, non poteva mancare 
il  rinfresco, da tutti apprezzato. 

AL

IN PALESTRA, DURANTE LE FESTIVITÀ, IL TRADIZIONALE EVENTO

Scambio di auguri e premi
agli sportivi dell’anno

SERGNANO
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Un augurio speciale è giunto ai casalesi da parte del sindaco 
Antonio Grassi, che non ha dimenticato nessuno. “Augu-

ro a tutti i cittadini di Casale Cremasco Vidolasco un nuovo 
anno ricco di soddisfazioni. Agli assessori e ai consiglieri co-
munali auguro di continuare sulla strada che insieme abbiamo 
intrapreso nella convinzione che i sacrifici e il tempo dedicato 
a gestire il bene comune siano il modo migliore per essere uti-
le ai propri con-
cittadini. Alla 
Consulta delle 
Pari opportuni-
tà auguro, inve-
ce, di mantenere 
lo spirito che le 
ha permesso di 
crescere ed es-
sere apprezzata 
nella comunità 
e a tutte le don-
ne che collabo-
rano nell’orga-
nizzazione degli 
eventi, in parti-
colare a quelle 
che li rendono dolci con la preparazione di torte, rivolgo oltre 
all’augurio un sentito ringraziamento”.

Un pensiero poi alla Consulta dei giovani (“auguro di inizia-
re un percorso e di trovare la propria identità”), ma anche al 
segretario e ai dipendenti comunali con cui la collaborazione 
“è fattiva e propositiva”. “All’Auser, partner insostituibile per 
l’amministrazione comunale ed esempio encomiabile di volon-
tariato, auguro di mantenere l’entusiasmo di questi anni, alla 
parrocchia, all’oratorio e alla Asd  di sostenere e sviluppare la 
sinergia con l’amministrazione comunale”, ha scritto Grassi ai 
concittadini che è chiamato ad amministrare. Sinergia che in 
questi anni ha permesso la realizzazione di iniziative e manife-
stazioni utili per unire la comunità. “Ai colleghi sindaci auguro 
di avere la forza e la pazienza per superare indenni l’inferno 
della burocrazia e ottenere i risultati che si sono prefissati. Al 
nostro territorio auguro di trovare quell’unità, auspicata da tut-
ti, ma mai perseguita con convinzione. L’auspicio è che dia-
logo e disponibilità al confronto possano superare pregiudizi 
e barriere ideologiche e decollare per assicurare un futuro mi-
gliore al Cremasco”.

LG

Il sindaco di Casale Cremasco
Antonio Grassi
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Domani, domenica 5 gennaio alle ore 21, la chiesa par-
rocchiale di Sergnano ospiterà il concerto di Apertura 

del centenario del locale corpo bandistico. Per l’occasione 
sono stati invitati a esibirsi il Coro Monteverdi di Crema e 
l’ensemble da camera ‘Domusart’, che proporranno l’Orato-
rio di Natale Adorazione dei Magi di Claudio Mandonico. Nel 
corso della serata, che apre di fatto l’anno di festeggiamenti 
per le 100 primavere della banda, sarà anche in distribuzione 
il calendario!

In occasione del Carnevale di Menton, il 23 febbraio prossimo, 
gli abitanti di questa città festeggiano il limone. I carri e le 

sculture vengono decorate con limoni e arance e le vie della città 
si animano con le spettacolari sfilate dei carri. La Pro Loco di 
Rivolta d’Adda organizza la gita, in pullman per assistere a que-
sta festa. Partenza al mattino presto da Rivolta, rientro previsto 
in serata, dopo aver partecipato alla caratteristica sfilata ‘Frutti 
D’Oro’ dalle 14.30 alle 16.00.

Chi intende aderire deve dare conferma entro il 15 gennaio 
prossimo alla Pro Loco di Rivolta d’Adda.

AL

Parrocchia e oratorio invitano i rivoltani, lunedì pomeriggio 
a vivere la giornata missionaria dell’infanzia. Alle ore 15 è 

previsto un momento di preghiera in Basilica, quindi seguiranno 
le premiazioni del concorso presepi e la tombolata per i bambini 
in oratorio, dedicato a Sant’Alberto. Pomeriggio dell’Epifania 
da vivere quindi.    

Chiesa Vecchia 
avviati i lavori

CASALETTO VAPRIO

Da qualche giorno sono iniziati ufficialmente i lavori di 
restauro e di messa in sicurezza della locale ‘Chiesa Vec-

chia’, in vista del ritorno degli affreschi del XVII secolo re-
alizzati da Gian Giacomo Barbelli. Il rientro è previsto per 
questi primi mesi del 2020. “Questi lavori sono un primo pas-
so verso quello che ci aspetta il prossimo anno”, affermano 
dal palazzo comunale. Come noto il Comune ha dato vita a 
una grande operazione: innanzitutto ha acquisito dal privato 
che ne era in possesso gli affreschi strappati (un tempo deco-
ravano appunto l’ex chiesa del paese). Tasselli dell’impresa 
sono poi il restauro dei sedici dipinti, del pittore più impor-
tante del Seicento cremasco con la Vita di San Giorgio e Santi 
e la sistemazione dell’esterno di quella che oggi è la sala poli-
funzionale, un tempo chiesa parrocchiale casalettese, sempre 
dedicata a San Giorgio. 

Gli affreschi furono strappati nel 1946 quando la chiesa che 
li ospitava venne sconsacrata perché una nuova e più grande 
chiesa, l’attuale, venne costruita a fianco. Lo strappo degli af-
freschi venne eseguito a regola d’arte dal restauratore Laini di 
Crema e il ciclo pittorico venne ceduto dalla parrocchia all’in-
gegner Paolo Stramezzi, collezionista attento e appassionato, 
che lo acquisì al suo patrimonio e lo collocò presso Villa Per-
letta. Oggi, 73 anni dopo quell’evento, il bellissimo ciclo pit-
torico barbelliano tornerà nella sua originaria collocazione.

L’acquisizione odierna assume grande importanza artisti-
ca e culturale. Grazie al fatto che la ‘Chiesa Vecchia’ è oggi 
vero e proprio centro culturale del paese, ma anche sede dei 
Consigli comunali, i dipinti murali saranno di nuovo fruibili a 
tutti. Prima l’intervento di sistemazione esterna dell’edificio 
che, ciliegina sulla torta, si avvale di un contributo giunto dal-
la Regione.

ellegi

Importante cerimonia, nei 
giorni scorsi, in paese. Il sin-

daco Agostino Guerini Rocco e 
la sua amministrazione comu-
nale, infatti, hanno consegnato 
le borse di studio dedicate alla 
memoria della storica maestra 
Angela Mariani, cui è intitola-
ta anche la scuola materna del 
paese. È accaduto il 21 dicem-
bre scorso. Come sempre s’è 
trattato di un momento signifi-
cativo per sottolineare l’impor-
tanza della crescita scolastica 
dei ragazzi, evidenziandone 
l’impegno e i risultati conse-
guiti. Due i premi in denaro 
consegnati dal primo cittadino. 
Sono andati a Michele Coti 
Zelati e a Eleonora Della Torre 

che, non senza emozione, han-
no ritirato le targhe comunali 
in sala consigliare, tra parenti, 
genitori, amici e consiglieri.

Nell’occasione chi è al gover-
no del borgo ha anche provve-
duto a consegnare i premi per i 

super lettori del paese, che fre-
quentano lo spazio biblioteca 
del palazzo comunale il sabato 
mattina. Prima dei saluti un 
bel rinfresco offerto dall’am-
ministrazione Guerini Rocco a 
tutti i presenti. Nell’occasione 

il sindaco, dopo essersi compli-
mentato con i giovani residenti 
brillanti negli studi e nella let-
tura, ha anche augurato buone 
feste e buon anno a tutti i pre-
senti.

Luca Guerini

Bel servizio quello garantito dai 
Comuni di Casaletto Vaprio, 

Camisano, Castel Gabbiano, Ca-
sale Cremasco-Vidolasco, Vailate, 
Pieranica, Quintano, Trescore Cre-
masco, Campagnola Cremasca, 
Cremosano, Sergnano, Capralba 
e Pianengo. In collaborazione con 
le Terme di Trescore Balneario, 
propongono nei mesi di maggio 
e giugno 2020 un servizio di tra-
sporto da e per le stesse terme, per 
l’esecuzione di cure termali per 
dodici giorni consecutivi (escluse 
le domeniche).

A tale scopo si propone un ciclo 
di incontri informativi dal titolo 
Terme oggi: cura e prevenzione con 
il seguente calendario: mercoledì 
15 gennaio, ore 15, presso la sala 
polifunzionale, vicolo Magenta, 
Sergnano; giovedì 16 gennaio, ore 

15, presso la sala ‘2 Giugno’ (sotto 
il municipio), via Giani, 8, Vailate; 
mercoledì 22 gennaio 2020, ore 15, 
presso il centro diurno, via Roma, 
57, Pianengo; giovedì 23 gennaio, 
ore 15, presso la sala consiliare, via 
Carioni, 13, Trescore Cremasco.

Costi e dettagli della partecipa-
zione verranno forniti una volta 
definito il numero di partecipanti 
interessati. Non resta che prende-
re parte agli incontri e prendere la 
propria decisione.

Le Terme di Trescore Balnea-
rio dispongono di un’acqua sul-
furea altamente mineralizzata, 
caratterizzata da un elevato con-
tenuto di zolfo in varie forme (la 
più importante delle quali è pro-

prio il gas idrogeno solforato) e 
di altri preziosi minerali. Questa 
composizione, che consente di 
comprenderla tra le poche acque 
sulfuree forti presenti in Italia, la 
rende “acqua d’elezione” nel trat-
tamento di numerose e diffuse pa-
tologie croniche che colpiscono 
le vie respiratorie (alte, medie e 
basse), l’orecchio, le articolazioni 
e la pelle.
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I due premiati, Michele Corti ed Eleonora Della Torre
con il sindaco di Campagnola Cremasco Agostino Guerini Rocco

CONSEGNATE
LE BORSE DI STUDIO

ALLA MEMORIA
DELLA STORICA

MAESTRA
ANGELA MARIANI

ACCORDO TRA ENTI
PER FAVORIRE

I VIAGGI VERSO
TRESCORE

BALNEARIO.
A BREVE INCONTRI 

INFORMATIVI

CAMPAGNOLA CREMASCA

CREMASCO

Premiati gli studenti per 
il rendimento scolastico

Cure termali, al trasporto 
pensano i Comuni

Sono 10 gli ATM Postamat di ultima ge-
nerazione installati in provincia di Cre-

mona nel 2019. Nel quadro del più ampio 
progetto che ha l’obiettivo di estendere la 
presenza capillare dell’Azienda sul territo-
rio per andare incontro alle esigenze delle 
piccole comunità locali, Poste Italiane ha 
installato 2 nuovi ATM Postamat in loca-
lità dove è già presente l’Ufficio Postale 
(Salvirola e Torricella Del Pizzo) poten-
ziando il servizio già erogato, e 6 in Co-
muni privi di Ufficio postale (Campagnola 
Cremasca, Castel Gabbiano, Gerre De’ 
Caprioli, Pieranica, Quintano e Tornata) 
per andare a raggiungere tutte le comu-
nità della provincia. Nel corso dell’anno, 
inoltre, nel piano di continuo ammoderna-
mento della propria rete infrastrutturale, 
Poste ha provveduto a sostituire 2 ATM 
nei Comuni di Bagnolo Cremasco e Pia-
dena Drizzona.

Tutte le installazioni sono parte del 
programma di ‘impegni’ per i Comuni ita-
liani con meno di 5.000 abitanti ribadito 
dall’Amministratore delegato, Matteo Del 
Fante, in occasione della seconda edizione 
dell’incontro con i ‘Sindaci d’Italia’ del 28 

ottobre 2019 a Roma, e sono coerenti con 
la presenza capillare di Poste Italiane sul 
territorio e con l’attenzione che da sem-
pre l’Azienda riserva alle comunità loca-
li e alle aree meno densamente popolate. 
L’effettiva realizzazione di tali impegni 
è consultabile sul portale web dedicato, 

all’indirizzo www.posteitaliane.it/piccoli-
comuni.

I nuovi ATM Postamat consentono di 
effettuare operazioni di prelievo di dena-
ro contante, interrogazioni su saldo e li-
sta dei movimenti, ricariche telefoniche e 
di carte Postepay, accanto al pagamento 
delle principali utenze e dei bollettini di 
conto corrente postale. I nuovi Postamat 
di ultima generazione possono essere uti-
lizzati dai correntisti BancoPosta titolari 
di carta Postamat-Maestro e dai titolari di 
carte di credito dei maggiori circuiti inter-
nazionali, oltre che dai possessori di carte 
Postepay. Gli sportelli sono anche dotati 
di monitor digitale a elevata luminosità e 
di dispositivi di sicurezza innovativi, tra i 
quali una soluzione anti-skimming capa-
ce di prevenire la clonazione di carte di 
credito e un sistema di macchiatura delle 
banconote.

Le iniziative sono coerenti con i principi 
ESG sull’ambiente, il sociale e il governo 
di impresa, rispettati dalle aziende social-
mente responsabili, come Poste Italiane,  
che contribuiscono allo sviluppo sosteni-
bile del Paese.

NEL 2019 DIECI ATM INSTALLATI IN ALTRETTANTI CENTRI 
DELLA PROVINCIA, SEI DEI QUALI NEL CREMASCO

Poste Italiane presente
anche nei piccoli Comuni

TERRITORIO

Nella foto, interni delle Terme di Trescore Balneario
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di LUCA GUERINI

Il 2019 trescorese sarà ricordato per tante cose, 
tante belle ma qualcuna brutta. Tra le peggiori 

gli atti di vandalismo che hanno colpito più zone 
della comunità, accadimenti a più riprese segna-
lati e denunciati dall’amministrazione comunale 
leghista guidata da Angelo Barbati. 

Che, peraltro, in prima persona ha promosso 
più volte l’assegnazione di riconoscimenti e pre-
mi ai “virtuosi” esempi di giovani del paese che 
hanno portato in alto il nome di Trescore Crema-
sco in diversi “campi”: sportivo, gastronomico, 
scolastico... Sì perché, sia chiaro, non bisogna 
fare “di tutta l’erba un fascio”. Più volte Barbati 
ha sottolineato questo concetto, valorizzando gli 
esempi positivi sotto gli occhi di tutti.

Significativa, per combattere episodi incresciosi 
come quelli si sono verificati, la partecipazione 
del Comune al progetto del patto educativo del 
sub ambito, dal titolo “Cambiare la strada”. 
L’amministrazione comunale vi aveva aderito lo 
scorso ottobre (capofila  il  Comune  di  Sergna-
no), e proprio alla fine del 2019, ha finanziato la 
sua parte di spesa. Il percorso riguarda 13 Comu-
ni, che si sono divisi le spese per gli educatori che 
saranno al lavoro: per tutti l’importo è di poche 
centinaia di euro. 

 Il cammino è rivolto a ragazzi tra i 12 e 18 
anni, ed è finalizzato allo sviluppo della presenza 
in strada  di  operatori  qualificati,  per  connette-
re  il bisogno  di  pre-adolescenti  e  adolescenti,  
nella consapevolezza che la strada, come luogo di 
incontro, può diventare uno spazio relazionale di 
tipo educativo. 

Il progetto prevede interventi  di  educativa  di  

strada  volti  a  intercettare  situazioni  di  margi-
nalità  e  rischio  di esclusione sociale, ma anche 
la promozione di azioni di protagonismo attivo a 
favore della comunità per una maggiore parteci-
pazione alla vita di quartiere. 

Come si ricorderà gli ultimi atti vandalici con 
protagonista Trescore Cremasco si erano verifi-
cati lo scorso novembre. I soliti ignoti avevano 
distrutto la corona d’alloro posizionata a inizio 
mese al monumento dedicato ai Caduti, spac-
cando anche i cartelli che chiedevano il rispetto 
dell’area. Erano stati gettati nel cortile della casa 
vicina, insieme ad alcune bottiglie di vetro. 

A denunciare l’accaduto era stato il gruppo 
di minoranza degli Uniti per Trescore, che aveva 
scritto al sindaco chiedendo notizie su quanto ac-
caduto, aggravato dall’oltraggio alla memoria dei 
Caduti del paese. L’amministrazione comunale, 
da parte sua, ha invocato più volte anche l’aiuto 
dei cittadini per segnalare eventuali movimenti 
sospetti e problematiche. 

L’AMMINISTRAZIONE HA ADERITO A UN
PROGETTO ‘DI STRADA’  DEL SUB-AMBITO

Atti vandalici: nel 2019 
troppi gli episodi
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Dopo la scorpacciata di iniziative per Natale, l’ultimo appun-
tamento della serie di proposte parrocchiali e comunali è 

fissato per il giorno dell’Epifania, lunedì 6 gennaio. In chiesa 
si terrà la benedizione dei bambini nella giornata della Santa 
Infanzia Missionaria. Seguirà la premiazione del ‘Concorso dei 
presepi’, sempre nella parrocchiale di Sant’Agata. Terminerà la 
giornata l’arrivo della Befana, in oratorio, con grande gioco a 
premi per tutti i presenti. Grandi e piccini sono invitati a fare 
festa insieme.

ellegi

Dopo l’avviso contenente 
i nominativi dei candi-

dati ammessi alle prove scrit-
te, il Comune di Trescore 
Cremasco comunica che le 
medesime saranno effettuate 
nella Biblioteca comunale di 
di viale Vittorio Veneto n. 1.

La prima prova scritta di 
“Diritto Amministrativo e 
Costituzionale, con partico-
lare riferimento al diritto degli Enti Locali” sarà effettuata giove-
dì 9 gennaio alle ore 15.

 La seconda prova scritta sulla “Normativa in materia di do-
cumentazione amministrativa, di servizi demografici (anagrafe, 
stato civile, cittadinanza), in materia di diritti elettorali, leva mi-
litare e statistica. Legislazione in materia di: Suap; protocollo; 
notificazione di provvedimenti comunali; concessioni cimiteria-
li” si svolgerà, invece, il giorno successivo, venerdì 10 gennaio 
2020 alle ore 15.00. Tutti i candidati ammessi sono invitati a 
presentarsi alle prove scritte, nelle date sopra indicate, muniti di 
un valido documento di identità.

Anche in questo nuovo anno 2020 proseguirà la collabora-
zione tra i Comuni di Cremosano e Campagnola Cremasca 

in materia di Polizia Locale. Almeno per il momento. Un’intesa 
‘scontata’ per la vicinanza dei due paesi e che dà buoni frutti.

Le due amministrazioni sono molto attente alla sicurezza, sot-
to ogni punto di vista, anche quello viabilistico. 

Lo dimostrano pure le recenti installazioni di colonnine aran-
cioni per il rilevamento della velocità all’ingresso dei rispettivi 
centri abitati. Apparecchiature che, posizionate come deterrente, 
stanno dando i frutti sperati in tema di velocità dei veicoli in 
transito. Con maggiore sicurezza per pedoni e ciclisti, ma anche 
per le auto stesse. La Giunta cremosanese, guidata da Raffaele 
Perrino, ha autorizzato il proprio agente Celestino De Ruvo a 
operare anche a Campagnola per otto ore settimanali. Per ora 
l’accordo ha validità di un mese, poi si vedrà, ma dovrebbe esse-
re prorogato anche per il futuro.
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Ultimi giorni dell’anno di Ultimi giorni dell’anno di Ufibrillazione per l’ex sinUfibrillazione per l’ex sinU -
daco Giancarlo Ogliari, vitti-
ma di un vero e proprio furto 
d’identità. Proprio così.

All’indirizzo del palazzo 
comunale è stata recapitata 
qualche tempo fa, via posta or-
dinaria, una missiva con in cal-
ce la sua firma, evidentemente 
contraffatta.

Tre le richieste di chiari-
mento per l’amministrazione 
comunale Barbati contenute 
nella lettera su spese sostenu-
te per l’acquisto dei cuscinetti 
donati ai tifosi delle squadre 
di calcio del Trescore, la ri-
parazione di un muro e un 
intervento manutentivo sul 
verde pubblico. Ogliari non ha 
potuto che denunciare il grave 
episodio presso la stazione dei 
carabinieri di Pandino, compe-
tente per territorio. 

La lettera è stata indirizzata 
dal malfattore al sindaco An-
gelo Barbati, al segretario co-
munale Massimiliano Alesio, 
al Revisore dei conti del Co-
mune di Trescore e alla Corte 
dei Conti. Ma si trattava di un 
falso.

Ex sindaco 
Ogliari, “furto 
d’identità”

Hai già rinnovato l’abbonamento?

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per THOMAS di Campa-

gnola Cremasca che sabato 4 
gennaio compie 14 anni. Au-
guri dalla mamma, dal papà 
e dai fratelli Cristian e Devis. 
Buon compleanno.

 Al super ballerino THO-
MAS tanti speciali auguri 
dalla nonna Franca e dalla zia 
Mara.

 Grazie di cuore ai Com-
mercianti di OFFANENGO 
per la gioiosa accoglienza, 
il dono a loro riservato, ma 
soprattutto la meravigliosa 
disponibilità  dimostrata nei 
confronti dei nostri bambi-
ni durante il “giro dei negozi 
per lo scambio degli  auguri”; 
ai numerosi volontari della 
Tortellata, al gruppo “mamme 
della pesca” e a tutte le altre 
persone che durante l’anno 
aiutano la scuola nelle varie 
necessità: grazie di cuore a tut-
ti! Il Presidente e Consiglio di 
Amministrazione della scuola 
materna Regina Elena di Offa-
nengo.

 Per MATTIA che giove-
dì 9 gennaio compie 6 anni. 
Auguri al più dolce bimbo che 
conosco. Buon compleanno! 
Nonna.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO 2 po-
sti nuovo, in tessuto Alkantara, 
colore verde a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO POLTRONA con 
schienale e poggiatesta, cuscino 
sfoderabile, tessuto a fiori con 

rose, altezza cm 95 e larghezza 
cm 87, a € 35; VENDO CRE-
DENZA LIBERTY parte infe-
riore con 2 antine e 2 cassetti; 
porta superiore con antine e vetri 
smerigliati; lunghezza cm 145, 
altezza cm 210, vendo a € 190. 
☎ 035 878400

 VENDO ARMADIO a 6 
ante color noce, bello da ve-
dere, a € 330; ARMADIO 
3 ante color noce a € 120; 
LAMPADARIO in ottone 
con 6 punti luce vendo a € 
120; TAVOLO rotondo con 
6 sedie foderate in velluto 
rosa, antico a € 180. ☎ 388 
1733265

 VENDO 6 SEDIE tenu-
te bene, molto belle, strut-
tura in ferro con imbottitura 
blu a € 100 trattabili. ☎ 329 
3375352 (ore pasti)

 VENDO COMÒ in noce, 
autentico a 4 cassetti con spec-
chiera primi ’900, già sistemato 
a € 450. ☎ 338 3003430

Varie
 VENDO STIVALI 

(SCAFANDRO) in neopre-
ne, misura 42/43, nuovo, mai 
usato € 60; PANIERE PESCA 
completo di accessori a € 50. 
☎ 335 8382744

 VENDO ESTRATTORE 
Philips “Avance Collection” 
praticamente nuovo con im-
ballo a € 120. ☎ 392 6472374

 VENDO WII della Nin-
tendo + 4 giochi (Just Dance 
4; Just Dance 2014; Mario & 
Sonic ai giochi olimpici; Fifa 
13) a € 50. ☎ 347 8911001

 VENDO 6 FILE DI 

EXTENSION, capelli veri, 
castano chiaro a € 300. ☎ 339 
4442034

 V E N D O  C A S C O 
ASCIUGACAPELLI  (da 
donna) a € 50; 25 BOTTI-
GLIE piene di vino vecchie 
degli anni ’60-’70 a € 100 to-
tali. ☎ 338 8469274

 TAVOLO TECNIGRA-
FO, marca Neolt, dimensioni 
tavola cm 100x170, con sga-
bello regolabile, completo di 
righe VENDO a € 20. ☎ 0363 
84091

 Causa taglia sbagliata, 
VENDO PACCHI DA 10 
MUTANDINE assorbenti per 
adulti taglia M a € 4,50 a pac-
co; VECCHIA MAGLIERA 
a € 50; VENDO VECCHIO 
TELEFONO vintage a € 15; 
STOCK DI PADELLE in 
rame tutte per un totale di 
€ 50; DUE VECCHI FERRI 
DA STIRO che si usavano nei 
tempi passati con le brace a 
€ 30 totali; diversi QUADRI 
da muro a € 100 complessivi; 
POSATE in ottone a € 25; 
posate in ottone a € 25; PAN-
NOLINI sagomati pacchi da 
30 a € 5 al pacco; STIREL-
LA Termozeta a € 20. ☎ 338 
6558298

 VENDO 2 CASSE ACU-
STICHE marca Bose, poten-
za 150 wat  cad.  + AMPLI-
FICATORE Yamaha con 
telecomando potenza 300 wat 
a € 400. ☎ 347 5260586

Abbigliamento
 VENDO 4 JEANS Guess 

e Lujò tg. 24 a € 40 cad. ☎ 
339 4442034

 Occasione! PELLICCIA 
di visone scuro, corta, tg. 48 
VENDO a € 90; PELLIC-
CIA ecologica tipo agnellino 
persiano, molto bella, tg. 48, 
color grigio a € 40; CAP-
POTTO marrone di stoffa con 
collo in visone, molto bello 
tg. 46 a € 45; PIUMINO lun-
go, nero, tg. 48 a € 50; CAP-
POTTINO di stoffa nero, tg. 
46 a € 35; CAPPOTTO rosa 
fucsia di stoffa, tg. 46 a € 45. 
☎ 346 2869977

 VENDO ABBIGLIA-
MENTO DA NEVE per bam-
bino: giubbino neve nuovo, 12 
anni a € 15; pantaloni, 8 anni 
a € 10; pantaloni con bretelle 
unisex, anni 10 a € 10. ☎ 334 
1066469

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICI DA COR-

SA anni ’60 perfettamente fun-
zionante a € 130, da visionare. 
☎ 335 8382744

 VENDO BICI DA BAM-
BINA (ruota 24”), come nuova, 
a € 80. ☎ 338 6167263

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

Oggetti smarriti/ritrovati
 Nella sera di sabato 23 

novembre, presso la discoteca 
Magika, È STATO SMARRI-
TO UN OROLOGIO d’oro 
da uomo, antico, di grande va-
lore affettivo. ☎ 339 4672567 
(lauta ricompensa)

CAPERGNANICA: GLI 80 ANNI DI NONNA FRANCESCA!

Alla Nonna Super che ieri, venerdì 3 gennaio ha compiuto 80 
anni, auguri di buon compleanno dai nipoti Melissa, Marika, Gio-
vanni, dalla pronipote Angelica e dai nipoti presi Alex e Matteo. 

Auguri nonna Francesca!

I nostri uffici sono aperti
dal lunedì al venerdì

8.30 - 12.30  * 14.00 - 17.30
Sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.00

www.ilnuovotorrazzo.it - info@ilnuovotorrazzo.it
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di FRANCESCA ROSSETTI 

Era il 23 settembre 2018 e al santuario 
Santa Maria del Fonte di Caravaggio 

era una giornata molto particolare. Tanti i 
fedeli presenti non solo per prendere parte 
al tradizionale pellegrinaggio diocesano, ma 
anche per assistere all’insediamento di don 
Amedeo Ferrari, il nuovo rettore. È passato 
più di un anno da quel giorno. Tanto è stato 
fatto. Lo abbiamo incontrato per porgli delle 
domande e comprendere meglio la realtà in 
cui opera. 

Don Amedeo, a sedici mesi dal suo in-
gresso a Caravaggio, qual è la sua sensa-
zione circa la frequentazione del Santuario 
Santa Maria del Fonte? È ancora “un’at-
trazione” spirituale per i fedeli?

“Inizio con i ‘dati’ che possono essere 
punto di partenza per qualche pensiero. Le 
centinaia di migliaia di pellegrini e visitato-
ri già di per sé testimoniano una forma di 
interesse al luogo dei santuari. Se poi con-
sideriamo i momenti diversi nel corso di un 
anno, si notano i momenti ‘forti’ e i tempi 
meno frequentati. Si comprende però, che le 
persone non vengono al Santuario soltanto 
nei momenti delle celebrazioni o delle mani-
festazioni ‘di massa’. Il bisogno di raccogli-
mento è il motivo che forse spinge a frequen-
tare i santuari.” 

Se dovesse tratteggiare un identikit dei 
fedeli che raggiungono il Santuario per 
pregare la Madonna, che profilo emerge-
rebbe?

“Qui a Caravaggio convergono – partico-
larmente nei giorni feriali – le persone della 
zona bergamasca anche se alla spicciolata 
non mancano pellegrini che provengono 
dalle zone del nord-Italia. Nei giorni festivi 
l’affluenza è numerosa e c’è gente che arriva 
anche da città del Centro e del Sud Italia. 

La cosa che stupisce sono le intenzioni di 
preghiera che vengono rivolte alla Madonna 
(se ne conoscono parecchie dati i foglietti 
che i pellegrini lasciano nelle apposite cas-
sette). Si tratta di richieste che in buona par-
te riguardano la salute (non solo fisica ma 
anche coniugale e spirituale), altre volte l’u-
nione delle famiglie, altre ancora chiedono 
la possibilità di avere un figlio. Si trovano 
anche foglietti scritti da ragazzi e da bambi-
ni: chiedono l’affetto duraturo dei genitori, 
la pace in famiglia e nel mondo.”

A proposito di giovani. Durante la no-
stra intervista, datata 20 ottobre 2018, ave-
va affermato che la figura della Madonna 
era ancora in auge tuttavia pochi erano i 
giovani che si recavano presso il Santuario. 
In questi mesi la situazione è cambiata?

“Come si può notare la loro presenza con-
tinua a essere scarsa, ma non insignificante. 
Li si vede a volte come semplici turisti, altre 
volte come visitatori interessati e in buona 

parte li si trova davanti alla statua della Ma-
donna per una preghiera fatta senza fretta. 
Sono molto più numerose le famiglie giova-
ni che con i loro bambini si presentano an-
che al pomeriggio della domenica per l’affi-
damento dei piccoli alla Vergine.”

Numerosi sono i servizi attivati dal San-
tuario per i propri fedeli. Ci illustri i più 
rilevanti. 

“Non bisogna dimenticarsi dell’attività 
del Centro di spiritualità adiacente al San-
tuario: la presenza di gruppi più o meno 
numerosi dice che l’esigenza di fermarsi 
non solo per qualche momento è sentita da 
parecchia gente. In questo caso si tratta an-
che di giovani delle parrocchie o di gruppi di 
preghiera organizzati.

Non si può trascurare l’impegno dei sacer-
doti in servizio al Santuario quanto al sacra-
mento della confessione. L’esperienza quoti-
diana, l’afflusso dei penitenti alla domenica, 
i tempi delle confessioni intorno alle grandi 
festività ci hanno convinti di quanto sia pre-
zioso e indispensabile questo momento spi-
rituale. Si raccolgono gli aspetti più diversi 
dell’umanità di oggi: dalla persona ‘santa’ 
alla persona più ‘sfasciata’ nell’anima. Si 
comprende subito quanto sia efficace la ‘gra-
zia di Dio’ comunicata a chi viene a ingi-
nocchiarsi davanti a Lui con il fondamentale 
desiderio di ricevere il perdono e la parola di 
speranza che questo sacramento trasmette. 
Le persone – lo si constata – cercano davve-
ro Dio, sanno di chiedere proprio a Lui ciò 
di cui hanno profondamente bisogno. Qui si 
capisce come quel ‘raccoglimento’ di cui si 
parlava prima è alla fine il bisogno di una 
relazione personale che sostenga tutto della 
vita. Su questo aspetto il compito della Ver-
gine Maria appare molto discreto, tanto da 
sembrare il ‘suggerimento’ di una madre che 

coglie lucidamente ciò che occorre alla vita 
di ogni suo figlio.”

In un’occasione papa Francesco ha di-
chiarato: “I santuari sono luoghi che 
nonostante la crisi di fede che investe il 
mondo contemporaneo, vengono ancora 
percepiti come spazi sacri verso cui andare 
pellegrini per trovare un momento di so-
sta, di silenzio e di contemplazione nella 
vita spesso frenetica. I santuari sono chia-
mati a svolgere un ruolo nella nuova evan-
gelizzazione della società di oggi e la Chie-
sa è chiamata a valorizzare pastoralmente 
le mozioni del cuore”. Lei concorda con il 
Santo Padre?  

“Ha ragione il Pontefice quando afferma 
che i santuari sono tuttora considerati punti 
di ripresa, luoghi di silenzio, occasioni di di-
stensione dell’anima. Il ‘segreto’ (l’attrazio-
ne) è dato dal fascino e dal bisogno di essere 
ascoltati o comunque di ritrovare un po’ se 
stessi nella propria interiorità più vera.”

In che modo la Diocesi di Cremona sta 
valorizzando pastoralmente il Santuario di 
Caravaggio?

“Da qualche mese è in cantiere una pro-
posta pastorale fortemente voluta dal nostro 
vescovo mons. Antonio Napolioni. Lo sco-
po è quello di ravvivare la realtà del Santua-
rio con un gruppo/fraternità – formato a 
preti, suore, famiglie – che si dedica all’ac-
coglienza, all’ascolto, all’accompagnamen-
to dei pellegrini che intendono approfon-
dire la fede, fare ordine nella propria vita, 
affrontare dubbi ed essere accompagnati nel 
discernimento della loro esperienza di vita. 
Per ora sono stati fatti piccoli tentativi per 
sondare la possibilità di questa proposta, a 
mesi si avvierà la sperimentazione, con la 
libertà di ‘ritoccare’ il percorso con l’espe-
rienza sul campo.”

TANTI I SERVIZI OFFERTI AI FEDELI, TRA CUI ANCHE 
LA SPERIMENTAZIONE DI UN GRUPPO D’ASCOLTO

L’attrazione è “il fascino e  
il bisogno di essere ascoltati”

INTERVISTA AL RETTORE DEL SANTUARIO

A destra don Amedeo Ferrari; a sinistra la rappresentazione della Santa ApparizioneA destra don Amedeo Ferrari; a sinistra la rappresentazione della Santa Apparizione
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dell’Asst Bergamo Ovest. Al nosocomio di Treviglio sono stati 
assistiti: un tredicenne che cadendo sulla pista di ghiaccio, si è pro-
curato una frattura biossea radio ulnare; una signora di 46 anni con 
trauma al quarto dito della mano destra, dimessa dopo aver subito 
una suturazione alla ferita; un bambino di soli 10 mesi che presentava 
un’ustione leggera di secondo grado al primo e secondo dito della 
mano sinistra, provocata dalle stelline scintillanti. Per lui tanta paura, 
ma solo dopo venti minuti ha potuto far ritorno a casa. All’ospedale 
di Romano di Lombardia si è presentato un quarantatreenne con am-
pie ferite da scoppio di petardi, seppur vietati, e con presenza di corpi 
estranei al gomito sinistro e sotto la spalla sinistra. Il referto parla di 
guarigione in 20 giorni. Infine, alla struttura si è recato un ragazzo di 
16 anni, feritosi al dorso della mano sinistra mentre apriva incauta-
mente una bottiglia. Anch’egli dimesso in poco tempo, dopo che la 
ferita è stata suturata.

Quale altro modo inaugurare l’arrivo del 2020, se non ceQuale altro modo inaugurare l’arrivo del 2020, se non ceQ -
lebrando la vita? Quindi, come consuetudine nel mondo Qlebrando la vita? Quindi, come consuetudine nel mondo Q

giornalistico, si vuole aprire il nuovo anno annunciando il pri
Q
giornalistico, si vuole aprire il nuovo anno annunciando il pri
Q

-
mo nato del decennio da poco iniziato. 

All’Ospedale di Treviglio-Caravaggio dell’Asst Bergamo 
Ovest ad assumersi questo particolare onore è stato Simone Di 
Bari, venuto al mondo alle ore 8.59 di martedì 1° gennaio dopo 
che la sua mamma ha affrontato un lungo traviglio. Felicissi-
mi i genitori, Sara Stella e Onofrio Di Bari (nella foto), hanno 
abbracciato e coccolato il loro primogenito. I coniugi, origi-
nari di Trani (Puglia), dopo dodici anni di fidanzamento sono 
convolati a nozze nel 2018. Ora abitano a Fara Gera d’Adda, 
dove per altro Sara lavora come insegnante presso la scuola pri-
maria. Mirko, così suo marito è conosciuto da tutti, invece è 
dipendente presso un’azienda farmaceutica a Gorgonzola. 

Si festeggia a ogni nascita, ormai sempre di meno come i 
dati registrano a livello nazionale. La situazione non è diversa 
neppure in provincia di Bergamo. Dall’azienda ospedaliera, 
infatti, dichiarano che nel 2019 sono stati effettuati 925 parti, 
di cui nove gemellari: 450 sono i maschi nati e 475 le femmine. 
Una buona fetta, oltre il 57%, da genitori di origine stranie-
ra. Come emerso anche dalla recente ricerca dell’Istat, i cui 
risultati sono stati resi noti nei giorni scorsi, la popolazione 
italiana è sempre più vecchia perché, vuoi per motivi econo-
mici o per altro, poche sono le copie e altrettante che procrea-
no. Ogni anno, quindi, i parti sono sempre meno. Così quanto 
si afferma a livello nazionale, si ritrova anche in provincia di 
Bergamo. Nel 2018 infatti, presso l’Asst Bergamo Ovest erano 
nati 949 bambini, ben diciannove in più rispetto all’anno ap-
pena conclusosi.

Benvenuto Simone nel 2020
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Si rinnova l’appuntamento con la consueta festa di Santa Li-

berata del 18 gennaio. Ad annunciare che i preparativi della 
manifestazione sono in corso è stato il vicesindaco Ivan Legra-
mandi. Ci stanno lavorando i volontari della Pro Loco, l’ammi-
nistrazione, i commercianti, il Gruppo Alpini e il corpo bandi-
stico. Nel frattempo presso i negozi sono state posizionate delle 
cassette per far sì che i cittadini possano contribuire e sostenere 
l’iniziativa. Sempre di raccolta fondi si parla con la vendita delle 
“Calze della Befana” offerte dal Gruppo missionario parrochia-
le. Il ricavato sarà devoluto all’Infanzia missionaria. Per l’acqui-
sto è sufficiente recarsi al banchetto allestito presso le chiese cit-
tadine nella giornata odierna dalle ore 17 e durante la mattinata 
di lunedì 6 gennaio.
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Cerchi lavoro? Leggi il Torrazzo
Millutensil srl di Izano RICERCA PROGRAMMATORI

PLC E HMI SIEMENS ESPERTI
Disponibilità a e�ettuare trasferte Italia/estero

Inviare c.v. a: info@millutensil.com

Azienda vicinanze Crema RICERCA
per ampliamento u�cio tecnico

N. 1 DISEGNATORE
MECCANICO

con conoscenza dei maggiori programmi 2d o 3d. 
Anche con minima esperienza

☎ 348 0565992 (ore u�cio)

Ditta di trasporti in Crema
CERCA 

AUTISTA PATENTE “C”
con CQC e CARTA TACHIGRAFICA.

☎ 348 3661209 (ore pasti)

TRIBUNALE di CREMONA - FALLIMENTO N. 23/2013
G.D. dott.ssa Stefania Grasselli - Curatore dott. Ruggero Ferrari
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA BENI IMMOBILI (VI ESPERIMENTO)

INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI: in Comune di Soresina (CR) – frazione 
Moscona, n.7 aree edi�cabili, casa padronale e una villa singola indipendente 
individuate in un contesto edilizio di una corte chiusa edi�cata nel 2010.
PER VISIONARE GLI IMMOBILI: l’intero complesso immobiliare sarà visiona-
bile previo appuntamento con l’Istituto Vendite Giudiziarie di Crema, n. di tel. 
0373/80250, e-mail: ivgcremaimmobili@astagiudiziaria.com.
VENDITA SENZA INCANTO: in data 04/02/2020 alle ore 15.00 presso 
lo studio del Curatore dott. Ruggero Ferrari, via IV Novembre n. 51/G, 
26013 Crema (CR). La vendita avviene in lotti separati. Prezzi base (tutti oltre 
IVA ad eccezione del Lotto n. 1): Lotto n. 1 (casa padronale) € 78.000=, Lot-
to n. 2 € 28.000=, Lotto n. 3 € 23.000=, Lotto n. 4 (villa singola) € 45.000=, 
Lotto n. 5 € 28.000=, Lotto n. 6 € 23.000=, Lotto n. 7 € 23.000=, Lotto n. 8 
€ 20.000=, Lotto n. 9 € 20.000= con o�erte minime di rilancio non inferiori 
ad € 3.000= per i Lotti n. 1 e 4 e ad € 2.000= per i restanti lotti. O�erte da 
depositare in bollo e in busta chiusa, presso lo studio del Curatore entro le ore 
12.00 del giorno non festivo precedente la vendita, nella quale va inserito l’as-
segno circolare, per cauzione, non trasferibile, di importo non inferiore al 10% 
del prezzo o�erto, intestato al “Fallimento N. 23/2013 – Tribunale di Cremona”. 
PAGAMENTO DEL PREZZO: l’aggiudicatario, entro 30 giorni dall’aggiudi-
cazione, dovrà pagare al Curatore il prezzo di aggiudicazione, al netto della 
cauzione, tramite assegno circolare non trasferibile intestato al “Fallimento N. 
23/2013 – Tribunale di Cremona” oppure tramite boni�co bancario. La vendita 
avverrà con atto notarile a spese dell’aggiudicatario.
PUBBLICITÀ E INFORMAZIONI: la vendita sarà pubblicizzata sul bollettino 
u�ciale delle aste, sul Portale delle Vendite pubbliche e sui siti Internet www.
ivgcrema.it, www.astagiudiziaria.com e www.astegiudiziarie.it.
Crema, 04/01/2020                                                                                          Il Curatore

TRIBUNALE di CREMONA - FALLIMENTO N. 49/2015
G.D. dott.ssa Stefania Grasselli - Curatore dott. Ruggero Ferrari

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA BENI IMMOBILI (II ESPERIMENTO)
INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI: in Comune di Pandino (CR) – viale Eu-
ropa n.4, n.3 lotti separati di vendita così individuati: Lotto n.1: laboratorio 
artigianale di 423 mq adibito a o�cina meccanica (attualmente occupato con 
contratto d’a�tto). Lotto n.2: laboratorio artigianale di 627 mq (oltre all’area 
scoperta) attualmente libero. Lotto n.3: appartamento di 125 mq allo stato 
rustico. PER VISIONARE GLI IMMOBILI: l’intero complesso immobiliare sarà 
visionabile previo appuntamento con l’Istituto Vendite Giudiziarie di Crema, 
n. di tel. 0373/80250, e-mail: ivgcremaimmobili@astagiudiziaria.com.
VENDITA SENZA INCANTO: in data 05/02/2020 alle ore 15.00 presso 
lo studio del Curatore dott. Ruggero Ferrari, via IV Novembre n. 51/G, 
26013 Crema (CR). La vendita avviene in lotti separati. Prezzi base (tutti oltre 
IVA): Lotto n.1 € 175.000=, Lotto n.2 € 220.000=, Lotto n.3 € 51.000 con 
o�erte minime di rilancio non inferiori ad € 3.000= per i Lotti n.1 e 2 e ad 
€ 2.000= per il Lotto n.3. O�erte da depositare in bollo ed in busta chiusa, 
presso lo studio del Curatore entro le ore 12.00 del giorno non festivo pre-
cedente la vendita, nella quale va inserito l’assegno circolare, per cauzione, 
non trasferibile, di importo non inferiore al 10% del prezzo o�erto, intestato 
al “Fallimento N. 49/2015 – Tribunale di Cremona”.
PAGAMENTO DEL PREZZO: l’aggiudicatario, entro 30 giorni dall’aggiudi-
cazione, dovrà pagare al Curatore il prezzo di aggiudicazione, al netto della 
cauzione, tramite assegno circolare non trasferibile intestato al “Fallimento N. 
49/2015 – Tribunale di Cremona” oppure tramite boni�co bancario. La vendita 
avverrà con atto notarile a spese dell’aggiudicatario.
PUBBLICITÀ E INFORMAZIONI: la vendita sarà pubblicizzata sul bollettino 
u�ciale delle aste, sul Portale delle Vendite pubbliche e sui siti Internet www.
ivgcrema.it, www.astagiudiziaria.com e www.astegiudiziarie.it.
Crema, 04/01/2020                                                                                          Il Curatore

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

COMUNE DI SPINO D’ADDA (CR)
AVVISO DI VENDITA MEDIANTE ASTA PUBBLICA

DI BENI MOBILI DI PROPRIETÀ COMUNALE
EDIFICIO SCUOLA PRIMARIA VIALE VITTORIA N. 55

lL RESPONSABILE DEL SETTORE RENDE NOTO
Che con determinazione N. 444 del 23/12/2019 è stata predisposta debi-
ta procedura di alienazione mediante asta pubblica del bene immobile 
Scuola Primaria di Spino d’Adda.
ENTE ALIENANTE: Comune di Spino d’Adda (CR) – piazza XXV Aprile n. 2 
– Spino d’Adda (CR) – Tel. 0373.988135 – e-mail u�ciotecnico@comune.
spinodadda.cr.it - PEC. comune.spinodadda@pec.regione.lombardia.it
PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI ASSEGNAZIONE: ASTA PUBBLI-
CA,  da espletarsi con il sistema delle o�erte segrete da confrontarsi con 
il prezzo  a base d’asta. Saranno ritenute valide o�erte in aumento o pari 
al prezzo posto a base di gara. L’assegnazione in proprietà dell’edi�cio 
avverrà in favore di colui che avrà presentato l’o�erta più vantaggiosa, 
cioè quella con il più alto rialzo percentuale.
Nell’eventualità che siano state presentate due o�erte uguali, si procede-
rà a richiedere a ciascun o�erente un’o�erta migliorativa in busta chiusa. 
Se le due o�erte migliorative risultassero ancora uguali si procederà me-
diante estrazione a sorte. Ai sensi dell’articolo 69 R.D. 827/1924, si proce-
derà all’assegnazione anche in presenza di una sola o�erta valida.
BENE IN ALIENAZIONE: Scuola Primaria, il complesso immobiliare si tro-
va nel centro abitato di Spino D’Adda, in zona sud, prospicente alla strada 
provinciale SP1, che insieme alla SP91 delimita il paese sul lato meridio-
nale. Dati catastali: il manufatto edilizio nel suo complesso è censito nel 
NCEU come segue:

PREZZO A BASE D’ASTA: € 460.000,00 come da perizia redatta 
dall’Agenzia delle Entrate.
Dati urbanistici: nel Piano di Governo del Territorio (PGT) di Spino D’Ad-
da (adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 30/06/2009 e 
approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 19/12/2009), e 
successive Varianti, l’intero mappale 143 ricade in “Ambito di Trasforma-
zione Urbanistica A.T.U. 8”.
È possibile scaricare il bando e i suoi allegati dal sito Internet comunale: 
www.comunespinodadda.cr.it
Termine perentorio di ricezione delle o�erte ore 12 del giorno 20/02/2020

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Geom. Irene Paola Ricci

Foglio Part. Sub. Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita 

13 143 3 A/3 2 4,5 vani 95 mq. € 232,41 

13 143 4 B/5 U 8.309 metri 
cubi 2.221 mq. € 6.865,98 

13 143 5 C/6 5 15 mq. 15 mq. € 25,26 

di FRANCESCA ROSSETTI

Come un buon padre di famiglia, che, 
faticando ad arrivare a fine mese, si 

trova costretto a tagli alle spese, ha deci-
so di comportarsi la guida spirituale della 
comunità di Agnadello ovvero don Mario 
Martinengo. In quest’ottica 
di risparmio deve essere let-
ta l’idea del parroco di chiu-
dere momentaneamente la 
chiesa di San Vittore.

Con la tradizionale pub-
blicazione del bollettino 
parrocchiale in concomi-
tanza del Santo Natale, 
occasione tra l’altro utile a 
rendere noto il Bilancio, gli 
agnadellesi hanno appreso 
che per i prossimi tre mesi 
tutte le funzioni religiose 
saranno celebrate presso la chiesetta di 
San Bernardino. Infatti, dopo l’Epifania, 
la chiesa verrà chiusa, e resterà inaccessi-
bile fino a marzo. 

“Invece di chiedere ai fedeli di mettere 
mano al portafogli, ho preferito prende-

re questa decisione per poter risparmiare 
quasi 3mila euro di luce e gas preoccupan-
domi non solo del presente, ma anche del 
futuro” commenta don Mario. La scelta 
della chiusura della parrocchiale infatti 
non è motivata solo dalla piccola perdita 
registrata nel Bilancio, cifra che si aggira 

intorno ai 5mila euro cir-
ca, ma anche per far fron-
te alle rate del mutuo non 
ancora estinto e alle spese 
dei prossimi e necessari 
lavori. La chiesa dedicata 
a San Vittore sarà oggetto 
dell’imminente intervento 
che prevede il rifacimento 
dell’impianto di dissuasio-
ne dei piccioni, attualmente 
guasto. 

Il parroco ha rassicurato i 
propri fedeli sulla situazio-

ne, che a suo avviso non deve essere in-
gigantita più di quanto in realtà non sia. 
Come ha tenuto a precisare don Mario, la 
parrocchiale di Agnadello non è l’unica in 
Diocesi di Cremona ad aver chiuso per un 
breve periodo al fine di risparmiare. Del 

resto se la Chiesa registra un continuo calo 
di partecipazione e di conseguenza anche 
di offerte, è inevitabile che le parrocchie 
debbanno far fronte a sempre più proble-
mi, non da ultimi quelli di carattere mera-
mente economico.  

Già nel giorno dell’Epifania, per la ce-
lebrazione delle ore 18, i fedeli sono chia-
mati a recarsi presso la chiesetta di San 
Bernardino, dove si concluderà il ‘Presepe 
vivente’. Dalle 16 la manifestazione si sno-
derà lungo via Orefici con la possibilità del 
pubblico di visitare le locande del villag-
gio di Betlemme, idealmente ricostruito. 
L’appuntamento poi entrerà nel vivo alle 
ore 17 con la rappresentazione della San-
ta natività: Giuseppe e Maria busseranno 
porta a porta in cerca di ospitalità e non 
trovandola si ripareranno presso una grot-
ta, allestita in San Bernardino.

A seguire, la chiusura del pomeriggio 
con la santa Messa. 

MESSE SOLO
IN SAN VITTORE 
FINO A MARZO.

SERVE FAR 
QUADRARE
IL BILANCIO

DECISIONE DEL PARROCO
PER NON GETTARE RISORSE

Austerity,
chiude la chiesa

AGNADELLO

Con il nuovo anno si amplia il gruppo di dipendenti presso 
il Comune di Vailate. Nel team presto farà il suo ingresso 

un nuovo geometra. L’amministrazione ha infatti indetto un 
bando di concorso pubblico per l’assunzione, a tempo pieno e 
indeterminato, di un istruttore tecnico geometra. Il candidato, 
una volta superata la selezione, ovvero due prove scritte e una 
orale, dovrà svolgere mansioni pertinenti al ruolo assunto, tra 
cui anche collaborare a progettazioni di opere ed esprimere pare-

ri tecnici. Gli interessati hanno tempo fino a giovedì 16 gennaio 
per inviare i moduli di partecipazione al bando e tutta la docu-
mentazione necessaria: copia di un documento d’identità, copia 
di un’eventuale certificazione medica che attesti la condizione di 
disabilità e copia del titolo di studio conseguito (laurea triennale 
in edilizia o in ingegneria). Il tutto dovrà essere consegnato di 
persona agli uffici comunali di Protocollo generale, da lunedì a 
sabato ore 10.30-12; per raccomandata a Comune di Vailate via 
Stanislao Giani n.8, cap. 26019; per posta elettronica certificata 
ad agnagrafe.comune.vailate@pec.regione.lombardia.it. Visita-
re il sito del Comune per consultare il bando di concorso.

efferre

Vailate: il Comune assume

I podisti in Toscana
corrono per ‘cantine’

PIANENGO

Il gruppo podisti dell’USD Pianenghese è già in movimento, 
sta, infatti, preparando la trasferta nelle terre del Brunello 

dove prenderà parte a una corsa importante, la Brunello Cros-
sing, sempre molto partecipata. “Si può affrontare il percorso 
competitivo (13 chilometri) o quello non competitivo (di 10 chi-
lometri); quest’ultimo, che prevede anche 4 tappe in altrettante 
cantine, è quello che la maggior parte di noi prenderà in consi-
derazione”. Il tour enogastronomico è in programma il 15-16  
febbraio, ma le iscrizioni si ricevono già in questi giorni e c’è la 
convinzione che saranno parecchie le adesioni. 

La partenza è prevista sabato 15 alle ore 7 presso l’orato-
rio di Pianengo. Arrivo a Siena alle ore 11. Domenica 16 alle 
7.30 partenza da Siena per Torrenieri (SI) per registrazione e 
partecipazione  alla manifestazione. Pranzo presso agriturismo 
in zona Montalcino. Arrivo a Pianengo alle 20.30. Ai tesserati 
USD Pianenghese il contributo richiesto è di 140 euro; ai non 
tesserati 150 euro. Per informazioni dettagliate ci si può rivol-
gere a Ghisetti Mirco (tel. 348.5401459) o Martellosio Cristian 
(328.3551119). Per l’iscrizione è prevista una caparra di 60 euro 
entro il 6 gennaio, dopodomani mentre il saldo va effettuato en-
tro e non oltre 9 febbraio 2020.

Nel contesto di una simpatica serata per il consuntivo del 
2019 (nella foto), cui sono intervenuti anche il parroco don Ange-
lo Pedrini, il sindaco Roberto Barbaglio e il presidente della Pia-
nenghese, Roberto Premoli, il gruppo podisti ha votato anche 
per l’elezione del nuovo consiglio, che a breve provvederà a eleg-
gere il responsabile della nutrita formazione che conta all’incir-
ca 90 scarpinatori, tra veraci e un po’ meno, comunque sempre 
molto motivati ed entusiasti. Il nuovo direttivo è composto da  
Mirko Ghisetti, Demetrio Della Torre, Leonardo Pedrini, Luca 
Cividini, Cristian Martellosio, Isaia Pavesi, Pierfranco Landre, 
Flaviano Mussini, Andrea Topan, Cristian Pirola. Oltre all’ele-
zione del nuovo gruppo sono stati premiati gli atleti che durante 
l’anno hanno fatto registrare il maggior numero di presenze in 
gare podistiche: Landre Pierfranco, Cuti Andrea e Scarri Giu-
seppe per gli uomini; per le donne, Marchesi Maura, Cucchi 
Raffaella e Denti Francesca. Premiato inoltre Andrea Cuti per 
la dedizione al gruppo.

Angelo Lorenzetti

Nella foto la chiesa di San Vittore
ad Agnadello



Cremona
Produce:
è in edicola!

Non può che far piacere 
rinnovare l’appuntamento 

annuale con la rivista Cremona 
Produce che torna nelle edicole 
con la sua consueta eccellente 
grafica, con i suoi contenuti 
pregni di storia, di arte, di eco-
nomia, di società etc... e con 
la voglia di essere rivista da 
collezione per chi ama e vuole 
conservare la storia della città 
di Cremona e del suo limitrofo 
territorio.

Perché la pubblicazione, 
diretta da Michele Uggeri, è 
espressione stretta di Cremona, 
città di cultura e di lunga tra-
dizione. Nell’edizione annuale 
non mancano infatti i consueti 
contributi, tutti rivolti alla spe-
cificità cremonese. Se, ai tempi 
della bimestralità, l’attenzione 
della rivista era rivolta anche 
al Cremasco, nelle 64 pagine in 
edicola lo scritto concerne in-
vece il solo contesto cremonese 
che comunque rimane, anche 
per il ‘nostro’ lettore, di grande 
interesse e qualità. Ad esempio 
nel tradizionale dossier di ap-
profondimento viene analizza-
ta la città del torrone, ‘contro-
luce’ narrando eventi positivi e 
meno dell’anno che si è appena 
concluso. Senza polemiche il 
lungo servizio si propone di 
contribuire, attraverso una cu-
rata informazione, a sostenere 
quanto di buono è stato fatto 
per la città.

Diversi gli articoli dedicati 
all’arte e ai suoi dintorni: dal-
le due sorprendenti scoperte 
di inediti dello scultore Dante 
Ruffini: un delicatissimo basso-
rillievo in marmo raffigurante 
l’Annunciazione che richiama 
molto l’Annunciazione del se-
nese Francesco di Giorgio, e il 
busto incompiuto di una bimba 
e della sua bambola. Il paliotto 
ritrovato, la Rassegna internazio-
nale di incisione e le splendide 
fotografie sono ulteriori con-
tributi all’arte nelle sue tante 
sfaccettature.

Nel cuore di Cremona Produce 
non poteva mancare un omag-
gio alle meravigliose cascine 
della ‘bassa’: questa volta si 
tratta dell’azienda Cappellana 
Soldi, realtà ‘ben ancorata alle 
proprie radici nel territorio di 
Pieve d’Olmi’. 

Servizi dedicati allo sport, 
alla scuola, all’ambiente e tu-
rismo, la segnalazione delle 
tante pubblicazioni che hanno 
arricchito lo scaffale cremone-
se e una originale fotografia dei 
tempi che furono chiudono un 
numero da recuperare e conser-
vare, perché la storia si narra 
anche attraverso la bellezza del-
le pagine patinate e curatissime 
della rivista Cremona Produce.

Mara Zanotti

Andar per mostre a Crema 
e nella vicina Milano

di MARA ZANOTTI

Le festività natalizie fanno spesso ‘rima’ con le mostre d’arte 
e, in moltissimi, si spostano a visitare quelle in corso a Mi-

lano. Anche Crema offre però due allestimenti che meritano: 
la più volte menzionata Crema Veneziana (cfr articolo a fianco) e 
la personale del codognino Enrico Suzzani dal titolo Alchimia 
tra passione e colore. Abbiamo incontrato l’artista giovedì mat-
tina, per una visita speciale che ci ha permesso di cogliere gli 
aspetti di una pittura fedelissima alla forma, al colore e alle 
prospettive. Quadri di dimensioni medie e piccole, un amore 
affatto nascosto nei confronti di una pittura ‘di tradizione’ non 
‘tradizionale’ (conobbe Novellino, e da lui ricevette un esem-
pio che ancora accompagna il suo pennello), Suzzani è pittore 
esperto, di talento, ma egualmente umile “ho ancora moltissi-
mo da imparare”. Osservando le sue opere, se ne dubita.

Oltre 80 lavori esposti negli spazi delle sale Agello; ne occu-
pano le pareti, gli angoli, le teche per un discorso pittorico che 
si fa seguire felicemente. Dal paesaggismo delle nostre cam-
pagne a quello bretone (soggetto che personalmente amiamo 
moltissimo) e poi le nature morte, i fiori, sì, quei fiori che sem-
brano soggetti ormai banali ma che sotto il tratto di Suzzani 
raccontano di primavere e di estati, di vasi riempiti per portare 
in casa natura e colore, di boccioli pronti a sbocciare, e di petali 
incerti. Non ci si stanca di rincorrere il soggetto successivo, di 
scoprire come l’amato rosso vermiglio ceda il passo al giallo 
sole o all’elegante bianco.

Nelle sale al primo piano della galleria Suzzani omaggia 
Venezia che riesce ad abitare per più volte all’anno. “Ho par-
tecipato al gruppo di pittori di Burano, ma ora i tempi sono 
cambiati, Burano stessa è mutata con quelle sue case colora-
tissime...”. Una storia da narrare, non solo attraverso gli scorci 
delle calli – mai scontati – o al riflesso dell’acqua. Colpisce la 
stretta fessura che si fa strada tra due edifici per raggiungere un 
orizzone tutto azzurro.

“Dipingo sempre olii su tela, lavoro prima en plein air, realiz-
zando piccoli studi (alcuni in mostra) poi li sviluppo nello stu-
dio”. Suzzani, che vive d’arte, non dimentica di dare un occhio 
al mercato, di rispondere ai desideri dei suoi clienti; fortuna è 
che nella maggior parte dei casi, l’aspetto creativo e quello pro-
fessionale coincidono. Che sia stato il suo pennello a forgiare il 
gusto di chi, da anni, lo segue? Amante del rosso Suzzani inda-
ga tutta la tavolozza, elargendo sapientemente, tratto, colore, e, 

soprattutto, luce che non sembra accompagnata dalla prospet-
tiva, ma emergere dall’intero soggetto. Una mostra davvero 
bella per chi ama il formale, per chi ama l’arte. L’allestimento, 
rimarrà aperto fino a lunedì 6 gennaio con i seguenti orari: 
sabato, domenica e festivi: ore 10-12.30 e 15 alle 19.

Venendo alle mostre in corso a Milano, città che anche da 
un punto di vista turistico è in grande crescita e che offre sem-
pre spunti di partecipazione culturale, molte sono le proposte 
che rispondono al gusto di tutti gli appassionati, a partire dal 
tradizionale allestimento che il Comune di Milano offre presso 
Palazzo Marino, fino al 12 gennaio dove è esposto il quadro di 
Filippino Lippi L’Annunciazione, sempre illustrato da esperti e 
accompagnato da un video che ne mostra i motivi della scelta 
e i prodromi che hanno portato l’opera dipinta dal maestro 
toscano che proviene dal Comune di San Gimignano, nel ca-
poluogo lombardo. 

Gettonatissime anche le mostre a Palazzo Reale, che al mo-
mento ospita le opere di De Chirico, le foto di Letizia Battaglia 
e la collezione del Guggenheim mentre il vicino Museo del 
Novecento, in piazza Duomo, oltre a essere di per sé luogo di 
visita delle sue collezioni permanenti  propone: After Leonardo, 
installazioni di Ettore Favini ed Eugenio Tibaldi, De Pisis, a 
cura di Pier Giovanni Castagnoli con Danka Giacon e L’in-
telligenza non ha sesso Adriana Bisi Fabbri e la rete delle arti (1900 
- 1918). Presso il museo Diocesano, è esporta l’Adorazione dei 
Magi del Gentileschi mentre il bello spazio delle Gallerie d’Ita-
lia, in piazza Scala e a fianco di Palazzo Marino, attualmente 
ospita la mostra dedicata a Canova a confronto con Thorvaldsen. 
Per gli amanti dell’eccellente scultore neoclassico segnaliamo 
anche presso il Gam (Galleria di Arte Moderna) la mostra Ca-
nova. I volti ideali, per un’abbinata imperdibile.

Un altro spazio divenuto meta ambita da molti amanti 
dell’arte è il Mudec (Museo delle Culture) dove sono in corso 
i seguenti allestimenti: Impressioni d’Oriente. Arte e collezionismo 
tra Europa e Giappone, Quando il Giappone scoprì l’Italia. Storie di 
incontri (1585 – 1890) ed Elliott Erwitt. Family (fotografie).

Luoghi che si prestano sempre a una visita, al di là delle 
mostre temporanee sono la Pinacoteca di Brera, la Pinacoteca 
Ambrosiana, la Triennale, il Pac (Padiglione di arte contempo-
ranea), i Museo Civici, il Castello Sforzesco senza dimentica-
re il museo della Scienza e della Tecnologia e il Museo delle 
Scienze Naturali e il Muba, Museo dei bambini. Basta solo 
scegliere!

Enrico Suzzani a fianco di alcune sue opere, quindi un angolo della sua mostra in corso presso le sale Agello

Crema 
Veneziana:
che successo!

Crema Veneziana, momenti 
di vita, di storia e di arte la 

mostra in corso presso la Fon-
dazione San Domenico, sta ot-
tenendo il successo auspicato, 
registrando una partecipazione 
che va persino oltre le aspetta-
tive. Nello scorso weekend, in 
soli tre giorni non meno di 250 
persone (e non tutti firmano il 
libro degli ospiti) hanno visi-
tato il doppio allestimento: il 
percorso storico nelle gallerie 
ArTeatro e la quadreria in sala 
Bottesini. 

E se le opere esposte sono 
quadri unici (come quello di 
Aurelio Buso) e di grande spes-
sore (Lucini incanta) – alcuni 
mai esposti in pubblico perché 
di proprietà privata e di Istitu-
zioni Bancarie – che destano 
comunque interesse, è la rac-
colta di mappe, informazioni 
e curiosità (la permanenza di 
Carlo Goldoni a Crema, la 
Zecca per battere moneta che 
la nostra città ebbe, ma anche 
la nascita della tradizione car-
nevalesca, sugli echi di quella 
veneziana, i tessuti e l’econo-
mia) che suscita una partecipa-
zione sempre più convinta. 

“Abbiamo avuto visitatori 
da oltre provincia e regione: 
Como, Lecco, Milano, Cre-
mona, e un nutrito gruppo da 
Padova, senza dimenticare che 
spesso i Cremaschi tornano 
due, tre volte per approfondire 
questo o quell’aspetto” confer-
ma Claudia Bonomi, sollecita 
volontaria dello staff  organiz-
zativo dell’evento artistico. 

Le visite guidate sono state 
numerose e nel mese di genna-
io ve ne saranno altre alle quali 
partecipare gratuitamente; così 
se alcune date sono già sold 
out, altre sono assolutamente 
da segnare sul calendario per 
non mancare all’appuntamen-
to (ricordiamo che la mostra 
rimarrà aperta fino a domenica 
26 gennaio). 

Sempre alle ore 15 le visi-
te guidate si terranno sabato 
18 gennaio 2020, domenica 
19 (con un aperitivo e l’inter-
vento musicale di Alessandro 
Lupo Pasini e Debora Tundo) 
e sabato 25 gennaio (questa or-
ganizzata dalla Pro Loco). Le 
visite saranno guidate da Vin-
cenzo Cappelli e Cesare Alpi-
ni che – come già capitato – si 
alternano con i gruppi per non 
sovrapporsi (chi accompagna i 
visitatori in quadreria mentre 
l’altra visita si svolge nelle gal-
lerie ArTeatro e viceversa).

Un successo per l’allestimen-
to, per la città, per la nostra 
storia e – lasciatecelo scrivere – 
per gli ideatori e organizzatori.

Ricordiamo infine che il 
catalogo-libro realizzato per 
la mostra sta andando letteral-
mente a ruba! 

Anche questa, una bella sod-
disfazione...

Mara Zanotti
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A cosa si pensa quando viene 
nominata la musica Gospel? 

A spirituals cantati da cori per 
ringraziare il Signore... Ed era 
questo che forse ci si aspettava 
per il concerto Tony Washington 
Gospel singers proposto dal teatro 
cittadino per la serata di martedì 
31 dicembre. In realtà il pubbli-
co – che ha riempito gli oltre 400 
posti fino all’ultima poltrona – ha 
ascoltato altro, ottima musica 
blues e rythm’ blues (alla James 
Brown tanto per intenderci). In 
realtà i due generi si avvicinano 
molto per sonorità e contenuti: 
tante le canzoni-preghiere propo-
ste, ma anche un ritmo incalzante 
e grande intrattenimento che An-
thony Washington, il leader del 
gruppo, più volte sceso in platea, 
ha imbastito nel corso della bella 
serata. 

Il gruppo ha esibito le sue fan-
tastiche voci sia maschili (il front 
man stesso che ha proposto una 
vocalità dal tono alto ma capace 
di interpretare assoli fantastici), 
sia femminili. Quella di Nykki 
Smalls, in particolare, davvero 
straordinaria! Essie Middleton, 
Mildred Daniels, Gary Bellin-

ger alla tastiera, Randy Stevens 
alla chitarra e basso e Richard 
Wrighton alla batteria hanno 
completato un gruppo che ha 
trascinato il pubblico per tutta la 

serata. Da una partenza piuttosto 
soft con dei lenti che hanno fatto 
‘prendere le misure’ tra astanti e 
cantanti, l’esibizione è cresciuta 
fino a coinvolgere l’intera platea 

a colpi di battimano e a risposte 
corali. Per la classica When the 
saints go marching in c’è stata una 
standing ovation con il pubblico 
– quasi tutto in piedi – a tenere il 
ritmo con le mani e con la voce.

Washington non si è rispar-
miato colloquiando a più riprese, 
sempre in inglese tranne quan-
do ha coinvolto un traduttore 
per ringraziare di cuore tutto il 
pubblico e ricordare come pochi 
giorni prima si fosse esibito in Va-
ticano davanti a papa Francesco 
dal quale sono stati ricevuti. Tony 
Washington Gospel singers è stato 
infatti protagonista del concerto 
di Natale trasmesso da Canale 5  
il 24 dicembre.

Il concerto, nel quale le sono-
rità Gospel e blues si sono così 
piacevolmente mescolate, è stato 
preceduto, a partire dalle ore 20, 
dall’ormai tradizionale brindisi e 
rinfresco offerto dalla Fondazio-
ne San Domenico. 

Una serata ben riuscita che ha 
permesso al pubblico di salutare 
l’anno nuovo (sebbene lo spetta-
colo sia terminato intorno alle 
22.30 per permettere a tutti di 
raggiungere parenti e amici per 
aspettare la mezzanotte) in al-
legria.

SAN DOMENICO 

Tra brindisi e musica: 
dal teatro, buon anno!

Un momento del concerto di martedì 31 dicembre in San Domenico



  

sabato
4

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.05 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.40 Easy driver. Rb
 12.20 Linea verde life. Vicenza
 14.00 Linea bianca. Valle del Comelico
 15.00 Passaggio a nord-ovest
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì! Talk show
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Meraviglie. Reportage
 23.50 Io e te. Di notte

domenica
5

lunedì
6 7 8 9 10

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.10 Il castello magico. Film
 9.35 Conni & Co. Film
 11.15 Conni & Co. Il segreto del T-Rex 
 14.00 Bribbling
 14.40 Il fiume della vita: Kwai. Film
 16.15 Il fiume della vita: Okawango. Film
 17.40 5 cose da sapere
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 F.B.I. Telefilm
 22.55 Instinct. Telefilm
 23.30 Tg2- dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Il sabato di "Tutta salute"
 9.25 Mi manda Raitre in +. Rb
 10.45 Tgr Parma Italia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 14.55 43° festival del Circo di Montecarlo
 17.20 Report. Con S. Ranucci. Replica
 18.05 Romanzo italiano
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole dell'anno. Talk show
 21.20 Io scrivo. Speciale testimonianze
 23.50 Slam. Tutto per una ragazza. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Un cane per due. Film
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Billy Elliot. Film
 15.45 Save the last dance. Film
 18.45 Conto alla rovescia. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 55 passi nel sole. Show
 1.30 Striscia la notizia
 2.00 La stagioni del cuore. Serie tv
 5.00 Media shopping
 5.15 Centovetrine. Soap

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 The goldbergs. Sit. com.
 7.45 Cartoni animati
 9.25 Riverdale. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.45 Captain Tsubasa. Cartoni anim.
 14.10 Due fratelli. Film
 16.20 Richard. Missione Africa. Film
 18.10 Mr. Bean. Telefilm
 19.25 Ritorno al futuro. Telefilm
 21.40 Ritorno al futuro. Parte II. Film 
 23.50 Ritorno al futuro. Parte III. Film
 2.15 Sport Mediaset

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Attila flagello di Dio. Film
 9.10 Finalmente Natale. Film
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm 
 16.40 Il conte di Montecristo. Miniserie 
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 The Landlord: l'ossessione. Film
 23.25 Un giorno come tanti. Film
 2.10 Stasera Italia weekend

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Primo amore. Telefilm
 17.30 Il nostro paese. Doc. 
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Il sabato dell'ora solare
 20.00 Rosario a Maria che...
  20.50 Soul. 
  Con Monica Mondo
 21.20 Oliver & Company
  Film d'animazione 
 22.45 Mamma mi compri un papà
  Film con Martin Sheen

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.15 Ricette di Guerrino
  Zoom. Rb
 11.30 Tg agricoltura. Rb
 12.00 New farmers
 12.30 Terre del Garda
 13.00 80 nostalgia
 13.30 Eos. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Caroline in the city
 19.30 Novastadio
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Musica e spettacolo

30 Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Val di Susa
 10.30 A sua immagine. Rb 
 12.20 Linea verde. La divina Costiera 
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità week end
 20.35 Soliti ignoti. Gioco con Amadeus
 21.25 La bella e la bestia. Film d'anim.
 23.05 Speciale TG1, Piersanti Mattarella
 0.25 Applausi
 1.40 Settenote. Rb

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.00 Un fantasma per amico. Film
 8.30 Sorgente di vita. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 Casi d'amore. Telefilm 
 11.10 Settimana Ventura
 14.00 Wendy-Un cavallo per amico. Film
 15.35 Wendy 2- Amici per sempre. Film
 17.05 Amarsi come cani e gatti. Film
 18.50 Quel bellissimo baby sitter. Film 
 21.05 Miss Peregrine. La casa dei ragazzi spec.
 23.15 La domenica sportiva
 0.15 Garm Wars: l'ultimo druido. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Tuttifrutti. Rb
 8.30 Domenica Geo. Doc.
 10.30 L'Italia con noi. Le storie
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto collection. Rb
 14.30 Kilimangiaro. Il Grande Viaggio
 16.45 Kilimangiaro. Tutte le facce del mondo
 20.00 Blob. Magazine 
  20.20 Che ci faccio qui. La famiglia 
 21.05 I Miserabili. Film
 23.30 Dottori in corsia. Docu-reality

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Quattro fantasmi per un sogno. Film
 11.05 Media shopping
 11.20 Le storie di Melaverde. Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05  Esprimi un desiderio. Film
 15.55  Il regalo perfetto. Film
  17.20 Domenica rewind
 18.45 Conto alla rovescia. Gioco quiz
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 La banda dei Babbi Natale. Film
 23.55 L'incredibile Burt Wonderstone. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.45 Cartoni animati
 9.25 Riverdale. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.45 E-Planet
 14.00 Passion gala. Spettacolo
 15.30 Honey 2. Film
 18.00 Mr.  Bean. Telefilm
 19.25 C.S.I. Miami. Film
 21.20 Now you see me. I maghi del crimine
 23.35 The time machine. Film
 1.35 Great news. Sit. com.
 2.35 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.50 Cuore contro cuore. Serie
 10.00 S. Messa in diretta da Roma
 11.00 I segreti della Bibbia. Le Sacre Scritture...
 12.30 Colombo. Telefilm
 14.00 Pensa in grande. Rb
 15.00 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.10 Il Conte di Montecristo. Miniserie
 19.30 I viaggi di 'Donnavventura'
 19.55 Tempesta d'amore. Soap
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Sem Nasù par patì... e patem! Spett.
 0.05 Spaghetti a mezzanotte. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 14.20 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina alla divina...
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Illustri conosciuti
  Giorgione
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi. Preghiera
 20.30 Soul 
 21.05 Dreamer. La strada per la vittoria
  Film con K. Russell
 22.50 Piersanti Mattarella. Doc.

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Occasioni 
  di shopping 
 13.30 Agrisapori. Rb
 14.00 Novastadio
  Rubrica sportiva sul mondo 
  del calcio con ospiti e servizi
 18.00 Shopping
  Televendite 
 18.30 91 Minuto. Rb
 19.30 Novastadio
 23.00 Soul. Interviste
 23.30 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.40 Concerto dell'Epifania
 10.30 A sua immagine. Epifania
 12.20 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita è meravigliosa. Rb
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Lotteria Italia
 23.40 Il Gran Varietà. Con M. Costanzo
 1.20 Sottovoce
 1.50 Rai cultura: Giorgio Gaber

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Streghe. Telefilm
 11.10 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio. Talk show
 17.10 A tutta rete
 18.30 90° minuto. Rb
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 9-1-1. Film
 23.00 La domenica sportiva. Rb 
 0.20 Supercondriaco. Ridere fa bene alla salute
 2.00 Rex

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Totò ospite a "Studio Uno 1966"
 8.15 Santa Barbara. Film
 10.15 La bussola d'oro. Film
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Firenze capitale
 15.20 Last cop. L'ultimo sbirro. Telefilm
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Generazione bellezza. Rb
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.15 L'ultimo lupo. Film
 23.10 La grande storia. Anniversari

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Il quarto Re. Film
 11.00 Una telecamera per due. Film
 13.40 Storia d'inverno. Film
 16.30 Natale a 4 zampe. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Pinocchio. Film
 0.10 The illusionist. L'illusionista. Film
 2.20 Striscia la notizia
 2.50 Centovetrine. Soap opera
 4.30 Telefilm
 5.00 Media shopping. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.30 Cartoni animati
 9.25 Riverdale. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 14.00 I Simpson. Cartoni animati
 14.50 Big bang theory. Sit. com.
 15.50 Ruby red. Film
 19.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Now you see me 2. I maghi del crimine
 24.00 In time. Film
 2.15 Sport Mediaset
 2.35 Media shopping. Show
 2.50 The originals. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.10 Finalmente una favola. Film
 9.10 Il dottor clown. Film
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 15.50 La storia di Glenn Miller. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 Mountains. La vita sopra le nuvole
 23.30 Pressing serie A. Rb sportiva
 2.40 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Primo amore. Telenovela 
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00  S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Io sono qui. Docum.
 19.30 Buone notizie. Rb 
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi 
 20.50 Happy. 
  Documentario 
 21.20 Il mio amico a quattro zampe
  Film con Jeff Daniels
 23.10 Buone notizie. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Shopping. Televendite  
 10.00 Eos. Rubrica 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Passo in tv. Rb
 13.30 New farmers. Rb
 14.00 Shopping. Televendite 
 18.00 Cartoline in the city
 18.30 Soul. Rb
 19.15 Junior gol. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 21.00 Schierati. Talk show
 23.00 Storie e misteri. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.00 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Non c'è più religione. Film
 23.15 Porta a Porta. Talk show
 1.25 Sottovoce
 1.55 Rai cultura. Sulla tracce del patrimonio mond. 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ;-)
  11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Il molo rosso. Serie tv
 23.15 Sex the city. Le ragazze sono tornate. Film
 1.30 Sorgente di vita. Rb
 2.00 Rex. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La Cassa pri il Mezzogiorno
 15.20 Last cop. L'ultimo sbirro. Telefilm
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Generazione bellezza. Rb
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai cultura. Luca Francesconi

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 18.45 Conto alla rovescia. Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Quando un padre. Film
 0.10  The prestige. Film
 2.50  Striscia la notizia
 3.15  Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 14.10 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.35 Ruby red. Il segreto di Zaffiro. Film
 18.00 Mr. Bean. Telefilm
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 La pupa e il secchione e viceversa

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Indagini 'Volo Garuda 200'
 9.10 Distretti di Polizia. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.30 L'uomo dai 7 capestri. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Colpo di fulmine. Film
 2.30 Stasera Italia. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo 
  Rubrica
 19.30 Meet generation. Doc.
 20.00 Rosario a Maria che... 
 21.00 Una nave tutta matta
  Film con Robert Walker
  23.20 Retroscena. Rb
 24.00 La Compieta
  Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Ora musica. Rubrica
 11.30 Tv click. Rb
 13.00 Supercross. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Caroline in the city
 18.30 Junior gol. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Soul. Rb
 21.30 Tv clik. Rb
 23.30 Naturalmente Sicilia 
  Rubrica
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.00 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Heidi. Film
 23.30 Porta a Porta
 1.40 Sottovoce. Rb
 2.10 Movie mag. Magazine

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,45 Streghe. Film 
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 dossier
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 L'amica geniale. Serie tv 
 23.30 Improvviserai. Ospite Nina Zilli
 0.35 Ecceziunale... veramente. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Futurismo tra arte e politica 
 15.20 Last Coop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Generazione bellezza. Rb
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.15 Rai cultura: La guerra finisce a Hiroshima

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Grande fratello vip
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne. Talk

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni anim.
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 16.00 Ruby Red 3. Verde smeraldo. Film 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Ieneyeh. Inchieste e reportage 
 0.15 Hot Fuzz. Film
 2.45 Sport Mediaset. Show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Indagini. Ultimo minuto
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 16.35 Moglie a sorpresa. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 L'uomo di neve. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica 
 19.30 Meet generation
  Rubrica 
 20.00 Rosario a Maria che...
 21.05 L'uomo venuto dal Kremlino
  Film con Anthony Quinn  
 23.50 Retroscena
  Rubrica

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Mi ritorna in mente
 11.00 Naturalmente Sicilia. Rubrica
 11.30 Agrisapori. Rb
 12.00 Cinema in atto
 12.15 80 nostalgia. Rb
 12.45 Basket: Stefanel-Mash
 13.30 Vie verdi. Rb
 14.00 Shopping
 18.00 Caroline in the city
 18.30 Junior gol. Rb
 19.45 Novastadio
 23.30 Terra del Garda

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.00 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Don Matteo 12. Serie tv
 23.50 Porta a Porta
 1.55 Sottovoce. Rb
 2.25 Festa di laurea. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 dossier
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 Calcio: Torino-Genoa 
 23.15 Viaggio al centro della terra. Film
 0.45 The weather man. L'uomo delle previsioni

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La guerra bianca 
 15.20 Last Coop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Generazione bellezza. Rb
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Stati generali. Show
 1.05 Rai cultura: Api, regine della biodiversità

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 The leggend of Tarzan. Film
 23.30 Io no spik inglish. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni anim.
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 16.00 Lara Croft-Tomb Raider. Film 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Barry seal. Una storia americana 
 23.40 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 0.35 Entourage. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.20 Indagini. Fatel delivery
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.20 Il grande Jake. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Meet generation. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Una donna alla Casa Bianca
  Serie tv
 23.35 Today. Rb
 23.40 Buone notizie. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.00 Musica e spettacolo
 10.45 New farmers. Rb
 11.15 Millevoci. Rb
 12.45 Ora musica. Rb
 14.00 Shopping
 18.00 Caroline in the city
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio
 21.00 Griglia di partenza in pista. 
  Rubrica
 23.30 Agrisapori. Rb
 24.00 La notte delle auto

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.00 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il cantante mascherato. Talent
 0.10 TV7. Il Settimanale
 1.50 Cinematografo. Rb
 2.45 Sottovoce. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 dossier
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm 
 22.55 The resident. Film
 23.45 Il cacciatore. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Don Giovanni Bosco 
 15.25 Last Coop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Generazione bellezza. Rb
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Io sono tempesta. Film
 23.10 Storie minime. Documenti

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Lara Croft-Tomb Raider. Film 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Harry Potter e la Pietra filosofale 
 0.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 1.20 Great news

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.20 Indagini. Terrore a S. Francisco
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.35 Voglia di tenerezza. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Quarto grado. Inchieste
 0.30 Il commissario Schumann

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Meet generation. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 20.50 Guerra e Pace. Talk 
 21.10 Bright star
  Film con Abbie
 23.20 Effetto notte. Rb
 0.05 La Compieta. Preghiera

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 11.15 Griglia di partenza in pista. Rb
 12.15 Cinema in atto. Rb
 12.30 Daniel Boone. Film
 13.15 Soul. Rb
 14.00 Shopping
 18.00 Caroline in the city
 18.30 Junior gol. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 20.00 Daniel Boone. 
  Telefilm
 21.00 Linea d'ombra. Talk
 23.30 New farmers. Rb

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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Oliver & Company 
Sabato su Tv 2000

di SERGIO PERUGINI                                                 

Nel primo film da regista Checco Zalone 
mette a tema il problema dell’immigra-

zione, il dramma dei flussi dall’Africa all’Italia, 
all’Europa tutta, attraverso l’inconfondibile stile 
Zalone che unisce favola sociale a ironia pun-
gente. Ma per nulla privo di profondità.

Sulle orme di Alberto Sordi e Dino Risi. 
Questi sono i riferimenti cinematografici di 
Luca Medici in arte Checco Zalone, che con 
ogni suo film – Cado dalle nubi (2009), Che bella 
giornata (2011), Sole a catinelle (2013) e Quo vado? 
(2016) – ha raccontato in un decennio la società 
italiana in chiave ironica, persino grottesca, at-
traverso aspirazioni, piccolezze, manie o paure 
inconfessabili. Nei suoi film, infatti, vengono 
rimarcati i pregiudizi ancora granitici tra Nord e 
Sud, la precarietà cronica del mondo del lavoro 
e il difficile dialogo con l’altro. 

Tutti questi temi tornano ora puntualmente 
anche nel film Tolo Tolo, il primo da regista (gli 
altri erano a firma di G. Nunziante), oltre che da 
interprete, sceneggiatore e autore delle musiche.

Tutto è nato da un’idea di Paolo Virzì. Il regi-
sta-sceneggiatore livornese, esponente di punta 
della commedia italiana degli ultimi vent’anni, 
ha iniziato a lavorare con il golden boy del box 
office italiano, appunto Zalone, per offrire un 
racconto semiserio del nostro oggi, segnato da 
crisi umanitarie continue, precarietà diffusa, po-
litica in perenne stato di fibrillazione e crescenti 
paure, in primis verso il povero e il migrante. 
Tolo Tolo è questo e forse molto di più.

Pier Francesco Zalone, detto Checco, è co-
stretto a scappare dalla sua amata-odiata Puglia 
perché pieno di debiti e rincorso da fisco, cre-
ditori e familiari. Trova così una seconda vita 
come cameriere in un resort di lusso in Kenya; 
tutto sembra girare per il verso giusto, quando 
sommosse e minacce terroristiche arrivano pure 
lì. Checco allora si mette in marcia con altri afri-
cani, tra cui l’amico Oumar, la bella Idjaba e il 
piccolo Doudou, verso le coste che affacciano 
sul Mediterraneo, per il “grande salto”, diretti 
verso il continente europeo. Un viaggio della 
speranza condito di imprevisti e difficoltà, addi-

zionati in chiave comica.
Zalone più che mai. Non si smentisce affatto 

il comico italiano, ormai laureato come vero e 
proprio autore del cinema contemporaneo. Con 
la sua comicità esilarante ci pone dinanzi a uno 
specchio deformante e nitido insieme.

Checco ci mette a nudo, come italiani, co-
gliendo ovviamente tutti i nostri tratti più fragili, 
problematici e contraddittori: vogliamo aiutare 
il prossimo, ma a distanza, senza che questo 
sia troppo prossimo; vogliamo le regole, ma 
cerchiamo il modo di aggirarle oppure eluderle 
del tutto (tasse in testa); guardiamo alla politica 
non come un impegno per il bene comune, ma 
come mero ascensore sociale per riscattare i no-
stri insuccessi personali.

In Tolo Tolo c’è un racconto scorrettissimo e 
assolutamente vero del nostro oggi, del nostro 
essere incapaci di governare il presente e i suoi 
tanti problemi, in primis quelli migratori. Zalo-
ne picchia duro, ma con ironia brillante e furba, 
con immancabili raccordi sopra le righe, a par-
tire dalle canzoni originali.

Il Zalone regista, si firma con il suo vero 
nome Luca Medici, è bravo e capace; regge in-
fatti bene la complessa macchina cinema – ad 
alto investimento e con cast internazionale – in 
maniera solida, rispettando il binario su cui ha 
sempre viaggiato.

Tolo Tolo, come ha ribadito il produttore Pie-
tro Valsecchi, non vuole essere politico (anche 
se le suggestioni ci sono…), ma semplicemente 
“una favola sociale dentro una grande realtà”. 
Se si è in grado di guardare tutto ciò con le lenti 
dell’ironia e dell’intelligenza, anche nei passag-
gi più problematici o provocatori, allora il film 
riesce sì a regalare sorrisi e non poche occasioni 
per riflettere. Dal punto di vista pastorale, è con-
sigliabile, problematico e adatto per dibattiti.

CINEMA

I spirato al celebre romanzo di Charles Dickens ‘Le avventure 
di Oliver Twist’, Oliver & Company è un classico Disney, fa-

moso soprattutto per essere stato il primo film della nota casa 
di produzione ad aver fatto ampio uso di animazioni compute-
rizzate. In una frenetica e chiassosa Manhattan degli anni ’80, 
prendono vita le avventure di Oliver, un gattino rosso dal carat-
tere fermo, e dei suoi amici, il barbone Fagin e la sua gang di 
cani. Fin dall’inizio lo spettatore si ritrova subito immerso nella 
caotica e pericolosa routine dell’affollata New York, dove fa la 
conoscenza di Oliver, il protagonista. Lasciato in uno scatolo-
ne coi fratelli, lo sfortunato gattino si ritrova a essere l’unico 
della famiglia a non essere stato adottato e, stanco e affamato, 
si addentra nelle strade di Manhattan, dove farà la conoscenza 
di Dodger, un meticcio molto bravo a destreggiarsi nella città. I 
due, collaborando, riescono a impossessarsi di alcune appetitose 
salsicce, ma il furbo Dodger decide di tentare la fuga tenendo 
saldo fra i denti la preziosa refurtiva e stimolando Oliver a ri-
prendersi la sua parte. Seguendolo, il micio si ritroverà faccia 
a faccia con la gang di cani di cui Dodger è il capo e composta 
dal chihuahua Tito, l’alano Einstein, la saluki Rita e il bulldog 
Francis. Viene da ultimo inserito il vero grande leader del grup-
po, che adotterà ufficialmente Oliver: uno sbandato senzatetto di 
nome Fagin che ha contratto un debito con lo strozzino Sykes e 
che tenta, ma invano, contando sull’aiuto dei cani, di ripagare...

Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche ·                       Rubriche · Rubriche 

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi con
 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
 A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
             e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del 
lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 11,05 TuttInCam-
po, 11,45 Le ricette di zia Annunciata.

Siamo tutti migranti 
con “Tolo Tolo” 

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

L’ASST Ospedale Maggiore di Crema ha ricevu-
to da Fondazione Onda, Osservatorio nazio-

nale sulla salute della donna e di genere, 2 Bollini 
Rosa sulla base di una scala da uno a tre, per il bien-
nio 2020-2021. 

I Bollini Rosa sono il riconoscimento che Fonda-
zione Onda, da sempre impegnata sul fronte della 
promozione della medicina di genere, attribuisce 
dal 2007 agli ospedali attenti alla salute femminile 
e che si distinguono per l’offerta di servizi dedica-
ti alla prevenzione, diagnosi e cura delle principali 
malattie delle donne.

Rispetto al Bando precedente, gli ospedali pre-
miati sono aumentati, passando da 306 a 335. Oltre 
a una crescita in termini di numeri, assistiamo a un 
miglioramento della qualità: gli ospedali che han-
no ottenuto il massimo riconoscimento, tre bollini, 
sono infatti passati da 71 a 96. Inoltre, 167 strutture 
hanno conquistato due bollini e 72 un bollino.

Una particolare attenzione è rivolta al tema del-
la depressione che riguarda 3 milioni di persone in 
Italia, tra cui più di 2 milioni di donne. Per questo, 
Fondazione Onda assegna una “menzione specia-
le” a 10 ospedali con i Bollini Rosa che si distin-
guono per l’impegno sul tema della “depressione in 
un’ottica di genere”.

“La nona edizione dei Bollini Rosa, che ha visto 
la partecipazione di 344 ospedali italiani e il patro-
cinio di 23 società scientifiche – afferma Francesca 
Merzagora, presidente Onda – rinnova l’impegno 
della Fondazione nella promozione di un ap-
proccio gender-oriented all’interno delle strutture 
ospedaliere riconoscendo l’importanza della sua 
promozione attraverso servizi e percorsi a misura 
di donna, in tutte le aree specialistiche. Qualità e 
appropriatezza delle prestazioni erogate dal Ser-
vizio Sanitario Nazionale, elementi indispensabili 
per assicurare uniformità di accesso alle prestazio-
ni, sono evidenziate dagli ospedali con i Bollini 
Rosa che vengono valutati e premiati mettendo in 
luce le specialità di maggior impatto epidemiologi-
co nell’ambito della salute femminile, i servizi e i 
percorsi dedicati nonché l’accoglienza e l’accompa-
gnamento alle donne”.

I 335 ospedali premiati, prosegue la presidente 

Merzagora, “costituiscono una rete di scambio di 
esperienze e di prassi virtuose, un canale di divulga-
zione scientifica per promuovere l’aggiornamento 
dei medici e degli operatori sanitari e per la popola-
zione rappresentano l’opportunità di poter scegliere 
il luogo di cura più idoneo alle proprie necessità, 
nonché di fruire di servizi gratuiti in occasione di 
giornate dedicate a specifiche patologie, con l’obiet-
tivo di sensibilizzare  e avvicinare a diagnosi e cure 
appropriate”. 

La valutazione delle strutture ospedaliere e l’as-
segnazione dei Bollini Rosa è avvenuta tramite un 
questionario di candidatura composto da quasi 500 
domande suddivise in 18 aree specialistiche, due in 
più rispetto alla precedente edizione per l’introdu-
zione di dermatologia e urologia. 

Un’apposita commissione multidisciplinare, 
presieduta da Walter Ricciardi, direttore del Di-
partimento di Scienze della Salute della Donna, 
del Bambino e di Sanità Pubblica del Policlinico 
Gemelli di Roma, ha validato i bollini conseguiti 
dagli ospedali nella candidatura considerando gli 
elementi qualitativi di particolare rilevanza e il ri-
sultato ottenuto nelle diverse aree specialistiche 
presentate.

Tre i criteri di valutazione con cui sono stati valu-
tati gli ospedali candidati: la presenza di specialità 
cliniche che trattano problematiche di salute speci-
ficatamente femminili e patologie trasversali ai due 
generi che necessitano di percorsi differenziati, di 
percorsi diagnostico-terapeutici e di servizi clinico-
assistenziali in grado di assicurare un approccio 
efficace ed efficiente in relazione alle esigenze e 
alle caratteristiche psico-fisiche della paziente e di 
ulteriori servizi volti a garantire un’adeguata acco-
glienza e degenza della donna tra cui il supporto 
di volontari, la mediazione culturale e l’assistenza 
sociale.

A partire dal 7 gennaio sul sito www.bollinirosa.
it sarà possibile consultare le schede degli ospeda-
li premiati, suddivisi per Regione, con l’elenco dei 
servizi valutati.

A cura di Ufficio Comunicazione 
ASST Ospedale Maggiore di Crema

UN PREMIO DELLA FONDAZIONE ONDA

Assegnati 2 Bollini Rosa  
WELFARE AZIENDALE E LEARNING 

Credito d’imposta per la formazione 4.0  

LavoroCittà
CREMA

Quando si parla di Welfare aziendale è indi-
spensabile avviare un’indagine sui dipen-

denti con un questionario affinché il datore di 
lavoro riesca a individuare i bisogni e soddisfarli 
attraverso un regolamento ad hoc. È utile inclu-
dere anche domande inerenti al clima aziendale, 
all’ambiente di lavoro e alle aspettative dei dipen-
denti, dalle cui risposte emergono situazioni a 
volte sconosciute al datore di lavoro. Una di esse 
riguarda la formazione professionale. I dipenden-
ti spesso manifestano l’esigenza di essere mag-
giormente istruiti, non si sentono sufficientemen-
te preparati per le mansioni che sono chiamati a 
svolgere e le responsabilità che ne derivano sono 
vissute come dei disagi e non come delle gratifica-
zioni. Tutto questo, nel tempo, può causare anche 
l’allontanamento di validi dipendenti, insicuri e 
insoddisfatti. 

Per questi motivi i datori di lavoro non pos-
sono più sottovalutare la formazione e i piani di 
riqualificazione devono basarsi su un costante ag-
giornamento delle competenze, delle capacità e 
delle esperienze (in una parola sola il “learning”), 
focalizzando l’attenzione non solo sui propri di-
pendenti ma adottandolo anche come strategia 
per attrarre nuovi talenti desiderosi di crescita 
professionale. Infatti l’Italia condivide con tutti 
gli altri Paesi del mondo il primato in “learning” 
del trend in gestione delle risorse umane (fonte: 
Il Sole 24 Ore) confermando che anche il nostro 
Paese è consapevole di quanto sia importante la 
qualificazione professionale. La Legge di bilancio 
imbocca questa direzione, agevolando gli investi-
menti in formazione e confermando per il 2020 
il credito di imposta finalizzato all’acquisizione 
e consolidamento delle competenze tecnologiche 
legate ai piani di impresa 4.0. Oltre allo stanzia-
mento delle risorse economiche, la vera novità sta 
nell’eliminazione dell’obbligo di stipulare e depo-
sitare all’Ispettorato del Lavoro i contratti collet-
tivi aziendali che disciplinino il progetto dell’atti-
vità formativa. Questo snellimento consentirà di 
accedere con più facilità al credito spettante, che 
sarà riconosciuto per il 50% delle spese ammissi-
bili nel limite annuale di 300mila euro nel caso 

di piccole imprese, per il 40% entro 250mila per 
le medie imprese e per il 30% entro 250mila per 
le grandi. La modulazione del credito di imposta 
conferma la volontà di sostenere maggiormente 
le piccole imprese che spesso hanno meno risorse 
da investire in ambito formazione, rischiando nel 
lungo termine di non riuscire a rimanere al passo 
con le conoscenze sull’evoluzione tecnologica e 
diventando quindi sempre meno competitive sul 
mercato. 

La formazione specifica può essere inclusa in 
un regolamento di welfare aziendale (benefician-
do delle agevolazioni fiscali e previdenziali sul co-
sto del lavoro) per proporre ai singoli dipendenti 
dei corsi trasversali (lingue, informatica, public 
speaking, leadership,…) che possano meglio ac-
crescere le competenze individuali di ciascuno, 
in base alle mansioni svolte o al ruolo ricoperto.  
Oppure si può prevedere la formazione professio-
nale collettiva destinata a tutti i dipendenti o a 
singole categorie di dipendenti, che venga svolta 
in azienda attraverso enti formatori. Quelli accre-
ditati a livello regionale consentono di accedere 
anche alle risorse economiche messe a disposizio-
ne dagli Enti Bilaterali o dai Fondi Interprofessio-
nali previsti dai CCNL e già sostenuti con parte 
dei contributi previdenziali che vengono versati 
per i dipendenti. 

Fare formazione ai dipendenti non può più 
essere una scelta ma deve entrare puntualmente 
nei progetti di inve-
stimento delle im-
prese perché la cre-
scita in azienda sarà 
sempre più vincola-
ta non solo alla tec-
nologia, ma anche 
alla qualificazione 
dei dipendenti che 
ci lavorano.

 Roberta Jacobone
    Commercialista 

del Lavoro

Immagine presa dal sito 
www.ansa.it
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di LUISA GUERINI ROCCO

Sul territorio, dal primo concerto tenuto 
nel dicembre 2012, è presente una realtà 

musicale costituita da un coro interamente 
femminile, poche voci scelte, appassionate 
di musica antica come il loro direttore, ma-
estro Daniele Scolari. 

Già qualche volta l’Ensemble Vocale 
“Concinentes” si è esibito a Crema e din-
torni e tornerà a far ascoltare la propria 
musica anche domani (domenica 5 genna-
io) alle ore 21 nella Chiesa di San Carlo 
Borromeo con l’elevazione musicale In 
Epiphanìa Domini dal titolo Vidimus Stellam. 
Precedentemente il gruppo a voci pari fem-
minili si è esibito al Santuario della Palla-
vicina (marzo 2013), con partecipazioni a 
varie rassegne (Cremona, Villacampagna, 
Rivergaro, opera omnia di Bach a Crema, 
concerti, elevazioni musicali e Messe nella 
Cattedrale come in altre chiese di Cremo-
na, in Santa Marta a Pandino e in Santa 
Maria Stella e San Benedetto a Crema, a 
San Daniele Po e a Marzalengo). A San 
Carlo i brani, ovviamente dato il periodo 

d’ispirazione natalizia, saranno sempre at-
tinti dal largo patrimonio di musica anti-
ca spesso di autore anonimo. Da qualche 
anno una particolare attenzione è riservata 
dal gruppo vocale alle composizioni delle 
monache del Seicento e del Settecento, di 
cui nelle precedenti esibizioni aveva forni-
to un assaggio al pubblico. 

Le coriste di “Concinentes” si stanno 
concentrando nello studio di tale repertorio 
assai complesso e poco conosciuto, quanto 
ricco di espressività e di spiritualità, con 
autrici di grande forza poetica, monache 
e badesse che hanno saputo costruire par-
tendo dalla parola sacra delle affascinanti 
architetture sonore. Così il concerto finirà 
con Duo Seraphim di Caterina Assandra, 
seguito da Quis audivit unquam tale? e Gloria 
in altissimis di C.M. Cozzolani, preveden-
do fuori programma anche Gaudete, gaudio 
magno di Claudia Francesca Rusca. Brani 
che manifestano solennità e gioia per que-
sto momento dell’anno liturgico. 

L’Ensemble intende approfondire e am-
pliare tale tipologia di repertorio fino a 
preparare un intero concerto a tema. Per 

il momento il pubblico potrà ascoltare in-
sieme ai canti delle monache altri titoli, a 
partire da Beata Virgo, con a seguire Veni, 
veni Emmanuel, Es ist ein Ros entsprungen di 
Praetorius, Gaudete, il celebre Hark! The he-
rald-angels sing di Mendelssohn, Candlelight 
carol di Rutter, Veni Domine di Mendels-
sohn e una Ciaccona di Kapsberger affidata 
alla tiorba.

Il programma proseguirà con Currite 
pastores in Bethleem di Grancini e Nell’appa-
rir del sempiterno sole di Padre F. Soto, cui 
seguiranno i già citati canti delle mona-
che. Insieme alle coriste saranno presenti 
all’organo Francesco Camozzi e alla tiorba 
Maurizio Piantelli. 

Il maestro cremonese Scolari è anche 
fondatore e direttore di altre due forma-
zioni cremonesi: “Il Discanto” (esibitosi 
a Crema lo scorso anno con Buxtheude) 
e “Laeta Vox”, gruppo ristretto di cantori 
specialisti nel periodo tardo rinascimenta-
le-barocco. Oltre alla ricerca di materiale 
sempre nuovo e stimolante, la sua atten-
zione è rivolta all’aspetto qualitativo della 
voce.

IN PROGRAMMA ANCHE BRANI 
SCRITTI DA MONACHE E BADESSE

Concinentes: 
voci femminili 

CONCERTO IN SAN CARLO

L’Ensemble vocale “Concinentes” 
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Si è svolto sabato 28 dicembre, alle ore 20.30 presso sala 
Pietro da Cemmo del Museo Civico di Crema e del Cre-

masco, il concerto dell’orchestra di fiati giovanile dell’as-
sociazione musicale il Trillo, con la direzione del maestro 
Denise Bressanelli. Il concerto di beneficenza a favore dell’as-
sociazione So.San Lions International, in sinergia  con i part-
ners Lions Club Crema Host, Leo Club Crema, Associazione 
Olimpia, Pro-Loco e Comune di Crema, è stato aperto da un 
breve discorso di benvenuto di Riccardo Murabito, rappresen-
tante dell’associazione So.San (Solidarietà sanitaria) che ha 
ringraziato i presenti portando il saluto del presidente nazio-
nale Lion Salvatore Trigona e spiegato come opera la So.San 
sul territorio internazionale e nazionale per il services di rile-
vanza nazionale del Lions Multidistretto 108 Italy, impegna-
ta a promuovere assistenza sanitaria ai bisognosi e indigenti. 
A tal proposito, la somma raccolta verrà donata per aiutare 
proprio chi ha bisogno, creando borse di studio per i giovani 
meritevoli del territorio Cremasco, a ricordo dell’amico Roc-
co Tatangelo, lions per anni della So.San e già presidente del 
Consiglio dei Governatori del Multidistretto 108 Italy. 

Presenti autorità cittadine, l’assesore alla Cultura Emanue-
la Nichetti, rappresentanti dei Lions Crema Host, del Sere-
nissima, Gerundo, Casalbuttano e tanti cittadini. Il concerto 
è stato ricco di canzoni a tema Natalizio; l’orchestra è stata 
in grado di creare un’atmosfera trasversale tra un genere mu-
sicale e l’altro, dal Pop al Rock, dando un tocco di leggerezza 
e di sinfonia musicale che ha reso piacevole l’ascolto, il tutto 
accompagnato anche dalle voci bianche del coro giovanile “Il 
Borgo” diretto dal maestro Matteo Pagliari.

Durante l’intervallo, mentre l’orchestra si preparava per il 
proseguimento della seconda parte, il maestro Bressanelli e 
il maestro Pagliari a sorpresa, hanno performato una melo-
dia di strumenti a fiato, essendo entrambi suonatori di flauto 
traverso.

La serata musicale, apprezzata dal pubblico, è stata conclu-
sa dal presidente dell’associazione Il Trillo Paolo Patrini che 
ha ringraziato i tanti sponsor che hanno permesso tale evento 
e da un caloroso applauso per l’orchestra giovanile, che ha 
saputo interpretare perfettamente tutti i brani del concerto, 
creando un clima di grande solidarietà.
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Presso Villa Benvenuti, suggestiva villa storica sita in Ombriano, 
si è tenuta la presentazione dell’ormai consueto e tradizionale 

calendario curato dall’associazione culturale L’Araldo.
Ferrante Benvenuti è stato protagonista della giornata, ha il-

lustrato, nel dettaglio, l’evento e ha chiarito lo scopo e la finalità 
del calendario, pubblicazione volta al collezionismo, peculiarità, 
quest’ultima, che caratterizza i membri dell’associazione culturale 
l’Araldo.

Successivamente è stata conferita a Pietro Martini l’insegna di 
Cavaliere dell’Ordine di Tarantasio del Lago Gerundo. Martini 
è figura di spicco del panorama culturale cremasco e non solo; è 
membro dell’associazione “Ex alunni del liceo classico Racchetti”, 
ed è stato responsabile delle risorse umane di importanti multina-
zionali. Tale titolo viene conferito alle persone meritevoli, nel cam-
po della storia, della cultura, del collezionismo, della filantropia e 
dell’arte.

Antonio Agazzi, nelle vesti istituzionali di consigliere comunale, 
ha colto l’invito del presidente dell’Araldo, Mario Cassi, esprimen-
do considerazioni in merito al calendario. Agazzi, a tal proposito, 
ha espresso affetto e stima nei confronti dei membri dell’associa-
zione culturale, elogiandone il lavoro di squadra. Cassi ha introdot-
to il suo intervento, mostrando un filmato commemorativo della 
figura di Alberto Marinoni, fotografo collaboratore, mostrando 
alcune foto scattate da Alberto, raffiguranti le bellezze della città di 
Crema. Ha quindi ringraziato in modo particolare la grafica Silvia 
Duni, per aver reso possibile la realizzazione del calendario.

All’incontro ha partecipato anche Tino Moruzzi, che ha colto 
l’occasione per spendere qualche parola in merito alla figura dei 
De Marchi, dinastia cremasca di artisti, imprenditori, fortificatori, 
e ideatori delle Mura Venete (1488-1509), in occasione del quinto 
centenario della scomparsa di Giovanni Antonio De Marchi figura 
del mondo dell’arte (1519-2019). Ricordiamo lo speciale edito dal 
nostro settimanale, dedicato alla dinastia De Marchi e uscito saba-
to 21 dicembre 2019 (ndr).

Cassi ha ringraziato tutti gli intervenuti e il padrone di casa, 
presidente onorario dell’Araldo, nonché gran Maestro dell’Ordine 
di Tarantasio. A coronamento della bella conferenza, il presiden-
te dell’Araldo, ha illustrato, con dovizia di particolari, mese per 
mese, le varie immagini delle collezioni nelle loro diverse tipologie, 
sfumature e connotazioni, riportate nel calendario.

Al teatro Sociale di Soresina 
venerdì prossimo 10 gennaio 

il sipario si rialza sulla stagione Si-
fasera 2019/20: alle ore 21 sul palco 
Lo schiaccianoci, balletto in due atti 
su musiche di Tchajkovskij e su 
racconto di E.T.A. Hoffmann con 
etoiles di fama internazionale (pri-
mi ballerini Maria Chiara Grasso 
del San Carlo di Napoli e Carlo 
Pacienza dell’Accademia Nazio-
nale di danza), portato in scena 
dalla Compagnia Almatanz. 

Lo Schiaccianoci è tratto da una 
favola borghese: durante la vigilia 
di Natale, il sindaco indice una 
festa per i suoi amici e per i loro 
piccoli figli. Questi, in attesa dei 
regali e pieni di entusiasmo, stan-
no danzando quando arriva il si-
gnor Drosselmeyer, un amico di 
famiglia, che porta regali a tutti i 
bambini, intrattenendoli con gio-
chi di prestigio. Alla sua prediletta, 
Clara, regala uno schiaccianoci a 
forma di soldatino che Fritz, il fra-
tello della bambina, rompe per di-
spetto. Arrivano così alla festa an-
che i parenti, che si uniscono alla 
festa danzando. Clara, stanca per 
le danze della serata, si assopisce 
seduta su una sedia e inizia a so-
gnare, ma il suo sogno si trasforma 
in  un incubo; il principe (lo schiac-

cianoci) correrà in suo soccorso 
per salvarla, la porterà in un luogo 
magico, e qui le bambole prende-

ranno vita con un divertissement 
allegro divertente e colorato. Clara 
alla fine rimane sola, ripensando al 

suo incubo così tanto avventuroso 
e così tanto reale.

La drammaturgia portata in sce-
na sarà profondamente innovativa, 
anche nel senso della scelta dei 
temi, ogni personaggio sarà trat-
teggiato secondo scansioni psico-
logistiche di forte impatto teatrale. 
Anche se con una formazione più 
snella lo spettacolo ripercorrerà co-
munque tutto l’itinerario danzato 
del famoso titolo, non mancheran-
no infatti le danze: russa, cinese, 
araba, spagnola, il famoso valzer 
dei fiori, i fiocchi di neve, ecc.. 
mantenendo così la struttura e la 
regia che il grande coreografo M. 
Petipa già alle fine dell’Ottocento 
aveva previsto. 

I biglietti (20/18/12 euro) sono 
in vendita nei consueti punti:  Ca-
stelleone, Ufficio Turistico, via 
Roma 58 mercoledì e sabato 17.30-
19; Soresina, Informagiovani c/o 
Biblioteca, via Matteotti 6 marte-
dì, venerdì 15.30-18.30; Orzinuovi 
cartoleria Gardoni, p. V. Emanuele 
75 - tutti i giorni 8-12.30 15-19.30; 
Crema Il Nuovo Torrazzo; Bagno-
lo Cremasco La calzorapid, C.C. 
La Girandola.

Prenotazioni e informazioni: 
0374/350944 - 348/6566386 - bi-
glietteria@teatrodelviale.it.

STAGIONE TEATRALE SIFASERA

Al Sociale di Soresina: 
intramontabile Schiaccianoci

Pinocchio sta tornando al cen-
tro dell’attenzione: se al ci-

nema il film di Matteo Garrone 
con Roberto Benigni nei panni di 
Geppetto, sta ottenendo un gran-
de successo e apprezzamenti di 
pubblico e critica, sul palco cre-
monese del teatro A. Ponchielli, 
la fiaba del burattino di legno che 
sogna di divenire un ‘bambino 
vero’ approda in una versione fe-
dele al racconto originale ma an-
che inedita, carica di sorprese e di 
piccole e grandi magie: domani, 
domenica 5 gennaio alle ore 16 lo 
spettacolo verrà proposto a tutte 
le famiglie! Il Pinocchio proposto 
da Accademia Perduta Romagna 
Teatri è uno spettacolo dal forte 
impatto visivo, che sa racconta-
re una delle storie più famose al 
mondo e lo fa cantando un vero 
e proprio inno alla meraviglia del 
libro, della pagina stampata.

L’epica e indimenticabile sto-
ria di Pinocchio scritta da Col-
lodi verrà (letteralmente!) riletta 
in uno spettacolo in cui la storia 
sguscia fuori dalle pagine dei libri 
per atterrare direttamente sulle 
tavole del palcoscenico. O meglio 
sulla bancarella di due simpatici 
librai che presto si trasforma nel 
tavolo da lavoro del falegname 

Geppetto. Sul suo tavolo ci sono 
gli attrezzi del mestiere ma anche 
tanti libri, nuovi, vecchi, enor-
mi, minuscoli da cui, un po’ alla 
volta, escono i protagonisti della 
storia. I libri prendono vita, si 
aprono, si chiudono, diventano 
povere case dove non si trova nul-
la da mangiare, camini accesi che 
bruciano piedi, campi profondi 
dove nascondere monete, teatrini 
di burattini, specchi, tombe, onde 
del mare. In scena Maurizio Ca-
sali e Mariolina Coppola gioca-
no, recitano, si scambiano i ruoli 
e danno vita ai tanti personaggi 
della storia che consigliano, che 
ingannano, che spaventano, che 
portano sulla cattiva strada. Pi-
nocchio però scoprirà  l’amore 
filiale e la responsabilità verso 
quel vecchio padre che lo ha sem-
pre amato e aspettato, nonché la 
responsabilità verso la propria 
stessa vita che non è fatta solo di 
mangiare, bere e andare a spasso! 
I biglietti (posto unico numerato 
adulti 10 euro, bambini 5 euro) 
sono in vendita alla biglietteria 
del Teatro, aperta tutti i giorni 
feriali dalle 10.30 alle 13.30 e 
dalle 16.30 alle 19.30 (tel 0372 
022001/02).

M. Zanotti 

DAI LIBRI ESCONO 
I PERSONAGGI 
PER NARRARE 
LE VICENDE 
DEL PIÙ FAMOSO 
BURATTINO 
DI TUTTI I TEMPI

Domani in scena 
la storia di Pinocchio

Un momento dello 
spettacolo “Pinocchio” 
dell’Accademia Perduta 
Teatri di Romagna

TEATRO PONCHIELLI



 di FEDERICA DAVERIO

“È stato un anno meraviglioso. La cavalcata sul Modena, termi-
nata con il trionfo di Novara, resterà un segno indelebile nei cuori 

cannibali e nella storia del Pergo. Sportivamente parlando, la giornata 
più bella della mia vita: indimenticabile. L’impatto con la serie C è sta-
to tremendamente difficile; 5 punti in 14 gare e poi la dolorosa decisione 
dell’esonero di mister Contini. Con Fiorenzo Albertini sono arrivate 4 vit-
torie e un pareggio nelle rimanenti 5 gare del girone d’andata. Un cammino 
inaspettato, che però ha ridato fiducia all’ambiente e il giusto valore tecnico a 
un organico che si sta rivelando non inferiore a molte squadre più avanti in clas-
sifica. Io ho sempre pensato che la rosa allestita fosse in grado di competere per la 
salvezza in serie C. La conquista di 13 punti in 5 gare ci ha permesso di essere al 
termine del girone d’andata, in una posizione più consona al potenziale di questo 
gruppo, potendo così guardare al futuro con più 
fiducia e ottimismo”.

“Il duo Piacentini - Albertini è stato conferma-
tissimo senza il minimo dubbio, hanno fatto un 
piccolo miracolo e con loro vorremmo centrare 
l’obiettivo stagionale che è quello di mantenere 
la categoria, conquistata con grande merito e con 
tanti sacrifici. Sappiamo che ci sarà da lavorare e 
da soffrire tanto: al momento non abbiamo fatto 
ancora nulla, ma io ci credo, così come credevo 
nel gennaio scorso che avremmo raggiunto il Mo-
dena” queste le parole del presidente Massimilia-
no Marinelli (nel riquadro a destra) che a cavallo tra 
l’anno vecchio e quello nuovo ha fatto il punto 
della situazione. 

Il presidente gialloblu ha toccato anche il tema del mercato: “Certamente verranno 
fatte delle correzioni. I giovani resteranno tutti; saranno ceduti solo coloro che lo chie-
deranno, magari per non aver trovato molto spazio. Ci muoveremo in entrata a centro-
campo e nel reparto offensivo”. I rumors parlano di richieste (rifiutate a quanto pare 
dai diretti interessati) per gli attaccanti Giancarlo Malcore ed Elia Bortoluz: sul primo 
c’è stato il forte pressing della Virtus Verona, mentre per il secondo si era fatta avanti la 
Pro Sesto. Sbrissa invece sembrerebbe nel mirino del Palermo.

Oggi pomeriggio alle ore 14.30 presso il campo di Ripalta Cremasca si svolgerà l’al-
lenamento congiunto della Pergolettese con la Luisiana di mister Marco Lucchi Tuelli 
che tanto bene sta facendo in Eccellenza. Da martedì poi riprenderanno gli allenamenti 
in vista della ripresa del campionato, domenica 12 gennaio in trasferta contro la Pisto-
iese. All’andata i toscani ebbero la meglio per 2 reti a 0... ma ora il Pergo ha conquistato 
fiducia nei suoi mezzi e ritiene sicuramente percorribile la via della salvezza.

Marinelli: “Il nostro obiettivo 
è mantenere la categoria”

SABATO 4 GENNAIO 202033

Tra una festività e l’altra, i gialloblu sono sempre tornati ad allenarsi con impegno
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Monza 46; Pontedera 36; Rena-
te 33; Novara 32; Carrarese 31, te 33; Novara 32; Carrarese 31, 
Robur Siena 31; Alessandria 28; Robur Siena 31; Alessandria 28; 
Arezzo 26, Albinoleffe 26; Pro Arezzo 26, Albinoleffe 26; Pro 
Patria 24; Como 23, Pistoiese 23, Patria 24; Como 23, Pistoiese 23, 
Pro Vercelli 23, Juve23 23; Piane-
se 19; Pergolettese 18, Gozzano , Gozzano 
18; Olbia 12; Giana Errminio 10
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Novara-MonzaNovara-Monza
Pistoiese-Pergolettese
Pontedera-Renate
Pro Vercelli-Lecco
Robur Siena-Juve23

Un anno pieno di successi il 2019 della Un anno pieno di successi il 2019 della UParking Graf Crema. Nel club però UParking Graf Crema. Nel club però U
non c’è solo la prima squadra di serie A2, 
che ovviamente rimane la vetrina principale 
per gli appassionati, ma tutto un movimen-
to, di cui ne parliamo col presidente bian-
coblù Paolo Manclossi. “Il nostro settore 
giovanile ha ottenuto ottimi risultati tra 
i quali un titolo regionale Under 16 Gold 
e Under 18 Silver; il Centro Mini basket 
continua a essere tra i più vivi e le collabo-
razioni iniziate con il Basket School nello 
stesso settore e con la Dynamo nella Scuola 
rappresentano progetti di cui ne possiamo 
andare fieri; senza dimenticare quella con il 
Basket Femminile Crema presente con tutte 
le nostre atlete nel campionato di Serie C”. 
Il 2019 però è stato soprattutto l’anno della 
seconda Coppa Italia: “Questa e l’ottimo 
scorso campionato ci hanno confermato 
ancora tra le realtà più importanti a livello 
nazionale. Per scelte non nostre, ci siamo 
trovati a dover rinnovare completamente lo 
staff tecnico e a sostituire pezzi importanti 
del roster. Poi purtroppo sono venuti meno 
i rinnovi di alcuni nostri sponsor così come 
sono venute meno premesse e promesse. 
Non è stato facile ritrovare l’entusiasmo e la 

voglia di ripartire. Però alla fine la passione 
e forse un po’ troppa fiducia ci ha spinto a 
ripartire. E direi che visti i risultati del cam-
po la nuova scommessa l’abbiamo vinta ma 
solo in parte perché tanti problemi sono ri-
masti irrisolti”.

Certamente un peccato per una realtà che 
ottiene questo tipo di risultati: “Nel tempo i 
sostegni necessari hanno avuto una tenden-
za inversamente proporzionale ai risultati 
anche se oggi più che mai il trovare risorse 
resta un problema generale e oggettivamen-
te comprensibile”. In questa stagione poi il 
gruppo sta andando alla grande e mantiene 
viva una striscia di 10 vittorie consecutive: 
“Intanto possiamo contare su un gruppo di 
ragazze che ci dà ampie garanzie, il nostro 
zoccolo duro, su cui abbiamo costruito le 

nostre certezze e che tutti ci invidiano. Ma 
anche grazie all’apporto delle nuove arri-
vate e che si sono inserite perfettamente”. 
E nelle novità rientra anche il nuovo staff 
tecnico: “Fin dal primo colloquio ho rite-
nuto che Giuliano Stibiel fosse l’allenatore 
ideale. E visti i risultati, che non sono solo 
quelli che si vedono in campo, non possia-quelli che si vedono in campo, non possia-quelli che si vedono in campo, non possia
mo che essere pienamente soddisfatti per il 
lavoro svolto con il supporto fondamentale 
di Giulia Gatti e degli altri collaboratori”. 
Il 2020 sembra a un primo sguardo pieno di 
obiettivi importanti da poter conquistare: 
“Il primo l’abbiamo già raggiunto e ci por-“Il primo l’abbiamo già raggiunto e ci por-“Il primo l’abbiamo già raggiunto e ci por
terà a difendere la coccarda tricolore nelle 
prossime Final Eight di Coppa Italia. Per 
quanto riguarda il campionato penso che le 
ragazze siano pronte a affrontare i prossimi 
playoff”. Ma Crema è pronta per la serie 
A1? “Fermo restando la necessità di trova-A1? “Fermo restando la necessità di trova-A1? “Fermo restando la necessità di trova
re nuove risorse, il salto dalla A2 è un salto 
triplo sotto ogni punto di vista, e non ho 
dubbi che rappresenterebbe il giusto premio 
e coronamento di un cammino iniziato 30 
anni fa”. Intanto stasera si torna in campo, 
con la chiusura dell’andata a San Martino 
di Lupari, un’altra gara alla portata per al-
lungare la serie.                                             tm 

Basket A2: 2019, un anno pieno di successi. Avanti così!

Crema 1908: da domani bisogna vincere e soprattutto convincere!

VOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE CVOLLEY SERIE C: : Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!Imecon grande protagonista!

Grande protagonista del girone A della serie C maschile è stata 
senza dubbio la BCO Imecon Crema che ha disputato una pri-

ma arte di stagione davvero positiva, chiudendo in crescendo il 2019 
sino a raggiungere la vetta della graduatoria. La formazione di coach 
Invernici, dopo il decimo turno d’andata e nove incontri disputati, oc-
cupa infatti la prima posizione della classifica con 24 punti, frutto di 
8 vittorie e 1 sola sconfitta. I biancoverdi, per la verità, condividono 
la leadership del raggruppamento con la Volleymania Nembro, ma 
rispetto ai bergamaschi vantano un miglior quoziente set: 4,33 contro 
i 4,17 degli orobici frutto di 26 giochi vinti e 6 persi, uno vinto in più 
rispetto ai rivali. Al momento le due battistrada hanno fatto il vuoto 
alle loro spalle visto che le immediate inseguitrici, la coppia forma-
ta da Radici Tv Cazzago e Atlantide Brescia, lamentano ben cinque 
lunghezze di ritardo. Dunque alla pausa invernale il team cremasco 
può stilare un bilancio sicuramente positivo, in linea con le aspettative 
societarie che nel corso dell’estate aveva allestito una rosa in grado di 
disputare un campionato che potesse regalare soddisfazioni e, soprat-
tutto, che evitasse i patemi delle stagioni passate quando il traguardo 
salvezza è stato raggiunto solo in extremis. In queste settimane di sosta 
Silvi e compagni hanno comunque lavorato per ricaricare le batterie 
e per fare il pieno di energie fisiche e mentali per ripartire alla gran-
de il prossimo 11 gennaio con l’obiettivo di confermarsi nell’elite del 
girone. Per la formazione biancoverde la ripresa delle ostilità si pre-
annuncia impegnativa visto che al PalaBertoni sarà di scena la Fabe 
Calcio, attualmente in quinta posizione con 18 punti appaiata ad altre 
due formazioni, seppur tutte tre con una partita in più rispetto alle 
squadre che le precedono e che hanno già osservato il turno di riposo 
obbligatorio. Con il nuovo anno tornerà anche la Coppa Lombardia, 
manifestazione a cui il sodalizio cremasco tiene molto, che proporrà 
nel mese di gennaio gli ottavi di finale. La Imecon se la vedrà con la 
As Merate, l’ex squadra di coach Invernici, disputando in trasferta la 
gara d’andata.                                                                                     Julius
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di ANGELO LORENZETTI

Le feste, di ‘intenso lavoro’, sono finite. Domani 
si ricomincia a fare sul serio in suolo bresciano.  

Archiviata l’andata, caratterizzata da prestazioni 
più in scuro che in chiaro: 5 vittorie solamente, al-
trettanti pareggi e 7 sconfitte (21 le reti all’attivo, 25 
quelle subite), il Crema intende ripartire col piede 
giusto in casa del Ciliverghe, al centro sportivo Ste-
rilgarda di Mazzano, piegato all’andata (1-0)  grazie 
alla rete di Pagano nel finale di prima frazione. 

Il gusto della vittoria, riassaporato prima della 
pausa natalizia in suolo romagnolo a spese della 
Savignanese (decisivo il colpo di testa del difensore 
Giosu), ha sicuramente contribuito a ridare un po’ 
di fiducia all’ambiente, convinto di poter risalire la 
china. “Il ritorno è un altro campionato, molte le 
squadre che sono corse ai ripari e il Ciliverghe non 
fa eccezione”, si ragiona in seno al sodalizio presie-
duto da Enrico Zucchi. In questo periodo di sosta  i 
nerobianchi “hanno spinto tanto sulla parte fisica, 
hanno lavorato sodo per incrementare ritmo e inten-
sità” e difatti domenica scorsa sono parsi un po’ im-
ballati nell’amichevole con la Primavera del Brescia, 
svoltasi al comunale di Pizzighettone, conclusasi in 
parità, 2 a 2. Costretto subito a rincorrere, il Cre-
ma ha effettuato l’aggancio con Pagano e al nuovo 
vantaggio delle Rondinelle ha riposto su rigore con 

Corioni. Al termine delle ostilità mister Dossena 
ha fatto notare che il Brescia aveva più gamba e 
freschezza della sua truppa, che ha evidenziato 
ancora qualche lacuna nella difesa a 4, ma che ha 
margini per crescere in fretta. Il Ciliverghe, che 
occupa la penultima posizione, è un punto sopra 
la Savignanese, è molto affamato quindi e, facil-
mente immaginabile, lotterà col coltello fra i denti 
su ogni pallone, atteggiamento che sfoggerà anche 
la squadra di casa nostra, intenzionata a scalare 
diverse posizioni di graduatoria, ancora abbastan-
za corta. Il reparto arretrato ha guadagnato centi-
metri, oltre a esperienza, con l’arrivo del centrale 
difensivo Misimovic Pedja classe 1994 (26 anni 
compiuti il 1° gennaio, nella foto), proveniente dal 
Milano City anche col tesseramento del portiere  
Romeda (classe 1999, due anni in più di Zanella-
to che nell’ultima di andata ha salvato il risultato 
in più di una circostanza). Domani col Ciliverghe 
non sarà disponibile solo il centravanti Ferrari (la 
sua assenza s’è fatta sentire, eccome, nell’ultimo 
periodo), mentre ha pienamente recuperato il di-
fensore Corna, nella mischia contro la Primave-
ra del Brescia. Mister Dossena, dopo la vittoria 
con la Savignanese, contento del risultato ma non 
del tutto della prestazione del collettivo, era stato 
chiaro. “Alla ripresa bisognerà anche convince-
re”. Domani avrà la risposta che s’attende?
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 di GIULIO BARONI

Dopo un finale di 2019 decisamente positivo, con ben 5 successi 
consecutivi ottenuti prima di Natale che l’hanno portata sino 

al terzo posto della graduatoria in piena zona playoff, in questa lunga 
pausa di fine anno la Chromavis Abo non si è certamente cullata sugli 

allori ma ha seguito un impegnativo piano di lavoro per arrivare nella mi-
glior condizione possibile alla ripresa delle ostilità prevista per domenica 12 

gennaio quando, per il primo impegno del 2020, al PalaCoim sarà di scena la 
capolista trentina Cercasì Volano che precede in graduatoria le offanenghesi di 

4 lunghezze. 
Domenica scorsa le neroverdi sono state protagoniste del primo torneo “Steel 

Tournament” disputato in quel di Lecco, mentre oggi alle ore 16 al PalaCoim è 
previsto un nuovo impegnativo test nell’allenamento congiunto contro le comasche 
della Tecnoteam Albese, cocapolista con il Lecco del girone A della serie B1 e già 
superata la settimana scorsa nel quadrangolare organizzato dal team lecchese. 

Sul ramo del lago di Como di manzoniana memoria Porzio e compagne hanno ot-
tenuto un prestigioso secondo posto, superando proprio il team comasco in semifinale 
per 2-1 e cedendo poi in quattro set alle padrone di casa nella finalissima. 
Nella mattinata di sabato scorso, mentre l’Acciaiotubi Picco Lecco si sbarazzava in tre 

set della Cbl Costa Volpino, la Chromavis Abo si giocava l’accesso alla finalissima della 
competizione contro l’Albese. Con Cortelazzo in sestetto al posto della capitana Porzio, 
le cremasche nel primo set si portavano a condurre 18-10 prima di subire il ritorno delle 
avversarie cedendo 25-27 dopo non aver sfruttato un set ball. Nel secondo gioco le due 
contendenti si alternavano al comando, ma alla fine erano le atlete di Guadalupi che 
pareggiavano i conti con il parziale di 25-23. 

Più agevole il successo per le offanenghesi nel terzo gioco chiuso 25-20. Il match de-
cisivo per l’assegnazione del Trofeo, dopo che l’Albese si era imposta per 3-1 sul Costa 
Volpino nella finale di consolazione, si apriva con un “botta e risposta” tra le due con-
tendenti prima che l’Acciaitubi premesse sull’acceleratore (16-12) per andare a chiudere 
25-20. Con orgoglio le ospiti di Offanengo replicavano alle padrone di casa nel secondo 
set, prendendo con decisione il largo nella seconda parte della frazione (14-18, 16-22) e 
pareggiando i conti con un meritatissimo 19-25. Ancora il Lecco in fuga in avvio di terza 
partita (10-4), ma la Chromavis Abo rientrava con autorità in corsa effettuando addirittu-
ra il sorpasso sul 19-20. Due errori nel rush finale consentivano però alle locali di imporsi 
25-22. In vantaggio per 2-1 l’Acciaiotubi non si lasciava sfuggire l’occasione di alzare al 
cielo il Trofeo celebrativo del proprio sponsor e così chiudeva i conti nella quarta frazione 
con un ultimo 25-17. “È stata un’ottima occasione di allenamento in un periodo dove di 
solito si fa tanto lavoro fisico alternato a pause lunghe – ha dichiarato soddisfatto coach 
Guadalupi al termine della manifestazione –. Tutte le formazioni partecipanti hanno 
effettuato alcuni esperimenti; inoltre, noi avevamo degli obiettivi per recuperare alcune 
situazioni e ci siamo riusciti. Ci sta avere il gioco un po’ meno fluido e qualche calo in 
più. È stato un test utile e allenante, anche dal punto di vista agonistico”.  

Chromavis Abo Offanengo
aspetta il match con Volano
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Coach Guadalupi si è detto soddisfatto del match d’allenamento a Lecco

Archiviato l’ottimo inizio di stagione, che ha viArchiviato l’ottimo inizio di stagione, che ha viA -
sto la matricola cremasca nelle prime dieci giorAsto la matricola cremasca nelle prime dieci giorA -sto la matricola cremasca nelle prime dieci gior-sto la matricola cremasca nelle prime dieci gior

nate del girone C della serie B2 conquistare il quinto 
posto della classifica con 19 punti frutto di 6 vittorie 
e 4 sconfitte, e festeggiato il Natale nella serata del 
23 dicembre che ha visto riuniti dirigenti, tecnici e 
atlete del sodalizio biancorosso, le portacolori della 
Enercom Fimi Volley 2.0 non si sono risparmiate 
nel periodo di pausa preparando al meglio la ripresa 
dell’attività agonistica. 

Appuntamento top del periodo natalizio è stato 
il triangolare casalingo “Trofeo Avis”, organizza-il triangolare casalingo “Trofeo Avis”, organizza-il triangolare casalingo “Trofeo Avis”, organizza
to dall’Atalantina-Volley 2.0 sabato scorso, giunto 
alla 16a edizione e quest’anno rinnovato nella fora edizione e quest’anno rinnovato nella fora - edizione e quest’anno rinnovato nella for- edizione e quest’anno rinnovato nella for
mula in quanto riservato alle compagini di serie B2 
invece che alle tradizionali rappresentanti del Volley 
giovanile Under 16 e Under 14. E le portacolori del 
Volley 2.0 hanno risposto nel migliore dei modi alla 
chiamata degli organizzatori iscrivendo subito il 
proprio nome nell’albo d’oro della manifestazione 
al termine di una giornata di gare ricca di emozioni, 
agonismo e bel gioco. Dopo il match inaugurale che 
vedeva il Brembo Volley Team prevalere 2-1 (25-16, 
21-25, 25-23) sulla Vtb Maxisport Barzago, sodalizi 
entrambi impegnati nel raggruppamento B della B2, 
toccava all’Enercom Fimi scendere in campo contro 
le lecchesi. 

Le padrone di casa riuscivano a prevalere per 2-1 
dovendosi però impegnare a fondo sia nel gioco 
inaugurale per arginare il tentativo iniziale di fuga 
del Barzago (3-7) prima di imporsi 25-22, che nel set 
successivo, chiuso 25-23 dopo che le ospiti si erano 
portate a condurre 21-23. Nella terza frazione, con 
in campo anche le seconde linee così come nel gio-
co precedente, le lecchesi coglievano il “punto della 
bandiera” (16-25). 

Decisivo per l’assegnazione del Trofeo risultava 
pertanto essere il match contro il Brembo che Cat-

taneo e compagne riuscivano ad aggiudicarsi per 
2-1 rimontando anche lo svantaggio del primo set 
perso e recuperando una situazione molto compli-
cata nel secondo gioco. Nella partita inaugurale in-
fatti, dopo un primo mini break cremasco (9-5) le 
bergamasche riuscivano a prendere il sopravvento e 
a chiudere 23-25. Sulle ali dell’entusiasmo le orobi-
che prendevano il largo anche nella seconda frazio-
ne (8-16) sprecando però che match ball sul 22-24 e 
consentendo così all’Enercom di tornare in partita 
chiudendo vittoriosamente 26-24. Nel terzo e decisi-
vo set, il Brembo partiva nuovamente di slancio (7-
13) con le cremasche che pareggiavano a quota 18 e 
quindi trovavano le energie e la lucidità necessarie 
per lo sprint vincente suggellato da un ultimo 25-21. 

Soddisfazioni in casa Volley 2.0 anche per quan-
to riguarda i premi individuali con Giulia Giroletti 
e Astou Diagne riconosciute rispettivamente quali 
miglior giocatrice e schiacciatrice della manifesta-miglior giocatrice e schiacciatrice della manifesta-miglior giocatrice e schiacciatrice della manifesta
zione, mentre alle bergamasche Alessandra Dall’A-
ra e Alessandra Colantuoni sono state giudicate 
miglior alzatrice e libero del torneo. La sosta nata-miglior alzatrice e libero del torneo. La sosta nata-miglior alzatrice e libero del torneo. La sosta nata
lizia ha visto impegnate anche le squadre giovanili 
del Volley 2.0 con le formazioni Enercom Under 18, 
Farck Under 16 e Fimi Under 14 di scena a Mode-
na al “Mona Winter Cup”, la grandiosa kermesse 
pallavolistica che, in sei differenti categorie ospitate 
in 61 impianti di Modena e dintorni, ha visto de-
streggiarsi 183 formazioni con 3.500 partecipanti 
provenienti da tutta la penisola ma anche da Ger-provenienti da tutta la penisola ma anche da Ger-provenienti da tutta la penisola ma anche da Ger
mania, Francia e San Marino. La Enercom ha chiu-
so all’11° posto il torneo Under 18, mentre Farck e 
Fimi si sono piazzate rispettivamente 18° e 17° nelle 
categorie Under 16 e Under 14. 

Per le giovani atlete cremasche, al di là dei risul-
tati comunque soddisfacenti, si è trattato di un’espe-
rienza sicuramente positiva sotto tutti gli aspetti. 

Giulio Baroni

Volley B2: Enercom Fimi bilancio positivo

Recente la festa di fine anno dell’Atletica CreRecente la festa di fine anno dell’Atletica CreR -
monese tenutasi presso il centro San Zeno Rmonese tenutasi presso il centro San Zeno R

a Cremona. Tra tutte le giovani eccellenze della 
nostra provincia, sono stati 
premiati per meriti sportivi, 
anche sette nostri atleti.

Nella categoria esordienti 
B e C femminile sono sta-B e C femminile sono sta-B e C femminile sono sta
te premiate Irene Canclini, 
Laura Vailati e Sofia Ventu-
relli. Nella categoria esor-relli. Nella categoria esor-relli. Nella categoria esor
dienti A maschile è stato pre-
miato Filippo Marinoni. 

Per la categoria Cadette femminile le premiate 
sono risultate Alice Canclini e Marta Cattaneo. 
Per la categoria Cadetti maschile è stato premiato 
Davide Giossi. Complimenti ai nostri campioncini 
per l’ottima annata. Alla riuscitissima manifesta-per l’ottima annata. Alla riuscitissima manifesta-per l’ottima annata. Alla riuscitissima manifesta
zione erano presenti per ricevere il giusto premio 

anche la pluri campionessa italiana di eptathlon 
Sveva Gerevini, il campione italiano di decath-
lon Dario Dester e la medaglia di bronzo sempre 

ai campionati italiani nel 
lancio del martello, Nicolas 
Brighenti. Un ringraziamen-
to a questi campioni per la 
disponibilità verso i nostri 
portacolori nel posare per le 
foto di rito e per l’attenzione 
dimostrata verso i giovanis-
simi atleti.
Presenti alle premiazioni 

il presidente della FIDAL Lombardia Giovanni 
Mauri, il presidente della FIDAL Cremona Mario 
Pedroni e altre autorità. Con l’augurio di altri suc-
cessi nel prossimo anno per i nostri atleti, la Nuova 
Virtus Crema porge a tutti gli sportivi cremaschi 
auguri per un sereno anno nuovo. 

Soddisfazioni per la Virtus Crema

TERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIATERZA CATEGORIA

L’Aurora Ombriano domina 
il girone A di Terza catego-

ria, che vede tutte le cremasche 
coinvolte, più qualche lodigiana 
e cremonese. All’andata ha mo-
strato tutto il suo valore, vincen-
do tutte le partite, tranne due 
volte, quando ha pareggiato. Ma 
ci sta. Oggi diamo i numeri del 
torneo.

I boys di mister Roby Verdel-
li – allenatore vincente – non 
sono solo primi in classifica, ma 
dominano anche le classifiche 
speciali del “miglior attacco” e 
della “miglior difesa”, almeno 
sin qui. 

Le cremasche vanno a segno 
con grande disinvoltura. Die-
tro all’Aurora, che ha segnato 
31 volte, ecco il San Carlo che, 
nonostante la posizione più de-
filata, ha messo in rete ben 28 
palloni. Purtroppo subisce tante 
marcature.

Il Trescore ha un’ottima dife-
sa ed è andato in gol 25 volte. 
In mezzo le “forestiere” Acqua-
negra e Paderno, cremonesi che 
hanno realizzato 26 punti.

Il campionato riprenderà a 
fine gennaio, domenica 26 alle 
ore 14.30. Acquanegra Cremo-
nese-Spinadesco, Iuvenes Caper-
gnanica-San Michele, Oratorio 
Sabbioni Crema-Castelnovese, 
San Carlo Crema-Bagnolo, 
Sporting Chieve-Paderno Cal-
cio, Trescore-Ombriano Aurora. 
Questo il tabellino, con a riposo 
la  Madignanese. 

In questi giorni il via alla 
preparazione invernale con le 
“rose” cambiate per gli acquisti 
del mercato, che non sono stati 
di poco conto.

LG
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“Abbiamo disputato un buon girone di andata, speriamo di confer-
marci”. Così Marco Lucchi Tuelli, mister della Luisiana, arri-

vata al giro di boa al terzo posto, insperato alla vigilia del campionato.  
Quando hai intuito che la tua squadra avrebbe potuto essere un po’ la 
sorpresa del girone? “Strada facendo, perchè ha confermato di avere le 
caratteristiche per essere competitiva contro qualsiasi avversario e così 
è stato. Non siamo da primo posto, non siamo competitivi per il salto 
diretto di categoria, un traguardo che riguarda Giussano, inarrivabile, e 
Casatese; speriamo di continuare per la strada intrapresa, così da chiu-
dere nel gruppo delle prime cinque (andrebbe ai playoff), che sarebbe 
un risultato al di là delle più rosee aspettative. Dipenderà dai risulta-
ti che matureranno nelle prossime 7-8 partite”. Che voto dai alla tua 
squadra. “Otto”, ribatte senza esitazione. 

La stessa votazione merita anche il mister Lucchi Tuelli, che ha sa-
puto dare una fisionomia precisa al gruppo, cresciuto sensibilmente sot-
to gli aspetti tecnici e tattici in queste tre stagioni di Eccellenza, in cui 
la Luisiana ha confermato il reparto difensivo e il pacchetto mediano. 
“Abbiamo cambiato le punte, ma lo zoccolo duro è sempre rimasto e 
non è particolarmente insignificante. Sì, sin qui tutti i ragazzi sono stati 
proprio bravi”. Domenica la Luisiana ha affrontato in amichevole il 
Cologno al Serio, che milita in Promozione e oggi a Ripalta Cremasca 
si confronterà col Pergo, che si è ripreso alla grande in serie C”. Che 
dire dell’Offanenghese, che hai guidato in Promozione? “La classifica 
del suo girone è talmente corta che dovesse vincere le prime due gare 
di ritorno balzerebbe  nella zona playoff. I mezzi li ha”, ribatte Lucchi 
Tuelli. Invidiabile il ruolino di marcia della Luisiana. Delle 15 partite 
disputate ne ha vinte 8, pareggiate 5 e perse solo due. È andata a segno 
31 volte subendo 16 reti. Alla ripresa, il 12 gennaio, fra 8 giorni quindi 
andrà a trovare il Codogno, piegato all’inglese a Pandino. 

Riprenderà in trasferta anche l’Offanenghese, in casa del San Laz-
zaro (fanalino di coda con solo 3 punti all’attivo)  rimandato a casa a 
mani vuote all’esordio stagionale (2-1). Nel frattempo ha ingaggiato il 
centravanti Davide Rossi,  27enne, ex Pergo,  dal Sant’Angelo lodigia-
no. Si stava allenando ad Offanego da un paio di settimane.

                                                                                                                 AL

Se la Sergnanese è inarrivabile per tutti o quasi gli addetti ai lavori, per 
i playoff la lotta è aperta, è obiettivo, classifica alla mano, cui diverse 

squadre possono aspirare. “Proprio così, alle spalle della corazzata al-
lenata da Galelli, nessuna compagine sin qui ha saputo dare continuità 
ai risultati positivi, quindi i giochi restano aperti per l’accesso agli spa-
reggi validi per i ripescaggi in  Prima”. Scannabuese, Casale Cremasco, 
Mairago Turano e Soncinese, oggi sono in zona nobile, ma alle loro 
spalle c’è la Montodinese ad esempio, intenzionata a vendere cara la 
pelle. “In questo periodo abbiamo registrato diverse novità in organico 
– spiega il vice presidente Mario Cordoni –. Partenze e arrivi non sono 
stati pochi e speriamo che la squadra possa fare ancor meglio. Potevamo 
avere dai 3 ai 4 punti in più, malamente persi per strada, ma il calcio è 
questo, se sbagli paghi e in alcune circostanze evidentemente non siamo 
stati all’altezza”. Hanno fatto le valigie, “l’attaccante Hubner, passato 
al Turano; Mosconi, difensore, che si è accasato alla Ripaltese oltre a 
Marcarini,  centrocampista, che ha deciso di smettere. Sono arrivati la 
punta Gian Luca Longhi dall’Excelsior Vaiano; il centrocampista Da-
niel Bianchessi dalla Doverese;  Paolo Filippini dal Castelleone (gioca 
anch’egli nella zona nevralgica del campo); Alessandro Ornaghi, ex So-
resinese che faceva parte dell’organico del Grumello (Prima Categoria) 
e c’è stato il rientro di Riccaboni dalla Sestese”. La vostra nel girone 
di andata è stata l’unica squadra a piegare la capolista Sergnanese, pe-
raltro davanti al suo pubblico. “Una vittoria rotonda (1-4) grazie a una 
partita perfetta, durante la sosta invece, nella gara di recupero in casa 
del Salvirola abbiamo sprecato qualcosa di troppo, rigore incluso, fa-
cendo ritorno in riva al Serio con le classiche pive nel sacco”. In questo 
periodo, visto che i terreni lo consentono, sono diverse le amichevoli 
programmate e non fa eccezione la compagine di Zilioli: sabato scorso 
a Orzinuovi s’è confrontata con la Romanese e oggi (4 gennaio) ospiterà 
la Spinese.                                                                                             AL

DOPO UN FINALE 
DI 2019 

MOLTO POSITIVO, 
ORA LE OFFANENGHESI 

ASPETTANO 
AL PALACOIM 
LA CAPOLISTA 
IL PROSSIMO 
12 GENNAIO; 

NEL FRATTEMPO 
TORNEO “STEEL 
TOURNAMENT” 

IN QUEL DI LECCO
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Il weekend appena trascorso, quello di sabato 21 e domenica 22 diIl weekend appena trascorso, quello di sabato 21 e domenica 22 diI -
cembre, si sono tenute le ultime prestazioni dei ragazzi e delle ra-

gazze della Rari Nantes Crema per quanto riguarda l’anno 2019. La 
sede della coppa Tokyo, alla quale la squadra ha partecipato, era la 
piscina Comunale di Cremona e le gare si sono svolte nel pomeriggio 
della giornata di sabato e nell’intera giornata di domenica. 

Gloria Danza è la prima a scendere in acqua, nella gara dei 400 
misti siglando il tempo di 5’20’’92. Subito dopo vengono chiamati gli 
atleti partecipanti al 100 farfalla: tra le fila della Rari Nantes trovia-atleti partecipanti al 100 farfalla: tra le fila della Rari Nantes trovia-atleti partecipanti al 100 farfalla: tra le fila della Rari Nantes trovia
mo Giulia Bellocchio (1’04’’55), Matteo Ginelli (1’05’’23), Matteo 
Ferrari (1’04’’26) e Francesco Gabbio (1’03’’46). Di seguito nei 50 
rana abbiamo visto battagliare in acqua Marta Sartori (40’’18), Eri-
ka Denti (35’’24), Asia Molaschi (34’’72) e Andrea Paiardi (33’’06). 
A chiudere la giornata di sabato ci hanno pensato i 100 dorso, in-
terpretati da Matilde Bergamaschi (1’07’’88), Riccardo Piacentini 
(1’22’’98), Andrea Belloc-
chio (1’14’’57), Cristian San-
chirico (1’07’’21) e Riccardo 
Poli (1’06’’85), e i 200 stile 
libero, con Mattia Polimeno 
(2’10’’34) e Alessandro Dan-
za (2’01’’44). Il giorno se-
guente, le gare dei cremaschi 
vengono aperte con la com-
petizione veloce dello stile 
libero, i 50 metri, che hanno 
visto gareggiare Francesca 
Ferri (32’’67), Letizia Paioli 
(29’’78), Mariasole Verdelli (29’’07), Asia Molaschi (29’’06), Matil-
de Bergamaschi (27’’92) e Noemi Bergamaschi (27’’38) per quanto 
riguarda le ragazze, e Riccardo Palmieri (33’’31), Andrea Bellocchio 
(31’’38), Andrea Paiardi (28’’16), Francesco Gabbio (26’’63) e Mat-
teo Ginelli (26’’31) per quanto riguarda i ragazzi. Seguono i 200 rana 
con Erika Denti (2’48’’29), Mattia Polimeno (2’42’’73) e Riccardo 
Poli (2’33’’15). I 200 dorso sono stati affrontati da Gloria Danza 
(2’35’’28) e Cristian Sanchirico (2’22’’03). La mattinata di domenica 
si è conclusa poi con il 50 farfalla di Giulia Bellocchio (29’’40), e con 
il 400 stile libero di Alessandro Danza (4’14’’32). Il pomeriggio della 
domenica è stato aperto dalla gara regina, i 100 stile libero, nella qua-
le si è riscontrata una partecipazione massiccia da parte dei crema-
schi. Scendono in vasca per la Rari Nantes Crema:  Francesca Ferri 
(1’08’’68), Letizia Paioli (1’05’’71), Camilla Locatelli (1’04’’29), 
Mariasole Verdelli (1’03’’91), Giulia Bellocchio (1’00’’92), Matilde 
Bergamaschi (1’00’’24) e Noemi Bergamaschi (58’’78) per le ragazze 
e Cristian Sanchirico (59’’89), Francesco Gabbio (57’’64), Matteo 
Ginelli (57’’55) e Alessandro Danza (56’’12) per i ragazzi. Per i 100 
rana abbiamo potuto vedere Marta Sartori (1’26’’73), Asia Mola-
schi (1’16’’27), Erika Denti (1’16’16), Mattia Polimeno (1’12’’63) e 
Riccardo Poli (1’10’’18). Hanno chiuso la manifestazione i 50 dorso 
di Mariasole Verdelli (33’’35) e gli 800 stile libero di Gloria Danza 
(9’32’’77). In generale l’allenamento ha permesso agli atleti di batte-
re diversi record societari permettendo alla squadra di alzare sempre 
di più l’asticella e diventare sempre piu competitivi.

Nuoto Rari Nantes a Cremona

di TOMMASO GIPPONI

Vuole inaugurare il 2020 nel miglior modo possibile 
la Pallacanestro Crema, che domani alle 18 riceve 

alla Cremonesi l’Antenore Padova nell’ultima giornata 
del girone d’andata col chiaro intento di dare un nuo-
vo corso a quello che finora è stato il suo campionato, 
ricco più di ombre che di luci. Certo, non sarà per nul-
la semplice. I padovani dell’ex, indimenticato, Andrea 
Dagnello sono infatti la terza forza del girone, e squa-
dra costruita per ottenere grandi traguardi in questo 
campionato, tra le favorite per la promozione in A2, 
forte di un roster esperto e profondo. La prima partita 
dopo la sosta natalizia però si sa, è sempre un po’ a 
sé stante. Spesso prima della qualità del gruppo arriva 
infatti quanto questo ha lavorato durante la pausa. Cre-
ma ha lavorato tanto, conscia di una classifica compli-
catissima che necessita di un’immediata inversione di 
tendenza. Una graduatoria che, comunque, rimane cor-
tissima, con la salvezza diretta che dista solo due lun-
ghezze. Non si può però, altresì, continuare a lasciare 
punti per strada. I cremaschi hanno chiuso molto bene 
il 2019, con una vittoria bella e preziosa a Varese in uno 
scontro diretto salvezza, ma serve continuità di risultati 
per mettersi al sicuro, e finora i rosanero non sono mai 
riusciti a vincere due partite di fila. A livello di roster 
e di conduzione tecnica nulla è cambiato durante que-
sta sosta. La vittoria di Varese ha convinto la dirigenza 
a rinnovare la fiducia alla coppia Pedroni-Dognini in 
panchina, così come a tutto il roster. La fine del girone 
d’andata però apre ufficialmente anche il mercato di 

riparazione, e per Crema, non avendo fatto operazioni 
finora, c’è la possibilità di ben tre inserimenti, per cui 
si resta molto vigili su tutti i fronti. In queste settimane 
sono stati proposti a Crema un buon numero di giocato-
ri, e la società ha avuto tutto il tempo di vagliarne i pro-
fili, così come anche hanno bussato alla porta del club 
un gran numero di allenatori. Se si deciderà di cambiare 
qualcosa, bisognerà farlo però in breve tempo, visto che 
15 partite che mancheranno poi da giocare sono tante 
ma non sono infinite. In un certo senso ora Crema si 
trova nella stessa situazione di un anno fa, quando ci fu 
l’avvicendamento in panchina tra Lepore e Garelli, con 
la squadra che navigava in cattivissime acque. 

L’avvento nel nuovo tecnico e soprattutto l’inseri-
mento di giocatori come Rotondo, Forti, Brighi e Di 
Meco ribaltò la situazione e alla fine arrivò la salvezza, 
con buona pace di tutti. Si spera di ripetere il tutto, e 
magari anche di fare qualcosa di meglio viste le poten-
zialità superiori di questo roster. Si può sicuramente, ri-
spetto a quanto fatto nei primi tre mesi di campionato, 
le possibilità ci sono tutte. Chiaro però è anche che tutti 
devono remare nella stessa direzione e crederci. 

 Un club come questo, per il seguito di pubblico che 
ha e per le tante iniziative che mette in campo, anche 
extra basket, merita di proseguire la sua avventura in 
una categoria nazionale. Anche in questo 2020 appe-
na iniziato non mancheranno certo i progetti, a partire 
dalla riconfermatissima campagna #noviolenzacontro-
ledonne ma non solo. E in generale, il desiderio è quel-
lo che il 2020 sia un anno dove le gioie, sportivamente 
parlando, saranno superiori alle delusioni.

DOMANI ARRIVA L’ANTENORE PADOVA ALLE 18

BASKET B

Pall. Crema, 
nuovo corso?
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Si sono giocate le ultime gare 
dell’anno solare al Golf Crema 

Resort. Nella ‘Black Jacket by Cri-
stian Events’, competizione a 18 
buche Stableford per tre categorie, 
nel Netto, il vincitore è stato Fabio 
Crispiatico del Golf Club Crema. 
Nel Lordo ha vinto Kassa Zullo del 
Golf Club Crema. Nella Seconda 
categoria primo Luigi Carlo Ravari-
ni del Golf Club Jesolo. Alla crema-
sca Elisa Bacchi è andato il successo 
nella Terza categoria. 

Nel ‘Trofeo Golfimpresa 2019’, 
gara a 18 buche Stableford per atleti 
di tre categorie, invece, nel Netto si 
è imposto Nicola Coletto del Golf  
Club Crema. Nel Lordo, c’è stata 
la tripletta cremasca con Marco 
Barbieri, che ha regolato Coletto e 
Vittorio Monolo. Nella Seconda ca-
tegoria, il migliore è risultato Mar-
co Torelli del Circolo Is Molas. A 
Gianmarco De Giuli del Golf Club 
Crema è infine andata la vittoria 
nella Terza categoria. 

A seguire si è giocata la ‘Marra-
kech Golf Challenge’, altra 18 bu-
che Stableford per tre categorie. Nel 
Netto, il vincitore è stato Patrizio 
Spediacci del Golf Club Crema, 
che ha avuto la meglio su altri due 
soci di Ombrianello, Agostino Ub-
biali e Marco Barbieri. Nel Lordo, 
Barbieri ha messo in riga Ubbiali 
e Marco Gnalducci, entrambi del 
Golf Club Crema. Tripletta crema-
sca anche nella Seconda e nella Ter-
za categoria, con Marcello Tosetti, 
Antonio Samanni e Gianfranco To-
setti da una parte e con Italo Maz-
zoleni, Roberto Meazza e Guido 
Lavagnini dall’altra. A breve verrà 
pubblicato il calendario delle gare 
del 2020. Nel frattempo, è già aper-
to il tesseramento per l’anno nuovo. 
Per informazioni ci si può rivolgere 
alla segreteria del circolo  (telefono 
0373.84500).                                   dr

Si concluderà lunedì, giorno dell’Epifania, al bocciodromo comunale 
di via Indipendenza, la tradizionale gara natalizia benefica a coppie. 

Da martedì 7, invece, via alla competizione a coppie Amici del boccio-
dromo. Il 27 gennaio, altra gara indetta dal Bar Bocciodromo, provin-
ciale a coppie, mentre il 10 febbraio toccherà alla Mcl Capergnanica 
mandare in scena una competizione provinciale a coppie. Il 2 marzo in-
dividuale della Scannabuese e il 16 marzo gara a coppie della Casirate-
se. Il 30 marzo è stato aggiunto il Trofeo Primavera del Bar Bocciodro-
mo, individuale provinciale, mentre il 14 aprile toccherà al Trofeo delle 
rose e il 27 dello stesso mese al Trofeo Amici del Bar Bocciodromo. Nel 
frattempo, il commissariamento del Comitato Regionale bocce della 
Lombardia è stato prorogato fino al termine del quadriennio olimpico 
2017/2020. Lo ha deciso il Consiglio Federale. 

Il commissario straordinario della Lombardia continuerà a essere il 
consigliere federale Moreno Volpi, accanto al quale opererà, in qua-
lità di sub-commissario, il cremonese Bruno Casarini, presidente del 
consorzio Bocce in Lombardia, che si sta occupando della ristruttura-
zione del bocciodromo comunale di via Indipendenza, che inizierà nei 
prossimi mesi e che costerà 850 mila euro. Casarini è anche presidente 
della Confederazione Europea di Bocce. Lui e Volpi dovranno gestire 
il momento delicato che vede la Lombardia impegnata nell’affrontare 
una vera e propria sfida che si pone come obiettivo la crescita del mo-
vimento boccistico e la sua modernizzazione. Alquanto confortanti i 
dati sulla riaffiliazione: nonostante le preoccupazioni, ben 280 società 
si sono riaffiliate, grazie alla collaborazione degli enti territoriali.         dr 
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Riconoscimenti di fine anno per il Moto Club Crema. Due dei suoi 
soci, Luigi Bondioli e Riccardo Bianchini, sono stati premiati dal-

la Federazione motociclistica italiana nell’ambito della manifestazione 
‘Campioni Mototurismo 2019’, tenutasi nell’auditorium San Domenico 
di Foligno (a luglio il Rally sarà lì). Il riconoscimento è stato assegnato 
per l’alto numero di partecipazioni al Rally Fim internazionale: 35 per 
Bianchini e 30 per Bondioli. Quest’ultimo vanta anche il record europeo 
di partecipazioni in sella alla stessa moto: ben 28 su 30 con la Guzzi V7 
Sport del 1972.  All’evento erano presenti il presidente della federazio-
ne internazionale Jorge Viegas e quello italiano Giovanni Copioli. A 
quest’ultimo, Bondioli ha consegnato il libro sulla storia del Moto club 
Crema e, a nome del presidente cremasco Alessio Doldi, anche l’ invito 
ufficiale per la festa per i 95 anni dalla fondazione del sodalizio cittadi-
no, che si terrà il 6 settembre del prossimo anno. L’ultimo Rally Fim al 
quale Bondioli e Bianchini hanno partecipato è stato quello dello scorso 
mese di luglio, che si è svolto a Roskilde in Danimarca. I motociclisti 
italiani si sono aggiudicati il titolo per il terzo anno consecutivo, grazie 
al maggior numero di chilometri percorsi.                                                   dr 
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La sosta di fine anno rappresenta da sempre un momento propizio per 
stilare un primo bilancio dei risultati ottenuti e adottare gli eventuali 

correttivi per rimettersi in linea con gli obiettivi d’inizio della stagione. 
Così è stato anche per le squadre cremasche iscritte ai tornei femminili 
di serie C e D. Le prime dieci giornate d’andata sono state archiviate 
positivamente dalla Cr Transport Ripalta Cremasca, protagonista del 
girone C della serie C. Le ripaltesi con 25 punti all’attivo condividono la 
seconda piazza della graduatoria con altre due formazioni (Cp27 Grot-
ta Azzurra e Mtv Gatti) lamentando un ritardo di un solo punto rispetto 
alla capolista Cagliero. Rispetto alle altre due coinquiline, però, le cre-
masche risultano penalizzate dal numero inferiore di vittorie ottenute, 8 
contro 9, risultando così formalmente la quarta forza del torneo. Sul bi-
lancio del team del presidente Lorenzetti pesano le due sconfitte sin qui 
subite contro la capolista Cagliero (2-3 in casa) e soprattutto quella di 
Agnadello nel derby con il Caseificio del Cigno (1-3). Proprio il successo 
nel derby cremasco ha contribuito in maniera importante a formare il 
bottino complessivo accumulato sino ad oggi dal team agnadellese. Con 
11 punti all’attivo il Caseificio del Cigno occupa la nona posizione con 
un margine di soli due punti sulla “zona rossa” della classifica. La prima 
parte della stagione non è stata particolarmente soddisfacente per la neo 
promossa Zoogreen Capergnanica nel raggruppamento D della serie 
C. Le neroverdi cremasche a tre giornate dalla fine del girone d’andata 
sono quart’ultime con soli 7 punti ( 3 vittorie e 6 sconfitte) e una zona 
salvezza che dista attualmente 3 punti e che rischia di allontanarsi ulte-
riormente se non si dovesse invertire la rotta. Nel girone G della serie 
D la Branchi & Benedetti Cr81 Credera è perfettamente in linea con gli 
obiettivi di un torneo senza particolari patemi, occupando addirittura il 
quinto posto solitario della classifica con 17 punti. Ultima piazza della 
graduatoria (5 punti), sono invece il bottino della Banca Cremasca “pro-
getto giovani” che però ha come traguardo stagionale, più che i risultati 
e la classifica, la crescita e la maturazione delle giovani atlete.       Julius   
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Dopo dieci turni del girone d’andata, a tre giornate dal “giro di boa” 
della stagione, due formazioni cremasche occupano le prime piaz-

ze della classifica del girone A della Prima Divisione femminile. A gui-
dare il gruppo nel massimo campionato territoriale Crema-Lodi è l’Ai-
roldi Gomme Bagnolo Cremasco che sino ad ora ha raccolto 26 punti, 
frutto di nove successi ed una sola sconfitta. Alle spalle delle bagnolesi, 
distanziate di due punti, vi sono le spinesi della Segi che in questa prima 
parte di stagione hanno perso un match in più rispetto all’Airoldi. Tutta 
lodigiana la coppia che occupa la terza piazza della graduatoria a quota 
21 e formata da Properzi-Riozzo Junior e New Volley Project Vizzolo. 
Dal quinto al settimo posto troviamo poi in rapida successione altre tre 
rappresentanti del nostro movimento pallavolistico: la Trattoria Sever-
gnini Capalbio con 19 punti e un finale di 2019 da incorniciare dopo un 
avvio stentato; la Capergnanica Volley a quota 18 e l’Amatori Monte 
Cremasco ferma a 16 punti avendo rallentato il suo cammino nell’ulti-
ma parte dell’anno. Ultimo sodalizio cremasco del girone A è il Volley 
Offanengo che dopo 10 turni si trova in quart’ultima posizione con 9 
punti. Venerdì 10 gennaio riprenderà il cammino del campionato con le 
gare dell’undicesima giornata: Sanfereolo-Segi Spino, Properzi/Riozzo 
Junior-Trattoria Severgnini, Properzi/Riozzo Senior-Airoldi Bagnolo, 
Amatori Monte-Lla Volley e Capergnanica Volley-Sant’Angelo. Sabato 
11 gennaio concluderà il programma Volley Offanengo-Sant’Alberto. 
Giovedì 9 gennaio alle 21.15 riprenderà l’attività dopo la pausa natali-
zia nel girone B della Prima Divisione anche l’Andreoli & Cresci Iza-
no, unica squadra cremasca partecipante a questo raggruppamento. Le 
cremasche, quinte in classifica con 18 punti – con all’attivo 5 vittorie e 
altrettante sconfitte e un quoziente set di 1,26 (24 vinti e 19 persi),  – 
ospiteranno la Lk Legnami di Motta Baluffi che dopo dieci giornate 
si trova in seconda posizione a quota 23, distanziata di tre lunghezze 
dalla battistrada Fadigati Cicognolo.                                                Junior
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Ha chiuso il 2019 di incontri davvero in grande bellezza la Boxe 
Rallyauto Crema, storica palestra cittadina, che nelle riunioni di 

dicembre ha visto due suoi pugili cogliere importanti successi. A Cre-
mona in una riunione svoltasi un paio di settimane fa è salito sul qua-
drato il peso welter Gian Luigi Valtulini, che se l’è vista con l’esperto 
pugile bresciano Mazzaro. Al termine del match la vittoria è andata ai 
punti al pugile del maestro Lucio Vailati, autore di un match dove ha 
sfoderato la sua classe da stilista puro, bello da vedere ed efficace quan-
do arriva a segno. Un anno davvero importante per la sua carriera lo ha 
invece chiuso vittoriosamente ad Alzano Brianza Cezar Iezanu, nella 
categoria al limite dei 69 kg, opposto a Gianluca Stetco della Spider 
Boxe di Milano. Il cremasco Iezanu ha letteralmente travolto l’avver-
sario, inducendo l’arbitro a optare per una sospensione cautelare del 
combattimento prima del limite. Un successo che arriva al termine di 
una lunga serie di vittorie in tornei prestigiosi per il portacolori della 
palestra cittadina.                                                                                      tm
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CorriCrema d’Inverno domani, domenica 5 gennaio con partenza 
dall’oratorio di Santa Trinita tra le 8 e le 8.30 e percorsi di km 8, 13 

e 20. Coloro che si saranno iscritti a quota piena (4.50 gli associati e 5 
euro i non associati) riceveranno una borsa gastronomica; premi sono 
previsti anche per i gruppi più numerosi. 

Chi vorrà potrà come sempre iscriversi senza premio e il prezzo è di 2 
euro per gli associati e 2.50 per i non associati. Informazioni e iscrizioni 
si possono avere contattando Luigi Piacentini al 389.6710021 oppure 
scrivendo una mail a gigi.piacentini@outlook.com.

F.D.

La Federazione italiana tennis ha reso noto il calendario delle attivi-
tà dell’anno appena iniziato, compresi i campionati a squadre, che 

riguarda da vicino anche il Tc Crema. Per quanto concerne la serie A1, 
le iscrizioni andranno effettuate entro il 31 gennaio (sostituzione o in-
tegrazione dei giocatori entro il 31 luglio). Per i campionati a squadre 
Under 12-14-16 l’iscrizione andrà effettuata non oltre il 28 febbraio. Per 
l’Under 12 e per l’Under 14, la fase di macroarea si giocherà il 31 luglio 
e il 2 agosto; per l’Under 16, fase di macroarea il 19 e 20 luglio.  Finale 
nazionale  a 8 squadre dal 25 al 27 settembre. I Veterani,  categorie open 
maschili Over 35, 40, 45, 50, 55, 60, 65, 70 e 75  e categorie open femmi-
nili Over 40, 45,  50, 55, 60, 65 e 70 entro il 28 febbraio. Campionati in-
dividuali di 2a Categoria entro il 10 luglio, 3a Categoria entro il 1° luglio.
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Dal 5 gennaio*

CON I SALDI GIUSTI 
GRANDE WOW*a
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